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Un sequestro e 3 uccisi in Calabria 
Agghiacciante ripresa della criminalità 
mafiosa In Calabria: tre uomini che viag
giavano per la strada provinciale che 
porta all' Aspromonte, a bordo di una 
< 500 », sono caduti in un agguato. I tre, 
non hanno fatto nemmeno In tempo a 
tentare una difesa e sono subito caduti 
sotto un grandinare di colpi. Secondo i 
primi accertamenti, si tratterebbe di uno 

del tanti regolamenti di conti per la 
spartizione degli appalti di lavori pub
blici. Sempre in Calabria, a Villa San 
Giovanni, alcuni uomini scesl da una 
macchina hanno rapito una studentessa 
di 17 anni, Giovanna Barresi, figlia di 
un ricco imprenditore edile. L* allarme. 
scattato immediatamente, non ha portato 
ad alcun risultato. A PAGINA 5 

R ' Declinano sia i «gorilas» I L'incontro di Andreotti con la delegazione democristiana 

che i guerriglieri 

America Latina: compiti 
nuovi per le sinistre 

In America latina è comin
ciata una fase nuova. Il « mo
dello repressivo » (ciò che è 
stato definito, affrettatamen
te, come regime fascista) non 
serve più e tutti, militari, 
borghesia, partiti conservato
ri, — e con loro gli USA —, 
sono alla ricerca di nuovi 
metodi di direzione, di for
me adeguate alla mutata si
tuazione interna e internazio
nale. D'altra parte le sini
stre, i movimenti popolari, 
vedono aumentare la loro for
za sia in termini elettorali 
che di influenza politica. La 
perdurante, oscura, realtà di 
paesi quali l'Argentina, il Ci
le, l'Uruguay nei quali — pur 
nelle differenze esistenti — 
il « modello repressivo » non 
è ancora sconfitto, appare 
come la retroguardia di un 
processo in corso, ciò che re
sta di un'ondata reazionaria 
che era sembrata dovesse 
sommergere la regione. 

All' ordine del giorno in 
America latina è la questio
ne della democrazia. E non 
perché c'è stata una scon
fitta e bisogna pur ricomin
ciare da qualche parte. Con 
una semplificazione forse un 
poco polemica, dirò che gli 
ultimi quindici anni hanno vi
sto la sconfitta del fascismo 
e dell'estremismo di sinistra. 
I movimenti e i golpes che 
chiameremo fascisti non han
no fondato Stati capaci di du
rare, con radici e sostegno 
nella società. La guerriglia, 
i partiti e le politiche di si
nistra e rivoluzionaria » non si 
sono tramutati in movimenti 
con sufficiente base sociale 
e in nessun luogo hanno da
to prova di essere in condi
zioni di conquistare il pote
re. Molti paesi dell'America 
latina escono da due diverse 
esperienze che, negli avveni
menti di questi anni, si so
no intrecciate o sono state 
contemporanee. 

Il caso del Brasile è em
blematico in questo senso. 
Negli incentri che ho avuto 
l'estate scorsa in quel paese 
ci si rivolgeva costantemente a 
quelle due sconfitte: a sinistra 
non si vuole tornare agli er
rori della guerriglia, della 
e radicalizzazione »; a destra 
non si vuole più seguire il 
cammino della repressione e 
le suggestioni del fascismo. 
E insieme, in Brasile e in 
altri paesi, a sinistra si ri
scoprono i valori democrati
ci e a destra ci si rende con
to che, prima o poi, è neces
sario fare i confi con la so
cietà, con il popolo. 

E' caratteristica la posizione 
dei militari, in Brasile con
sentono che il 60%> della po
polazione dica « no », in ele
zioni da loro convocate e re
golamentate; in Bolivia scel
gono, anche a costo di accet
tare una sinistra maggiorita
ria, elezioni democratiche; in 
Ecuador mantengono la via 
elettorale pur dovendo ingoia
re il rospo dell'odiato popu
lismo di Buccaram e Roldos; 
in Perù scelgono di lasciare 
via libera a un partito di ti
po socialdemocratico come 
l'APRA. 

E' caratteristica la posizio
ne dei socialisti cileni che di
cono oggi parole di unità con 

la DC mai finora pronuncia
te, o la linea dei guerriglieri 
sandinisti attenta all'alleanza 
con le forze borghesi anti-So-
moza e alla questione delle 
tappe di un processo di de
mocratizzazione e rinnova
mento. 

In Brasile c'è la situazione 
da cui possiamo trarre mag
giori insegnamenti. Caratte
ristico è che lì si assiste a un 
risveglio, a una ricerca della 
società nel suo insieme: tra 
i militari, nelle file del regi
me, nella borghesia oltre che 
tra gli operai, i lavoratori, 
gli intellettuali- L'opposizione 
sociale e politica è in grado 
di proporsi come forza nazio
nale di governo e ha con sé 
la grande maggioranza della 
popolazione. Il settore revi
sionista della dittatura sem
bra avere sostegno sufficien
te <nelle forze armate per ten
tare la instaurazione di un 
nuovo regime di « democra
zia regolamentata ». Le novi
tà che vengono dal Brasile 
capovolgono la sua funzione 

di <gendarme» per tanti an
ni denunciata e non manche
ranno di influenzare paesi co
me l'Uruguay e l'Argentina 
(e, in forma meno diretta, 
anche il Cile). 

Ho detto che è cominciata 
una fase nuova. Assistiamo 
dunque da una parte e dal
l'altra ai primi difficili pas
si. Mi sembra, però, che. an
cora una volta, vi sia più 
inventiva e più capacità di 
adeguamento a destra che a 
sinistra. La sinistra ha sa
puto — e con mille episodi 
eroici — resistere. E questa 
resistenza ha spezzato o reso 
incerti — anche dove ancora 
perdura la repressione — t 
piani dittatoriali e fascisti. 
Domandiamoci però se è at
trezzata, non solo a-fronteg
giare, ma a far propria la 
situazione nuova nascente. 
Facciamo un esempio: e' è 
nella sinistra latino america
na una convinzione e una coe-

Goido Vicario 
(Segue in penultima) 

Irrigidimento della DC 
Veto perfino agli indipendenti di sinistra 

Le dichiarazioni di Zaccagnini - Donat Cattin si incarica di sottolineare le chiusure de - Interlocu
toria riunione della Direzione socialista: alcuni spunti di polemica interna - Martedì nuovi incontri 

Deludente relazione di Rognoni alla Camera sulle recenti «rivelazioni 

A 50 anni dal 
Concordato: 

intervista 
con Bufalini 

L'11 febbraio 1929 furono 
firmati i Patti Latera-
nensi. Quali sono a cin
quanta anni di distanza i 
rapporti tra Stato e Chie
sa, a quali principi si ispi
rano oggi le trattative in 
corso per la riforma del 
Concordato? A questi in
terrogativi risponde in una 
intervista il compagno 
Paolo Bufalini. I motivi 
che indussero il regime 
all'intesa col Vaticano, i 
giudizi degli antifascisti, i 
termini del dibattito nel 
dopoguerra alla Costituen
te sono analizzati in un 
articolo di Carlo Cardia. 

A PAG. 3 

ROMA — Quasi tre ore di 
colloquio tra Andreotti e la 
delegazione della Democrazia 
cristiana, ma con quale risul
tato? Il presidente del Con
siglio incaricato — giunto al 
termine della prima settima
na di incontri a Montecitorio 
— ieri sera ha preferito evi
tare le telecamere. Non ha 
fatto dichiarazioni. Evidente
mente. il suo bilancio si pre
sentava difficile e problema
tico. giacché l'atteggiamento 
emerso nel partito democri
stiano ha chiuso ulteriormente 
gli spazi per il confronto e 
la trattativa con gli altri par
titi. 

Silenzioso Andreotti, Zacca
gnini ha fatto dichiarazioni 
tutt'altro che esplicite, evitan
do di rispondere alla maggior 
parte delle domande dei gior
nalisti. Secondo il segretario 
della DC. la delegazione del 
suo partito avrebbe dato al 
presidente incaricato degli 
« elementi utilizzabili » per 
prospettare « proposte costrut
tive » sul programma di go

verno oltre che sulla t strut
tura funzionale » del governo 
stesso. Inoltre i dirigenti de
mocristiani hanno anche di
scusso — ha detto Zaccagni
ni — i modi « per equilibrare 
diversamente in termini poli
tici, secondo un'opinione che 
è sentita prima di tutti da 
noi, il potere di governo pur 
senza venir meno ai limiti 
fissati dalla nostra Direzione 
per quanto riguarda il rappor
to con il PCI » (da questa fra
se. pressoché inintelligibile, 
emerge con evidenza soprat
tutto la conferma del « no » 
democristiano ai comunisti nel 
governo, naturalmente moti
vato — secondo un modulo 
solito — non con « discrimina
zioni », ma con altre « rile
vanti ragioni »). Il limite chia
r o — h a osservato un gior
nalista — è nella non par
tecipazione al governo del 
PCI. né di « parenti vicini » 
come gli indipendenti di sini
stra. Zaccagnini ha risposto: 
€ Mi pare che la nostra di
chiarazione si richiami esat

tamente al deliberato della 
nostra Direzione, che anche 
su questo punto è stata estre
mamente precisa». Quindi, vi 
è una esplicita preclusione 
della DC anche nei confron
ti degli indipendenti di sini
stra. 

E ciò sta a sottolineare l'ir
rigidimento de al termine di 
questa prima settimana di 
crisi, a dispetto degli « spi-
ragli » che Zaccagnini ha di
chiarato di vedere nella situa
zione. Il vice-segretario della 
DC. Donat Cattin. in un col
loquio informale con alcuni 
giornalisti, ha dato la chiave 
interpretativa della lunga di
scussione tra i dirigenti demo
cristiani. U massimo di com
prensione per le ragioni del 
PCI. lia detto in sostanza, la 
DC lo espresse con l'ultimo 
articolo di Galloni in risposta 
all'Unità, mentre ora si è 
giunti al momento delle « rien
tranze» (questa la parola 
usata), cioè del rifiuto di ogni 
apertura. Chiusura sulla que

stione delle Giunte regionali 
con l'eventuale partecipazione 
del PCI (delle quali nei gior
ni scorsi si era parlato in ri
ferimento alla Calabria e alle 
Marche); e chiusura anche 
sulla formula di governo. 11 
« no », fatto trapelare da Zac
cagnini, agli indipendenti di 
sinistra sembra infatti deli
neare un rifiuto sostanziale 
anche di quella ipotesi d» go
verno tra de e uomini di al
tre aree che la segreteria so
cialista e quella socialdemo
cratica hanno chiamato (in 
modo un po' arbitrario) « go
verno paritario ». Su questo 
punto vi sarebbe stato da 
parte della delegazione de 
quell'« ampliamento delle pre
clusioni» che alcuni esponli
ti socialisti avevano dichia
rato di paventare. 

Prima dell'incontro di An
dreotti con la DC. la Dire
zione socialista, in una riunio-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Nella notte di ieri 

A Teheran 
la guardia 
imperiale 

attacca una 
caserma di 
aviazione 

TEHERAN — Un nutrito cre
pitio di mitragliatrici è sta
to udito ieri notte per una 
ora, presso la caserma del
l'aeronautica iraniana di Fa-
rahbad, a sud-est di Teheran. 
Un dispaccio della e AP • ri
ferisce che intorno alla mez
zanotte due reparti della di
visione di fanteria a Javìdan » 
(gli « Immortali », cioè la 
guardia dello Scià) hanno ab
bandonato la loro caserma di 
Levisan per attaccare la ca
serma di Farahbad, pre
sumibilmente per a punire » 
i numerosi cadetti che nel 
giorni scorsi hanno pubblica
mente manifestato il loro ap
poggio all'Ayatollah Khomeinl. 

Al rumore degli spari gli 
abitanti della zona si sono 
riversati per strada, ignoran
do il coprifuoco imposto dalla 
legge marziale. Molti hanno 
guadagnato i tetti delle case 
gridando: « Allah Akhbarl » 
(« Allah è grandel »). 

Stando a testimoni oculari, 
alcuni carri armati sarebbero 
entrati nella base. 

» 

Scoperti altri due covi 
di « Prima linea » 

Continuano a Milano le operazioni antiterroristiche di po
lizia e carabinieri. Ieri, a Megreglio. in provincia di Como 
e a Pallanza. in provincia di Novara, sono stati scoperti due 
covi con armi e documenti. Dai primi accertamenti dovreb
bero appartenere ad alcuni fiancheggiatori dei terroristi di 
« Prima linea ». I carabinieri hanno definito il materiale 
« molto interessante » ed hanno proceduto all'arresto di due 
persone. I magistrati hanno anche emesso, in relazione alle 
operazioni in corso, altri tre mandati di cattura. NELLA 
FOTO: la casa di Pallanza ove è stato localizzato il covo 
eversivo. A PAGINA 5 

Restano le ombre sulla gestione 
privata de dell'affare Moro 

Il Pei: urgente rìnchiesta parlamentare - Il ministro ha «assecondato» i contatti 
di Cervone col brigatista - Il de Carenini mediatore tra Viglione e Dalla Chiesa 

ROMA — L'esigenza di pro
cedere immediatamente al
la costituzione di una com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla tragica vicenda 
Moro (la proposta di legge 
comunista era stata presenta
ta, contemporaneamente alla 
Camera e al Senato giovedì 
pomeriggio) è stata confer
mata ieri dal tenore della ri
sposta che il governo ha for
nito, davanti alle commissioni 
Interni e Giustizia di Monte
citorio riunite d'urgenza in 
seduta comune per iniziativa 
del presidente Ingrao, ad un 
nugolo di interrogazioni sulle 
gravi rivelazioni dell'* Espres
so » circa h contatti di espo
nenti de con un presunto bri
gatista rosso e le molteplici 
iniziative che per lungo tem
po sono state portate avanti 
senza che ne fossero infor
mati gli organi inquirenti e 
il Parlamento. 

Diciamo subito che il mini
stro dell'Interno Virginio Ro
gnoni (alla riunione delle 
commissioni, svoltasi nell'au-
letta di Montecitorio era pre
sente anche il suo collega 
alla difesa. Attilio Ruffini) 
ha confermato una parte di 
questi contatti, taciuto su al
tri. fornito nuovi sconcertan
ti elementi. Ma ha evitato ac
curatamente di fornire il ben
ché minimo giudizio politico 
di quanto è accaduto (e si

curamente sono successe mol
te più cose di quante si sia
no sin qui così tortuosamente 
apprese), cercando ad ogni 
modo di fornire sempre una 
qualche giustificazione forma
le di eventi che rivelano un 
costume inammissibile e una 
concezione privata dello Sta
to e dell'interesse collettivo. 

Rognoni non ha ripreso le 
rivelazioni del settimanale 
dall'inizio; ma si è limitato 
a rispondere dei fatti < a sua 
conoscenza». Ciò che. se gli 
ha risparmiato di toccare Io 
imbarazzante tasto dei non 
smentiti contatti di luglio del 
sen. Cervone con Fanfani (che 
in quei giorni, dopo le dimis
sioni di Leone e prima della 
elezione di Pertini. reggeva 
la presidenza della Repubbli
ca) e con il presidente dei se
natori de Bartolomei (cui non 
toccava certo, ha poi rilevato 
ironicamente il compagno Di 
Giulio, il compito istituzionale 
di combattere il terrorismo). 
lo ha tuttavia posto nella sor
prendente e insostenibile posi
zione di chi non ha nemmeno 
cercato di approfondire le in
formazioni di cui solo in ago
sto lo aveva messo a parte 
lo stesso sen. Cervone. 

Il ministro ha detto di non 
aver nascosto e incredulità e 
diffidenza >. ma di aver deci
so — per non lasciare nulla di 
intentato — di assecondare 

« la asserita possibilità che 
Cervone confidava di avere 
circa la acquisizione di noti
zie precise e definitive » in 
particolare del vertice briga
tista che si sarebbe dovuto 
svolgere 1*11 agosto a Salice 
Terme con la partecipazione 
dei e due parlamentari » e del
la e personalità legata al Va
ticano» indicati come i re
sponsabili dell'agguato di via 
Fani. Per questo, e in vista 
del vertice, fu effettivamente 
messo in stato di preallarme 
e un reparto militare altamen
te specializzato» (secondo 
l'« Espresso » gli incursori del
la Marina di stanza a La Spe
zia), e qui Rognoni s'è impan
cato in una complicata spie
gazione tecnico-giuridica per 
giustificare l'eventualità (poi 
annullata per il mancato svol
gimento della riunione BR a 
Salice Terme) dell'uso di re
parti militari nella lotta anti
terrorismo. €Si sarebbe in 
ogni caso trattato di un inter
vento eccezionale e comunque 
non illegittimo ». ha più tardi 
precisato il ministro Ruffini. 

Perchè ad ogni modo, con
siderato il persistente rifiuto 
di fornire più precise infor
mazioni sul fantomatico ter
rorista. Emesto Viglione non 
fu almeno pedinato? Non bi
sognava « correre il rischio 
dell'interruzione del collega
mento*. A dimostrazione del 

quale Rognoni ha portato gli 
elementi già resi noti dal
l'* Espresso » (tra cui la fa
mosa registrazione su nastro, 
fatta ascoltare anche a Dalla 
Chiesa) nonché nuovi parti
colari tra cui la segnalazione 
di un attentato in preparazione 
« nel centro-nord » fatta dal 
Viglione alla vigilia della stra
ge di Patrica che in realtà è 
nel centro-sud. 

Qui un'altra sconcertante 
rivelazione di Rognoni. Dalla 
Chiesa voleva sapere da Vi
glione se il brigatista con cui 
era in contatto avesse parte
cipato alla strage di Patrica. 
Chi fu il mediatore? Il deputa
to Egidio Carenini, della de
stra de. Attraverso di lui 
(perchè proprio lui?) Viglio
ne fece sapere che il brigati
sta si trovava molto lontano. 
a 700 chilometri da Roma. H 
che convalidò in Dalla Chiesa 
la sensazione che Viglione — 
sempre indisturbato — pote
va in qualsiasi momento met
tersi in contatto con il suo 
informatore. Il quale intanto 
bussava a quattrini: un milio
ne se l'era fatto dare da Vi
glione (da qui l'accusa al 
giornalista anche di favoreg
giamento) e un altro lo aveva 
chiesto al generale che però 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

La replica del 
compagno Di Giulio 

ricordo sonnolento di un amico 
QUANDO molti anni fa, 

essendo democristiani, 
dirigevamo redizione mi
lanese de « Il Popolo 9, 
contavamo tra i più au
torevoli collaboratori a 
prof. Giordano Dell'Amo
re, che fin da allora era 
si può dire già tutto: pro
fessore universitario (do
cente di tecnica bancaria, 
che è una materia leggut-
drissima, il cui più arduo 
impegno scientifico consi
ste nell'tnsegnare come si 
fanno in fretta quei vispi 
uccellini che i ragionieri 
usano apporre accanto 
alle cifre per indicare che 
le hanno « spuntate J>) 
Dell'Amore era anche pre
sidente della Cassa di Ri
sparmio. consigliere pres
so gli ospedali civici. 
membro del Comitato pro
vinciale DC e simpatiz
zante dell'Arma dei Ber
saglieri In quei tempi, se 
non ricordiamo male, in
sisteva per essere assunto 
come primo ballerino del
la Scala. (Onestamente. 
non possiamo dire se ab
bia poi ottenuto il posto, 

ma siamo certi che anche 
lì si sarebbe fatto onore). 

Usava allora un tran
quillante-sonnifero di no
me Sedobrol e in redazio
ne tutti chiamavano Del
l'Amore « Giordanobrol ». 
Quando arrivava un suo 
pezzo e ce lo portavano, 
l'usciere del giornale ve
niva a chiudere la fine
stra. posava sul nostro ta
volo un thermos con r 
acqua per la notte e ci do
mandava cordiale e pre
muroso a che ora deside
ravamo essere svegliati. 
Tutti gli articoli di que
sto nostro illustre amico 
cominciavano così: « Par
leremo oggi della bilancia 
dei pagamenti-. » e la ra
gione di questa insistenza 
era che Tof fimo «Giorda
nobrol » sapeva che a que
sto punto non c'era nes
suno che non si assopis
se, donde la necessità di 
riprendere ogni volta l'ar
gomento. Una volta pro
vammo a resistere e ten
tammo di proseguire nel
la lettura, ma vedemmo 
con stupore che il resto 

del foglio, fino alla fir
ma, era bianco. Dell'Amo
re si era addormentato 
anche luL 

Ci sia consentito di rie
vocare affettuosamente 
m Giordanobrol • oggi che 
si è recato presso il giu
dice per dichiarare che lui 
nella distribuzione dei fon
di neri da parte delTItal-
casse non c'entra per nul
la. Ne siamo sicuri: dor
miva. E Veminente profes
sore degli uccellini ha an
che affermato che i bilan
ci della Italcasse erano 
tutti ineccepibili, control
lati rigorosamente dai sin
daci e dal personale spe
cializzato della Banca <T 
Italia. Dallo studio del 
magistrato, finita la sua 
deposizione, si è notato 
che il prof. Dell'Amore è 
uscito in punta di piedi. 
tenendo l'indice sulla boc
ca a raccomandare il si
lenzio. Filtrava dalla stan
za del giudice un lievissi
mo russare e tutti sanno 
che in casi come questi è 
d'obbligo Q segreto dormi
torio. Fortebraceio 

Conclusi i colloqui della delegazione del PCI alla CEE 

Positivo incontro con Jenkins sull'Europa 
Lo scambio di opinioni con il presidente della commissione esecutiva della 
CEE - Conferenza stampa a Bruxelles di Napolitano, Macaluso e Colajanni 

Dal nostro amato 
BRUXELLES — La delega
zione del PCI ha concluso ie
ri quelli che il compagno 
Giorgio Napolitano, in un suc
cessivo incontro con ì giorna
listi accreditati presso La CEE 
ha definito e non incontri for
mali. ma concreti, franchi 
scambi di opinioni ». La de
finizione si adatta in partico
lare al colloquio con l'inglese 
Roy Jenkins, presidente del
la Commissione esecutiva, 
che ha messo in luce una 
sostanziale convergenza nella 
valutazione dell' importanza 
che possono assumere per lo 
sviluppo della Comunità i con
tatti tra i grandi partiti e le 
grandi forze politiche dei pae

si membri, soprattutto nel 
momento evolutivo che la 
Comunità stessa sta vivendo. 

Jenkins ha posto ai rap
presentanti del PCI domande 
che hanno riguardato soprat
tutto l'atteggiamento del no
stro Partito di fronte allo 
SME, le prospettive defl'eco
nomia italiana e il loro giu
dizio su ciò che la Commis
sione concretamente può fare 
a questo riguardo. I nostri 
compagni hanno posto l'ac
cento sui pericoli che un ag
gravamento del rapporto tra 
nord e sud comporta per 
quanto riguarda l'inflazione 
e le possibilità di ripresa; 
pericoli dei quali l'interlocu
tore è parso consapevole. Del
la situatone politica italiana 

si è parlato in termini di 
grande correttezza e sobrietà. 
Da parte italiana è stato fat
to notare che. quali che pos
sano essere gli sviluppi della 
situazione stessa, l'impegno 
europeistico rimane uno de
gli elementi centrali della po
litica del PCI. 

Vi sono stati colloqui anche 
con il francese Cheysson. 
commissario per i problemi 
del Terzo mondo, e con Fa
brizia Baduel Glorioso, presi
dente del Comitato economi
co e sociale. Il colloquio con 
Cheysson ha avuto come te
ma principale quello dell'al
largamento della democrazia 
nei vari organi della Comu
nità e quello della necessità 
che la Comunità stessa dia 

un maggior contributo crea
tivo nel confronto con i pro
blemi a lungo termine. La 
signora Baduel si è pronun
ciata nello stesso senso, sot
tolineando i progressi già con
seguiti nell'espressione del 
movimento sindacale. En
trambi hanno giudicato ana
cronistica l'esclusione della 
CGT dal Consiglio. C'è stato 
infine un incontro di lavoro 
con l'ambasciatore Plaja e 
con esponenti della rappre
sentazione permanente italia
na presso la Comunità. 

« Crediamo — ha detto Na
politano ai giornalisti, in se
de di valutazione complessi-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

ROMA — La ricostruzione 
dei falli fornita dal ministro 
dell'Interno — lia rilevato 
Fernando Di Giulio repli
cando per i comunisti — non 
lia risolto alcuno dei delica
tissimi problemi posti dalle 
rivelazioni dell'Espresso ed 
anzi ne lia creati di nuovi. 

Cerio — ha aggiunto —, 
noi dubitiamo as«ai clic sia
no \ ere le informazioni del 
presunto terrorista circa il 
ruolo nell'operazione che por
tò al sequestro di Aldo Mo
ro, di o due p.-irlamcniari D 
e dì un esponente del Vati
cano: e sulla partecipazione 
di alcuni carabinieri alla 
«trage di via Fani. Sappiamo 
«olo clic tali cose furono del
le. Ma la ricostruzione del 
settimanale per tutto il resto 
contiene falli \ e r i . conferma
li dallo s;e**o ministro. Al
lora è francamente singolare 
concentrare, come Ita fallo 
Rognoni, la polemica sul 
giornalista clic assolve il «no 
dovere. r icc \e e pubblica 
delle informazioni. Si dc-
nnnei piuttosto l'attcgziamcn-
lo di quanti, per far cono
scere quel che «anno (e cre
do. ha detto Di Giulio, che 
«olo Cervone conoscesse ì 
falli pubblicati) , ricorrono 
alla mediazione ciornali-lira 
anziché esporti personalmente 
e direttamente. 

Come in occasione di pre
cedenti episodi i romuni-ti 
confermano l'esigenza che 
Intla quella parie della i r 
rita che non nuoce allo «vi
luppo delle indagini «ia re«a 
noia. La reticenza e le dop
piezze alimentano manovre 
oscure, confusioni strumen
tali. un clima di incertezza. 

E qni Di Giolio ha chia
mato in causa anche la re
sponsabilità personale del 
ministro Rognoni. La vicen
da — ha dello Di Giulio — 
non comincia ad azo«to ma 
più di due me*i prima, ed 
è impensabile che il ministro 
non sia sialo informalo dei 
conlatti rhe Ccrvone ed altri 
esponenti democristiani ave
vano a into con Vizl ionc. In
concepìbile è che. per fi-
limane e settimane. di que
sta vicenda «i *ix di«cn*«o 
Ira dirigenti della DC «enza 
che nessnno informasse le 
anlorità competenti. Vi è 
slata una confusione Ira fun
zioni di parlilo e poteri del
lo Sialo che contraddice la 
esigenza di nna lolla a fon
do contro il terrorismo e 
deirintran«igente difesa del
la democrazia repubblicana. 

Ma appnnto per questo — 
ha agginnlo —, e benché 
l'episodio riferito dall'Espres
so non sia sialo smentito, 
continniamo a nutrire fortis
simi dubbi che il sen. Cer
cone abbia parlalo dei suoi 

ronlatli con il presunto bri
gatista persino con il ca
po dello Stalo pro-tempore 
Aminlore Fanfani. Ne dubi
tiamo perché è impensabile 
clic Fanfani non abbia invi
talo Cervone a riferire im
mediatamente quel che sa-
|>eva ni ministro dell'Interno 
e non abbia egli stesso a\-
\eri i to subito il governo. 

Altri rilievi Di Giulio ha 
mosso alla relazione di Ro
gnoni: desia perplessità il 
fallo clic il giornali-la Erne
sto Viglione non sia slato 
po-to sotto controllo nel ten
tativo di giungere all'identi
ficazione ilei presunto bri
gatista: non convince che il 
ministro non «ia stalo in gra
fici di \ aiutare rallcndibil i là 
del Vigl ione: è ben -ingoiare 
clic per riallacciare i conlatti 
con Viglione il gcn. Dalla 
Cbicsa s ia ricorso alla me
diazione del deputalo de Esì-
dio Carenini: quale polcre 
ili persuasione gli sì attri
buiva? 

Ala due questioni. soprat
tutto. si pongono ora. La 
prima riguarda Io sialo dei 
servizi. Il ruolo anomalo del 
gen. Dalla Chiesa deriva solo 
in parie dall'ercezionalilà del
la situazione: c'è anrbe una 
carenza del mini-tero dell'In
terno. e c'è un ritardo gra
vissimo nella oreanizzazione 
del servizio segreto per la 
sicurezza interna. La secon
da riguarda la commissione 
«Finrhio-la per il ra-o Moro. 

I comuni-li — ha ricordalo 
a que-io proposilo Fernando 
Di Giulio — si =,->no mossi 
con estrema cautela, in qne«li 
me-i . nella consapevolezza 
dei rischi insili nell'inda l i n e : 
l'illusione che poteva deter
minare nell'opinione pnbhli-
ea. la confusione negli or
gani dello Stalo, il pericolo 
di vanificare l'inchiesla dan
dole nn obiettivo zenerirn, 
e di creare riWì nnnva sfi
ducia nelle istituzioni. E al»-
biamo ribadito qnesle nostre 
preocenpazioni anche quando 
altri parlavano continuamente 
di inchie-ia s<.n7a ni a; for
malizzarne la richiesta. 

Ma ogsì non fare questo 
pa-so sarrMw un errore, «a-
rcbl>ero tradire reali alte*e 
dell'opinione pubblica. .Ma 
vogliamo nna commissione di 
inchiesta seria — ha ribadi
lo Di Ginlio — e ci balle
remo perché abbia poteri 
anche più ampi di qnelli 
dell'autorità sindiziaria e 
compili rigorosamente defi
niti e circoscritli a qnanto 
è accaduto in qnesti mesi. 
E non c'è bisogno di atten
dere la formazione del nnovo 
governo, per costituirla: è 
possibile e necessario varare 
il provvedimento già nei pros
simi giorni. 
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Interrogato l'uomo che incontrò per primo il presunto terrorista 
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Un collega del giornalista arrestato 
«Il br pentito era solo un truffatore» 

Luigi Salvadori, di Radio Montecarlo, ha raccontato di avere presentato a Viglione il misterioso 
personaggio e di essersi subito dopo disinteressato alla vicenda - Dal giudice il deputato de Cazora 

ROMA — La testimonianza di 
un redattore di Radio Mon
tecarlo. Luigi Salvadori, col
lega del giornalista arrestato 
per falsa testimonianza e fa
voreggiamento, ha fornito ai 
giudici del ca«o Moro nuovi 
elementi per ritenere che la 
oscura vicenda del « briga
tista pentito », riferita dal-
l'« Espresso », ebbe origine da 
una volgare truffa. A quattro 
giorni dalle « rivelazioni » del 
.settimanale, dunque, l'« affa
re » comincia appena a chia
rirsi, anche se restano aper
ti tutti gli interrogativi sul
la gestione politica delle in
formazioni che — ritenute 
evidentemente buone — l'esta
te scorsa avevano mobilita
to una parte del gruppo di
rigente democristiano e degli 
uomini di governo, in un gra
ve clima di diffidenze. 

Luigi Salvadori è stato 
interrogato dal consigliere 
istruttore Gallucci e dal giu
dice Imposimato ieri mattina, 
e non l'altra sera, come si 
era appreso per via di un 
equivoco sorto negli ambien
ti giudiziari. L'altra sera, in
ratti. i magistrati avevano 
ascoltato un altro giornalista. 
Michele Maffei, del « Gior
no ». il quale aveva avuto 
in passato contatti con un in
dividuo che tentava e a vol
te riusciva a vendere a gior
nali e settimanali informazio
ni. sempre rivelatesi false, 
su episodi di cronaca e anche 
su fatti relativi a presunti 
brigatisti. 

In uno di questi incontri il 
giornalista del « Giorno » era 
riuscito a fotografare lo sco
nosciuto. L'altra sera, perciò. 
Michele Maffei ha consegna
to ai giudici la foto del mi
sterioso personaggio, pensan
do che potesse essere utile, 
nell'ipotesi che fosse lo stes
so che incontrò il giornalista 
Viglione e il senatore Cervo
ne. Proprio quest'ultimo, pe
rò. osservando la foto ha 
escluso questa possibilità. 

Luigi Salvadori è stato in
terrogato per oltre due ore, 
durante le quali ha racconta
to come nacque la vicenda. 
La sua versione è stata poi 
raccolta anche dai cronisti, al 
palazzo di giustizia. 

«Ai primi di maggio — ha 
cominciato Salvadori — tro
vai uno sconosciuto che mi 
aspettava sotto casa. Mi pro
pose subito un'intervista con 
l'onorevole Moro. Ma Moro 
è stato rapito, io esclamai, 
e lui rispose che sapeva be
nissimo cosa diceva, aggiun
gendo che in cambio avrebbe 
voluto molti soldi. 

« Rimasi subito perplesso — 
ha proseguito il giornalista 
— anche perché, in dodici 
anni che lavoro a Radio Mon
tecarlo. ho avuto modo di in
contrare un mucchio di mi-
tomani e di millantatori. Pen
sate che. sempre l'anno scor
so. una donna venne da me 
per portarmi strani "docu
menti" con i quali voleva di
mostrare che Moro era stato 
ucciso da una banda di belgi 
negri! Ed è solo un esempio. 

« In ogni caso — ha raccon
tato Salvadori — io dissi al 
misterioso personaggio che 
l'avrei messo in contatto con 
qualcuno. Poi parlai della co
sa al mio caposervizio. Vi
glione. e nel giro di pochi 
giorni incontrammo insieme 
quello che io ritengo di poter 
chiamare tranquillamente "il 
truffatore". A metà del collo
quio. infatti, essendo sempre 
più convinto di avere a che 
fare con un volgare millan
tatore. decidi di andarmene 
dicendo che preferivo restare 
fuori da quella storia. Da quel 
momento in poi non ho saputo 
più nulla di nulla: ne di na
stri registrati, né di contatti 
segreti, né di somme di de
naro pai.atc. Ricordo che 
quando Moro fu assassinato 
dissi a Viglione: "Hai visto 
che era un truffatore quel 
tipo?", e lui mi rispose che 
avevo ragione. La descrizio
ne del presunto brigatista che 
ho letto siili'* Espresso ». co
munque. non corrisponde al 
personaggio che incontrai. Non 
ho altro da raccontare... •> 

Adesso i giudici intendono 
interrogare nuovamente in car
ceri» il giornalista Viglione. 

Si è inoltre appreso che 
seno stati ascoltati dal con
sigliere Gallucci il deputato 
de Benito Cazora e il funzio
nario di PS Umberto Impro-
ta. in relazione ad un incon
tro del parlamentare con un 
detenuto del carcere di Re-
bibbia. avvenuto durante la 
prigionia di Moro. 

Su un altro fronte dell'in
chiesta Moro, intanto, sì re
gistra una piccola novità. Una 
perizia balistica è stato ordi
nata per accertare se le ar
mi trovate nel covo Br di via 
Gradoli sono state usate per 
compiere la strage di via 
Fani, l'assassinio del giudice 
Riccardo Palma e il ferimen
to dell'esponente de Girolamo 
Ifcchclli. A covo fu scoperto 
•ove mesi fa. 

se. c. 

Con una manifestazione a Bologna 

Un circolo della FGCI 
dedicato a Guido Rossa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — i Non abbiamo riti particolari per celebrare 
i nostri morti, se non continuare la loro lotta ». In questa 
frase di Paolo Perugino, del consiglio di fabbrica della 
Italsider di Genova, compagno di lavoro di Guido Rossa, 
si potrebbe sintetizzare il significato della manifestazione 
che si è svolta l'altra sera al teatro Testoni, durante la 
quale è stato annunciato che il circolo universitario bolo 
gnese della FGCI è stato intitolato al compagno assassi
nato dalle BR. « La classe operaia — ha detto tra l'altro 
Perugino — non tollererà più che pochi squadristi impedi
scano l'agibilità politica dell'università. Non regaliamo a 
nessuno trent'anni della nostra battaglia ». 

E' un impegno, un avvertimento che salda il sacrificio 
di Guido Rossa agli avvenimenti di questi giorni a Bolo
gna. dove l'azione squadristica. prevaricatrice, dei pochi 
clic vogliono lo scontro violento sui molti che parlano 
il linguaggio di una democrazia dai contenuti innovatori. 
sembra diventato un metodo per imporre la paura e boi
cottare le elezioni universitarie. 

« Con Rossa e Alessandrini per la democrazia, contro 
il terrorismo >: era il tema drammaticamente attuale del 
dibattito. Il compagno Giorgio Ghezzi, docente di diritto 
del lavoro all'università di Bologna, nella sua introduzio
ne ha affermato che il terrorismo ha compiuto un ulte
riore salto di qualità, ha gettato la maschera, rendendo 
visibilissimo il e filo nero > che lega il disegno eversivo 
dal '69 a oggi. 

Ma. se l'obiettivo finale di chi dirige le trame eversive 
e il terrorismo è quello di una restaurazione autoritaria 
di destra, obiettivo intermedio è quello di imporre paura 
e rassegnazione. « E' per questo — ha aggiunto Ghezzi — 
che dobbiamo denunciare la vicenda Viglione. che di-
mostra come esista qualcuno (certi settori della DC. ad 
esempio) che punta a tenere in piedi, assieme allo Stato 
legale, una sorte di " stato parallelo ", nel quale sembra-
no avere ruolo preminente i servizi di sicurezza ». 

Perugino, dopo aver ricordato le tappe della lotta di 
Guido Rossa (prima operaio discriminato, in quanto co
munista. alla FIAT di Torino, poi operaio discriminato 
alla Italsider di Genova), ha ricordato i morti che la 
classe operaia ha lasciato, nella sua lunga battaglia per 
una società più giusta e per un lavoro meno alienante. 
sulle strade e nelle campagne. « Ad Avola, a Portella del
le Ginestre, nel '60 contro il governo Tambroni — ha det
to Perugino — ci hanno sparato addosso. Ma noi non ave
vamo né " P ?X" né passamontagna calati in faccia. Per 
questo sappiamo che il terrorismo si combatte e basta. 
quale che sia la .sua matrice che, comunque, non è nostra ». 

Gian Pietro Testa 
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Era stata promossa dal gruppo comunista - Sotto accusa la DC che ha congelato la crisi 
Sottolineata l'urgenza di provvedimenti per giovani, forestali, edilizia e agricoltura 
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Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Si 
è conclusa ieri sera, con una 
grande assemblea aperta al
la quale hanno preso parte 
lavoratori, giovani, dame, 
cittadini di Reggio, l'occu
pazione della sala del consi
glio regionale della Calabria 
da parte del gruppo comu
nista. Un'occupazione simbo
lica, ovviamente, che è ser
vita a richiamare l'attenzio
ne sulla situazione calabre

se, mettendo a nudo le re
sponsabilità della DC dopo 
ben cinque rinvìi dei lavori 
dell'assemblea convocata per 
eleggere il nuovo governo re 
gionale dopo tre mesi di crisi. 

L'apVHo rivolto dal PCI 
alle popolazioni della Cala
bria. giovani, donne, contadi
ni. forestali, ha mostrato an 
cor più quanto sia aggrovi
gliato nel corpo complessivo 
della società calabrese, il no
do delle questioni non risolte, 

l'abbandono dell'agricoltura 
— che è gran parte dell'eco
nomia calabrese — il dram
ma dei forestali e dei giova
ni disoccupati, le attese mol
te volte frustrate delle don
ne. di altre categorie e dei 
ceti emarginati. 

Dagli incontri che il grup 
pò comun'sta ha avuto nel 
l'aula occupata, è emersa, 
insomma, la realtà di una 
Calabria che lotta per la so
pravvivenza e la rinascita, 

Riunioni del Pei sulla crisi di governo 
Si sono tenute ieri tre riu

nioni dei segretari di federa
zione del PCI per esaminare 
la situazione politica in rela
zione alla crisi di governo. 
La riunione dei segretari di 
Federazione dell'Italia setten
trionale si è tenuta a Milano 
con la partecipazione di Ge
rardo Chiaromonte, quella 
dell'Italia centrale a Roma 

con la partecipazione di Gian
ni Corvetti, quella dell'Italia 
meridionale a Napoli con la 
partecipazione di Alessandro j 
Natta. Dai dibattiti è emerso I 
un positivo orientamento del I 
partito circa le decisioni poli- • 
tiche recentemente assunte e | 
una chiara consapevolezza del- I 
l'esigenza di battersi, nelle j 
nuove condizioni, per portare ' 

avanti la linea di unità e so
lidarietà democratica, neces
saria al paese. Sono state an
che discusse le iniziative da 
prendere — nel quadro della 
preparazione congressuale e 
dell'attività di tesseramento 
— in direzione delle masse la
voratrici e dell'opinione pub
blica. 

Del tutto insoddisfacente il vertice sul programma sanitario 

A Napoli il governo non vuole 
affrontare neanche V emergenza 

Respinte le richieste avanzate dai rappresentanti del Comune - Gli unici im
pegni seri riguardano i lavori pubblici - Dichiarazioni di Valenzi e Geremicca 

«trtW**1 

Domani e domenica 
diffusioni 

straordinarie 
Nella fa*c politica che 

\ c i l e oppi il nostro Parlilo 
e le sue scelte al centro 
dell 'attenzione della pub
blica opinione si pone con 
forza il problema «IcIPoricn-
laiuenlo del Parlilo e del
le prandi mas-se popolari. 
Oliiellivo clic va consegui
lo con una grande azione 
di propaganda utilizzando 
sempre megl io i noslri stru
menti di informazione e in 
modo particolare l'Unità. 

Da domani in poi do
vremo mobilitare il Par
li lo j>cr granili diffusio
ni straordinarie del nostro 
quotidiano. Chiediamo per
ciò un particolare impegno 
per domenica IR febbraio 
(data in cui dovremo rag
giungere 1 mil ione di co
pie) co-ì come ogni sforzo 
dovrà o<-cre realizzato per
ché il iliballito congres'iia-
Ic consenta il confronto o 
la partecipazione più va
sta fra le ma^-e e i nostri 
militanti . Di qui re t i cen
za, fin d'ora, di preparar* 
e organizzare una grande 

mobilitazione in vista delle 
diffusioni straordinarie con 
gressuali di domenica 4 e 
2.1 marzo. 

E* necessario anche svi
luppare una capillare ini
ziativa organizzata in di
rezione delle fabbriche e 
dei luoghi di lavoro, della 
scuola, dell'università e dei 
quartieri durante i giorni 
feriali che coincideranno 
con il nostro congresso na
zionale dal 21 al 21 mar
zo. così come dovremo im
pegnarci alla più larga dif
fusione possibile per le con
clusioni del segretario del 
Partilo che terranno pub
blicale lunedì 26 marzo. 

Invitiamo inoltre i mili
tanti del le organizzazioni 
ili Parlilo e gli Amici del
l'Unità e Rinascila in que
sta fa-e di forte mobilita
zione politica e di imi>e-
gnn congressuale, per con
solidare i risultali già con
seguili nella campagna ab
bonamenti in corso. 

L''. I vtneinzinne Zinzinnale 
defili Amici dell'Unità 

Ampia partecipazione 
ai congressi e alle 
iniziative del PCI 

ROMA — Fine settimana di intensa attività per il Partito 
e tutte le sue organizzazioni. Tra oggi e lunedi sono in pro
gramma decine di manifestazioni e iniziative pubbliche de
dicate a discutere la crisi di governo e i suoi sviluppi, a illu
strare la posizione espressa dal PCI. Il dibattito si collega 
alla tematica del Congresso e alla discussione del progetto 
di Tesi: la partecipazione è ampia e impegnata, con il 
contributo di giovani, donne, lavoratori e studenti di ogni 
parte del Paese. Anche la FGCI partecipa a questo impecio. 
organizzando — per sabato 17 febbraio — una Assemblea na
zionale dei giovani operai, che si svolgerà a Torino con l'in
tervento di Adalberto Minucci, del sindaco Novelli. Bruno 
Trentin e Umberto Minopoli. Pubblichiamo di seguito un 
parziale elenco delle manifestazioni più importanti che 
avranno luogo nei prossimi giorni. 

Questi i Congressi di Federazio
ne eh* si concludono entro questa 
settimana: 

Carbonia: Alinovi; Cuneo: Minuc-
ci; Asti: Pecchioli; Pordenone: Ser
ri; Oristano: Raggio; Mitera: Zan> 
«beri. 

LE MANIFESTAZIONI 
OGGI 

Firenze: Chiaromonte; Urbino: Di 
Giulio; Pisa (sex. Piaggio): 0«het 
to; Forti: Sereni; Mantova (Pego-
gnaga): Vecchietti: Udine: Couthier; 
Imperia (Ontglia): Canetli; Bari: 
U. Cardia; Trieste: Dama; Milano 
(sex. Marcili): Margheri; Firenze 
(sex. Tavarnuzze): Mechini; Rho 
(Milano): G. Milani; Cornilo (Ra
gusa): L. Milani; Cremona: Mussi; 
Terni (sex. Enti locali): Nardi; San 
Biagio (Ferrara): Rubbi; Arezzo 
(sex. Gramsci): G. Tedesco; San
remo (Ferraroni): Torelli; Rovigo 
(Tracanta) i Valenza. 
DOMANI 

Firenze: Chiaromonte; Ancona: 
Coaaurtai Fa*»** Di Clylloi Cariajwlai 

Natta; Roma (sez. Cinecittà); Pe-
Iroselli; Milano (sez. Falk): Ouer-
cioli; Udine; Couthier; Sassari: G. 
Berlinguer; Nuoro: R. Fioretta; Pe
scara (sex. Centro): Freddimi; Ca
gliari: G. Libate; Settimo Torinese: 
Libertini; Campobasso (sex. Ururi): 
G. Longo; Airote (Imperia): Maini; 
Imperia (Badalucco): L. Napolita
no; Mìlitello (Catania): Peloso; 
Rossano (Milano): Petruccioli; Gae
ta: L. Perellì; Firenze: (sex. Che 
Guevara): Pierallì; Roma (Civita
vecchia) : Raparelli; Portogruaro 
(Venezia): Sedazzari. 

LUNEDI 
Venezia: Occhetto; Treviso: Se

reni; Reggio Calabria: Brxcìtorti; 
Lucca (sex. Porcari): Freddimi; 
Riolo Terni: Gladresco; Campobas
so: C. Longo. 

labiati** tra 1 lavoratori all'aste
rò si terranno oggi a La Loo-
vierai il 13 a Mena In Borialo con 
C. Paletta; oggi a domani a Co
lonia cast V . Saldai». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le cifre, spesso 
esagerate e sbagliate, che 
vengono fatte circolare in que
sti giorni per illustrare il ri
sultato dell'incontro con il go
verno sull'emergenza sanità-. 
ria napoletana, non riescono 
a nascondere il dato di fon
do: che l'incontro ha dato un 
risultato del tutto insoddisfa
cente. E che le risposte del 
governo o sono state del tut- " 
to negative o sono rimaste 
ambigue e generiche. Del re
sto. ancora ieri sera, si at
tendeva il comunicato ufficia
le annunciato dal governo. 
Il sindaco di Napoli, compa
gno Maurizio Valenzi (che ha 
rappresentato il Comune as
sieme al vicesindaco Carpino 
ed agli assessori Geremicca 
e Picardi) ha dichiarato do
po l'incontro: « Non posso dir
mi soddisfatto del vertice. 
E' rimasto tutto allo - stato 
fluido, senza nessun impegno 
operativo preciso ». 

E il compagno Geremicca. 
assessore alla programmazio
ne, ha sintetizzato così, nel 
corso della riunione, l'insod
disfazione degli enti locali na
poletani: e II dramma • dei 
bambini dimostra che il vero 
problema di Napoli e della 
Regione è quello degli squi
libri socio-economici, quello 
del divario nord-sud, quello 
(come si suol dire) della "pa
tologia dell'ambiente", che al
tro non è se non il problema. 
centrale, dell'occupazione e 
dello sviluppo. Ma di fronte 
all'emergenza il governo pri
ma ha scartato le questioni 
strutturali, dicendo di voler
si concentrare sugli interven
ti urgenti per l'assistenza sa
nitaria; poi. quando abbia
mo fatto le cifre necessarie 
proprio per questi interventi. 
ha risposto ugualmente 'no' >. 

L'atteggiamento del mini
stro Anselmi è emblematico 
di questo comportamento. I 
rappresentanti degli enti lo
cali hanno cominciato col por
re al governo una questione 
di fondo: modificare i mec
canismi di riparto dei fondi 
nazionali per l'assistenza sa
nitaria e dell'ex-ONMT. mec
canismi che penalizzano for
temente il Mezzogiorno poi
ché seno agganciati al nume
ro deeli assistiti dagli enti 
mutualistici, e dunque al nu
mero degli occupati. Accade 
così che per Quanto riguarda 
i fondi ex ON*MI al sud an
drà il 30 per cento, pur con
tribuendo per un drammatico 
51 *> alle cifre della mortali
tà infantile nazionale. Ed alla 
Campania, che ha buona par
te di questo 5 1 ^ . andrà il 5 
per cento dei fondi. Se il go
verno avesse accettato que
sta sacrosanta necessità di 
perequazione, molte altre ri
chieste si sarebbero potute 
evitare. E' invece. Anselmi ha 
risposto che non è possibile. 
Ad Anselmi è stato allora ri
chiesto poco più di un mi
liardo per far funzionare le 
22 guardie mediche pediatri
che di Napoli, le sei della 
provincia di Napoli e le 4 
nella Regione (queste ultime 
oltre tutto anche inadeguate 
come numero). E ministro ha 
risposto che non ci sono i sol

di. Per l'alimentazione sono 
stati chiesti 6 miliardi, per lo 
integrazione alimentare di 30 
mila bambini delle scuole ma
terne e di 30.000 bambini sot-

j to i 2 anni. 
Altra risposta negativa di 

Anselmi. Quando è arrivata 
la richiesta di - due miliardi 
per affrontare problemi di 
igiene urbana (tutte richie
ste, come si vede, molto mo
derate e realistiche) il mini
stro ha • risposto con l'ultimo 
<t no », prima di lasciare la 
riunione, ma ricordando in 
compenso di aver inviato un 
po' di disinfettante a Napoli! 
Un atteggiamento davvero in
credibile. 

Più articolato e meno ne
gativo è il giudizio sugli in
terventi di emergenza per il 
territorio decisi nella riunio
ne. Si sono decise tre cose. 
Verranno riservati a Napoli 
50 dei 180 miliardi previsti 
dalla legge finanziaria '79 co
me contributi a fondo perdu
to per le infrastrutture civi
li. Saranno utilizzati dal Co
mune per operazioni di recu
pero urbanistico e per com
pletare le infrastrutture del
la e 167 » di Ponticelli. Sa
ranno riservati a Napoli an
che 80 dei 500 miliardi che 
la legge finanziaria destina 
al sud per opere igienico-sa-
nitarie. L'amministrazione ha 
già i progetti per spendere 
questi soldi: rete idrica, strut
ture ospedaliere, interventi 
immediati di risanamento sul
le case particolarmente mal
sane. prive di servizi igienici 
e di acqua corrente. Infine. 
sfruttando un articolo delle 
legge per l'edilizia sono stati 
destinati a Napoli 10 miliardi 
che il Comune utilizzerà per 
dotarsi di case-pareheggio. 

Va notato che solo quest'ul
tima cifra rappresenta uno 
stanziamento aggiuntivo, ri
spetto a quanto comunque sa
rebbe spettato a Napoli in 
base alla legge finanziaria. 

Ma il puntò forse più ne
gativo è la mancanza di ogni 
direttiva per lo snellimento 
delle procedure (indispensabi
le per spendere davvero e 
celermente quel che c'è da 
spendere) che dovrebbe es
sere dettata attraverso un de
creto-legge. 

Se si prosa che fi governo 
ha escluso di poter discutere 

i le questioni strutturali, si ca-
p;sce fino in fondo che l'ese
cutivo si è dimostrato asso
lutamente al di sotto del li 

I vello dell'emergenza napole
tana. 

a.p. 
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NAPOLI — Ieri nessun ricovero. Nel repar
to rianimazione del Santobono resta solo 
Alessandro Pezzullo, di otto mesi, prove
niente da Vitulazio. in provincia di Ca
serta. Mercoledì sera, intanto, indetta da 
PCI. PSI. PDUP. consigli di fabbrica e 
Federazione sindacale dei lavoratori edili. 

si è svolta una forte manifestazione di 
massa ad Ercolano, dove si trova un vero 
e proprio focolaio epidemico, per richiedere 
alla Giunta comunale misure rapide ed ur
genti adeguate alla situazione sanitaria del 
Comune. Nella foto: un aspetto della ma
nifestazione di Ercolano. 

Dopo 20 ore consecutive di trattativa 

Nuovo contratto per i tipografi 
accordo su tecnologie e salario 

Conservata la distinzione delle mansioni tra poligrafici e giornalisti 

Nuovo settimanale 
del PDUP 

ROMA — Esce oggi nelle 
edicole il numero zero di 
« Compagne e comr-agni ». 
settimanale del PDUP diretto 
da Lidia Menace e Luciana 
Castellina. Gli argomenti 
trattati in questo primo nu
mero della rivista vanno dal
la crisi di governo all'affa
re Moro, al viaggio del papa 
in America, alla vertenza 
contrattuale del metalmec
canici. 

ROMA — Una tornata finale 
di circa 20 ore di discussione 
e ieri mattina intorno alle 7 
poligrafici ed editori hanno 
firmato il nuovo contratto di 
lavoro (validità triennale) con
cludendo una breve ma a-
spra vertenza iniziata il 16 
gennaio scorso. Tutte le for
me di agitazioni sono state 
revocate mentre la paroia 
passa ora alle assemblee 
dei lavoratori per la ratifica 
dell'accordo. I punti chiave 
del contratto sono due: tec
nologie e richieste salariali. 
Vediamo come sono stati ri
solti. 
TECNOLOGIE — In sostanza 
tutto rimane fermo per due 
anni. I poligrafici — in un 

t primo tempii avevano chie
sto un congelamento di tre 
anni — hanno ottenuto che 
re.-tino distinte le mansioni 
dei tipografi da quelle dei 
giornalisti. Questi, cioè, non 
potranno sostituirsi ai primi 
alle tastiere delle macchine e-
ìettroniche che consentono di 
scrivere l'articolo e passar
lo direttamente alla fase del
la composizione. Fra due anni 
le parti si rivedranno e discu
teranno la questione alla luce 

' delle esperienze maturate e 
• della evoluzione tecnica. Nel 
{ frattempo le strutture sinda-
j cali d'azienda hanno a dispo

sizione strumenti di verifica 
periodici sui piani globali di 
investimento, le nuove inizia
tive. i piani di ristrutturazio
ne con garanzie per i livelli 

d'occupazione. In questo qua- 1 
dro si procederà alla elimi
nazione delle fasi ripetitive del | 
ciclo produttivo. j 

E* evidente che. salvaguar- i 
data la distinzione delle man- ' 
sioni, rimane aperto un terre- I 
no di confronto e di contrat
tazione azienda per azienda, a ' 
seconda delle situazioni che j 
matureranno di volta in volta • 
SALARIO — Una volta sgom- ; 
berato il tavolo dalla que- j 
stione spinosa delle tecnolo
gie (la vertenza si era aper- I 
ta il 20 novembre e aveva ' 
provocato già due scioperi j 
nazionali a dicembre prima 
ancora che si entrasse nella i 
fase del contratto) è stato | 
abbastanza agevo!e intendersi ì 
su questa parte. I poligrafici j 
hanno ottenuto 20 mila lire di 
aumento per tutti a partire j 
dal 1. gennaio: una ripara | 
metrazione che sarà effettua- i 
ta gradualmente, nell'arco dei i 
tre anni di validità del con
tratto, con un beneficio fina- ' 
le di 7-8 mila lire per lavo- j 
ratore: unificazione degli | 
scatti di anzianità per operai 
e impiegati con 5 scatti a quo
ta fissa (con eliminazione. 
dunque, dei meccanismi auto
matici di rivalutazione); que
sta deindicizzazione viene pe
rò recuperata con la ridefi
nizione dei parametri. 

La positiva conclusione del
le trattative è stata com
mentata con soddisfazione sia 
dai sindacati che dagli edi
tori. e Abbiamo chiuso la ver

tenza — afferma Giorgio Col-
zi. segretario della FULPC 
— in meno di un mese senza 
bisogno di mediazioni ester
ne. Ci siamo affrontati, in 
certi momenti, anche con du 
rc/za. ma alla fine ha pre 
valso un comune senso d: 
responsabilità. Crediamo che 
non sia cosa da poco se si 
tiene conto della situazione 
complessiva del paese, della 
situazione delicata in cui ver
sa la nostra categoria, del fat
to che ancora oggi il mondo 
dell'informazione deve fare a 
meno di un efficace punto di 
riferimento qual è la riforma 
dell'editoria >. 

Per Giovannini — presiden
te degli editori -- l'accordo 
raggiunto contempla due esi
genze: la difesa deToccupa-
xione e la possibilità di sfrut 
tare intensivamente le nuove 
tecnologie per ridurre i costi 
di produzione. Gli aumenti 
salariali — a giudizio di Gio
vannini — rappresentano un 
aggravio notevole anche se 
frutto di una piattaforma ri-
vendicativa attenta e medi
tata. Giovannini ha sottolinea
to infine il valore dell'appello 
die poligrafici ed editori han
no sottoscritto, ad accordo 
raggiunto, per il sollecito va
ro della riforma dell'editoria 
e per la proroga — nel frat
tempo — delle provvidenze 
a favore dei giornali sca
dute il 30 giugno scorso. 

una realtà che ha visto nel
l'iniziativa del PCI un'impor
tante occasione per esprimer
si e per contare. 

* Da tutti gli incontri che 
abbiamo avuto — ha detto 
il compagno Giuseppe Gua-
rascio. capogruppo comunista 
al Consiglio regionale — è 
emersa l'esasperazione per la 
paralisi della Regione e la 
necessità che questa crisi .v 
sblocchi, che la Calabria ab 
bia finalmente un governo. 
Ed è emersa anello la giù 
ste/./a della nastra linea, con
traria ad elezioni anticipa
te. E" venuta la necessità di 
un governo unitario, compren
dente tutti i partiti demo
cratici e quindi anche il PCI. 
E di tutto questo occorre te 
ner conto ». 

Alla paralisi e al vuoto isti 
tuzirnaie — ha ricordato Gua-
rascio — si contrappone l'ur
genza di provvedimenti da 
adottare subito per foresta
li, giovani preavviati, per la 
edilizia, per l'agricoltura. (ìua-
rascio ha portato oleune ci
fre emblematiche dello stato 
di vero e proprio sfascio in 
cui si trova la Regione Ca
labria: 800 miliardi di residui 
passivi: 1.200 miliardi por 
interventi previsti dalla Cas
sa per il Mezzogiorno ma 
lavori appaltati solo per 80 
miliardi; 250 miliardi a di
sposizione dell'assessorato dei 
Lavori Pubblici. Cifre impo
nenti che aspettano di esse
re messe in moto, di essere 
utilizzate, di creare occasio
ni di lavoro e che la Giun
ta regionale dimissionaria 
non ha invece saputo indi
rizzare e finalizzare perpe
tuando la logica dello spreco 
e dell'assistenza. 

Alle cifre e alle denunce del 
capogruppo comunista hanno 

, dato man forte i lavoratori 
; negli incontri di questi du? 
! giorni. Ieri l'altro i forestali 
• e i contadini. Ieri mattina, in 
j oltre due ore di confronto 

serio, serrato, critico e asso-
; linamente reaje i giovani cor-
, .sisti della legge 285. Giovani 
: comunisti, socialisti, del mo 

vimento lavoratori per a so 
| ciulismo, di Democrazia pio 
i letaria hanno interrogato i 
'. consiglieri Fittante. Guarà 
, scio e Cortese; hanno denun 
, ciato l'immobili Milo e l'insen 
ì sibilila della giunta regiona 
| le che ha mandato allo sbai-
• do i giovani corsisti sc-ar: 
i cando ogni responsabilità si' 
I Comuni e sulle comunit, 
• montane. Contemporaneamcn 
i te. in un'altra sala, i coropa 
J gni Aiello. Tornatora e Di 
! Simone si sono incontrati coi. 
I sindaci e amministratori de: 
j comuni alluvionati, di Carde 
, to. Bovo. Rogudi. Careri. Fa-
! brizia. Nardodipace San Lo

renzo Bcllizzi per sollecitare 
il superamento di tutti gli 

- ostacoli burocratici che da 
sei anni impediscono di tra 
sferire i centri alluvionati. 
Tutti hanno ribadito la ne
cessità di una rapido solu
zione della crisi e anzi, su 
questo obiettivo, i sindaci dei 
comuni alluvionati hanno an-
nunrato la loro decisione di 
mobilitare le popolazioni per
ché si estenda la pressione 
popolare. 

Nel pomeriggio di ieri poi 
gli ultimi incontri. Con sin
daci e amministratori di co
muni e comunità montane: 
con una folta delegazione di 
donne (forte è stata la pre
senza dell'UDI) e con avvo
cati e magistrati. Fra questi 
presenti: Guido Papalia. so
stituto procuratore di Reg
gio, Domenico Caputi, se
gretario provinciale di « Im-
pesno Costituzionale ». Save-
r.o Ma-inino. Augusto Di Mar
io. Enzo Macri. Marcello 

ì Minasi. Chi non è potuto ve-
1 iure ha spedito telegrammi 
| di adesione e solidarietà. Xe 
j ricordiamo uno. quello dei 
j corsisti della comunità mon-
! tana sliana 
| Dagli incontri è emerso 
i inoltre che l'iniziativa comu-
| nista è servita anche a bat-
; tere posizioni di qualunqui

smo e di sfiducia verso It 
istituzioni. E la lotta dei co
munisti calabresi non termi
na ovviamente ccn l'occupa
zione del con«iglo. « I comu
nisti hanno deciso — ha det
to il compagno Guara.=c;o — 
di continuare la mobilitazio
ne. di estenderl-a su tutto 1! 
territorio calabrese. Terremo 
nei prossjm giorni assem
blee ed incontri per discuterò 
con la gente delle nostre po
sizioni affinché la Calabria 
abbia un governo e affinché 
innanzitutto venga applicato 
lo statuto regionale e s o con
vocato. come da noi richie
sto. entro i dicci giorni il 
Consiglio regionale ». 

Filippo Veltri 

I Capotati cofimnitli 
lanuti ad a»*ara praaent! ITU-
ZA ECCEZIONE all'inizio «alta 
•adula di marttdì 13 fatarsi» 
alla ora 17. 
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AITI ITI Sri giudizio sulla situa-
i^ ''attuale, anche con ri-

CllUJjenJo alle trattative con 
À S. Sede. 

f10^ n 50. dei Patti Lateranensi 
|* 'jova una società italiana pro-
v? fondamente cambiata, proprio 
^rsotto il profilo della laicità 
a 'dello Stato. Il Concordato del 
^ '29 è ancora in piedi, ma 

tanti rami secchi sono prati
camente caduti, mentre ri
forme importanti si sono rea
lizzate sul terreno dei diritti 
civili e dei rapporti tra Stato 
e Chiese, Pensiamo al nuovo 
diritto di famiglia e alla leg
ge sul divorzio, alle novità in
trodotte nella scuola, alla ri
forma penitenziaria, alla at
tuazione del decentramento re
gionale, ecc. Siamo di fronte 
ad un complesso di leggi che 
muovono dal principio che tut
te le opinioni e gli orienta
menti ideali hanno eguale po
sizione di fronte allo Stato. 
e che cercano di soddisfare 
giusti interessi religiosi senza 
però che alcun comporta
mento venga imposto ai cit
tadini. 

Ma siamo anche in un cli
ma. che è venuto afferman
dosi nel Paese, di rispetto 
delle prerogative dello Stato e 
della autonomia delle Chiese. 
E' un clima che è frutto di una 
lunga lotta, nostra e delle 
forze democratiche più conse
guenti del mondo laico e di 
quello cattolico, che deve es
sere fermamente difeso da 
ogni rigurgito di integrali
smo e di intolleranza, e che 
deve essere mantenuto sia 
perché è richiesto dalla Costi
tuzione e rappresenta una del
le'basi del nostro sistema de
mocratico, sia perché la Chie
sa cattolica con alcune im
portanti innovazioni conciliari 
(e soprattutto con il ricono
scimento del diritto di libertà 
religiosa) ha posto le basi di 
un rapporto nuovo con la so
cietà contemporanea. 

E' evidente che la perma
nenza del Concordato del '29. 
ispirato a principi opposti a 
questi che ho ricordato, è un 
ostacolo per un rapporto com
plessivamente nuovo tra so
cietà civile e società reli
giosa. Ed è per questo che 
abbiamo dato tutto il nostro 
contributo perché con il la
voro di questi ultimi due anni 
si giungesse ad una riforma 
profonda e sostanziale del 
Concordato. Alcuni risultati 
sono stati raggiunti, e tutte 
le forze democratiche lo han
no riconosciuto, anche nel se-
cente dibattito al Senato. Al
tri nodi della trattativa de
vono, invece, essere sciolti, e 
per questo noi insieme ad al
tri gruppi politici, abbiamo 
avanzato proposte concrete 
per far giungere a conclu
sione la riforma. 

Quali sono gli aspetti su 
cui si è fatta più strada, 
e quali quelli che richie
dono ancora del lavoro? 

Per sintetizzare una mate
ria clie è complessa, direi che 
più strada si è fatta sui prin
cipi fondamentali die dovreb
bero regolare i rapporti tra 
Stato e Chiesa, e sul matri
monio. Altra ce ne è da fare 
sulla questione della scuola e 
degli enti ecclesiastici. I pri
mi articoli della terza bozza, 
e in specie il primo, hanno 
impostato i rapporti tra Sta
to e Chiesa sulla base della 
reciproca autonomia e indi
pendenza e sul riconoscimen
to che lo Stato italiano è uno 
Stato laico a base pluralisti
ca, voltando così pagina ri
spetto a tutto lo spirito e la 
lettera del Concordato del '29. 

Vorresti chiarirci meglio 
questo punto fondamen
tale? 

Basti ricordare che il Con
cordato del 1929 comincia di
cendo «in nome della Santis
sima Trinità ». e continua ri
cordando il principio della re
ligione cattolica come «sola 
religione dello Stato», e ri
conoscendo il «carattere sa
cro della Città Eterna», per 
il quale «il Governo italiano 
avrà cura di impedire in Ro
ma tutto ciò che possa esse
re in contrasto con detto ca
rattere». 

Naturalmente, col crollo del 
fascismo, con la Resistenza. 
con la conquista della Repub
blica e l'approvazione della 
Costituzione, l'intera situazio
ne storico-politica, di fatto e 
giuridica, è radicalmente mu
tata. E tuttavìa consideriamo 
di importanza fondamentale 
che il nuovo progetto di Con
cordato, quale ci è stato pre
sentato nella «terza bozza» 
in Senato, sia fondato su un 
principio del tutto diverso. 
opposto a quello dello Stato 
confessionale. Infatti. la «ter
za bozza» comincia così: 
ar | . 1 (Stato e Chiesa): «La 
Repubblica italiana e la San
ta Sede concordemente riaf
fermano che lo Stato e la 
Chiesa cattolica sono, dascn-
TO nei proprio ordine, indi
pendenti e sovrani, e si impe-
'nano reciprocamente al pie-
u rispetto di tale principio 
v i loro rapporti. La Repub
blica italiana, riaffermando 

/ temi della riforma del Concordato stipulato VII febbraio 1929 

Pio X I , sotto il cui papato furono siglati i Patti Lateranensi, con Eugenio Pacelli, futuro Pio X I I , • Guglielmo Marconi 

Stato e Chiesa 
cinquant'anni dopo 
l'uguale libertà di tutte le 
confessioni religiose ricono
sciuta dalla sua Costituzione, 
e la Santa Sede tenendo pre
senti le dichiarazioni del Con
cilio Ecumenico Vaticano II 
circa i rapporti fra la Chiesa 
e la comunità politica, con
cordano nel considerare non 
più in vigore il principio del
la religione cattolica come re
ligione dello Stato italiano, 
richiamato originariamente 
dai Patti Lateranensi ». Men
tre all'art. 2. si riafferma la 
« piena libertà » della Chiesa 
cattolica di «svolgere la sua 
missione pastorale e di even-
gelizzazione », e la Repubbli
ca italiana si limita a rico
noscere «il particolare signi
ficato che Roma, sede vesco
vile del Sommo Pontefice, ha 
per il mondo cattolico ». 

Come vedi, il mutamento è 

qualitativo. Il principio della 
distinzione, reciproca autono
mia, indipendenza e sovranità, 
affermato dalla Costituzione 
italiana, viene assunto come 
fondamento, bilateralmente 
concordato, dei rapporti tra 
Stato e Chiesa. Secondo noi. 
le affermazioni che ho citato 
dei primi due articoli costi
tuiscono un'acquisizione di 
grande portata, che non deve 
essere revocata in discussio
ne. e sorreggono l'intero 
progetto di Concordato. 

Aggiungo che il significato 
di tale fondamento di un nuo
vo Concordato — se ad esso. 
come noi ci auguriamo, si ar
riverà — è messo in rilievo 
dalle intese già raggiunte e 
elle potranno e dovranno es
sere raggiunte con le altre 
Confessioni, in base all'art. 8 
della Costituzione, che integra 

l'art. 7, affermando il prin
cipio della eguale libertà di 
tutte le confessioni religiose. 

Sulla materia del matri
monio, quali sono le no
vità? 

Anche sul matrimonio, pur 
restando noi dell'opinione che 
meglio sarebbe stato abban
donare del tutto la rilevanza 
civile della giurisdizione ec
clesiastica sulle nullità del 
matrimonio, abbiamo però ri
conosciuto che le proposte 
avanzate possano essere una 
buona base per raggiungere 
un'intesa. In particolare, ab
bandonate formule di natura 
teologica, se il nuovo Con
cordato manterrà il principio 
per il quale i cittadini po
tranno loro scegliere, la sede 
giudiziaria nella quale pro

porre la domanda di nullità 
del^ matrimonio (sede civile, 
cioè o sede canonica) e le 
sentenze di nullità canoniche 
saranno sottoposte allo stes
so vaglio cui sono sottoposte 
le sentenze non italiane, si può 
considerare raggiunto un ac
cordo su una importante ma
teria. 

Dei miglioramenti si sono 
fatti anche nel campo della 
scuola, sia evitando pretese 
di finanziamento per scuole 
private (che la Costituzione 
non consentirebbe), sia unifi
cando, per le scuole elemen
tari e medie, la normativa 
relativa all'insegnamento re
ligioso nelle scuole pubbliche. 
E' però su questo secondo 
punto che resta un ostacolo, 
che per noi deve essere su
perato, quando si fa difficol
tà ad accettare la piena fa-

coltatività dell'insegnamento 
religioso. E' questo un obiet
tivo che ' deve essere rag
giunto, perchè attiene ad un 
nodo essenziale della conce
zione di uno Stato laico. De
vono essere proprio i citta
dini che con libera scelta de-. 
cidono di% usufruire o meno 
dell'insegnamento della reli
gione: non può essere lo Sta
to che, in forma diretta o in 
diretta, dirige o influenza la 
loro scelta. 

Più complessa la materia 
degli enti ecclesiastici, per la 
quale il governo presentò una 
proposta di rinvio ai lavori 
di una commissione pariteti
ca. Non posso dire elle la pro
posta ci soddisfi pienamente. 
In ogni caso abbiamo riba
dito che, o nell'ambito della 
attuale trattativa o in segui
to, dovranno essere mantenu
ti fermi alcuni principi ge
nerali elle escludano privilegi 
per strutture ecclesiastiche, 
casi come la Costituzione e-
sclude discriminazioni di al
cun genere. 

Questo punto degli enti 
ecclesiastici sembra esse
re uno dei più delicati, an
che perché la Chiesa, o 
alcuni suoi esponenti, tor
nano spesso sulla questio
ne dell'assistenza e della 
beneficenza, come attività 
che hanno un'orìgine sto
rica e un fondamento nel
la tradizione caritativa 
della Chiesa. E chiedono 
che lo Stato tenga conto 
di questi caratteri e di 
questi interessi religiosi. 

Certamente, ma qui occorre 
essere chiari e sereni. Noi 
crediamo che sia giusto tener 
conto di queste esigenze e 
riconosciamo il valore socia
le che certe attività di « vo
lontariato » hanno avuto e 
hanno storicamente per la 
società civile anche per lo 
spirito solidaristico che espri
mono. Proprio partendo da 
queste considerazioni stiamo 
lavorando, ad es., in sede di 
riforma generale dell'assisten
za (che è all'esame delle 
Commissioni competenti del
la Camera dei Deputati) per 
valutare i giusti interessi re
ligiosi e insieme i giusti in
teressi sociali e la fondamen
tale funzione delle strutture 
statuali. C'è anzi tutta una 
esperienza nuova che si va 
facendo in molte realtà lo
cali che tende a stabilire rap-

Un'intervista con 
il compagno Paolo Bufalini 
sui contenuti delle trattative 

in corso per la revisione 
Il rinnovamento democratico 

della società italiana 
ha già fatto cadere 
molti rami secchi 

dei Patti Lateranensi 
Intese e punti controversi 
nella discussione di oggi 

porti tra strutture pubbliche 
e strutture private su questo 
campo di attività, e che con
cepisce questi nuovi rapporti 
senza pregiudiziali chiusure. 

Proprio, però, per questo at
teggiamento convinto, noi cre
diamo che altra cosa sono gli 
enti ecclesiastici che, come 
tutti sanno e come dice lo 
stesso termine, sono enti di 
culto e di religione e tali, a 
nostro giudizio, devono rima
nere. Si deve osservare, anzi. 
che proprio in virtù del Con
cordato del '29 non poche spe
culazioni, anche economiche, 
sono state possibili al riparo 
di una disciplina che stabili
va una sorta di autonomia as
soluta dell'ente ecclesiastico: 
e che, oltre a non essere mai 
stati limitati nelle loro atti
vità. questi enti hanno potuto 
usufruire di una espansione 
« quantitativa » esagerata an
che rispetto alle norme con
cordatarie. 

Ora, noi abbiamo detto 
molto chiaramente che ci ren-, 
diamo conto della giusta au
tonomia di cui devono gode
re gli enti che hanno fini di 
culto e di religione. I quali, 
se riconosciuti, possono anche 
svolgere altri tipi di attività, 
assistenziale, sanitaria; ma 
queste attività — ognuno lo 
comprende bene — devono 

ricadere, come d'altronde è 
già oggi, sotto le norme or
dinarie che lo regolano. E' 
necessario, cioè, non amplia
re la materia concordataria. 
cosa a cui abbiamo da sem
pre manifestato la nastra in
disponibilità. Occorre, quindi, 
trovare, criteri equi perché il 
riconoscimento degli enti ec
clesiastici. nei limiti che ho 
indicati, possa avvenire tenu
to conto di una valutazione 
dello Stato che deve mante
nere una certa discreziona
lità. 

Si può dire, allora, che 
il voto, o l'atteggiamento 
comunista sul Concordato 
dipenderà dal superamen
to di questi ostacoli? 

Le questioni che ho appena 
ricordato sono senz'altro le 
principali, anche se altre ne 
abbiamo enunciate, e io stes
so ne ho fatto una elenca
zione nel mio intervento al 
Senato. Ma noi abbiamo 
espresso chiaramente il no
stro giudizio anche sul modo 
in cui la riforma deve giun
gere in porto. E' stato ad 
esempio un metodo giusto 
quello, seguito sinora, di coin
volgere nella trattativa e nel
la discussione, le forze par
lamentari e politiche. Questo 

Non è un caso che chi ha 
voluto ricostruire i lavori pre
paratori dei Patti Lateranen
si del 1929 si sia dovuto ac
contentare di poche carte e, 
praticamente, solo del « Dia
rio della Conciliazione » del
l'api?. Francesco Pacelli in
caricato del negoziato dalla 
S. Sede. E in realtà tutto si 
svolge nella più completa se
gretezza tra l'agosto del 1926 
e il novembre del 1928. quan
do le trattative furono diret
tamente condotte dal cardinal 
Gasparri e da Mussolini, che 
proprio negli ultimi due mesi 
concordarono le più gravi 
« concessioni » dello Stato 
verso la Chiesa. Mussolini vo
leva far presto, ed effettiva
mente l'annuncio della con
ciliazione colse di sorpresa 
(secondo gli storici) anche i 
ministri degli Esteri degli Sta
ti europei interessati. 

Ma se il « metodo » della 
trattativa, tipicamente da 
« palazzo », rifletteva bene i 
« metodi » del regime e la si
tuazione di un Paese chiuso 
nelle maglie della dittatura, 
la finalità politica degli ac
cordi era evidente a tutti; e 
fu confermata subito dopo 
quando, firmati i protocolli, 
il fascismo decise di andare 
al « plebiscito » del 24 mar
zo per utilizzare un consenso 
di massa di cui non avrebbe 
goduto senza un risultato di 
prestigio. 

La firma dei Patti però non 
fu tutto. Perché in poco me
no di tre mesi il regime dette 
luogo, con una serie di leggi 
(discusse, o non discusse, in 
pochi piomi in sede parla
mentare) ad una vera e pro
pria « cittadella concordata
ria* che andava oltre i con
tenuti degli accordi stipulati. 
Così fu per la legge matri
moniale (definita da Jemólo 
«U piò colossale pasticcio dì 
legge che sia dato pensare ») 
e per la legge sugli enti ec
clesiastici, prodiga di ulte
riori e preziose concessioni 
sul piano amministrativo. E 

soprattutto per la legge sui 
« culti ammessi » del 24 giu
gno 1929, con la quale fu im
pesto alle minoranze religio
se un incerto « status » in cui 
si alternavano limitazioni di 
libertà e pesanti soggezioni 
« giurisdizionaliste ». . 

Poche furono — nell'uffi
cialità — le voci dissenzien
ti, soprattutto al Senato do
ve Francesco Ruffini e Be
nedetto Croce (definito, per 
l'occasione da Mussolini, «im
boscato della storia ») insie
me a pochi altri, votarono 
contro la ratifica dei Patti. 

Un artìcolo su 
« Stato operaio » 
Una analisi più completa, 

dal punto di vista storico-
politico e dei contenuti, la 
si ritrova da parte delle for
ze democratiche prevalente
mente in esilio. Da chi, co
me Salvemini, vede negli ac
cordi la « negazione » della 
tradizione risorgimentale, a 
chi, come Sturzo e De Gaspe-
ri, vede crescere il proprio 
« isola mento » rispetto ad un 
« mondo cattòlico » spostato 
sul versante del * consenso* 
al regime; a chi. come To
gliatti e Gramsci, cerca di 
vedere tutti i risvòlti che de
rivano « dalla complessità 
dell'avvenimento compiutosi 

, VII febbraio ». ET su « Stato 
operaio » del febbraio del 1929 
che Togliatti (Ercoli) giudica 
l'avvenimento come lo sbocco 
di un processo storico ini
ziato già prima del fasci
smo, con una rivoluzione 
borghese che non aveva sa
puto sviluppare un'azione ri-
formatrice coerente e tale 
da evitare la crisi autorita
ria, e che era stata priva di 
quella grandiosità che altre 
rivoluzioni liberali avevano 
avuto. TI fascismo ne appro
fitta e il patto rappresenta 
uno strumento che sorregge 

I reciprocamente* i due con-

Le reazioni all'intesa 
tra il Vaticano e il regime 

Gli 
antifascisti 

lo giudicarono 
così 

Le analisi di Salvemini, Gramsci, 
Togliatti e De Gasperi - Un tentativo 

di legittimare la dittatura 
e una saldatura tra confessionismo 

e autoritarismo che avrebbe lasciato 
tracce profonde - Il dibattito 

nel dopoguerra e le norme 
approvate dalla Costituente Le Guardie svizzere (1929) prendono possesso del Vaticano. 

A sinistra: il Nunzio apostolico rende omaggio al Vittoriano 

traenti, e annulla residue j 
« finzioni ideologiche » del fa
scismo. « Giovanni Gentile », 
osserva Ercoli, «ha ragione 
di sentirsi a disagio. Lo spi
rito santo caccia di nido lo 
spirito assòluto», ma chi è 
veramente estraneo al Patto 
sono i destinatari, sono « l'o
peraio e il contadino povero*; 
«contro di essi è stretto il 
Patto... ma essi possiedono 
in sé una forza tale che farà 
saltare ogni blocco*. 

Gramsci analizzerà, nei 
suoi scritti nel carcere, i con
tenuti degli accordi veden
dovi le tracce di un nuovo 
sistema « spartitorio * tra re
gime e Chiesa in cui ciascu
no cercava di trarre i van
taggi immediati più cospicui. 
E gli stessi cattòlici « popo
lari ». esprimono « priwrfa-
mente* i loro giudizi critici. 
che se sono, naturalmente. 
più cauti e a vòlte favorevoli 
per i vantaggi conseguiti dal
la Chiesa, esprimono preoc
cupazione e dissenso per il 
significato politico dell'accor
do e per i rischi di « tempo-
ralismo » che questo lascia 
intravedere per la Chiesa: 
«questa sera a Palazzo Co
lonna », scrive De Gasperi a 
don Simone Weber il 12 feb
braio 1929. «riaprendo i fa
mosi battenti, qualcuno cre
derà di riaprire le porte di 
secoli in cui s'intrecciarono 
lo scettro e il pastorale. Ma 
la realtà del XX secolo non 
larderà a farsi sentire, le 
grandi masse ricompariranno 
dietro lo scenario». 

Nel complesso, dunque, una 
abUe e spregiudicata mano

vra di legittimazione « poli
tica * — quella che il fasci
smo condusse in porto nel '29 
— che si valse delle «debo
lezze* ereditate dallo Stato 
liberale, utilizzandole proprio 
per liquidare alcune « conqui
ste* storiche in materia di 
laicità dello Stato e di liber
tà religiosa. E il giudizio po
litico si vede confermato dal
la storia degli anni succes
sivi di un Paese in cui con
fessionismo e autoritarismo 
si saldano strettamente: in 
cui la Chiesa sposta spesso 
le sue preferenze, anche a 
livello europeo, verso i regi
mi autoritari e in cui si crea
no abitudini, mentalità, pra
tiche di carattere integrìstico j 
e di altri paesi cattòlici. i 

Strada 
difficile 

Per queste ragioni, l'eredi
tà che raccoglie l'Italia nel 
secondo dopoguerra non si 
racchiude affatto nel dilem
ma se dire «sì* o «no* ai 
Patti lateranensi, che rappre
sentano ormai per tutti uno 
dei momenti di una dramma
tica vicenda nazionale ed eu
ropea. E* vivo il bisogno di 
rifondare una politica che 
sappia evitare nuove stru
mentalizzazioni confessionali 
e costruire una intelaiatura 
complessiva di diritti e di li
bertà civili in grado di con
trastare ogni disegno di ege
monia confessionale. 

Sono uomini diversi quelli 
che si confrontano all'assem

blea costituente su questo te
ma. Uomini della generazio
ne che in esilio ha portato 
avanti una riflessione globa
le sulle ragioni della crisi 
italiana del '22. come quella 
comunista e di sinistra. E 
uomini della generazione cat
tolica che, per quanto si sen
tano sostenitori convinti del 
privilegio della Chiesa, han
no vissuto però i guasti di un 
regime che si appoggiava al 
cattolicesimo con tanto stru-
mentalismo. E sono uomini 
che su alcuni aspetti si divì
dono. Un settore laico, che 
va da Calamandrei a Nenni, 
pensa al ripristino di un si
stema separatistico; mentre 
Dossetti, Moro e La Pira per 
i cattòlici puntano a impri
mere un carattere confessio
nale a non pochi istituti della 
vita civile. I comunisti cer
cano una soluzione originale 
che esalti la laicità dello Sta
to in una società ricca di ga
ranzie di libertà per tutti. 
ma che giunga a questo ri
sultato con il consenso dei 
credenti e la loro accetta
zione leale di uno Stato non 
confessionale. E' una strada 
difficile, quest'ultima, che 
non a caso porterà con sé po
lemiche per lunghi anni, so
prattutto per il voto sull'ar
ticolo 7, ma che si rivelerà 
più avanti la strada più ric
ca di potenzialità. 

ti lavoro, però, alla Costi
tuente non si esaurisce affat
to sull'articolo 7, come a vol
te si vuol far credere, ma è 
rivolto al futuro e getta le 
basi, ccn il consenso di tutte 
le forze politiche, di una so

cietà laica e aperta alla pre
senza di ogni tendenza ideo
logica e religiosa. E' un di
segno complesso, quello che 
scaturisce, così, dalla carta 
costituzionale che fa dell'ar
ticolo 3 (sulla eguaglianza 
giuridica dei cittadini) degli 
articoli 19 e 21 (sulle libertà 
religiosa e di manifestazione 
del pensiero) e dell'art. 8 
(sulle « intese » con le con
fessioni non cattoliche) i ca
pisaldi di un ordinamento 
che accetta il metodo della 
« bilateralità * nel definire i 
rapporti con le Chiese e in
sieme esclude ogni possibile 
ritorno a posizioni giurisdi
zionaliste e a pretese privile
giate. E non è un caso che 
in sede di costituente quasi 
tutti convengono (« una voce 
unanime » la definisce To
gliatti) nella necessità di ri
vedere il Concordato del 1929 
per metterlo in armonia con 
la Costituzione. 

Involuzione 
moderata 

Ma è un disegno presto 
interrotto, nelle sue potenzia
lità. dalla frattura del '47-'4S. 
che inaugura di fatto una sor
ta di mini restaurazione con
cordataria. 

La « innaturale coesisten
za» del Concordato con la Co
stituzione diventa, in questo 
modo, e ancora una volta, so
lo un aspetto di una più gene
rale involuzione moderata con
tro cui il movimento demo
cratico deve opporre una lun

ga e strenua difesa dei capi
saldi costituzionali preparan
do una più ampia spinta ri
formatrice che inizia a farsi 
sentire dagli anni '60. 

E' in questi anni, nei qua
li si modifica il costume, cam
biano le idee, il movimento 
operaio e democratico conqui
sta posizioni sempre più for
ti, che avviene un processo in
verso a quello del 1929: se 
allora una cittadella concorda
taria aveva di fatti legittima
to (armonizzandosi con essa) 
una società autoritaria, oggi 
una società più libera e in 
continua evoluzione, comin
cia con lo scalfire, col mette
re in discussione, e con l'in
taccare un edificio concorda
tario che piano piano diventa 
sempre più « estraneo * e «lon
tano* rispetto alla crescita 
democratica del Paese. 

E' un processo lungo — non 
privo di lotte e di lacerazio
ni — che dà un contenuto a 
quelle « intuizioni » (dei co
munisti, ma non soltanto di 
essi) in sede di costituente. 
che vedevano la costruzione di 
uno Stato laico come opera 
comune di forze di di
versa ispirazione. Si potrà 
così discutere, ed è giusto 
farlo, sulle scelte concrete 
che queste intuizioni hanno 
di volta in volta suggerito. Ma 
non si può oggi guardare agli 
ultimi due decenni senza scor 
gervi i segni di una evoluzio 
ne che ha tolto ragione alla 
vecchia alternativa tra cleri-
calesimo e anticlericalesimo. e 
senza vedere che l'aver ac
cettato soluzioni storicamen 
te importanti come quella del 
la Questione romana, ha con
sentito alla società civile di 
crescere e svilupparsi senza 
dover subire i contraccolpi. 
sempre possibili, di controrer 
sie e lacerazioni confessio
nali. Dal Concilio Vaticano 11. 
alle lotte civili degli anni '€0 
e '70 alle tante leggi dì rifor 
ma approvale o in discussio 
ne, sidìa famiglia, sulla scuo
la, sull'assistenza, ecc.. emer
ge un quadro di riferimento 
laico tanto imponente da esi
gere una rifondazione del con
cordato del 1929, che pur con
tinuando ad esistere formal
mente. ha subito, secondo la 
immagine ancora insuperata 
di Jemolo, un « rinsecchimen 
to* sempre più rapido. 

Non è un caso che nel cor
so del processo di riforma del 
concordato si siano superate 
alcune fratture apertesi con 
H voto sull'art. 7 soprattutto 
tra le forze di democrazia lai
ca e socialista; perché tran
ne alcune frange di tendenza 
radicale, è la storia stessa 
della repubblica che ha tolto 
ogni vigore al vecchio stru
mento concordatario, mentre 
quello nuovo, se vorrà essere 
valido e duraturo, non potrà 
che armonizzarsi alla cresci
ta complessiva, civile, giuridi
ca e politica della società ita
liana. 

Carlo 

metodo, a nostro giudizio, vm 
continuato e il Senato stesso 
Iia vincolato il Governo a 
mantenerlo sino alla stesura 
definitiva del testo, perché 
questo possa godere dei con
sensi i più larghi possibili. 
Ancora, noi crediamo che 
più si va avanti nella rifor
ma del Concordato, più si ren
de necessario un clima tra 
Stato e Chiesa, un costume 
che regoli le loro relazioni, 
che t risponda alla lettera • 
allo ' spirito delle nuove pat
tuizioni che si vogliono rag* 
giungere. Un Concordato ve
ramente solido, che sia sto
ricamente valido, non deve 
contenere privilegi, né forme 
di coercizioni confessionali, e 
chiede un'osservanza leale 
dalle due Parti in tutte le 
loro articolazioni. 

Vuoi alludere, con qué
sto accenno, anche alle ré-
centi polemiche sviluppate
si in seguito ad alcune 
prese di posizione sulla 
questione della legge sulla 
tutela sociale della mater
nità? Pensi che queste po
lemiche investono la que
stione concordataria? 

Naturalmente, il mio è un 
richiamo alla responsabilità, 
che deve valere oggi e in fu
turo. da parte di tutti. Certe 
polemiche aperte da alcuni 
settori della gerarchia catto
lica, non sono state tali da 
giovare al clima che è giusto 
e augurabile si instauri con un 
nuovo Concordato tra Stato e 
Chiesa. Con questo non vo
glio certo approvare iniziati
ve e polemiche esasperate di 
tipo laicistico. Né credo si pos
sa limitare il diritto di critica, 
anche nei confronti delle leg
gi. che nel nostro Paese com
pete a tutti i cittadini. Ma 
non è difficile vedere che cer
ti toni adottati, addirittura una 
certa terminologia che richia
ma polemiche « ottocente
sche ». trasformano il dirit
to di critica in una offensiva 
che indubbiamente incide ne
gativamente su quello spirito 
concordatario che è indisso
ciabile dalle singole norme 
del Concordato stesso. E" giu
sto che ciascuno cerchi di ot
tenere il consenso alle proprie 
concezioni etiche, o religio
se. sulla base del convinci
mento. ma non attraverso 
crociate, con le quali, di fat
to, si pretenda di imporre de-

1 terminati comportamenti. So-
| no problemi di « atteggiamen

to » e di « mentalità » non 
estranei ai rapporti concor
datari tra Stato e Chiesa, che 
devono essere leali e limpidi. 

Alcesfe Santini 

À che 
punto è 
il ne

goziato 
(Al.SJ — Da più parti 
si pensava che almeno in 
occasione del cinquantesi
mo anniversario dei Batti 
Lateranensi si arrivasse 
alla definizione dei rappor
ti tra lo Stato e la Chiesa 
secondo lo spirito della 
Costituzione e dello stes
so Concilio Vaticano II. 

Sono trascorsi poco più 
di otto anni da quando 
nel 1967 il Parlamento 
autorizzò quel governo a 
promuovere iniziative per 
la revisione dei Patti e 
più di due anni da quan
do lo Btesso Parlamento 
autorizzava, dopo un am
pio ed approfondito dibat
tito. la delegazione gover
nativa a condurre con la 
S. Sede un vero e proprio 
negoziato per redigere il 
testo del nuovo accordo. 
Nel frattempo si sono avu
te tre bozze che. se da 
una parte, hanno dimo
strato il positivo cammi
no percorso, dall'altra 
hanno messo in evidenza 
i problemi ancora aperti 
e le difficoltà per risol
verli. 

Dopo la presentazione H 
6 dicembre scorso al Se
nato della terza bozza ed 
il dibattito che ne è se
guito sembrava che tali 
difficoltà potessero essere 
rimosse nel reciproco in
teresse. Invece, nonostan
te che !e due delegazioni 
avessero continuato a trot
tare, non si sono trovate 
ancora soluzioni soddisfa
centi in particolare per 
quanto riguarda l'insegna
mento della religione nel
le scuole e la complessa 
materia degli enti eccle 
sinstici, anche perché so
no sopravvenute rinnova
te resistenze dai settori 
più chiusi della Confe
renza episcopale italiana 
e dello stesso Vaticano. 

In un momento in cui 
viene ritenuta superata 
una certa visione del Con
cordato, inteso come stru
mento di conservazione 
da parte della Chiesa di 
una situazione di privi
legio. non può non colpi
re, rispetto all'atteggia
mento delle gerarchie ec
clesiastiche italiane, quel
lo dell'episcopato spagno
lo che H 21 novembre 
ecorso decideva e maggio
ranza di rinunciare al 
Concordato in vigore dal 
1953 consentendo che J 
rapporti tra Spagna e 
S. Sede fossero regolati 
da soli quattro accordi 
bilaterali che sono stati 
firmati H 3 gennaio scor
so in Vaticano dalle parti 
intercaliate. 
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Il fenomeno ha tenuto per ore in ansia mezza Italia 

Terremoto avvertito in tutto il Nord: 
tanta paura, nessun danno o vittima 

Le scosse più forti registrate a Milano, Bergamo, Como - In diverse zone interrotte le linee telefo
niche - Le registrazioni di diversi osservatori - Si è temuto il ripetersi del sisma del Friuli 

Ieri le tre relazioni 

Aperto a Bologna 
il seminario 

su politica e potere 
BOLOGNA — Gremitissima 
la « sala Italia » al Palazzo 
dei Congressi di Bologna per 
ascoltare le relazioni intro
duttive del seminario « Politi
ca e potere nella crisi italia
na » che si è aperto ieri po
meriggio. La iniziativa è stata 
presa congiuntamente dalla 
sezione emiliana dell'istituto 
(ìramsci e dal Laboratorio 
politico della Fondazione G.tì. 
Feltrinelli. In un documento 
letto da Walter Tega, respon
sabile del « Gramsci » emilia
no. i due istituti chiariscono 
il significato che vuole assu
mere questo seminario di 
«ludi che si svolge — è detto 
— «in una fase nei'la quale 
sono messe in discussione, o 
addirittura tramontate, espe
rienze e modelli storici, teo
rici e politici ». « Lo scopo di 
queste giornate di studio — 
si specifica ancora — mentre 
ciascuno • procede |>er la 
propria strada, è quello certo 
di aprire il confronto ma 
soprattutto, ove possibile, di 
trovare punti di convergenza 
e terreni di lavoro comune ». 
Il carattere eminentemente 
teorico del seminario esclude 
« sintesi e conclusioni ». 

Le relazioni sono state tre: 
l'analisi dell'* antagonismo 
sociale > di Carlo Donolo, 
«Stato e mercato in Euro

pa *• di Michele Salvati, le 
«ideologie del potere fra isti
tuzioni e movimento » di Al
berto Asor Rosa. Una corpo
sa introduzione è .^ata svolta 
da Mario Tronti. 

La complessità del tema af
frontato sotto le varie angola-

l zioni rende difficile una qua-
j lunque riduzione unitaria del 

ventaglio di posizioni, stimo
li. ipotesi che già sono emer-

! si dalle relazioni di ieri sera 
e che certamente si arricchi
ranno ulteriormente nel cor
so del dibattito. 

Molti i protagonisti di « po
litologia ». di dispute teori
che, di posizioni politiche di
verse all'interno della sini
stra, di scuole dottrinarie 
presenti nella grande sala. II 
« parterre » del seminario è 
completo: le firme e i dibat
titi sulla grande stampa na
zionale. direttori di giornali e 
riviste, dorenti universitari 
venuti un po' da ogni parte. 
da Milano e da Roma, ma 
anche da Pisa, da Modena da 
Firenze e altrove. 

Foltissimo pubblico, che 
testimonia — anche in consi
derazione di una età media 
decisamente giovane — sulla 
vivace « domanda » anche di 
teoria politica (e sociale ed 
economica). 

Termiti all'attacco del Duomo 
PALERMO — Allarme in Sicilia per lo stato di conserva
zione del Duomo di Monreale, attaccato dalle termiti. 
L'opera distruttrice dei piccoli animali ha attaccato tutte 
le parti In legno dell'edificio, quasi distruggendo gli archi
travi. Anche i mosaici dell'abside, murati con un impasto 
di calce e paglia, sono già danneggiati: le termiti attac
cano la paglia. 

Questa volta che cosa sarà inventato per salvarlo? 

Il figlio del giudice Alibrandi 
arrestato: era su un'auto rubata 

Era con tre amici tra i quali un ricercato per rapina - In precedenza condan
nato e rimesso in libertà - I giudici dissero che « si sarebbe ravveduto » 

ROMA — Il figlio squadri
sta del giudice missino Ali-
brandi è stato nuovamente 
arrestato Questa volta per
chè è stato trovato con tre 
amici, tra i quali un ricer
cato per rapina, a bordo di 
una macchina rubata. 

Alessandro Alibrandi, 19 an
ni. « graziato » più volte dal
la giustizia in virtù del no
me che porta (l'ultima volta 
gli è stata comminata, con 
la condizionale, una mitissi-
ma pena dopo essere stato 
accusato di aver tentato di 
eparare contro un poliziotto). 
è stato sorpreso da una pat
tuglia dei carabinieri a For-
mello. una località ad una 
ventina di chilometri da Ro
ma. Era a bordo di una 
« mini » targata Roma T2345M5 
rubata il giorno precedente a 
Margherita Rossetti che l'ave
va parcheggiata in via dei 
Gracchi, una strada del quar
tiere Prati, zona solitamen
te battuta dai fascisti che 
una volta vi frequentavano 
una delle sezioni più « dure ». 

Con il giovane rampollo 
del giudice Alibrandi vi era 
!» Franco Giorno. 26 anni. 

noto squadrista nero della 
zona del Fungo, ritrovo di 
fascisti, colpito da ordine di 
cattura della Procura di 
Ferrara per rapina: Cristia
no Fioravanti. 19 anni, noto 
alla Digos per essere, anche 
lui. un assiduo frequenta
tore della « banda del 
Fungo »: Paolo Chiarissi Luc
ci. 22 anni. 

Per tutti e quattro l'accusa 
è di concorso in furto, ma è 
possibile che nelle prossime 
ore ad Alibrandi. Fioravanti 
e Chiarissi Lucci venga an
che contestato il reato di fa
voreggiamento nei confronti 
dell'altro arrestato. Non è in
fatti pensabile che i tre non 
fossero al corrente die il ì 
loro amico era ricercato. j 

L'arresto è avvenuto poco 
dopo le 12 ma la notizia è j 
stata data solo a tarda sera. 
mentre i carabinieri non 
hanno voluto precisare chi 
era alla guida del veicolo. 

Vorremmo sbagliarci, ma ci 
sembra che anche questi nuo
vi atteggiamenti siano un 
modo per continuare a tessere 
intorno ad Alessandro Ali-
brandi una rete di protezio 

ni, quella stessa rete che fi
nora ha funzionato in modo 
impeccabile. E' così che lo 
squadrista ha potuto farla 
franca: un agente che chiu
de un occhio, un rapporto 
un po' lacunoso, un pubblico 
ministero che dimentica di 
contestare qualche reato e 
qualche aggravante, giudici 
che improvvisamente si sco
prono molto miti. Miti, e per
malosi- Quando emisero la 
famosa sentenza che ha ri
messo in libertà nell'ottobre 
scorso il giovane fascista 
questi giudici furono criticati 
da molti giornali (il PM e il 
procuratore generale non si 
appellarono contro quella 
scandalosa decisione): se ne 
ebbero a male e querelarono 
numerosi direttori di gior
nali e cronisti. 

Adesso attendiamo di ve
dere che c-osa accadrà. At
tendiamo di vedere come si 
comporterà la procura della 
Repubblica e il PG Pasca-
lino die non disse una pa
rola contro la mite pena di 
5 mesi (per il solo reato di 
porto d'armi) comminata al 
figlio del collega. Anche que

sta volta si parlerà, come 
nella motivazione della pre
cedente sentenza. « di lieve 
entità del fatto »? 

Non vorremmo infierire 
sui . magistrati che rimisero 
« il giovane con la pistola » 
in libertà e che si sono sde
gnati di fronte alle giuste 
critiche, ma quello che scris
sero nella motivazione per 
giustificare la loro «com-
preasione » dobbiamo ricor
darlo: <Lo studente per la 
vicenda in oggetto, ha già 
sofferto alcuni giorni di car
cerazione preventiva. Espe
rienza traumatizzante di cer
to per un giovane diciottenne 
e tale da farlo meditare e 
spingerlo a un ravvedi
mento ». 

Non possiamo dimenticare 
che i giudici affermarono 
che Alessandro Alibrandi ave
va con sé la P 38 « molto 
probabilmente a scopo di di
fesa ». Adesso nell'auto ru
bata con un ricercato per 
rapina per quale motivo ci 
stava? 

p. g. 

Lo ha deciso la Camera 

Meno IVA sui prodotti 
di «prima necessità» 

ROMA — La Camera ha con
vertito in legge te trasmesso 
•1 Senato con alcune modifi
che migliorative) il decreto 
cne proroga per tutto que
st'anno una serie di agevola-
Sioni fiscali m maieria IVA. 
di imposte di registro e ipo
tecane. nonché di ILOR per 
fronteggiare la crisi in a'.cuni 
sei tori industriali (alimenta
re. tessile, edilizio, agricolo 
ed editoriale) e contempora 
neimente per non provocare 
un aumento del costo della 
•ita. 

I comunisti hanno espresso 
11 loro voto favorevole al 
provvedimento manifestando 
tuttavia una serie di riserve 
di cui si sono fatti interpreti i 
compagni Vinicio Bernardini 
(relatore al provvedimento) e 
Antonio Bellocchio. La più 
importante riguarda l'ormai 
tradizionale ricorso al regime 
della proroga per fronteggia
re le conseguenze del ritardo 
fovemativo ad approntare la 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria e la revisione del
ta acquose. 

B compigno Bellocchio ha 
ricordato a tal proposito co

me già più di un anno fa il 
ministro Pandolfi si fosse 
impegnato in Senato a ridur
re a 4 soVanto il numero del
le aliquc'.e IVA. 

Il provvedimento conferma 
la nduzione all'I per cento 
dell'aliquota per i generi ali
mentari di prima necessità, 
rispettivamente al 9 e al 3 
per a*.ui generi alimentari e 
per quelli tessili, al 6 per 
cento per i prodotti petroli
feri per uso agricolo e per la 
pesca, a i r i per cento oer i 
fertilizzanti; proroga di un 
anno il termine utile per l'ul
timazione dei fabbricati al 
fine di poter usufruire dell'e
senzione venticinquennale 
dell'ILOR e per l'applicazione 
delle agevolazioni nell'acqui
sizione di aree da destinare 
ad edilizia economica e popo
lare. 

Per iniziativa della com
missione — ha ricordato il 
compagno Bernardini — è 
stata inoltre risolta a favore 
delle cooperative la contro
versa questione del rimborso 
dell'IVA panata a monte nel 
triennio 1975-77. 

Perplessità delle Regioni del Nord 

Ma è davvero utile 
il traforo dello Stelvio? 

MILANO — Il presupposto 
è elementare: le Regioni non 
possono pensare a piani di 
sviluppo, elaborare grandi 
progetti senza tener conto 
dell'influenza determinante 
che le loro scelte hanno per 
le altre popolazioni. In primo 
luogo quelle confinanti. 

Cosi il presidente del con
siglio regionale della Lom
bardia Carlo Smuraglia ha 
motivato l'incontro svoltosi 
ieri a Milano con !e giunte 
del Piemonte (guidata dal pre
sidente Viglione e dal vice 
Baiarti). Emilia Romagna 
(Turci). Liguria, (Carossino), 
Veneto (Tomelleri) e Tren
tino (Grigoli). 

Per la Lombardia, con 11 
presidente della giunta Gol
fari, erano presenti tutti 1 
componenti della prima com
missione consiliare, che ha 
lavorato all'elaborazione del 
plano di sviluppo approvato 
alla fine del novembre acorso. 

Applicazione delle leggi di 
politica Industriale, difesa 
dell'ambiente, grandi vie di 
comunicazione: questi sono 

stati 1 principali temi del con
fronto. 

In questa luce, per fare 
esempi concreti, è emersa 
una comune valutazione po
sitiva del progetto sulla tra
sformazione della Malpensa 
in grande scalo intemazio 
naie come punto di raccor
do per 11 grande traffico ver
so l'Europa, e. nel contempo, 
sono state espresse perples
sità su progetti, come quello 
del traforo dello Stelvio che 
— senza la creazione di ade
guati sistemi integrati di por
ti e ferrovie — « finirebbe 
per avere solo effetti delete
ri» come ha spiegato il pre
sidente ligure Carossino. 

E* più utile, in sostanza, 
il grande valico o pensare a 
collegare innanzitutto la 
Lombardia ai porti liguri e 
veneti, a Genova o Trieste? 
un interrogativo che il presi
dente della giunta Emilia-
Romagna Turci ha riproposto 
nell'alternativa tra il grande 
collegamento ferroviario tra 
Firenze e Milano e il poten
ziamento delle linee tirreni
che • adriatiche. 

MILANO — Una scossa di 
terremoto ha. creato molta 
paura, ma, per fortuna nes-

. sun danno, ieri, nel primo 
iwmeriggio, a Milano e in mol
ti altri centri del Nord, da 
Brescia a Piacenza, da Como 
fino a Verona e a Lugano. 

Erano le 15,44 e 39 secondi 
quando i lampadari nelle ca
se hanno cominciato a don
dolare e i vetri, soprattutto 
ai piani più alti, u tremare. 
E' stata una scossa lieve, ma 
prolungata. Molti cittadini si 
i-ono riversati nelle strade, 
mentre i centralini della que
stura e dei vigili del fuoco 
registravano innumerevoli te
lefonate. 

Ma. per l'esatte/za, non tut
ti i milanesi si sono accorti 
del terremoto, mentre moltis 
simi hanno assicurato che le 
scosse sono state addirittu 
ra due, a breve distanza la 
una dall'altra. 

Stando comunque a quanto 
comunicato dagli strumenti 
dell'Osservatorio sismologico 
San Domenico di Prato, del
l'Istituto sismologico svizzero 
di Lugano e dell'Istituto geo-
fisico dell'Università di Ge
nova, la scossa è stata una 
sola. E. stando sempre a 
quanto rilevato a Prato, a-
vrebbe raggiunto il 7. grado 
della scala Mercalli. corri
spondente a 4,8 della scala 
Richter. Sempre secondo gli 
studiosi l'epicentro del sisma 
sarebbe stato localizzato tra 
Crema e Brescia. 

La vastità e l'intensità del 
fenomeno hanno fatto teme
re il peggio: è ancora re
cente il ricordo di quanto 
avvenne in Friuli e anche in 
quella occasione il sisma ven
ne avvertito in tutto il Centro 
Nord. Ma stavolta non pare 
siano stati rilevati danni nem
meno nella zona dell'epicen
tro. • 

"Nonostante • l'intensità del 
movimento tellurico infatti non 
si sono registrati danni in su
perficie a causa della partico
larità del sottosuolo che ca
ratterizza la pianura Padana. 
Un sottosuolo che si presenta 
negli strati meno profondi co
me un immenso cuscino ar-, 
gilloso. Questo « cuscino » —' 
stando agli esperti — ha fun
zionato come t ammortizzato
re » assorbendo così le onde 
telluriche in modo da evitare 
qualsiasi « potere dirompen
te ». Ciò che invece non 5 av
venuto in Friuli il .cui sotto
suolo è prevalentemente di 
natura rocciosa e quindi sog
getto a disastrose fratture in 
caso di assestamenti sotter
ranei. 

Peraltro la scossa si è pro
pagata in direzione nord-nord 
est ed è stata avvertita sen
sibilmente soprattutto in quel
le località dell'Italia setten
trionale che si trovano su que
sta direttrice. Mentre in al
tre zone pure abbastanza vici
ne ma non sulla direzione del 
movimento si è sentita solo 
in modo lieve. 

La scossa sismica è stata 
sentita in modo molto forte 
soprattutto a Bergamo e nel 
le zone immediatamente li
mitrofe: meno forte l'intensi
tà della scossa man mano 
die si sale verso le alte valli 
oppure si scende verso la pia
nura. A Bergamo c'è stato 
notevole panico anche perché 
non si ricordava una scossa 
sussultarla di questo tipo. 
Nessun danno è stato scana
lato comunque né in città né 
in provincia. A Bergamo cit
tà sono andati in « t:lt » i re
lais della centrale telefonica: 
praticamente per quasi due 
ore è stato impassibile telefo-
fenare e ciò soprattutto per
ché c'è stato un intasamento 
eccezionale di telefonate su
bito dopo la scossa tellurica. 
La situazione comunque è sta
ta controllata dai tecnici del 
la SIP. per cu: si è normaliz
zata nel volgere di due ore. 

Dapprima le voci indicava-
vano nella zona della provin
cia di Bergamo il possibile 
epicentro del terremoto: poi 
le voci stesse sono andate 
perdendo di credibilità man 
mano che è stato poss:bile il 
collegamento con le vallate e 
il resto delia provincia 

Anche nella 7o:ia del lago 
Maggiore ed in alcune loca
lità'della Valle D'Aosta è sta 
ta sen'.ita, verso le 15.40. una 
scorsa di terremoto, piutto
sto lieve ma prolungata._ La 
stessa scossa, durata 4 5' se 
condì, è stata avvertita in 
tutta la provincia di Verona 
alle 15.50. Il fenomeno — che 
sembra essere stato di carat
tere ondulatorio — è stato 
particolarmente avvertito da
gli abitanti che abitano nei 
piani alti. 

Numerose persone prese 
dal panico hanno telefonato al 
< 113 > della questura e al co 
mando dei vigili del fuoco di 
Verona. 

Nel Comasco, c'è stato sol
tanto un po' di allarme fra 
la popolazione, in particolare 
a Como, ma non sono stati 
registrati danni né alle per
sone né alle cose. 

Cade un pregiudizio sulle coppie infec 

Sterilità, 
parliamone 

non solo 
al femminile 

ROMA — Dopo una pausa 
durata molto tempo, le ri
cerche sulla fecondazione, e 
sui problemi ad essa con
nessi, hanno ripreso nel cor
so degli ultimi dieci anni ad 
attirare un grande interes
se, sotto lo stimolo che è 
venuto dall'urgenza di ope
rare un controllo delle na
scite. Oggi l'accento sembra 
spostarsi sulle questioni ri
guardanti, più precisamente, 
la regolazione della fertilità 
umana. E' quanto ha discus
so un folto gruppo di clinici 
(ostetrici e andrologi). oio-
cliimici. biologi cellulari, en 
docrinologi, immunologi, far
macologi e genetisti, riunito 
nei giorni scorsi a convegno 
nella sede romana del C\R, 
per tirare un po' le somme, 
a tre anni dalla sua formu
lazione. del progetto finaliz
zato « Biologia della ripro
duzione P. 

A che punto siamo in que
sto campo? « Per gli aspetti 
die più riguardano la spe
cie umana — dice la profes
soressa Marina Camolini, or
dinario di anatomia compa
rata all'università di Mila
no —. siamo al passo in 
Italia con quanto si fa negli 
Stati Uniti oppure nella Re
pubblica federale tedesca. 
pur essendo partiti in ritar
do. Il discorso oggi è unico: 
controllare la fertilità signi
fica aiutare chi non vuole 
avere figli, nello stesso mo
do in cui si viene incontro 
a chi invece vuole averne ». 
Si parlerà allora di contrac
cezione (o riduzione della 
fertilità) oppure, al contra
rio. dì incremento della fer
tilità ». 

La professoressa Camoli
ni accenna ad una sua di
retta esperienza di collabo
razione con la clinica Man-
giagalli di Milano, dove è 
in funzione un centro per lo 
studio della infertilità coniu
gale: qui si occupa specifi
camente (e anche qiiesto 
sembra essere un segno dei 
tempi) di sterilità maschile, 

La responsabilità, per metà dell'uomo 
Convegno su biologia della riproduzione 

cioè di quei casi in cui si 
verifica un blocco della sper-
matagenesi (e si tratta del 
70 per cento dei soggetti che 
vengono osservati) oppure 
un'ostruzione di tipo mecca
nico al livello delle vìe ef
ferenti. Non dimentichiamo
ci - - dice — che l'infertilità 
di coppia pesa tanto sull'uo
mo che sulla donna e che 
la responsabilità è al 50 per 
cento maschile e al 50 per 
cento femminile. 

E poi c'è un altro fatto, 
che oggi risulta più chiaro: 
per molti aborti spontanei 
si può senz'altro sostenere 
che la causa va rintracciata 
nell'x equipaggiamento » del
lo spermatozoo, la cui traiet
toria si può paragonare al 
cattivo arrivo di un missile 
sulla luna. 

Per un migliore controllo 
della fertilità, sia in positivo 
che in negativo, occorrerà 
però — sostengono gli esper

ti — risolvere i problemi 
aperti e i punti oscuri che 
la biologia della riproduzio
ne ancora presenta. « L'n pro
blema di fondo — dice il 
professor Alberto Monroy, 
direttore della Stazione Zoo
logica di Napoli — è quello 
dell'interazione tra l'uovo e 
lo spermatozoo. Si può af
fermare cioè che il successo 
della fecondazione dipende 
in primo luogo da meccani
smi e da strutture p/jste in 
superficie che consentono a 
uova e spermatozoi della 
stessa specie di " riconoscer 
si " e quindi di interagire. 
Oggi conosciamo questi fat
tori molto scarsamente e 
non sappiamo ad esempio se 
uno spermatozoo si distingue 
dall'altro per il fatto di pus 
sedere in superficie un " re 
cettore specifico " die lo 
rende fertile e non "difet
toso " o portatore di muta
zioni letali ». 

Le ricerche su 
animali primitivi 

Monroy accenna pure al 
fatto di aver studiato il mo
do di inibire la fecondazio
ne in animali primitivi come 
le ascidie. servendosi di mez
zi molto semplici: e questo 
— dice — fornisce un siste
ma modello per trasferire i 
dati orientatitivi in animali 
superiori. 

Varrebbe la pena di ac
cennare ad altre questioni 
ed anche alle cose che al 
convegno non sono state det
te, come è accaduto per una 

tavola rotonda che. trattan
do della « inseminazione stru
mentale e del trasferimento 
degli embrioni s>. ha manca
to completamente di discute
re di temi attualissimi in 
tutto il mondo, legati alla 
fecondazione artificiale e al 
trasferimento di embrioni 
nella specie umana; forse è 
meglio però riferirsi breve
mente ad un aspetto del pro
getto finalizzato che meglio 
definisce i suoi scopi e che 
riguarda il ristabilimento 

dell'ovulazione in donne che 
hanno perduto il ciclo ovu-
latorio (o che non l'hanno 
mai avuto). 

Si è scoperto — dice il 
professor Luciano Martini. 
direttore dell'Istituto di en
docrinologia dell'università 
di Milano — che in queste 
donne, intorno all'età di 35 
anni, e nel -IO o 50 per ceti-
cento dei casi, vi è un no
tevolissimo aumento di pro
lattina nel sangue, cioè di 
un ormone iposifario legato 
alla produzione del latte, ma 
die non si pensava che fos
se implicato nel controllo del
la fertilità. Per il progetto à 
stato molto importante sta
bilire questa • coincidenza: 
tutte le volte, infatti, che si 
è notata un'alta sccrezimc 
di prolaltina. si è visto poi 
die l'ipofisi non fabbrica go-
nadotropine. che sono ormo
ni necessari all'ovulazione. 

Partendo da queste osser
vazioni si sono potuti così 
saggiare dei farmaci che 
bloccano la produzione di 
prolattina, portando in alcu
ni casi, con il ristabilirsi del 
primo ciclo di ovulazione, an 
die alla gravidanza. Per con
tro, si è potuto stabilire -he 
alcuni tranquillanti, usati in 
ospedale psichiatrico per la 
schizofrenia, sono responsa
bili di portare alle stelle il 
tasso di prolattina. 

Per ultimo, un accenno a 
quanto si va facendo per la 
elaborazione di una « scheda 
ginecologica * (ma presto ce 
ne sarà anche ima « maschi
le >•): dovrà aiutare ad in
trodurre melodi di contrac 
eczione più razionali, stabi
lendo pure nuovi test per il 
rischio tromboembolico che 
può correre, in determinati 
casi, la donna che fa uso 
della z pillola •». E' un'espe
rienza che è già stata accol
ta da sei mesi nei consulto
ri familiari di alcune Regio
ni. come Lazio, Lombardia, 
Campania e Piemonte. 

Giancarlo Angeloni 

Aperta ieri l'assemblea 
dei genitori democratici 

SI è aperta Ieri a Roma la 
prima assemblea nazionale 
del coordinamento genitori 
democratici sul tema: «Esse
re genitori oggi in Italia: fa
miglia e società ». Nella sua 
relazione introduttiva, il pro
fessor Nicola D'Amico, pre
sidente del coordinamento, 
ha sottolineato 11 grande va
lore della partecipazione dei 
genitori alla gestione scola
stica, mettendo l'accento sul 
momento particolarmente dif
ficile in cui versa la scuola 
italiana, e individuando nel
la componente delle famiglie 
una forza di pressione capa
ce di rafforzare il moto di 
rinnovamento oggi gravemen
te insidiato. 

Dopo la relazione di D'Ami
co sono state illustrate varie 

comunicazioni: quella di Iva
no Cipriani su «Genitori da
vanti ai messaggi televisivi » 
del giudice Meucci su adole
scenza e genitori; di France
sco Torlucci su « genitori e 
problemi della prima infan
zia ». di Clotilde Pontecorvo 
su « genitori e scuola », di 
Beppe Ricci su «genitori di 
fronte al problema degli han
dicappati >>. Ha portato il sa
luto il sindaco Argan: «Spet
ta anche ai genitori — ha 
detto — l'Importantissima 
funzione di contribuire a tra
sformare la scuola di disci
plina in scuola di coscienza, 
un compito che le istituzioni 
da sole hanno dimostrato di 
non sapere assolvere ». I la
vori si concluderanno dome
nica. 

Discutibile iniziativa del 
sottosegretario Lettieri 

STUDI 
STORICI 

ROMA — Per il sottosegre
tario agli Interni Nicola Let
tieri è già tempo di campa
gna elettorale. Così sembra 
di capire da un suo «strano» 
telegramma inviato al segre
tario della DC di Frigento 
(Avellino! e al sindaco della 
località Michele Iannarone 
del PCI (forse Lettieri cre
deva fosse un democristia
no...) nel quale si annuncia. 
con un provvedimento in 
corso, la erogazione a favo
re del Comune di 44 milio
ni 442 mila 265 lire. 

Già sarebbe costume di

scutibile annunciare a se
gretari di partito l'elargizio-

j ne di un qualche beneficio 
j straordinario per un ente lo-
' cale, ma la cosa diventa ad-
! dirittura incredibile se si 
] pensa che i 44 milioni non 
j sono altro che la prima ra

ta trimestrale del bilancio 
1979 che 11 Ministero deve 
elargire ai Comuni « ai sen
si di legge ». Sarebbe come 
se, con telegramma antici
patore. un ministro o un 
sottosegretario annunciasse 
ai suoi dipendenti che sta 
per erogare lo stipendio 
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A Frattocchie un corso del PCI 
sul piano agricolo-alimentare 

ROMA — Un corso su', piano 
agricolo alimentare si terrà 
dal 12 al 16 febbraio a Roma, 
presso l'Istituto di Studi 
Comunisti « Togliatti » di 
Frattccchic. Questo il pro
gramma: Relazione su situa-

i zione politica ed eccoomica 
! tMacaluso); lezioni su « Le 
j leggi di riforma dell'agrlcol-
• tura» (Esposto); « Il piano 

agricolo alimentare e le ri- [ 
forme ad esso collegate » j 
• Fabiani); «Situazione, ten- ! 
denze e prospettive dell'agro- j 
industria» (Conte): «Poli- j 
tica agricola comunitaria e . 
piano agricolo alimentare » i 
«Barbarella». Seguiranno il 
dibattito generale e le con
clusioni di Pio La Torre. 
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dante ripresa della criminalità nel Sud 

m endetta mafiosa: 3 assassinati in Calabria 
Amma3equestrata una ragazza di 17 anni 

^'agguato agli occupanti di una « 500 » a Gambatello sulla strada provinciale per l'Aspromonte - Negli ultimi anni 
ROM/13 esecuzioni nella stessa zona - Il rapimento di Giovanna Barresi, figlia di un impresario edile, a Villa S. Giovanni 
le ali 
so il' 
Agalla nostra redazione 
ca^GGIO CALABRIA - Gior-
tj «ata nera e bilancio pesante-
{Miente negativo in Calabria 
l,per la agghiacciante ripresa 
, della criminalità mafiosa. Il 

bilancio è di tre uomini bar
baramente assassinati e di una 
ragazza di 17 anni rapita sot
to casa mentre si recava a 
scuola. Il tutto è avvenuto at
torno alle 7 di ieri mattina 
e in un raggio ridotto di chi
lometri. fra Villa San Gio
vanni e Sambatello. alle por
te. cioè, di Reggio Calabria. 
Ma andiamo con ordine rac
contando i due episodi. 

Sette e pachi minuti di ieri 
mattina a Villa San Giovan
ni: Giovanna Barresi. 17 an
ni. figlia di un imprenditore 
edile del luogo, esce da casa 
come ogni mattina per an
dare a scuola a Reggio dove 
frequenta il liceo scientifico. 
Aspetta l'autobus quando una 
« Opel Ascona » targata Reg
gio (risultata poi rubata al
l'ex sindaco di Fiumara) si 
ferma improvvisamente: esco
no fuori due o tre uomini (la 
ricostruzione è ancora impre
cisa) che con forza la trasci
nano dentro e ripartono im
mediatamente. sembra verso 
l'Aspromonte. Dalla finestra 
dell'abitazione si affaccia, ri
chiamata dalle grida, la so
rella di Giovanna. Maria. Ma 
ormai non c'è niente da fare. 
Nessuna notizia è pervenuta 
finora ai familiari: solo lo zio 
della ragazza. Antonino Bar-
resi. ha detto ieri mattina che 
la nipote soffre di appendici
te. che avrebbe dovuto ope
rarsi e che non può assolu
tamente ingerire tranquillan
ti. aggiungendo anche che al 
sequestro ha assistito un te
stimone. 

Giovanna Barresi è la pri
ma ragazza che cade in Cala
bria nelle mani dei sequestra
tori. il secondo ostaggio, dal
l'inizio dell'anno, in mano al
l'anonima sequestri calabrese. 
Da otto anni a questa parte 
i rapimenti di persone sono 
stati 60. 

Una impressionante escala
tion. una fredda sequela di 
dati, che dimostra però a suf
ficienza come poco o niente 
sia slato fatto per recidere 
collegamenti, rapporti fra le 
cosche e i latitanti dell'Aspro
monte. 

Una cifra, quest'ultima, che 
nessuno ha mai saputo preci
sare ma, in ogni caso, una 
solida base di appoggio e un 
serbatoio inesauribile di « ma
nodopera », specie per i rapi
menti. Non si erano ancora 
spenti gli echi per gli arre
sti. in Calabria e in Lombar
dia. dei responsabili del se
questro di Bernardo Toraldo, 
clie un nuovo rapimento ri
propone di nuovo, e questa 
volta con maggiore dramma
ticità per l'età stessa della ra
pita. il problema dei mandan
ti di questi atti e non più dei 
semplici esecutori, il proble
ma di procedere, soprattutto. 
in un'opera di vera e propria 
bonifica sociale ed economica 
di decine di paesi del Reggi
no sottoposti al ricatto e al
la pressione della mafia. 

Un'opera di rinascita e di 
sviluppo civile che deve ag
giungersi all'azione più inci
siva delle forze dell'ordine e 
della magistratura, in Cala
bria e fuori, vista infatti la 
dimensione di € impresa mul
tinazionale » assunta negli ul
timi anni dall'attività delle co
sche mafiose. 

Il secondo episodio si è ve
rificato poco dopo le 7,30 di 
ieri mattina a Sambatello. su 
una strada provinciale che da 
Gallico conduce a Gamba rie 
di Aspromonte. Poco fuori 
Reggio, in sostanza, nel trian
golo definito della morte, com
preso fra Gallico. Diminniti e 
Sambatello dove negli ultimi 
anni ci sono state 13 esecu
zioni mafiose. 

Una lotta senza quartiere fra 
cosche rivali per il controllo 
degli appalti e dei subappal
ti legati soprattutto alla co
struzione del raddoppio fer
roviario fra Reggio e Villa 
San Giovanni. 

Ieri mattina. la nuova ese
cuzione, tre nuovi morti. So
no Rocco Agostino, di 47 an
ni. il personaggio più impor
tante, sorvegliato speciale, di
pendente della Fiera agruma
ria degli essenzi e degli olii 
di Reggio Calabria: Rocco Ba
rila, di 26 anni e Antonio Tri
podi di 25. 

Viaggiavano tutti su una 
Fiat « 500 » quando ad una 
curva si è scatenato il fuo
co incrociato di pistole e 
lupare dei killer che hanno 
ridotto a colabrodo i tre oc
cupanti e l'autovettura. 

Particolare interessante: al
la stessa curva, allo stesso 
posto erano state uccise al
tre tre persone sempre in un 
agguato mafioso. 

Il personaggio più importan
te dei tre era. come si è 
detto. Rocco Agostino. Assun
to alla Fiera agrumaria dal
l'ex sindaco democristiano di 
Reggio. Piero Battaglia (quel
lo. per intenderci, della rivol
ta dei «boia chi molla»), si 
•viluppo, proprio per la sua 

assunzione, una vivace cam
pagna di stampa legata ai 
precedenti penali dell'Agosti
no. La cosa arrivò anche in 
Parlamento con una interro
gazione di un deputato socia
lista e Battaglia convocò (si 
era nel '74) una conferenza 
stampa nella quale esibì il 
certificato penale * pulito * di 
Rocco Agostino. 

Ieri mattina, invece, l'ese

cuzione che si ricollega cer
tamente ad un regolamento 
di conti (vecchio o nuovo non 
importa) fra le cosche della 
zona. Il triplice assassinio di 
Sambatello segnala in ogni ca
so la ripresa di attività del
la mafia reggina, messa a 
dura prova negli ultimi tem
pi dal processo di Reggio con
tro i CO bo:s. 

Una ripresa sotto il segno 

| del sangue a dimostrazione. 
| anche questa volta, che la 

lotta alla mafia è tutt'altro 
che vinta, sia pul piano giu
ridico che su quello sociale. 

f. V. 
NELLE FOTO - (In allo) i tre 
giovani uccisi all'interno del
la macchina; (a destra) Gio
vanna Bangi, la giovane ra
pila. 

Ieri a Milano grande assemblea nella sede della Provincia 

In tanti ancora per Alessandrini 
L'intervento del procuratore capo Mauro Gresti: «Inflessibilità contro il terrorismo» - Presenti 
tutte le rappresentanze della città e della Regione - Il commosso ricordo d'un amico lontano 

MILANO — La città che pochi giorni fa è 
scesa in piazza' per rendere omaggio ad 
Emilio Alessandrini, ucciso dai criminali di 
« Prima Linea » si è ritrovata ieri attra
verso tutte le sue più significative compo
nenti nella seduta dell'assemblea permanen
te contro il terrorismo e per la difesa del
l'ordine repubblicano svoltasi a Palazzo 
Isimbardi, sede della provincia. 

Erano presenti, fra gli altri, Carlo Smu-
ralgia, presidente del consiglio regionale, lo 
storico Leo Valiani, rappresentanti dei sin
dacati e dei consigli di fabbrica della Pi
relli. dell'ATM e della Ercole Marelli; espo
nenti della magistratura e autorità univer
sitarie, rappresentanti di tutti i partiti de 
mocratici e delle associazioni antifasciste. 

Davanti a questa assemblea cosi rappre
sentativa, il procuratore capo della Repub
blica. Mauro Gresti. ha rievocato l'esempla
re figura di magistrato e di uomo di Emilio 
Alessandrini. Lo ha fatto citando una serie 
di episodi dai quali emergono la capacità 
professionale e l'impegno democratico del 
magistrato assassinato che ha legato il suo 
nome sopratutto all'opera svolta per fare 
luce sulla strage fascista di Piazza Fonta
na. Gresti ha detto con profonda commozio
ne che quando il figlio di Alessandrini, 
Marco, seppe che il padre era stato ucciso 

scoppiò in un pianto dirotto e disse alla 
madre: « Andiamo fuori a vendicare la 
morte di papà ». Si tratta ha aggiunto Gre
sti di un invito da raccogliere naturalmen
te nel senso che non di vendetta si tratta, 
ma « di inflessibilità, di rigorosa applica
zione della legge, senza cedere a debolezze»., 

L'on. Carlo Squeri, a nome del comitato 
unitario antifascista, ha svolto una relazio
ne nella quale ha sottolineato la necessità 
«di moltiplicare ovunque, nella zona citta
dina, nelle aziende, nei grandi e piccoli co-

• muni del milanese della Lombardia, la co
stituzione o il rafforzamento e l'estensione 
delle rete dei comitati e- lo stesso insedia
mento delle assemblee locali ». 

Nel dibattito è intervenuto, fra gli altri. 
Leo Valiani, che ha insistito sulla necessità 
che la democrazia italiana si difenda, pur 
nel pieno rispetto delle garanzie costitu
zionali. 

Da un amico e collega di Alessandrini. 
il dottor Alberto Liguoro per molti anni 
sostituto procuratore a Milano, ora da al
cuni mesi a Napoli, abbiamo ricevuto que
sto commosso ricordo che volentieri pub
blichiamo in questa occasione in cui, pur 
da lontano, egli ha voluto essere idealmente 
presente alla commemorazione. 

Era un uomo profonda
mente buono, Emilio Ales
sandrini; e questo lo sapeva
no tutti coloro per i quali 
era un sicuro punto di rife
rimento; 'che hanno, sovente. 
sentito pronunciare da lui le 
parole: < non ti preoccupare > 
e quasi mai, la parola < no »; 
che lo trovavano simpatico 
fin dall'inizio: che senza di 
lui si sentivano soli: la cara 
Paola e il tenero Marco; i 
familiari, gli amici, i colleghi. 
i collaboratori, a volte le 
persone appena conosciute. 
che si aspettavano da lui, a 
seconda dei casi, una battuta 
di spirito, un incoraggiamen
to. una parola di conforto. 

Il lavoro, la massima e-
spressione del suo essere, in 
cui si manifestasse al di fuo
ri di Paola e Marco e tutto 
ciò che intorno a loro esiste
va. era improntato alle stesse 
qualità umane e a quelle 
qualità professionali che 
seìrpre lo collocavano al di 
sopra della routine, della 
mediocrità, e di cui si avva
leva anche nella vita privata. 

Per me era un amico in
sostituibile perché nel ruolo 
che dt volta in volta la sua 
collocazione nella famiglia e 
nella società gli individuava. 
c'erano anche l'impegno, la 
serenità, gli indirizzi etici e 
cultiPtùi, la capacità e l'umil
tà che poneva nella sua at
tività di giudice. Un tutVuno 
che costituiva la sua forza, 
fatta di non saper offendere 
e di piacere di essere così; 
ma che portava con se la 
vulncrcbiiità di una risione 
troppo distante e sfocata del 
male, che invece era lì, a due 
passi e che, bruciando la sua 
esistenza fisica, ha provocato 
un crollo tanto più rovinoso. 
quanto più vicini erano gli 
affetti, più intensi i rapporti. 
più significativi i riflessi del 
suo operato. 

Per tutta l'angoscia e lo 
sconforto conseguiti a quel 

crollo, hanno pianto persone 
modeste e importanti, da lui 
sempre accomunate, in un u-
•nico abbraccio; sconosciuti di 
tutte le età e celi sociali, 
commossi dal dolore stra
ziante che, anche se non 
appreso per diretta visione o 
dalle cronache, quanto mai, a 
loro volta, emotivamente par
tecipi, si intuisce in chi lo 
amava e lo ama, e lo ha vi
sto morire giovane. 

Per l'orribile delitto si sono 
levate voci di sdegno, anche 
contro le colpe che lo hanno 
reso possibile e che ne ren
dono ardua la punizione. Per 
frustrare i disegni eversici, 
isolare la follia, svergognare 
il lucido sfruttamento della 
follia, di cui Emilio è una del
le vittime, il popolo nelle 
piazze, si è schieralo dalla 
parte delle vittime, contro il 
fascismo. 

Forse mai come in questi 
drammatici giorni, si sono \ 
visti il sentimento e la ragio
ne uniti, resistere alla morte 
per far rinascere la vita. 
L'amarezza delle lacrime, la 
presenza imponente di stu
denti, lavoratori e forze isti
tuzionali. la immediatezza 
delle iniziative di base signi
ficavano qualcosa: significa
vano che. nonostante tutto, il 
tessuto sociale era buono e 
forte, promettevano la sal
vezza della •ìemocrazia e l'af
fermarsi del progresso socia
le e, in queste premesse, c'e
ra anche l'indimenticabile 
Emilio, perchè l'incredulità 
per la sua morte diventava 
effettiva di fronte al trionfo 
della vita. 

Una gara cosi intensa di 

Tra l'altro si legge: « l'unica 
cosa che ci ha disturbato è 

gliato le spoglie, che hanno t auguro che ti riscaldi il calo-
schiacciato ancora una volta 

stato il mareggiare sul sagra- la macchina del terrore, con 
to di bandiere e striscioni 
rossi, quasi che quel « povero 
morto > fosse un morto di 
parte, e di quella parte >. Co
si è stato volgarmente liqui
dato l'ossequio e Valla consi
derazione che i portatori di 

la durezza e con la consape
volezza di chi ben intende 
che la resistenza vincerà la 
reazione, solo se si sarà 
compatti e si prenderà co
scienza del grande momento 
storico che stiamo vivendo, 

bandiere e striscioni avevano che a privilegi ormai putre 
verso ciò che Emilio Ales
sandrini era stato ed aveva 
fatto, inchinandosi avanti alle 
sue spoglie. C'è un susseguir
si di isterismi invettive e de
liri, degli e invasati dell'ideo
logia e i truffatori che specu
lano sui cadaveri*, all'abitu
dine del PCI *a campare sul
le usurpazioni e le confi
sche », alla € remissività che 
ha fatto imbaldanzire i com
pagni », ai t brigatisti fi
gliastri dei comunisti » ecc. 
ecc. Si registra con amarezza, 
l'insinuazione di qualunqui
smo laddove si legge: « non 
conosciamo le opinioni poli- \ 
fiche del giudice Alessandri
ni. ammesso che ne avesse, il 
che non è obbligatorio ». Si 
nota, infine, inquietante e 
singolare, la assenza di soli
darietà e di sgomento per 
quanto accaduto. 

Ma ciò che più rattrista è 
quanto di negativo risulta 
dall'insieme. Le tenebre 
sembrano offuscare la luce. 
la meschinità la grandezza, la 
disillusione la speranza, la 
morte sembra vincere sulla 
vita. Per fortuna dura poco, 
basta gettare « il giornale nuo
vo » nel cestino, ed ecco ri
tornare la luce, la speranza 
la cita. 

Emilio è con noi, lo testi-

re di chi ti è vicino e non ti 
turbi la glacialità dei necro-
fili, secondo cui « il suo ser
vizio di magistrato è qualco
sa di molto più alto e nobi-e 
di una milizia di parte », 
perchè ciò non è vero quan
do la milizia di parte è quel
la dell'amore e non dell'odio. 
della verità e non della mi
stificazione. del sacrificio e 
non dell'egoismo, della com
prensione e non del'a intran
sigenza. della collaborazione 

I 

sccnti e a centri di poteri 
corrotti e decaduti vuol so
stituire un nuovo modo di 
intendere i rapporti sociali, e 
un fresco vento di onestà e 
di benessere, e delle difficol
tà e gravi rischi da affronta- j . morie ed io affermo che di 
re. ! questa milizia Emilio scn-

Per tutto questo Emilio è 
con noi, Paola, con te. con 
Marco e' con lutti noi. Mi 

Giuseppe Luraghi Patrizia Bianchi Adriano Carnelulti 

Milano: le operazioni antiterrorismo 

Scoperti altri covi 
Nuovi arrest i 

per «Prima linea» 
Manette per due fiancheggiatori - Tre fermi - Basi presso Como 
e presso Novara - Le indagini sugli assassini di Alessandrini 

Dalla nostra redazione i 
i 

MILANO — Dupo gli arrosti ! 
effettuati dalla Digos tra gli j 
uomini di quella die viene j 
ritenuta una organizzazione ! 
permanente delle Brigate ! 
Rosse, forse la « colonna Ala- ' 
sia », anche il Nucleo investi
gativo dei carabinieri è en
trato in campo con una du
plice operazione che dovreb
be avere portato all'arresto 
di due persone e all'emissio
ne di tre ordini di cattura. 

La duplice operazione dei 
carabinieri si svolge su due 
obiettivi diversi e indipen
denti: da una parte si è pro
ceduto all'identificazione di 
due coniugi indicati come 
fiancheggiatori della « colon
na Alasia »; dall'altra si sono 
individuate due basi a Ma-
greglio, in provincia di Co
mo, e a Pallanza, in provin
cia di Novara, di cui si ser
viva il nucleo di Corrado A-
lunni di « Prima Linea », la 
stessa organizzazione terro
ristica che si è macchiata 
dell'infame assassinio del 
giudice antifascista Emilio A-
lessandrini. 

I due fatti sono indipen
denti anche se bisogna tenere 
conto che fra le varie sigle 
terroristiche, malgrado le dif
ferenze e perfino i contrasti, e-
siste, comunque, un coordi
namento e una collaborazio
ne. Per quanto riguarda Cor
rado Alunni e il gruppetto a 
lui facente capa, è bene ri
cordare che al momento del
l'arresto. nell'ottobre dell'an
no scorso, si era appena 
concluso uno scontro definito 
di carattere ideologico, scon
tro da cui Alunni era uscito 
nettamente perdente. La lot
ta. senza esclusione di colpi. 
era stata conclusa, da quello 
che gli inquirenti ritengono 
di avere capito, con l'arresto 
di Alunni e della sua cerchia 
di clandestini e irregolari. Il 
« dibattito ». cosi, aveva avuto 
bruscamente termine e all'in
terno di « Prima Linea » un 
nuovo gruppo, perfettamente 
sconosciuto, aveva probabil
mente preso il sopravvento e 
il comando. E' in questo 
momento che va situata la 
nascita di una nuova « linea » 
messa a punto da un « cer
vello » fino a quel momento 
sconosciuto: la maschera è 
poi caduta, come è noto, con 
l'assassinio del giudice Ales
sandrini. 

Da quello che si è saputo. 
l'operazione condotta nel 
Comasco e nel Novarese (a 
Ungiasca di Cossogno) sa
rebbe da collegarsi diretta
mente all'arresto effettuato 
nei giorni scorsi di Antonio 
Marocco e Daniele Bonato, 
due componenti dell'emargi
nato gruppo di Corrado A-
lunni. 

Grazie a questo arresto i 
carabinieri sarebbero risaliti 
alle basi nel Comasco e nel 
Novarese. Nessuna dicliiara-

Mentre questa operazione si I 
è sviluppata .seguendo la pi \ 
.ita dei .seguaci .scaricati di 
Corrado Alunni, un'altra ope
razione è stata portata a 
termine nei confronti delle 
Brigate Ro.ssc e in modo par
ticolare di quella che viene 
indicata la «coleuna Walter 
Alasia ». 

Sono stati identificati due 
coniugi die sono ritenuti 
fiancheggiatori dulie Brigate 
Rosse. Entrambi sono stati 
tratti in arresto con l'accusa 
identica a quella contestata 
alle persone arrestate dalla 
Digos nei giorni scorsi, in to
tale nove dopo che anche 
l'ultima donna fermata si è 
vista notificare un ordine di 
cattura. 

Il reato contestato ai no\e 
è quello di associazione SIA- I 
ver.siva <.< costituita in banda 
armata ». j 

I due coniugi arrestati [ 
sembrano siano stati presi a j 
Casal Pusterlengo: si iratta 
di Giuseppe Livraghi. venti-
seienne residente a Vimodro-
ne e della moglie Patrizia 
Bianchi. In un comunicato 
diramato alla Procura della 
Repubblica l'arresto viene 
collegato esplicitamente alla 
scoperta della base * termina
le archivio » di via Montene-
voso. individuata a Milano 
nell'ottobre dell'anno scorso. 
In via Montenevo.so venne 
ritrovato, come si ricorderà 
il testo di dichiarazioni rese 
dall'onorevole Moro durante 

la sua prigionia nelle man; 
I delle Brigate Rosse: vennero 
! arrestati tre brigatisti sor-
j presi nell'appartamento. Si 
j tratta di Nadia Mantovani, 
I Lauro Az/olmi e Francesco 

Bonisoli. 
' L'impressione che si ha è 
| che i nomi dei due coniugi 
i siano emersi dallo .studio del 
' materiale trovato in \ia Mon

tenevo.so: materiale del resto 
arricchito dai ritrovamenti 
successivi di nuove basi in 
via Melzo. via Pallanza e via
le Riccione. 

La posizione dei due coniu
gi non appare, per il momen
to. di grande rilievo. Di loro. 
negli ambienti ufficiali, si 
parla esplicitamente come di 
due fiancheggiatori. 

Da ultimo bisogna registra 
re altri due arresti provvisori 
in esecuzione di altrettanti 
ordini emessi dal tribunale 
nei confronti di tre persone 
per le quali la questura ha 
chiesto l'applicazione del 
soggiorno obbligato: si tratta 
di Adriano Carnelutti, ex o 
peraio FIAT, membro del 
* Collettivo del Lodigiano ». 
condannato a quattro anni 
per banda armata alla Corte 
di Assise di Torino: di Mas
simo Libardi, recentemente 
condannato a cinque anni per 
Prima Linea e di Giacomo 
Cattaneo. condannato a 
quattro anni sempre a Tori 
no. 

Maurizio Michelini 

Il CSM su 
situazione 
giudiziaria 

e terrorismo 
ROMA — Dopo due giorni 
di discussione sui problemi 
inerenti l'attività giudizia
ria nella lotta al terrorismo 
ed alla criminalità, il consi
glio superiore della magistra
tura ha diffuso un comuni
cato in cui afferma di aver 
preso in esame « I gravi pro
blemi della organizzazione 
giudiziaria emersi nel corso 
di incontro con magistrati 
milanesi e riguardanti sia 
aree e settori specifici sia 1' 
intero territorio nazionale ». 

Il consiglio, aggiunge il 
comunicato, « ha portato la 
sua considerazione sulla esi
genza di tutela degli opera
tori della giustizia e sulla 
necessità, ormai indifferibi
le, di interventi adeguati in 
tema di strutture giudizia
rie, nel rispetto delle attri
buzioni proprie di altri po
teri dello Stato». 

E' stato quindi disposto 
«di mettere allo studio tut
te le proposte di eventuali 
interventi di carattere le
gislativo che — anche sulla 
base di suggerimenti che 
potranno pervenire dagli 
stessi magistrati impegnati 

j nei procedimenti per i più 
i gravi fatti di terrorismo — 

potrà apparire utile prospet
tare ». 

Il CSM — conclude il co
municato — « ha dato par-

fi non dello sfruttamento del- I Z I 0 n c precisa è stata fatta in ! ticolare attenzione alle prò-

la vita insomma, e non della ! 

z'altro faceva parte. ! 

Alberto Liguoro ; 

proposito. Nessuna conferma 
ufficiale è stata data circa i 
tre arresti effettuati. Sarebbe 
stato sequestrato materiale 
per la falsificazione di docu
menti e passaporti, ciclostili. 

poste di iniziative urgenti 
per privilegiare la giustizia 
penale ed assicurarne la 
speditezza e per l'impiego. 
presso gli uffici di maggio
re impegno :n questo setto
re, di magistrati dotati dei-

volantini di Prima Linea. I la necessar.a e.-penenza ». » 

Funzionario 
arrestato: 

esaltò 
le BR 

BOLOGNA — Un funziona
rio del municipio di Casa-
lecchio di Reno il dr. Paolo 
Brunetti, è stato arrestato 
ieri mattina all'alba dai ca
rabinieri in esecuzione di un 
mandato di cattura che par
la di « istigazione a delin
quere », ma pare sia accom
pagnata anche da una co
municazione giudiziaria per 
partecipazione a banda ar
mata. 

Brunetti nel corso di una 
assemblea sindacale svolta
si nell'aprile dello scorso an
no avrebbe fatto delle gra
vissime affermazioni di so
lidarietà con il terrorismo 
criminale praticato dalle Br. 

Parlando dell'assassinio del 
maresciallo De Cataldo, fred
dato durante un proditorio 
agguato a Milano Brunetti 
avrebbe detto che quella 
era la sorte «che tocca agli 
aguzzini che torturano i car

cerati ». Sempre in quella riu 
nione. precisava una nota 
dei partiti e dei sindacati!, 
Brunetti aveva inoltre af
fermato che « l'unica lotta 
che conta è l'azione dei 
gruppi rivoluzionari ai quali 
dichiara di appartenere e di 
cui fanno parte le Br». 

Tal; accuse, non pare ala 
no mai state pubblicamele 
contestate dal Brunetti. Ad 
ogni modo soltanto dopo 1' 
uccisione del giudice Emilio 
Alessandrini la posizione del 
Brunetti contro il quale, fin 
dall'aprile scorso era stato 
aperto un procedimento pe 
naie, è stata riconsiderata 
dalla magistratura bolognc-
.se con evidente preoccupa 
zione. 

IL CAOS DELLE STRUTTURE SANITARIE A CAGLIARI OSTACOLA LA RIFORMA 

Si uccide una malata di mente respinta dall'ospedale 

nobiltà e una tale ricchezza I moniano il giardino fiorito 
d'animo faceva sentire la | che era diventato la camera 
mancanza dello squallido pel 
tcgolare e del dispetto di una 
acida zitella che trattenesse 
alla materialità, quando ecco 
cadere lo sguardo sull'artico
lo di fondo del € Giornale 
nuovo* del 3 febbraio 79. 

ardente, il pellegrinaggio inin
terrotto di chi aspira ad un 
futuro migliore, la marea di 
gente che ha paralizzato Mi* 
lano e Pescara e che ha in
raso le strade di tutta l'Ita
lia, i picchetti che hanno ce-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una 
volta la totale disorganizza
zione dei servizi sanitari del
l'ospedale civile di Cagliari, e 
la cattiva disponibilità di 
certo personale (bisogna pur 
dirlo), sono all'origine di una 
tragedia. Respinta dai medici 
con l'assurda motivazione che 
nel reparto psichiatrico si 
trovava già ricoverata una 
sua figlia, un'anziana donna, 
Angela Castellaci, di 79 an
ni, sofferente di disturbi 
mentali, si è tolta la vita 
lanciandosi da una finestra 
dell'appartamento del gene
ro, Flavio Cocco, al terzo pia
no di un fabbricato di viale 
Armando Diaz. 

« Tutto si è svolto in modo 
tremendo, allucinante. Non 
riesco neppure a comprende
re perché a mia suocera sia 
stato rifiutato II ricovero ur
gente. L'abbiamo portata al-

j l'ospedale SS. Trinità alìor-
• che ha dato cenni di accen-
I tuati disturbi mentali. Ave

va bisogno di cure urgenti, 
ma hanno risposto che non 
era il caso. Il reparto psi-

i chiatrico era pieno come un 

za dire una parola, senza e-
mettere un grido. L'hanno 
raccolta il genero Flavio Coc
co e una pattuglia della po
lizia stradale che sostava a 
pochi metri. Ncn c'è stato 
nulla da fare: Angela Castel-

* uovo, come del resto tutti i j lacci è morta sul colpo. 
reparti degli Ospedali Riunì- { La magistratura ha aperto 
ti cagliaritani. Se proprio a- un'inchiesta per appurare la 
veva bisogno di cure, potè- | verità sulla tragica fine di 
vamo rivolgerci ad una clini- | Angela Cast diacci e sulla 
ca privata. In quelle, si. i j condizione di centinaia e ccn-
posti letto non mancano». , t:nuaia di ricoverati negli 

Ospedali Riuniti di San Gio-Questo l'amaro racconto del 
genero della donna, che de
nuncia ncn soltanto il tota
le caos dei servizi sanitari 
nel capoluogo regionale, ma 
l'inefficienza degli organismi 
burocratici comunali e re
gionali. 

Una volta rientrata nell'ap
partamento di via Diaz, l'an
ziana signora ha raggiunto 
la finestra della sua camera 
e si è lanciata nel vuoto, sen-

i 

va-ni ai Dio e della SS. Tri
nità. 

Quella di Angela Castellac-
! ci è una vicenda che lascia 

Interdetti e che va ad ag
giungersi ad altri, sempre più 
numerosi, episodi simili. Le 
cronache dei giornali sardi 
ne sono piene, l'opinione pub
blica li registra con preoc
cupazione e allarme crescen
ti. E' difficile che su questo 
problema si possa verificare 

uno « stato di assuefazione »: 
la gente si c'n.ede perché, ad 
una povc:a donna, vengano 
negate le cure necessarie e 
quasi la si sospinga verso 
una soluzione disperata ed 
estrema. 

La riforma samtar.a. appe
na varata, trova, qui da noi. 
una situazione disperata: gli 
ospedali sono fatiscenti, ca
renti nelle strutture e male 
organizzati. L'ospedale civile 
— come puntualmente de
nuncia tutta la stampa — è 
un « modello » di come una 
struttura ospedaliera non de
ve essere. Il suo consiglio di 
amministrazione è scaduto 
dal giugno 1977 e ancora ncn 
non è possibile rinnovarlo per 
le tracotanti pretese demo
cristiane. Alle preoccupazioni 
per la salute pubblica sono 
superiori i gretti calcoli cllen-
telari. In questo stato di co
se i malati di ente muoiono, 

le donne partoriscono negli 
anditi, l'assistenza sanitaria 
e un mito irraggiungibile. Fi
no a quando dovrà durar*? 

« L'ultimo drammatico fat
to di cronaca — afferma 11 
compagno dottor Emanuele 
Sanna. responsabile della 
Commissione sanità del co
mitato regionale del PCI — 
riapre una tremenda piaga. 
Ormai la misura è colma. 
La popolazicne di Cagliari. le 
forze sane e autenticamente 
democratiche della Sardegna 
non posscno più tollerare 
questo scandalo. Negli Ospe
dali Riuniti si impone un'o
pera immediata di pulizia e 
di rinnovamento che deve 
passare attraverso la rimo
zione degli uomini e degli 
interessi che hanno finora 
speculato sulla salute e la 
vita stessa dei cittadini ». 

0*P* 



PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l 'Unità / sabatT 

Così il sindaca to 
si prepara 
a rilanciare l'unità 

ROMA — Ai consigli gene
rali delle tre confederazioni 
sindacali (che si riuniranno 
da mercoledì prossimo a Ro
ma) non sarà presentato al
cun progetto « confezionato > 
per l'unità organica. Questa 
resta l'obiettivo di fondo da 
perseguire, però senza passi 
troppo affrettati che lasce
rebbero sostanzialmente im
mutata la situazione comples
siva. Questa la traccia della 
relazione preparata da Ma-
rianetti e approvata ieri dal
la segreteria della Federazio
ne Cgil, Cisl. Uil. 

I consigli 
generali 

Ai consigli generali, dun
que, non saranno indicate 
scadenze precise o traguardi 
ambiziosi, bensì una linea 
« di tendenza » politica. La 
preoccupazione maggiore, in 
questo momento, è che il per
manere di uno stato di ten
sione tra le tre confederazio
ni si traduca in un indebo
limento del rapporto coi la
voratori. Cosi, alle polemiche 
ormai croniche le tre orga
nizzazioni vogliono opporre la 
ricerca responsabile di un 
comune terreno d'impegno 
sul quale conquistare nuovi 
solidi obiettivi. 

Non per nulla la relazione 
di Marianetti — secondo 
quanto si è appreso — affron

terà preliminarmente le cau
se dei due fallimenti prece
denti. Quello del '69. quando 
il sindacato puntò alla co
struzione di una unità orga
nica < dal basso > attraverso 
i consigli di fabbrica suben
do. però, gli .squilibri pre
senti nel movimento: succes
sivamente. si individuò nella 
Federazione un « ponte » ver
so l'unità, ma tutto si ò ri
salto in un « rituale di me
diazioni » per il semplice fat
to che è mancata una « spin 
ta reale * della base. 

Proprio tenendo conto di 
queste negative esperienze. 
adesso si indicano due obiet 
ti vi prioritari: una progres 
siva unificazione delle con
federazioni e il rilancio della 
democrazia sindacale. Per 
raggiungere il primo, la re
lazione di Marianetti propor
rà di rendere omogenei i 
processi di riforma delle tre 
confederazioni. L'altro, sarà 
persegf'to attraverso il ri
lancio dei consigli di zona, 
per rivitalizzare la partecipa
zione. recuperando soggetti 
fondamentali quali i disoccu
pati e gli emarginati. Sul 
piano operativo, Marianetti 
indicherà nuovi strumenti di 
gestione politica (la creazio
ne di una nuova sede unita
ria ma anche per le tre orga
nizzazioni: l'istituzione di uf
fici unitari). 

Anche la spinosa questione 
del superamento della parite-
ticità sarà affrontata dai tre 
consigli generali. Marianetti 

presenterà alcune proposte di 
immediata attuazione e altre 
su cui aprire il dibattito. In 
particolare, per la segreteria 
dovrebbero restare invariati 
gli attuali equilibri, mentre 
il comitato direttivo unitario 
dovrebbe « correggere » la 
pariteticità formalizzando la 
composizione basata sui tre 
esecutivi che prevedono un 
numero di componenti più al
to per la Cgil (65). di poco 
inferiore per la Cisl (63). an
cora più basso per la Uil. 

I consigli generali saranno 
chiamati anche a pronunciar
si sulla situazione politica, 
sugli incontri coi partiti, sul 
piano triennale. 

Gli impegni 
dei chimici 

Intanto, la Federazione la
voratori chimici ha riunito 
ieri il proprio Consiglio ge
nerale per discutere, appun
to, dei processi unitari e del
lo scontro contrattuale. 

Nelle fabbriche chimiche il 
dibattito sulla piattaforma è 
ancora aperto, ma emergono 
ritardi, dovuti in primo luo
go « alla situazione d'emer
genza > in cui versa il set
tore. Di qui l'esigenza — sot
tolineata da Manieri, nella 
relazione — di recuperare 
terreno dando « segni preci
si > allo scontro. Il contrat
to. insomma, deve diventare 

una < risposta valida alla 
crisi, non una fuga •», pro
prio perché « oggi il potere 
e di controllo e di intervento 
produttivo è un modo neces
sario e insostituibile per dare 
concretezza alle nostre pro
poste di risanamento dei 
grandi gruppi chimici ». 

La relazione non ha nasco
sto le difficoltà politiche e 
organizzative in cui versa la 
Fulc. Nel 1978 questa orga
nizzazione nel suo complesso 
ha perso circa il 2% degli 
iscritti, mei.*re sono aumen
tati i delegati non iscritti ai 
sindacati. L'asprezza della 
crisi è una delle cause. Altre, 
però, riguardano la capacità 
del sindacato di conquistare 
risultati e di mantenere un 
rapporto solido coi lavorato
ri e le masse. La riflessione 
è aperta, ma già si è indivi
duata l'unità come uno degli 
strumenti per * sottoporre a 
verifica di massa la linea 
operativa del sindacato ». 

La Fulc ribadisce la scelta 
degli organismi regionali, 
« vere e proprie federazioni 
in grado di ODerare su tutti 
i terreni e alle quali venga 
affidata la gestione della 
prossima vertenza contrattua
le ». Anche il vertice della 
Fulc si adegua, attraverso 
la creazione di due uffici che 
si occupino delle politiche 
contrattuali e delle nolitiche 
industriali e territoriali. 

R' questo l'autonomo con
tributo dei chimici all'unità 
organica che — ha afferma
to Manieri — « significa p ° r 

si un obiettivo che ha r y 
valenza e una qualità in 
qualche misura diversa e su
periore che nel passato ». 

p. C. 

I difficili «perché» di uno sciopé 
che si trasforma in un lungo pont 

snsioni 

V 
L'episodio dell'assenteismo nei due giorni che seguirono 
compagno Rossa - A colloquio con i compagni dell'Alfa - Le difficoltà politiche e del sinda. 

li lavoro 
sidcrur-

le manifestazioni per l'assassini,1^1 

prò 
e. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La « ferita » è li. 
ce la rigiriamo tra le mani. 
Siamo a Napoli il giorno in cui 
l'Unità pubblica, in un suo ar
ticolo, il comunicato dell'Alfa 
Romeo nel quale l'amministra
tore delegato Umberto Lugo 
informa di un caso clamoroso 
di assenteismo all'Alfa Sud di 
Pomigliano d'Arco. Dopo lo 
sciopero contro l'assassinio a 
Genova del compagno Rossa. 

Una ferita si è aperta, ci 
sembra di capire, nella classe 
operaia. Qui a Napoli, qui al
l'Alfa Sud, in un suo punto 
delicato. E' accaduto in una 
fase particolarmente aspra 
dello scontro di classe, che 
passa attraverso la disputa 
contrattuale, il dibattito poli
tico generale sul governo, la 
offensiva terroristica diretta 
al vero obiettivo sema più 
mediazioni. Ecco, da questo 
punto di vista, soprattutto, ci 
preme di capire. Quindi, per 
priorità di argomenti, lascere
mo da parte le strumentaliz
zazioni che l'azienda ed altri 
potrebbero tentare e quelle 
che l'azienda ed altri hanno 
fatto in passato. E neppure 
daremo per assodato che l'epi
sodio. ammesso che di un epi
sodio si tratti, vada necessa
riamente incasellato nell'archi
vio « conflittualità all'Alfa ». 

Qualche compagno, in fab
brica. sappiamo che si è irri
tato per la divulgazione del 
fatto. Ma come — ha prote
stato — l'accordo con l'azien
da era di tener la cosa qui 
dentro e proprio l'Unità la ti
ra fuori? Poi, però, riconosce 

che se ne deve parlare e di
scutere a fondo, coraggiosa
mente, anche per evitare che 
la e palla » passi a coloro per 
i quali l'Alfa Sud è un labora
torio dov'è possibile inoppu
gnabilmente dimostrare che 
una cultura industriale al Sud 
non si formerà mai, quindi 
tanto vale... 

Ma torniamo al punto. Per
chè quella falla? Antonio Bas-
solino. segretario regionale 
del PCI, sintetizza così quel
lo che a suo avviso è il pro
blema politico di fondo all'Al
fa Sud: « C'è una doppia crisi 
a Pomigliano: crisi di dire
zione politica, crisi di direzio
ne sindacale. C'è bisogno di 
un movimento sindacale che 

i sappia fare fino in fondo la 
j battaglia per il risanamento 

produttivo e di un partito co-
' munista che sappia condurre 

contemporaneamente una bat 
taglia di orientamento tra i 
lavoratori. La mancanza di 
autorevolezza della direzione 
Alfa Romeo in un certo senso 
ha fatto perdere credibilità 
anche al sindacato. Il discor
sa dell'indotto, della nuova or
ganizzazione del lavoro, della 
autonomia tecnologica (alcu
ni tra i punti più qualificanti 
del progetto elaborato nella 
conferenza di produzione della 
primavera 1976, n.d.r.) tutto 
attesto non è andato avanti: 
il rapporto fra lavoratori e 
sindacato si è logorato ». 

Ecco alcuni primi elementi 
su cui riflettere. Essi, tutta
via, non bastano a spiegare il 
fatto nò le sue così rilevanti 
proporzioni. « No, infatti, non 

bastano. C'è, io credo, anche 
il venir meno di una tensione 
politica generale». 

Gli operai sono andati alla 
manifestazione, ti « Corriere 
della Sera », ieri non diceva il 
vero, ma dopo se ne sono an
dati a casa per un lungo *pon 
te». Perchè? Certo, molti di 
loro hanno mantenuto il smez
zo lavoro » in campagna. Tan 
ti ne hanno uno doppio. Altri 
hanno la cosiddetta « scioperi
le »: per non perdere ore di 
paga si tramuta l'assenza per 
sciopero in assenza per ma
lattia. Un « malcostume », an
che il segretario della FIOM 
Eduardo Guarino lo definisce 
così, praticato anche al nord. 
Magari si condivide anche il 
fine politico dell'astensione, 
però non ci si rassegna a ri
nunciare al soldo. E' andata 
cosi anche questa volta? Spes
so è accaduto a Pomigliano, 
ci dicono. 

E' legittimo chiedersi se è 
lo « sciopero politico » ad es
sere contestato? Certo, pur
ché non si voglia tirar fuori 
del cilindro una risposta pre
confezionata. Le assemblee 
contro il terrorismo, per esem
pio. erano affollate. Alla ma
nifestazione con lngrao ha 
partecipato un sacco di gente. 
Gli operai dell'Alfa Sud. in
somma, non « odiano la politi
ca ». E allora che cos'è? Qual 
è, quali sono le ragioni? 

Siamo a Pomigliano, davan
ti all'ingresso 2 dell'Alfa Sud. 
Troviamo Renzo lmprota. ope
raio comunista, segretario di 
cellula alle « attrezzature » 
con lui c'è Monica Tavernini, 

segretaria della sezione, mem
bro dell'esecutivo, lmprota 
sottolinea il peso della delu 
sione per gli obiettivi sindaca
li di trasformazione non rag
giunti, e il conseguente «di
stacco ». 

« Ma ancìte tra il partito 
e i lavoratori oggi c'è que
sta separazione. La gente, 
molta gente qui. non ha capi
to la nostra politica ». 

Eppure, in quei giorni, qual
cuno scrisse che quella di Ge
nova era la prima manifesta
zione * del PCI tornato all'op
posizione » « A Genova, for
se... ». 

Ancora. Sia nel partito che 
nel sindacato, all'Alfa Sud so
no venuti a mancare, perchè 
passati ad altri incarichi poli
tici o sindacali « fuori » della 
fabbrica, dirigenti che gode
vano presso i lavoratori di un 
indiscusso prestigio. Oggi si 
pone quindi « anche » l'esigen
za di ricreare un gruppo diri
gente di fabbrica forte e ac
creditato. strettamente legato 
ai lavoratori. 

Monica Tavernini mette in 
evidenza nuovi elementi: il 
consiglio di fabbrica dura da 
tre anni, « un'eternità per un 
organismo del genere » è dun
que fisiologicamente « vec-
chio ». Monica Tavernini ave
va anche proposto, all'indo
mani dell'affissione del comu
nicato in bacheca, di portare 
il « caso » alla discussione del
le assemblee di gruppo omo
geneo. senza ottenere l'appro
vazione degli altri membri 
dell'esecutivo, i quali sostai 
nero la non opportunità di una 

tale iniziativa, date le ,• 
tensioni che già preesistei-
tra i lavoratori. Un'obiez? 
che poteva anche essere )• 
data, ma comunque solo 
parte. Difficoltà tra i lavar, 
tori et munisti i la sezione 
Intanto va detto che è diffictlt 
affermare un ruolo politico 
autonomo della sezione rispet
to al consiglio di fabbrica. 

Tieni conto però, mi dice 
Monica, che questa classe 
operaia ha tratti particolari: 
si è costruita sulla *sua * sto
ria. è stata per lungo tempo 
oggetto di un attacco inces
sante. Un dato di coscienza. 
qui. se così si può dire, non è 
mai acquisito una volta per 
tutte Qui è più difficile ac
quisire il «senso* delle cose. 
Per quanto rwuarda noi, co 
me partito nella fabbrica, la 
autocritica che dobbiamo muo
verci secondo me è questa: 
di aver contribuito a costruire 
un'idea di trasformazione va
lida ma di non essere stati 
capaci di « tenere » tempre nel 
rapporto coi lavoratori. 

Più tardi, pollando con Voz 
za. che nella federazione di 
Napoli è responsabile delle 
fabbriche, e con Michele Tam-
bttrrino. membro del regiona
le, tentiamo di abbozzare una 
.sintesi. C'è un disagio tra i la
voratori dell'Alfa Sud, un «ma
lessere» composito che si è 
espresso in un certo modo. 
Imboccando una tangente, di
ciamo. Un malessere che qui, 
su un terreno più sconnesso 
che altrove, ha avuto una tale 
ripercussione. 

Edoardo Segantini 

Divampa in tutta ia Francia 
la protesta dei siderurgici 

Rovesciate sui binari 1500 tonnellate di ferro nella regio
ne della Mosella — Binari bloccati per quattro giorni 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI (a.p.) — Nel mo
men to in cui Glscard 
D'Estaing è nel Camerum, 
Barre In visita ufficiale in 
Canada , la si tuazione so
ciale appare bruscamente 
aggravata e decine di nuo
vi focolai di lo t ta fanno 
la loro apparizione un po' 
dapper tu t to in Francia . 
dall 'est a l nord, dall 'ovest 
•1 sud e al sud-est. 

Nella n o t t e fra giovedì e 
venerdì un gruppo di ope
ra i siderurgici h a rovescia
t o sulla s t r ada ferrata, t r a 
Longuyon e Longwy. in 
Mosella, 1500 tonnel late di 
minerale di ferro che riem
pivano i vagoni di un tre

no merci : e ciò per prote
s t a re cont ro l ' importazione 
di minerale di ferro stra
niero ment re le miniere Io-
rene vengono progressiva
men te abbandona te . I tre
ni diret t i o provenienti dal 
Belgio e dal Lussemburgo 
sono s t a t i d i rot ta t i . Secon
do i tecnici occorreranno 
almeno qua t t ro giorni per 
r iaprire al traffico l'im
por tan te via di comunica
zione. Ieri , in t u t t a la val
la ta siderurgica mosella-
na . l ' intera popolazione ha 
partecipato al la « opera
zione valle morta *: locali 
pubblici, r is torant i , nego
zi. uffici sono r imast i chiu
si. T u t t e le vie di accesso 
alla val la ta C ferroviarie, 

Accordo 
raggiunto 
per gli ospedalieri 
privati 
ROMA — SI è conclusa la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori ospe
dalieri privati. La FIELS-
COIL ha espresso un giudi
zio positivo per i contenuti 
dell'accordo che segnano la 
realizzazione dell'omogeneità 
contrattuale all'interno del 
settore della sanità. La valu
tazione positiva ricci esclude 
« alcune insoddisfazioni su 
punti dell'accordo », primo 
fra tutti quello relativo al 
trattamento di malattia, per 
U quale tuttavia si è realiz
zato un segno di avanzamen
to rispetto alla precedente 
contrattazione. «Tali insod
disfazioni — dice il sindaca
to — non possono in nessun 
modo sminuire la portata 
complessiva del contratto e 
Impegnano semmai la cate
goria al recupero nella pros
sima e ravvicinata scadenza 
contrattuale, fissata in ana
logia con il settore pubblico 
per 11 30 giugno». 

Portuali 
verso 
lo sciopero 
generale 
ROMA — Lo «stato di agi
tazione » dei lavoratori por
tuali è stato dichiarato ieri 
de»"la segreteria nazionale 
della PULP (Federazione u-
nitaria lavoratori portuali). 
che ha previsto anche la 
proclamazione di uno sciope
ro generale in tutti gli sca
li marittimi. 

Uno dei motivi di « males-
s t i : » si collega agli inve
stimenti nei porti. Secondo 
la FULP la finalizzazione 
degli investimenti deve es
sere decisa dal costituendo 
« comitato nazionale dei por
ti». sulla base di un piano 
programmatico 

11 governo — sottolinea la 
Federazione — ha, invece, 
già deciso la destinazione 
dei fondi « disattendendo 
agli impegni assunti il 30 
novembre scorso di sentire 
le organizzazioni sindacali 
prima della definizione del 
piano di investimenti stes
so». 

s t radal i e fluviali) sono 
s t a t e bloccate. 

Una analoga operazione 
h a avuto luogo contempo
raneamen te a La Rochelle, 
sulla costa a t l an t ica , uno 
dei centr i più colpiti dal la 
disoccupazione che è au
m e n t a t a in pochi mesi del 
venticinque per canto. 
S t rade bloccate, manife
stazioni e scontr i con la 
polizia, fabbriche occupa
te. scioperi, vengono se
gnala t i in Savola, a Sa in t 
Et ienne, a Nantes , a Sa in t 
Nazalre e nella regione pa
r igina. 

NELLA FOTO: metallurgie! 
francasi in lotta. 

Vertenza 
per la riforma 
sul trasporto 
aereo 
ROMA — In coincidenza 
con l'avvio della fase della 
contrattazione articolata, la 
FULAT aprirà col governo 
una vertenza generale sui 
problemi della riforma del 
trasporto aereo. La Federa
zione unitaria del settore 
sollecita anche la definizio
ne delle vertenze contrattua
li ancora aperte, quella de
gli assistenti di volo e quel
la dei tecnici di volo. Que
ste le indicazioni scaturite 
dall'assemblea dei delegati 
sindacali del trasporto ae
reo che si è svolta ieri a 
Roma, aperta da Bragglo 
della segreteria della FU
LAT. Braggio ha ricordato 
che negli aeroporti gli in
vestimenti programmati dal 
piano triennale ammontano 
a 250 miliardi (di cui 123 
nel Mezzogiorno). Si tratta. 
di Investimenti «molto di
stribuiti nei territorio» e 
che riguardano soprattutto 
gli aeroporti lnterconttnen-
tali 
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mi dici il giorno 
che Ciao non costa niente? 
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Pensaci adesso: sofo in questo * mese *» hai 
. una possibilità su 28 di avere Ciao gratis, 
Ciao prodotto in 4 modelli. ; , --

Piaggio regala tutti i Ciao 
venduti in un giorno 

* ' : Acquistando uri Ciao fra il 15 gennaio ed il 15 febbraio avrai 
> '. ',' la cartolina di partecipazione ai concorso e in omaggio 

vii favoloso calendario-poster; compila esattamente la cartolina, 
' - ' . falla timbrare dal Concessionario, 

'. V© incollaci sopra, ritagliato dal 
< - ; -.- - Calendario Piaggio, 
il numero corrispondente al giorno 

dell'acquisto. Le cartoline dovranno 
essere spedite entro il 15 febbraio 

e pervenire non oltre il 24 febbraio 
1979 a: Ufficio Concorso Piaggio 

Casella Postale 1952 -16100 Genova. 
Il 12 marzo verrà estratto a sorte un giorno 

fra quelli del mese Piaggio, esclusi i festivi: 
a tutti coloro che avranno fatto 

l'acquisto in quel giorno, sarà restituito 
in gettoni d'oro il valore 

del Ciao acquistato. 
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i petrolio ce n'è ma cresce 
la pressione per il rincaro 

Ànima ssari, dirigente del ministero dell'Industria, dice che il gasolio non man
cherà ma la speculazione continua — ENI ed ENEL sono in serie difficoltà 

ROMA — Il direttore genera
le aliti fonti di energia pres
so il Ininistero dell'Industria. 
AmnJJssari, ha rilasciato ieri 
dici'frazioni preoccupanti cir
ca , disponibilità di prodot
ti petroliferi. Parlando al « CJIt 
Uno » Ammas.san ha detto che 

, le attuali giacenze seno su
periori alle scorte d'obbligo. 
per cui non c'è rischio alme
no per le prossimo settimane, 
di restare senza combustibili 
o di avere rarefazione di car
buranti. Nonostante ciò, le so
cietà petrolifere battono la 
grancassa per l'aumento dei 
prezzi — come se dovessero 
acquistare i prodotti ai prez
zi speculativi, doppi dei nor
mali. praticati nel porto pe
trolifero di Amburgo. Chi 
mente? 

Secondo Ammassar! anche 
j>er il gasolio, prodotto di lar
go consumo invernale, qual
che carenza di approvvigiona
mento è apparsa solo in alcu
na zone, specie in Piemonte. 
Anche queste carenze locali si 
spera possano essere supera
te entro due o tre giorni. Vi è 
da considerare che la doman
da di gasolio per il riscalda
mento domestico non soltanto 
sta andando verso il declino 
.stagionale, ma in pratica ri-
sult i nella maggioranza dei 
casi soddisfatta col « pieno » 
fatto nelle scorse settimane. 
Tuttavia, le società petrolife
re « sanno » di avere spazio 
per speculare e chiedono a 
gran voce la liberalizzazione 
(lei prezzo del gasolio e rin

ca r i per altri prodotti. Questo 

spazio per la speculazione può 
venire da due circostanze: 1* 
accaparramento, cioè il rifiu
to di vendere in attesa di 
prezzi più alti; l'eventuale de-
lx)le posizione di mercato dei 
due principali enti fornitori-
consumatori nazionali, l'ENEL 
e l'ENI. 

L'ENEL non ha fornito in
dicazioni sulla propria po
sizione di mercato ma ci sono 
elementi per giudicarla non 
buona. All'insufficienza di pro
duzione elettrica, che si è 
manifestata con una interru
zione di erogazione in più re
gioni all'inizio dell'inverno. 
ha reagito con la utilizzazione 
intensiva delle centrali termi
che. Può darsi che a brevissi
ma scadenza sia difficile fa
re diversamente, ma siamo 
in presenza di un colpevole ri
tardo nell'impostare le azioni 
per aumentare il grado di uti
lizzazione degli impianti, rin
novare ed ampliare il settore 
idroelettrico, indirizzare verso 

altre fonti una serie di usi — 
specie calore — verso fonti 
non elettriche. 

Anche l'ENI ha grossi pro
blemi. La differenza di prez
zo fra gasolio venduto in Ita
lia e in altri paesi europei ha j 
creato una sorta di barriera i 
all'entrata di questo prodot
to sul nostro mercato. L'ENI | 
ha visto, in gennaio, aumenta
re del 20% le vendite di ga
solio e salire del 2,5% la sua 
quota di mercato, a causa 
della renitenza delle altre com
pagnie. Quando ci sono affa
ri in vista, le compagnie pri
vate chiedono all'ente di Sta
to di non aumentare la quota: 
quando ci sono cattivi affari 
gli fanno spazio.Lo scombus
solamento creato sul mercato 
mondiale dalla mancanza del 
prodotto iraniano, pur non 
toccando molto l'ENI. rischia 
di ripercuotersi per altre vie: 
ad esempio, con restrizioni al
l'accesso alla produzione di 
altri paesi. 

Oltre cinque gli scatti 
della scala mobile? 

ROMA — Sembra ormai cer 
to che la contingenza au
menterà di oltre cinque pun
ti. E' comunque imminente 
la prossima riunione per il 
calcolo definitivo degli scat
ti di contingenza maturati 
a novembre, dicembre e gen
naio sugli stipendi di feb
braio, marzo ed aprile. In 
genere la riunione definiti

va dovrebbe svolgersi entro 
il 10 del mese (usualmente 
il 4 o 5); questa volta il 
ritardo è da imputare all' 
equo canone poiché, per la 
prima volta, gli aumenti de
terminati dalla introduzio
ne della legge sulla locazio
ne delle abitazioni urbane 
entrano a far parte del 
« paniere » per il calcolo del
la contingenza. 

La crisi iraniana ed i timo
ri che suscita la dipendenza 
dalle forniture del Medio 
Oriente imporranno anche al-
l'ENI un aggiustamento di 
politica. L'ente ha quote rile-
•vanti nella produzione del 
Mare del Nord e della Nige
ria, due provenienze conside
rate finora costose ma che la 
crisi ha fatto diventare im
provvisamente molto ricerca
te. Risulta evidente che c'è un 
ritardo nel rendersi conto in 
quale misura sia cambiato il 
mercato mondiale: anche 
quando l'offerta di petrolio 
supera la domanda vi è sem
pre un pericolo di crisi, do
vuto al fatto che ly prove
nienze sono concentrate in 
pochi paesi e regioni geografi
che (e quindi possono cessa
re improvvisamente per ra
gioni politiche) e che, in tal 
caso, scatta l'effetto di pre
notazione e controllo connes
so al fatto che il petrolio scor
re per canali gestiti da poche 
compagnie internazionali. 

Le misure per eliminare la 
speculazione sul gasolio seno 
attese, dunque, come prova 
che al ministero dell'Industria 
si fa strada una volontà di 
revisione a fondo della politi
ca dell'energia. Gli stessi en
ti pubblici che gestiscono quo
te determinanti di questa po
litica non possono più ignora
re che il mercato non si può 
più gestire passivamente. Ad 
esse spetta un ruolo nel pro
muovere il risparmio, la di
versificazione. la stabilità dei 
rifornimenti. 

ROMA — Onclio Prandini è 
il nuovo precidente della Le
lia nazionale cooperative e 
mutue, in sostituzione ili 
Valilo .Magnani che ha pre
sentato le dimissioni ieri 
mattina al consiglio genera
le. Magnani a\eva assunto 
la presidenza nel ilu-eihbre 
1977, alla \igilia ilei emigre^-
-o na/.ionalr, in seguilo alle 
dimissioni di Vincenzo (di
letti. lu-icine con luì a\e-
va nsiuuto la \iccprt'.ihlcn/a 
Unitario Dragone. 11 muta
mento di direzione venne im
posto dalla vertenza giudi
ziaria promossa dai titolari 
della società Duina, i quali 
pretendevano dai dirigenti 
della Lega un intervento fi
nanziario di salvataggio estra
neo ai fini e ai melodi del
l'organizzazione. 

Nel presentare le dimis
sioni e le proposte di inula-
menti nella composizione del
la presidenza Magnani ha 
fatto un bilancio di lavoro. 
Il documento politico pro
grammatico approvato dal 
conìislio in questa fissiono, • 
ha detto. moMra i risultati 
dello «forzo fatto per garan-

Prandini presidente 
della Lega cooperative 

tire ad un tempo la libera 
espressione di tutte le com
ponenti e la loro azione uni
taria. Alla vigilia della riu
nione vi «ono siale polemi
che. raccolte da alcuni orga
ni di stampa. Nella riunione 
di ieri tulli i rappresentanti 
le componenti si sono espres
si con un \olo unitario. So
no intervenuti il vicepresi
dente Dragone (socialista), 
Santoro (repubblicano). Ven
turi (Nuova siniMra), Bonl-
stalli (comunista). 

Nella presidenza entrano 
quattro nuovi membri: Wal
ter Briganti. Ettore Dar.zara. 
Rino l'etralia e Lino Visani. 
Escono Romeo Guarnieri (che 
assume la carica di consi
gliere delegato di Inlcrcnop) 
e Rotarlo Malucelli (eletto 
vicepresidente dell'Associazio
ne coo|»eralivc di abitazione 
al recente congresso). Il nuo
vo presidente. Prandini. era 

entrato nella presidenza al-
l'ultimo congresso della Le
ga, nel gennaio 1978. Ha ti 
anni. Ha iniziato l'attività 
politica come dirigente sin
dacale fra i lavoratori agrì
coli a Castclnuovo Rongouc 
(Modena). Ha avuto incari
chi nel PCI a Modena. Nella 
coopcrazione lavora dal 1%3, 
quando ha a««unlo la presi
denza dell'Associazione pro
duzione e lavoro di Modena. 
E* stalo presidente dell'Asso-

. nazione regionale (1969-73) 
e nazionale (1973-76) della 
P.L. Prima di entrare nella 
presidenza della Lega diri
geva il comitato regionale 
emiliano. 

Walter Briganti. 56 anni. 
socialista, ha già avolo im
portanti incarichi nella T,e-
ga: nella direzione nel '58, 
e stato poi presidente della 
Associazione roop di abita
zione e dell'UNIPOL. Ettore 

Dazzara, socialista, 40 anni, 
è entrato nella Lega nel 1975. 
ha avuto incarichi nel set
tore produzione e lavoro; 
ultimamente era vicepresi
dente dell'associazione consu
mo. Rino Pelralia. 38 anni, 
comunista, viene dall'associa
zione coop di abitazione, di 
cui era vicepresidente. Lino 
Visani, 57 anni, è stalo pre
sidente dell'Associazione na
zionale coltivatori diretti, se
gretario dell'allora settore 
agricolo della Lega (1955) 
e vicepresidente dell'asso
ciazione cooperative agricole. 

Un organo di slampa ha 
attribuito ai mutamenti di 
persone il significato dì una 
immissione di energie atec-
nncraliche ». Gli interventi 
hanno messo in rilievo, piut
tosto. altre preoccupazioni: 
a Esistiamo come Lega, ha 
dello Magnani, in quanto ri
spondiamo all'esigenza di 
programmare e dirigere, col 
consenso, lo sviluppo della 
cooperazione ». Il consiglio 
ha rivolto un caloroso rin
graziamento a Valdo Magna
ni che continuerò a dare tut
to il suo apporto alla Lega. 

Patti agrari e piani 
di settore: contadini 
manifestano a Bari 

Una delegazione ha incontrato ammi
nistratori regionali e i gruppi consiliari 
•SARI — Diverse migliaia di contadini, fittavoli e coloni 
•ìanno dato vita nel capoluogo pugltese ad una manifesta
tone organizzata dalla Confcoltivatori. Le delegazioni, che 
hanno raggiunto Bari da ogni parte della Puglia, hanno 
dato vita ad un corteo che ha percorso le principali vie 
cittadine per ccncludersl nel Teatro Piccirxii, dove hanno 
preso la parola Mauro Zaccheo, presidente regionale della 
Confcoltivatori, e Giuseppe Avolio. presidente nazionale 
dell'organizzazione contadina. Al centro dell'iniziativa è 
stata la riforma dei patti agrari. Le altre rivendicazioni 
hanno riproposto i grandi temi della revisione della poli
tica comunitaria e l'attuazione dei piani pluriennali setto 
riali previsti dalla legge quadrifoglio. 

La protesta contadina si è anche rivolta verso il governo 
regionale pugliese al quale la Ccnfcoltivatori ha chiesto la 
piena attuazione della piattaforma concordata con i partiti 
della maggioranza in materia agricola e in particolare. 
anche in questo caso, la formulazione dei piani settoriali 
pluriennali, la legge di recepimento delle terre incolte e 
il piano di sviluppo agricolo. 

Nel pomeriggio delegazioni contadine si sono poi recate 
alla regione dove hanno avuto incontri col presidente della 
Giunta. Quarta, e i rappresentanti dei gruppi consiliari della 
maggioranza. Fra l'altro è stato sollevato il grave pro
blema del ritardo nel pagamento delle provvidenze previste 
a seguito delle calamità naturali che hanno ancora una volta 
colpito le campagne pugliese causando danni per diverse 
decine di miliardi. Nel concludere la manifestazione Avolio 
ha, severamente criticato il piano triennale che ha rele-
eato ad un ruolo marginale l'agricoltura, Un momento della manifestazione 

Orioli «deluso»perché lo Sme non è partito 
Il vice presidente della CEE a Roma ha espresso preoccupate valutazioni 

Cosa accade nell'Italia che «tiene»; le Marche 

I redditi sono alti perché 
ogni casa è una fabbrica 

Dal nostro inviato 

ANCONA — Si parla dunque 
di ripresa produttiva — da 
parte di qualcuno addirittu
ra di boom —. Un po' meno 
della <t qualità » di questa ri
presa, affatto delle contraddi
zioni sul piano sociale che es
sa reca con sé. E queste con
traddizioni appaiono subito 
evidenti, basta girare l'ango
lo, uscire dai salotti e fare 
una « passeggiata » per le re
gioni protagoniste di questa ri
presa o « tenuta » — come si 
preferiva chiamarla qualche 
tempo fa. Parliamo ancora 
del € caso marchigiano », un 
modello produttivo dinamico, 
fatto di imprenditori che san
no fare il loro mestiene, ma 
anche di lavoro nero, un si
stema che in questi anni, pe
raltro, non si è mai « ferma
to ». 

Come vive, quanto guadagna 
un lavorante a domicilio, figu
ra diffusa, anche se non esclu
siva del decentramento pro
duttivo, elemento caratteriz
zante e forza di attesto mo
dello di produzione? 

Porto S. Elpidio è un gros
so centro in provincia di Asco
li Piceno, il « polo » calzatu
riero delle Marche, il settore 
produttivo che fa più uso di 
questo tipo di decentramento 
dequalificato e parcellizzato. 
Qui lavorano tutti, ed alle 
quattro di pomeriggio per le 
strade non c'è nessuno: chi 
non è in fabbrica sta in casa 
a € fabbricare » il suo pezzo 
di scarpa. Con le lavoranti a 
domicilio non è facile parla
re, perche in maggioranza 
hanno un rapporto non rego
lare con l'azienda commit
tente. 

Finalmente entriamo in una 
casa: a Porto S. Elpidio ogni 
garage, sottoscala, scantina
to è stato trasformato in un 
laboratorio. 

Per conto di chi lavorate? 
« Noi — ci risponde Adele, la 
prima donna con cui è stato 
possibile parlare — facciamo 
l'orlatura per conto di alcuni 
artigiani. In generale — con
tinua — il meccanismo è que
sto: la ditta "madre" compra 
le materie prime e le forni
sce ad aziende artigiane che 
disperdono il lavoro tra deci
ne di lavoranti a domicilio. 
che fanno le parti del prodot
to Anito, l'orlatura, la fresa
tura. ecc. L'artigiano terzista 
poi mette insieme i pezzi, fa 
la calzatura e la ditta madre 
mette il marchio e vende ». 

Questa è la forma di orga
nizzazione predominante, ma 
non la sola perché alcune dit
te più grandi come la Ligmar-
gomma o la Camos o la Ces 
Cin, insomma quelle 5 o 6 
che hanno tra i 50 e i 200 ope-

Una famiglia guadagna 
anche un milione al mese 

Spesso si lavora 15 ore al giorno 
La qualità della vita è molto bassa 

Ex operai diventati artigiani 
Scarsa adesione al sindacato 

Economia sommersa: 50-60.000 
miliardi di fatturato annuo 
HOMA — il dibattito di questi giorni sulla « rlpresina » 
ha avuto almeno il merito di riportare alla superfìcie 
alcuni dati e stime sulla cosiddetta «economia som
mersa ». Secondo il CENSIS il fatturato annuo rag
giunto da questo complesso di attività che sfuggono a 
controlli precisi si aggira attorno ai 50-60 mila miliardi 
e una parte di questo, circa 30 mila miliardi, è rappre
sentata da merce per l'esportazicne. 

Attorno al sistema industriale classico si è cosi for
mato un alone di molte migliala di piccole e pìccolissime 
imprese che occuperebbero, secondo altre stime, sui 3 
milioni e mezzo di lavoratori, di cui un milione e mezzo 
svolge anche un'altra attività. Questo mlcromondo uti
lizza spesso tecnologie sofisticate e investe quasi tutti 
i principali settori produttivi, dall'abbigliamento, alla 
meccanica all'elettronica. 

Per quanto riguarda l'edilizia dovrebbero essere quasi 
90.000 gli alloggi « abusivi » costruiti ogni anno in Italia, 
con una ricchezza edilizia « sommersa » di almeno 1.350 
miliardi l'anno. Questi dati sono ricavati dalla differenza 
fra le 150.000 case ultimate (dati ISTAT sull'attività edi
lizia) e le 246.000 contabilizzate nel '77. La pratica del 
lavoro « nero ». che caratterizza questa distorsione del
l'economia italiana, è alimentata dalla presenza di lavo
ratori stranieri che. secondo il CENSIS. sarebbero tra 
i 200-300 mila. 

rai hanno anche una organiz
zazione diversa e fanno me
no ricorso al lavoro a domi
cilio. Ma delle circa 1500 a-
ziende del comprensorio cal
zaturiero di Porto S. Elpidio, 
la maggioranza ha 5 o 6 di
pendenti e l'organizzazione 
produttiva è quella descritta 
e « vissuta » da Adele. 

Ma quante ore lavora, quan
to guadagna una lavorante a 
domicilio delle calzature? 
« Anche 15-16 ore al giorno — 
risponde un'altra donna. Ma
ria — e non si arriva a gua
dagnare 400 mila lire al me
se », che, sommate al salario 
del marito, in genere occupa
to in fabbrica, portano alla 
famiglia un reddito di 8-900 
mila lire al mese- Ma in altre 
famiglie — e in altri settori — 
si supera spesso anche il mi
lione. Un reddito non basso 
dunque, ma che ha i suoi co
sti. e Viene retribuita la quan
tità — continua Adele — e 
così si cerca di consegnare 
il maggior numero di paia di 
scarpe possibili, facendo la
vorare tutti, anche gli anzia
ni e i bambini. E il laborato
rio. la materia prima che ma

neggiamo (i mastici, per esem
pio) sono spesso malsani ». 
Ma ora l'inasprirsi dei con
trolli degli ispettorati del la
voro. l'introduzione della bol
letta di accompagnamento (per 
combattere le evasioni del-
l'IVA) stanno creando qual
che difficoltà al meccanismo 
sopra descritto, ma anche una 
maggiore regolamentazione. 
Per fare un esempio, nel com
prensorio di Porto S. Elpi
dio dal '71 al '78 soltanto 300 
aziende si dichiararono com
mittenti di lavoro a domici
lio. Recentemente, in pochi 
mesi oltre 70 aziende sono 
andate a denunciare all'Uffi
cio provinciale del lavoro l'uso 
delle lavoranti a domicilio. 

Ma si verifica anche il fe
nomeno inverso, di chi cerca 
altre strade per evadere la 
legge. Si è diffuso, infatti, il 
fenomeno degli « intermedia
ri » che prendono la materia 
prima dalle aziende e parto
no verso l'interno, le campa
gne — dove la manodopera 
costa meno e minori sono le 
possibilità di controllo — a 
distribuire lavoro nei casola
ri e nelle fattorie. 

Come si sviluppa questa re 
te capillare di microaziende 
che sembrano sorgere come i 
funghi su tutto il territorio 
marchigiano? «Questi artigia 
ni — ma nelle Marche non 
amano definirli cosi — sono 
in genere ex operai — spie 
nano j compartii Federici e 
Petrini. dirigenti del PCI a 
Porto S. Elpidio — che accu 
nudano un capitale che poi in 
vestono comprandosi dei mac
chinari. Così mettono su una 
ditta e decentrano gran parte 
del lavoro a domicilio ». Una 
sorta di « accumulazione pri 
mitiva », come avviene? « Con 
fluiscono più elementi — ri 
spandono — quali decine di 
ore di straordinario in fab 
brica. il fatto che si tratta di 
famiglie anche contadine che 
hanno un podere e una casa 
di proprietà (nella quale poi 
piazzano i macchinari), lo 
stesso lavoro a domicilio ». 
E' un meccanismo che sì per
petua e sì estende: anni di sa 
crifici, di duro lavoro in fab 
brica e in famiglia e poi una 
volta messa su la ditta la ri
proposizione ad altri del « mo
dello » che ha fatto arricchire. 

1 risultati del « sistema mar 
chigiano » — di cui questo è 
un aspetto non secondario — 
sono dunque contraddittori. 1 
redditi sono in genere ele
vati, l'occupazione non man 
ca- Anzi in questi ultimi tem 
pi. nel sud delle Marche si 
stanno verificando correnti di 
immigrazione dalle regioni vi
cine. « Abruzzesi e foggiani 
soprattutto, che vengono a fa
re i lavori più pesanti. Alcu 
ni comuni hanno addirittura 
raddoppiato la popolazione ». 

I costi sul piano della par
tecipazione alla vita cultura
le, civile, politica e sindacale 
sono però piuttosto elevati. 
Nella zona dì Fermo, per e-
sempio, su 20 mila calzatu
rieri, gli iscritti alla CGIL 
sono appena 1.510 e. se si tie
ne conto dell'esigua presenza 
degli altri sindacati, il qua
dro è piuttosto sconfortante. 
« Gli scioperi riescono nelle 
fabbriche più grandi — dice 
Agostinelli, del consiglio di 
fabbrica della Farfisa di Ca-
stelfidardo — ma alle manife
stazioni. alle iniziative del 
sindacato non viene quasi nes
suno. Vanno tutti a casa a 
lavorare » A Porto S. Elpi
dio le sedute dei consigli di 
quartiere sono quasi sempre 
deserte. 

L'economia è dunque in ri
presa. Ma è giusto allora non 
parlare della qualità di que
sta ripresa e dei suoi costi 
sul piano della crescita civile 
della gente? 

Marcello Villari 

«Disgelo» fra i tessili della CISL 

e della CGIL sulla riduzione d'orario? 
Apprezzamento del segretario della Filta-Cisl Caviglioli per le posizioni espres
se da Gara vini sull'Unità — Verso approdi unitari nella categoria a Milano 

i 

ROMA — « li sistema mone
tario europeo non è entrato 
in vigere al 1. gennaio. Ne 
sono rimasto verame-ite de
luso», ha detto F.X. Ortoli, 
vice prendente della com
missione esecutiva della CEE 
a Rema ieri per una confe
renza all'Istituto per l'eco
nomia europea. Ortoli ha an
che aggiunto di non «sapere 
quando sarà adottata la solu
zione definitiva » sperando, 
peraltro, « che sia prossima ». 

Il vice Presidente ha tocca
to, nella sua conferenza, una 
serie di altre questioni con 
un accento preoccupato per 
quanto riguarda le prospetti
ve dell» situazione economica 

comuicssiva europea. Ha det
to di conoscere le « riserve e 
le critiche che la politica a-
gricola comune suscita in va
ri stati membri, tra cui l'Ita
lia » ed ha ammesso che « è 
fuori dubbio che taluni mec
canismi di questa politica 
possono essere migliorati ». 
Ha anche sostenuto che una 
partecipazione «fruttuosa del 
nostri Stati al sistema eco
nomico e monetario in corso 
di elaborazione », in una co
munità nella quale 1 redditi 
nazionali prò capite variano 
da 1 a 2, richiede « il raffor
zamento delle strutture dei 
Paesi meno prosperi ». Perciò 
il suo favore « ad uno svi

luppo realistico e graduale 
del fondi comunitari per in
terventi a lavore di autentici 
programmi Integrati (infra-
struture, strutture agricole, 
abitazioni, ambiente, istru-

! zione) ». 
Ortoli ha anche richiamato 

preoccupato il dramma della 
disoccupacene, «il problema 
più importante, più doloroso, 
p:ù urgente»: esso investe 
oggi nella Comunità 6 milioni 
di persone, circa il 6 per 
cento della popolazione attiva, 
il 12 per cento in Italia, av
vertendo che «non vediamo 
ancora delimarsi alcuna si
gnificativa inversione di ten
der la» . . 

Ncn è mancato un riferi
mento alla situazione italia
na: Ortoli non ha lesinato 
apprezzamenti al piano 
triennale innanzitutto per la 
parte specifica sugli investi
menti pubblici; ha richiamato 
i risultali conseguiti in questi j 
ultimi anni; ha colto con fa
vore il fatto che l'Italia abbia 
saputo « analizzare perfetta
mente i propri problemi, in
traprendere con lucida con
sapevolezza il risanamento 
della propria economia, av
viare in forme origtall la ri
cerca di un consenso socia-
te». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La riduzione del
l'orario di lavoro non fa più 
da pomo della discordia tra i 
sindacati? Si può dire che. 
nonostante le asprezze pole
miche della prima ora. il 
confronto incalzante che si è 
avuto in questi mesi ha fini
to con l'aver ragione di tutte 
le impostazioni unilaterali. 
degli arroccamenti di bandie
ra? Da qualche segnale par
rebbe di si. Concludendo ieri 
a Milano l'assemblea provin
ciale dei quadri tessili della 
CISL. il segretario nazionale 
della categoria, Caviglioli. ebe 
si vuole molto vicino a Car-
niti. ha avuto parole di vivo 
apprezzamento per le posi
zioni che in materia di orario 
ha espresso Garavini. in un 
recente articolo scritto per 
« l'Unità ». 

Cosa aveva detto in sostan
za Garavini? Che una revi
sione « alla tedesca » del ca-
.cxlório annuo di lavoro 
(simile cioè a quella concor
data per i lavoratori siderur
gici della Germania Federale) 
si prò fare. « ma non deve 
costituire una alternativa alle 
rivFrdicazioni di riduzione 
*i-'.l'orario nella giornata e 
nella settimana ». Entrambe le 
soluzioni si possono adottare 
ma a patto — aggiungeva il 
segretario della CGIL — che 
le r chieste che incidono sul
l'orario nella giornata e nella 
settimana vengano ricondotte 
rigorosamente « alla jpecifici-
tà di determinate lavorazioni 
e di determinate situazioni a-
ziendali ». Ora Caviglioli so
stiene che. sulla base di 
questa impostazione, si può 
ormai considerare prossima 
< la chiusura di une fase 
tormentata » e si aprono spa
zi nuovi ed Importanti «per 
definire una politica sindaca

le unitaria su questo argo
mento ». 

Come giustificare questa 
convergenza di punti di vista 
che fino a un paio di mesi fa 
sembrava irrealizzabile? Si 
tratta di un incontro a metà 
strada, di un compromesso 
formale tra linee politiche 
clie restano diverse? Anche 
di recente, nella definizione 
delle piattaforme rivendicati
ve di alcune categorie, è 
sembrato si trattasse di una 
faticosa sommatoria di im
postazioni sempre largamente 
divergenti. Per giudicare se 
vi sia ora un'effettiva novità, 
e per misurarne la portata. 
conviene forse rifarsi al di
battito che ha animato in 
questi mesi la preparazione 
delia piattaforma contrattuale 
dei tessili. Le dichiarazioni di 
Caviglioli vanno lette, infatti, 
come un esito di questo 
confronto serrato, che ha a-
\uto anche il vantaggio di 
poter far propri i risultati 

che via via emergevano dal-
1 elaborazione di altre catego
rie con una scadenza contrat
tuale più ravvicinata. 

1 tessili peraltro non na
scondono qualche reazione di 
dispetto quando con loro si 
affronto la questione di una 
manovra sull'orario di lavoro. 
L2 prime esperienze di ridu
zione dell'orario legate a una 
maggiore articolazione dei 
turni (tì.\6j le hanno architet
tate e impasto loro a partire 
dai primi anni settanta, ma. 
soprattutto, se c'è una cate
goria che ha sempre avuto a 
che fare con problemi molto 
complessi di controllo degli 
orari effettivi, questa è pro
prio quoila dei tessili. Tra 
straordinari, cassa integra
zione. stagionalità delle pro
duzioni — caratteristiche 
permanenti di questo com
parto — è sempre stato pres
soché impossibile definire u-
no « standard normale » di o-
rano nelle fabbriche tessili. 

De Tomaso e Chrysler 
accordo sui motori 

MODENA — La Chrysler Corp. ha annunciato a Detroit di 
aver firmato ccntratti di collaborazione nei settori tecnico 
e del design con l'« Officina Alfieri Maserati spa » e la « De 
Tomaso Modena spa Automobili ». In particolare è prevista 
la costruzione di prototipi e la progettacene del design per 
conto della « Chrysler ». Inoltre la casa americana ha acqui
sito il diritto di usare i marchi « Maserati », « De Tomaso » 
e « Pantera ». nonché il sistema di combustione messo a 
punto dalla Maserati per un tipo di motore pulito con alte 
prestazioni. I contratti sarebbero stati firmati la settimana 
scorsa nel corso di un soggiorno a Modena di una delega
zione di dirigenti della Chrysler. 

Si dice che nel primo biennio di attuazione l'accordo con 
la Chrysler comporterà per le aziende del gruppo De Tomaso 
vendite alla casa americana per almeno 300 miliardi di lire 
all'anno. 

La notizia dell'accordo non è stata accolta con sorpresa 
dal sindacati. «Qualcosa» sapevano già dalle anticipazioni 
fatte dallo stesso De Tomaso nel corso di un recente incon
tro con le Istituzioni e 1 rappresentanti dei lavoratori. 

« Noi siamo una categoria 
di frontiera — dice Lucerai. 
segretario milanese dei tessili 
CGIL —, nella riflessione sui 
regimi di orario, sulle possi
bili articolazioni, siamo stati 
spinti dalla dura necessità di 
fopravvivere. Ora il problema 
è questo- se- la riduzione usa
ta, finora in funzione preva
lentemente di difesa può 
trasformarsi in un'arma di 
attacco. Questo è il nocciolo 
del confronto tra i tessili mi
lanesi s. In un settore tanto 
frantumato — spiega Lucerai 
— nel Quale coesistono a 
zicnde sane e dinamiche e 
altre hi equilibrio precario. 
forti spinte ad un ulteriore 
processo di decentramento. 
un utilizzo del tempo di la 
voro tra i più anarchici e 
incontrollabili, l'unica strada 
non può che essere quella di 
una estrema flessibilità nella 
contrattazione degli orari. 
Criteri guida devono essere. 
da una parte, quello di una 
razionalizzazione • dell'intero 
settore, di un irrobustimento 
delle sue strutture, dall'altro. 
quello di evitare che rivendi 
cazioni non ben meditate 
V «sano spingere ad un'acce 
Icrazione ovile tenoenze ali» 
d^gi t/aì.ìone 

e Fu-iri da ogni sehema pa 
ratizzante su questa via tra i 
sindacati milanesi si stanno 
registrando convergenze poli 
tiene di rilievo», dice Lucemi 

Ma. p .r tornare ai fatti 
nuovi di q;:esti gw-rni, » tessi 
>i sono a.icne convinti di a 
ver ripreso ;r. rrpnc i! bando 
lo della matassa, di avere ar-
gomentazrwii da fax valere 
anche nei confrorti di quelle 
categorie che. più sprewedu-
te della loro, affermano, si 
sono avventurale nei labirinti 
di una astratta conttesa. 

Edoardo Gardumi 

Le due 
possibili 
ipotesi 

Da oltre 40 anni lavoro 
nello stat)i!;mento siderur
gico di Piombino. D.eci 
anni fa l'IN.ML mi rico 
nobbe come malattia prò-
tessionile la sordità, e. 
.•,ei anni fa la silicosi. Nel 
l'aprile 1070 teci doman
da all'INPS p?r la pen
sione d'invalid'.tà e nel lu 
glio del 1977 il patronato 
disse che mi era stata re 
spinta. Allora decisi di an
dare in pensione il 1. set
tembre 1977 per lìmiti di 
età e presentai la rela
tiva domanda. Quando mi 
è giunta la pensione, ho 
constatato che mi hftnno 
concesso quella di invali
dità. perché all'lNPS di 
cono che la precedenza va 
alla prima rlch'esta. F!n 
qui la cosa potrebbe andar 
bene: però non compren
do perché la decorrenza è 
stata fissata al settembre 
1977 e non all'aprile del 
1976. data di presentazione 
della min demanda di pen
sione per invalidità. 

FERNANDO ORSEI.LI 
Piombino (Livorno) 

Se l'INPS non ti ha ri 
conosciuto la pensione di 
invalidità dall'aprile 1976 
e te l'ha concessa più di 
un anno dopo, esattamen
te dal settembre 1977, ciò 
può dipendere da due mo
tivi: a) errore dell'INPS, 
ma lo escluderemmo dato 
che il patronato avrebbe 
immediatamente fatto 
presente l'accaduto e V 
INPS avrebbe perciò e-
inendato l'errore; b) dal
la valutazione del medico 
dell'INPS il quale ha rite
nuto che tu hai superato 
la soglia dell'invalidità 
(cioè una perdita della ca
pacità di guadagno supe
riore al GG^r) solo dal set
tembre 1977 e non all'atto 
della domanda. Se tu ri
tieni che ciò non sia esat
to e che tu eri invalido 
già alla prima data, ti 
ennsialìamo di ricorrere 
al Comitato provinciale 
dell'INPS facendoti assi
stere dall'INCA, l'Istituto 
di assistenza della CGIL. 

Per un ex 
maresciallo 
dell'aeronautica 

Sono un ex maresciallo 
dell'AM, pensionato d'In
validità per causa di ser
vizio. dal 25 luglio 1972, 
dopo 37 anni di servizio 
effettivo. Dal 1972 attendo 
la corresponsione dell'as
segno privilegiato ordina
rio rinnovabile di 5.e ca
tegoria di pensione per 
anni quattro, dell'equo in
dennizzo e di essere sot
toposto a visita per il rin
novo del predetto assegno 
quadriennale. Sono tra
scorsi sei anni dalla ri
chiesta dei citati benefici 
e penso siano tanti. 
ALBERTO MONTANARI 

Roma 

In data 31-101977 il mi
nistero della Difesa ha in
teressato l'Istituto medico 
legale di Roma per il rin
novo degli accertamenti 
sanitari preliminari all'ul
teriore concessione in suo 
favore del trattamento 
privilegiato scaduto il 24-
luglio 1978. Il 7 gennaio 
1977, su richiesta del Co
mitato per le pensioni pri
vilegiate ordinarie, è sta
ta invitata la Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra a pronunciarsi in 
merito alle infermità ri
scontrate durante il pe
riodo bellico. Per quanto 
riguarda l'equo indenniz
zo, di recente è stato pre
disposto il decreto di at
tribuzione, decreto inviato 
al riscontro di legittimità 
dagli organi di controllo 
nel mese di gennaio. Pur
troppo. la concessione del
la pensione privilegiata e 
dell'equo indennizzo, come 
avviene anche per talune 
altre provvidenze, è oggi 
subordinata a pareri, con
trolli e svariati altri a-
dempimenti tassativamen
te previsti dalle vigenti 
norme: il che è causa di 
notevoli ritardi nella de
finizione delle pratiche. 
Non ci resta, quindi, che 
sollecitare una riforma dei 
sistemi attualmente in vi
gore in modo che gli in
teressati possano percepi
re le prestazioni loro spet
tanti con maggiore tem
pestività. E' noto, e non 
soltanto in Italia, che le 
leggi del nostro Paese che 
regolano il sistema pen
sionistico. sono tra le più 
farraginose del mondo. 

Hai spedito 
il documento 
richiesto? 

Dal 27 maggio 1977 ho 
inoltrato alla Cpdel do
manda di pensione di ri-
versibilità. Questa pensio
ne rappresenta l'unico mio 
reddito. Cosa mi consi
gliate di fare? 

PLORA BAGNOLI 
Follonica (Grosseto 

La documentazione alle
gata alla domanda di pen
sione da te, a suo tempo, 
presentata, manca di un 
documento (la dichiara
zione che tra t coniugi 
non è intervenuta senten
za di separazione legale). 
documento che ti è stato 
chiesto in questi giorni 
Quando leggerai questa 
nostra risposta, forse avrai 
già ricevuto la richiesta e 
inviato alla Cpdel il do-
cumeto mancante. Nel ca
so contrario riscrivici. 

a cura di F. Vltvni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA TI 
• Rete 1 

11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14.10 
14,25 
15,20 

16.15 
16,45 

17 
17.25 
18.15 

20 
20.40 

21,45 

22.45 
23,30 

MESSA DAL SANTUARIO DI SAN PIETRO IN SE-
VESO (Milano) 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
AGRICOLTURA DOMANI • (C) 
TG L'UNA • tC) - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Torneo di giochi a 
iciiiadre sulla neve 
NOTIZIE SPORTIVE 
ROMA: SECONDO TROFEO SUBACQUEO t DOME
NICA I N » 
90. M I N U T O 
TOMA - Telefilm - « Il ragazzo di Karen » 
NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO DI CALCIO 
Serie U 
TELEGIORNALE 
PAURA SUL MONDO - (C) • Dal romanzo da Cor
rado Alvaro - Con Ugo Pagliai, Laura Belli, Daniela 
Piperno, Arnoldo Foà, Marisa Bartoli, Raoul Gras-
sllli - Regia di Domenico Campana 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) • Cronache filmate 
e commenti 
PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
15 30 
15.45 

17 

1B.45 
19 
19,50 
20 
20.40 

21.50 
22.45 
23,50 

(C) PAPOTIN E COMPAGNI 
TG2 - ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TG2 - DIRETTA SPORT - Mestre: Pallacanestro; 
Milano: Sei giorni ciclistica 
LA GRANDE RABBIA DI PHILIPP HOTZ - DI Max 
Frisch - Ilenia di Enrico Colosimo - Con Giancarlo 
Zanetti, Laura Carli, Grazia Maria Spina 
TG2 - GOL FLASH - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) • Serie A 
TG2 • STUDIO APERTO / 
TG2 • DOMENICA SPRINT . (C) 
CHE COMBINAZIONE - (C) - Appuntamento setti
manale con Delia Scala 
TG2 - DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
TG2 - STANOTTE 
ITINERARI VIVALDIANI - (C) - Tre concerti dal
l'opera « L'estro armonico » di Antonio Vivaldi - Con 
la partecipazione dei Virtuosi di Roma 

• TV Svizzera 
ORE 10.25, 11,30 e 13.25: Sci; 14: Telegiornale; 16.15: «Gl i in
distruttibili ». telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19,20: Lessico 
musicale; 20,20: Telegiornale; 20.45: Il leone dei Pirenei con 
Jean-Claude Drouot; 21,50: La domenica sportiva. 

• TV Capodistria 
ORE 18: Sci; 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20,15: Punto d'incentro; 20,35: « Gli imbroglioni », film; 22: 
Musicalmente. , . 

• TV Francia 
ORE 11: Quattro stagioni ; 11,30: La verità è in fondo alla 
marmitta; 12: Cori: 12,40: Cinemalices; 12,57: Top club do
menicale: 14,30: Hcidi; 15,20: Saperne di più; 16,20: Piccolo 
teatro: 16,55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domeni
ca; 18.55: Stade 2; 20: Telegiornale; 20.35: a La terra promes
sa », telefilm; 22.15: Velasques; 22,45: Catch; 23,15: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da strega; 
20: Jason King: 20.55: Bollettino meteorologico; 21: «Angeli 
del peccato», film; 22,30: Oroscopo di domani. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10.10, 
13, 17, 19, 20,25, 23; 6: Risve 
glio musicale; 6,30: Piazza 
maggiore; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: La nostra terra; 
9,10: Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,20: ...Non ho paro
le; 11,15: Io, protagonista; 
11,55: Radio sballa; 12,20: 
Rally; 13,30: Il calderone; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto 11 calcio minuto per mi
nuto; 17,05: Stadioquiz; 18,05: 
Radiouno per tutti; 18.40: 
GR1 sport tutto basket; 19,35: 
Il calderone; 19,55: Idomeneo 
re di Creta, musica di Mozart; 
23,08: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. 9,30. 11,30, 12,30. 13.30. 
16,55, 18.30, 19,30. 22,30; 6: Un 
altro giorno: 7,55: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: Videoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi
mento; 11.35: Alto gradimen
to: 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12.45: Il gam
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi: 15: Do
menica sport; 15,50: Dome
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

ZI Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7.30, 8,45, 10.45, 12,45, 13.45, 
18,25, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9.30: Do
menica tre; 10.15: I protago
nisti; 11,30: Il tempo e i gior
ni; 13: Disco-novità; 14: Il 
balletto nell'800; 14,45: Con
trosport; 15: Lo scandalo del
l'immaginazione; 16,30: Il 
passato da salvare; 17: Tu-
randot, musica di G. Puc
cini; 19,40: Polifonia; 20: Il 
discofilo; 21: I concerti di Mi
lano; 22,25: Ritratto d'auto
re: Baldassare Galluppi; 23,25 
Il jazz. 

LUNEDI 
H Rete 1 

I N D U S T R I A C H I M I C A E T E R R I -12.30 A R G O M E N T I 
T O R I O - (C) 

13 TUTTILIBRI - (C) - Settimanale di informazione li
brarla 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
14.25 UNA L I N G U A PER T U T T I : L ' ITAL IANO - (C) 
17 CONQUISTA • (C) - Telefilm 
17,50 D I M M I COME M A N G I 
18.20 ARGOMENTI - CINEMA - (C) - L.e cineteche italiane 
10,50 L'OTTAVO GIORNO - (C) • A tu per tu con Diego 

Fabbri 
19,20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - «Primo appunta

mento » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 POOKIE • (C) - Film - Regia d; Alan J. Pakula - Con 

Liza Minnelli, Wendell Burton, Tim Mclntire 
22.15 P R I M A V I S I O N E - (C) 
22,30 ACQUARIO • (C) - Conduce in studio Maurizio Co-

stnnzQ 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • (C) 

ZI Radio 1 

• Rete 2 
(C) - Sette contro sette 12,30 VEDO, SENTO, PARLO 

13 TG2 - ORE T R E D I C I 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Emilia-Romagna 
17 TV2 RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR • (C) 

Cartone animato 
17.05 VIKI IL VICHINGO - (C) - Cartoni animati 
17,30 SPAZIO DISPARI - (C) - Rubrica bisettimanale 
18 LA T V E D U C A T I V A DEGLI A L T R I - (C) - La Sviz 

zera 
10.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18,50 SPAZIO L IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,05 NICK CARTER. PATSY E TEN - Presentano: «Buo

nasera con... Supergulp » - (C) 
19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 IL MULINO DEL PO - Romanzo di Riccardo Bacchelli 

« Il tesoro sacrilego » - Con Raf Vallone, Vittorio Sa-
nipoli, Loris Gizzi, Franca Mantelli, Gastone Moschin, 
Tino Carraro - Regia di Sandro Bolchi 

22.05 CACCIA ALL'UOMO OCCULTO - (C) - Appunti sul 
cinema spagnolo 

23 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 
23,30 TG2 - S T A N O T T E 

LH TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: 11 burattino e Giovanni impa
rano a conoscersi; Ciao Arturo; 18,50: Telegiornale; 19,35: 
Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 
21,45: Ricercare; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Un 
catalogo di peccati; 21,35: Nikola Testa; 22,35: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A-2; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 14.56: Los bravos; 17,25: 
Finestra su...; 17,55: Recre « A-2 »; 18,35: E' la vita; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35: Michel Sardou; 21,40: Domande 
di attualità; 23,10 Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « Assalto al cen
tro nucleare », film. Regia di Mario Caiano con Frank Wolff, 
Rossella Como, Claudio Gora; 22,35 Notiziario; 22,45: Mon
tecarlo sera. 

GIORNALE RADIO: 8, 10, 
12. 13, 14, 17, 19, 20,55, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 11,30: Incon
tri musicali del mio tipo; 
12,05: Voi ed io "79; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: L'Italia 
degli altri; 15: Rally; 15.35: 
Errepiuno; 16.45: Alla breve; 
17,05: L'estraneo racconto; 
17.30: Chi, come, dove, quan
do; 17,55: Obiettivo Europa; 
18,35: C'era una volta un 
beat; 19.35: Micromegas: 20: 
Intervallo musicale; 20.15: 
Il cerchio delle rappresaglie -
Teatro; 21,30: Combinazione 
suono; 23,10: Oggi al parla
mento; 23,18: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 7.30. 
8,30, 9,30. 11,30. 12,30, 13,30, 
16,30, 18,30. 19,30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 745: Buon viag
gio; 7,55: Un altro giorno; 
8,05: Musica e sport; 8,45: 
Vi ospetto a casa mia; 9,32: 
Corinna e Adolfo; 10: Spe
ciale GR2; 10,12: Sala F: 
11,32: Spazio libero; 11,50: Il 
racconto del lunedì; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17,50: Hit 
Parade 2; 18,33: Spazio X; 
19.50: Ufo: Ipotesi sonore se
miserie; 20,30: Musica a pa
lazzo Labia; 21,20:Spazio X; 
22,20: Panorama parlamen
tare. 

ZI Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7.30. 
8.45. 10.45. 12,45, 13.45. 18,45. 
20,45. 23,55; 6: Preludio: 7: 
Il concerto del mattino; 8,15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, vio, loro; donna; 10.55: 
Musica operistica; 11.55: Il 
treno scomparso - Racconto; 
21,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso musica giovani; 17: La 
scienza è un'avventura; 17.30: 
Spazio tre; 21: Nuove musi
che; 21,30: Il conflitto nel 
sud-est asiatico: premesse e 
sviluppi; 22: Recital de « I 
musici»; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
- V 
13 

ZI Rete l 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,25 

17.35 

18 

18.30 
19.05 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

21,45 

22,45 

23,15 

ARGOMENTI • (C) - Le cineteche italiane 
FILO DIRETTO - (C) • Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE , CARISSIMO BRACCIO 
D I FERRO - (C) 
RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm - «Una stupida 
baracca » 

« Al servizio della immagine » di ARGOMENTI - (C) 
Frédéric Rossif 
TG1 CRONACHE -
SPAZIO LIBERO -
HAPPY DAYS - (C) 

(C) 
I programmi dell'accesso 

Telefilm - « Essere o non essere » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
PAURA SUL MONDO • (C) -- Con Ugo Pagliai, Raoul 
Grassilli, Lauta Belli, Marisa Bartoli • Regia di Do
menico Campana 
I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella cam
pagna italiana - « I frutti del sole » 
DOVE CORRI JOE - (C) - Telefilm - «Un ristoran
te tranquillo » 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 

ZI Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 17, 19. 21. 23; 8: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce; 10,35: Radio anch'io; 11 a 
30: Incontri musicali del mio 
tipo; 12.05: Voi ed lo '79; 14 a 
05: Musicalmente; 14,30: LI* 
bro discoteca; 15,05: Rally; 
15,35: Errepiuno; 16,45: Alla 
breve: 17,05: L'uovo di cianu* 
io di P. Chiara: 17,35: Asteri
sco musicale; 17,40: Sfoglian
do l'Artusi...; 18,05: Un film e 
la sua musica; 18,35: Spazio 
libero: 19,35: Confronti sulla 
musica; 20,30: Occasioni; 21 e 
05: Radiouno jazz '79; 21,30: 
Analasunga - Romanzo: 22: 
Combinazione suono; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

12,30 
13 
13,30 
17 

17.05 
17.30 
18 
18,30 
18,50 

19,45 
20.40 

21.30 

22,50 
23 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 - ORE TREDICI 
I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) 
TV2 RAGAZZI - (C) - « Le avventure di Babar » - Car
tone animato 
VIKI IL VICHINGO - (C) - Cartoni animati 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
INFANZIA OGGI - (C) - « I vestiti delle bambine» 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
NICK CARTER, PATSY E TEN in Buona sera con... 
Supergulp! 
TG2 S T U D I O APERTO - (C) 
TG2 GULLIVER - (C) - Costume - Letture - Protago
nisti - Arte - SDettacolo 
CAVALCATA DON SIEGEL - Film - «Contratto per 
uccidere >̂ - Regia di Donald Siegel - Con Lee Marvin -
Angie Dickinscn - John Cassavetes • Ronald Reagan 
PRIMA VISIONE - (C) 
TG2 STANOTTE - (C) - Milano • Sei giorni ciclistica 

ZI TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Come il burattino e Giovanni 
salvarono la corona; 18: Attraverso l'obiettivo; 18.20: Segni; 
19.05: Retour en France; 19,35: Il mcndo in cui viviamo; 
20.30: Telegiornale; 20.55: « 1939: Il sergente di polizia Stu
derà, film; 23.30: Notizie sportive. 

D TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20.35: Lucien Leu-
wen; 21,35: Temi d'attualità; 22: Musica popolare; 22,30: Pun
to d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: I compagni di Jehu (8); 
12,45: A-2; 13.20: Pagina speciale; 13.35: Rotocalco regionale; 
13,50: Una svedese a Parigi; 1755: Finestra su...; 17,55: Re
cre «A-2»; 18,35: E' la vita; 18,55: Gioco dei numeri e let
tere; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegior
nale; 20,40: Olocausto 1; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 1850: Un peu 
d'amour, d'amitié beaucoup de musique; 19.15: Vita da stre
ga; 19,40: Un peu d'amour... (2); 19.50: Notiziario; 20: Stop 
ai fuorilegge; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: «La bella 
di Lodi; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7 e 
30, 8,30, 9.30, 11,30. 12,30, 13.30, 
15,30, 16,30, 18,30. 19,30. 22.30; 
6: Un altro giorno; 7.45: Buon 
viaggio; 7,55: Un altro gior
no (2): 8,45: Anteprima di
sco; 9,32: Corinna e Adolfo; 
10: Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 11.32: Genitori, ma 
come?; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Long playing-hit; 
18,33: Spazio X; 22,20: Pano
rama parlamentare. 

ZI Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 7 e 
30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, 18 e 
45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 10 e 
55: Musica operistica; 11,55: 
L'ora della vendetta - Rac
conto; 12.10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale: 15 e 
15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso musica giova
ni; 17: L'università e la sua 
storia; 17,30: Spazio tre; 21: 
Genet o della finzione; 22: 
Anton Bruckner; 22,45: Li
bri novità; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
ZI Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • (C) • Al servizio della immagine 
13 V I C I N I A D I O - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - (C) • Oggi al Parlamento 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) • Il francese 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO. BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm «Trappola 

mortale » 
18 ARGOMENTI - (C) • «Il giornalista parlamentare» 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian

ni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Doppia personalità» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 ELLERY QUEEN - (C) - Telefilm - «La notte di San 

Silvestro » 
21.35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Frédéric Rossif -

^Perù: l'occhio del condor» 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 
14,45 

17 

13 
18,30 
18.50 
19.05 

19.45 
20,40 

21,55 

2230 
2*30 

TG2 - PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di at
tualità 
TG2 ORE TREDICI 
CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
VIAREGGIO - Calcio - Fiorentina - Wilza Cracovia -
Cortina: sci 
TV2 RAGAZZI • (C) - Le avventure di Babar - Un li
bro. un personaggio, un film - «L'ispettore generale» -
Regia di Henry Koster - Con Danny Kaye - Barba
ra Bater 
S T U D I O C I N E M A - (C) 
DAL PARLAMENTO - <C) - TG2 Sportsera 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
NICK CARTER. PATSY E TEN presentano Buonasera 
con— Supergulp! 
TG2 STUDIO APERTO 
CHE FARE? - (C) - Di Nicolaj Cemycevskij - Con Eli
sabetta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri • Regìa di 
Gianni Serra 
I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - «La 
patria J» - Restia di Pier Giuseppe Murgia 
NERO SUL BIANCO - tC) - Notizie di cultura 
TG2 STANOTTE 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 6,45: 
Storia contro storie; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 10,35: Radio an
ch'io; 11,30: Il trucco c'è (e 
si vede); 12,05: Voi ed io '79; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 14,05: Rally; 
15,35: Errepiuno; 16,45: Alla 
breve: 17,05: Globetrotter; 
18: Viaggio in decibel; 18,30: 
Il triangolo d'oro; 19,35: 
Asterisco musicale; 19.50: Di
ciassettesimo giorno di luna; 
20,30: La musica delle mac
chine; 21,05: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40: Una 
vecchia locandina; 22,30: Ne 
vogliamo parlare?; 23,15: 
Oggi al Pariamento; 23,18: 
Buonanotte da.-

• Radio 2 

ZI TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: Il drago e la principessa: 
18: Colargol subacqueo; 18.10: Top; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Elezioni Cantonali Ticinesi: 1935: Segni; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Le votazioni federai; del 18 febbraio; 2230: Telegior
nale; 22,40: Campionati svizzeri di sci. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20.30: «La ballata 
di Strozsek ». film. Regia di Werner Herzog con Eva Mattes. 
Clemens Scheitz, Ely Rodriguez; 22,15: Carovana; 22,45: Fe
stival di Montreux 77. 

ZI TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A-2: 1330: Pagina spe
ciale: 13.50: Una svedese a Parigi: 15.15: La famiglia Robin
son: 16.10: Recre « A-2 »; 1835: ET la vita; 19.45: Top club: 
20: Telegiornale; 20.35: Mi-fugue, mi-raison. I Muppets; 2230: 
I giorni della nostra vita; 23.05: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Il barone; 21: «L'aquila e il 
falco», film. Regìa di Lewis R. Foster con John Payne; 
22,35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

GIORNALE RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7.50: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8,45: TV in mu
sica: 9.32: Corinna e Adolfo: 
10.12: Sala F; 1132: Ma io 
non lo sapevo; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
cronotrotter; 13,40: Roman
za: 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 17.50: Hit Pa
rade; 18,33: Spazio X; 19,50: 
Il convegno del cinque; 2230: 
Panorama parlamentare. 

ZI Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18.45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il ccncerto dei matti
no: 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro, don
na; 10.55: Musica operisti-
ca; 11.55: Il faro di Allan 
Poe; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica giova
ni; 17: L'arte in questione; 
17,30: Spazio tre; 21: Con
certo del Quartetto della te
levisione polacca; 2230: Ll-
brì«iovità; 2230: Appunta
mento con la scienza; 23: Il 
azz; 23,40: n racconto di 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
H Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Schede • «Il giornalista parla

mentare » 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
17' IL TRENINO - tC) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17.35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm - «Segreto a 

metà » 
18 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian

ni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - a Campagna elettorale» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 CI VEDIAMO STASERA - (C) - Regìa di Romolo Siena 
21,45 DOLLY - ( O - Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TG1 • (C) 
23 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
23.30 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

• Rete 2 
1230 

13 
13,30 
17,05 

18 
1830 
1830 

19.45 
20,40 

21,45 

22,45 
23 

TEATRO MUSICA - (C) - Settimanale di notizie del
lo spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
TRESEI - (C) - Genitori ma come? 
TV2 RAGAZZI - Un film, un personaggio, un libro -
«L'ispettore generale» 
GLI ITALIANI E GLI ALTRI • (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
NICK CARTER. PATSY E TEN presentano: Buonasera 
con... Supergulp! 
TG2 STUDIO APERTO 
NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - (C) - Te
lefilm - « Una notte d'ottobre » - Con Horst Tappert e 
Fritz Wepper 
PRIMO PIANO • Rubrica settimanale - «Reato di 

ZI Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 17, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10,10: Controvoce; 
11.30: incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 79; 
14.05: Fonomagia; 1430: Pri
ma delle rotative; 15.05: Ral
ly; 15.35: Errepiuno: 16.45: Al
la breve; 17,05: Ipotesi di lin
guaggio; 17,30: Musica e ci
nema; 18: Il giardino delle 
delizie; 18.35: Spazio libero; 
1935: Kurt Wcill; 20: Opera-
quiz; 2035: Graffia che ti 
passai; 21.05: Quando c'era il 
salotto; 21.40: Combinazione 
suono; 23,15: Oggi al Parla
mento; 23,18: Buonanotte da. 

• Radio 2 

pensiero » 
JEANS CONCERTO • (C) -
TG2 STANOTTE • Genova: 

Roberto Vecchioni 
atletica leggera 

ZI TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Le 100 principesse; 18: Occhi 
aperti; 1830: L'oro di Hunter; 18,50: Telegiornale: 19,05: In 
casa e fuori; 19,35: A conti fatti: 2030: Telegiornale: 20.45: 
« Notorius » (L'amante perduta), film. Regìa di Alfred Hitch-
cock con Cary Grant; 2235: Inchiesta d'attualità; 23,15: Tele
giornale; 2335: Campionati svizzeri di sci. 

! GIORNALE RADIO: 630. 7 
1 e 30. 830. 930. 1130, 1230. 13 

e 30. 1530. 1630. 1830. 1930, 
2230; 6: Un altro giorno; 6.4: 
Buon viaggio: 7,55: Un altro 
giorno; 8.45: Il grano in er
ba; 932: Corinna e Adolfo; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 1132: C'ero anch'io: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15 qui radiodue; 17 
e 30: Speciale GR2; 1735: I 
figli dei tempi: 1833: Un uo
mo. un'idea; 1836: Spazio X; 
21.15: Altrimenti impegnato, 
di Simon Gray; 2230: Panora
ma parlamentare. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Bucna sera; 20,15: Telegiornale; 2035: « Cinque per 
l'inferno », film. Regìa di Frank Kramer con John Garko, 
Margaret Lee. Klaus Kinski, Nick Jordan; 22,05: Cinenotes; 
22,35: Jazz sullo schermo. 

ZI TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.45: A-2: 13,50: Una svedese a 
Parigi: 15: Le strade di San Francisco; 1535: L'invito dei 
giovedì: 17.55: Recre «A-2»; 1835: E* la vita; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,30: Era un musicista: 21.10: « S e 
mi salta la mosca al naso», film. Regìa di Claude Zidi; 
22,55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « P e r un pugno 
nell'occhio ». film. Regia di Michele -Lupo con F. Franchi e 
C. Ingrassia; 2235 Chrono; 23: Notiziario; 33,10: Montecar
lo sera. 

ZI Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7 
e 30. 8.45. 10.45. 12.45, 13.45 
18.45. 20.45. 2335; 6: Preludio; 
7: II concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 10: 
Musica operistica; 1135: A-
melia di M. Arlen; 12.10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo discor
so musica giovani; 17: Fanta-
conta; 1730: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre: 21: Sakuntala o-
pera di Franco Alfano: 2235: 
Jean Sibelius; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

VENERDÌ 16 
ZI Rete 1 
1230 
13 
13.30 
14,10 
17 

17,25 

1735 

18 . 
1830 

19.05 
1930 
19.45 
20 
20,40 
2135 

22.50 
23 

ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 
IL LIBRO DEI RACCONTI • (C) - Piccola antologia 
«Pirata Nero» 
QUEL RISSOSO,.IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm -
«Una scomoda vicina» 
ARGOMENTI - (C) - Industria, chimica e territorio 
TG1 CRONACHE - (C) - Nord chiama Sud, Sud chia
ma Nord 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Un amico importante » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - (C) - Attualità del TG1 
TOTO\ EVA E IL PENNELLO PROIBITO - Film - Re 
già di Steno - Con Totò, Abbe Lane, Mario Carotenu
to, Giacomo Furia 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
1230 VEDO. SENTO. PARLO - I libri 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 L'UOMO E LA TERRA - (C) 
1430 ROMA - Pallavolo - Cortina: sci 
17 TV2 RAGAZZI - Le avventure di Babar 
17.06 VIKI IL VICHINGO • (C) 
1730 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - Andare 

fl. DÌ£f]Ì 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C) 
1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
1830 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: Buonasera 

con». Supergulp! 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 

da Enzo Tortora 
2150 ALBANIA 1979 - (C) - Qui Stalin piace ancora 
22^5 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
2230 TG2 STANOTTE - Milano: Sei giorni ciclistica 

D TV Svìzzera 
ORE 1730: Telegiornale; 1735: Il castello tendo: 18: Ora G; 
1830: Telegiornale; 19,05: Elezioni Cantonali Ticinesi; 1935: 
Il signor Sasemann: 2030: Telegiornale; 20,45: Reporter; 
21.45: « Il settimo sigillo », film. Regìa di Ingmar Bergman 
con Maxvon Sydow, Gunnar Bjomstrand, Nils Poppe; 2330: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera: 20,15: Telegiornale; 20,35: « Valere ». film 
Regia di John Mac Kenzie con Carol White, John Castle, 
Roy Harper; 22,05: Locandina; 2230: Notturno musicale. 

ZI TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A-2; 1330: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi: 16: Delta; 1735: Fine
stra su-.; 1735: Recre «A-2»; 1835: E" la vita; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 2035: Un giudice, un poliziotto; 2135: 
Apostrophes; 22,50: Telegiornale; 2237: Rachel, Rachel. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia; 21: « Il 
mio corpo ti scaldera », film. Regia di Howard Hughes con 

•Thomas MitchelL Jane Russell; 2235: Punto sport; 22,45: 
Notiziario; 2235: Montecarlo sera. 

ZI Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 19. 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce; 11,30: I big della musica 
leggera italiana: Fabrizio De 
André; 12,05: Voi ed io 79; 
14.05: Radiouno jazz '79; 
14.30: Le buone maniere; 
15.05: Le grandi orchestre di 
musica leggera; 15.55: Erre-
piuuno: 16,45: Alla breve; 
17.05: Il rito di F. Carpi; 1735: 
Dischi « fuori circuito »; 18: 
Incontri musicali del mio ti
po; 18.35: Lo sai? 1930: In 
tema di...: 19.35: Radiouno 
jazz *79: 20.25: Le sentenze 
del pretore: 21.05: Stagiona 
sinfonica pubblica 1979; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da. . 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630, 
730. 8.30. 9,30. 11.30. 12.30. 13.30, 
1530. 16.30. 18.30. 1930, 22.30; 
6: Un altro giorno; 7.45: Buon 
viaggio: 7.55: Un altro gior
no: 8.48: Cinema: ieri. oggi. 
domani: 932: Storia di un 
provinciale: 10: Speciale 
G R 2 ; 10.12: Sala F.; 1132: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radio due: 15.45: 
Qui Radio due: 1637: Qui 
Radio due: 17.30: Speciale 
GR 2: 17.55: Chi ha ucciso 
baby-gate?: 1833: Spazio X; 
2230: Panorama parlamen
tare. 

ZJ Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55: 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino: 8,15: Il concerto del 
mattino: 9: II concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica: 11,55: La valle delle 
streghe - Racconto: 12.10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale: 15,15: GR 3 cul
tura: 1530: Un certo discor
so musica giovani; 17: La 
letteratura e le idee: 1730: 
Spazio tre; 19.15: I concert* 
di Napoli: 19.50: I servizi di 
Spazio tre; 21: Nuove musi
che: 2130: Spazio tre opi
nione: 22: Interpreti a con
fronto: 23: Il Jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 
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- II primo film del ciclo dedicato a Zanussi e « Anni perduti » 
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La memoria 
lunga di 

un ergastolano 

CINEMAPRIME - Arriva sugli schermi « Superman » 

Un regista 
per discutere 

Prende il via questa sera in TV. alle 
21.30 sulla Rete 2, un ciclo cinemato
grafico intitolato « Sotto la lente di Za
nussi ». Si tratta, infatti, di una perso
nale del quarantenne regista polacco 
Krzysztof Zanussi, comprendente gran 
parte dei suoi film, quelli realizzati dal 
1968 al 1974. Mancano dall'elenco tele
visivo (oggi va in onda Dietro la parete, 
1971, n cui faranno seguito La struttura 
di cristallo, 1969, Illuminazione, 1972, Bi
lancio trimestrale, 1974, Lo sconosciuto, 
1968. Al tramonto, 1970. e Visita al padre, 
1971). purtroppo, i due più recenti lungo
metraggi — Mimetismi, 1976. e Spirale. 
1978 — che maggiormente hanno contri
buito ad alimentare, in Polonia e altrove, 
un grande dibattito sul cinema di Za
nussi. 

Intellettuale polacco di formazione com
posita (scientifica e umanistica). Krzysz
tof Zanussi è un cineasta piuttosto ano

malo. Pur non essendo strettamente «con
tenutistici » e « politici » nel senso più 
esplicito e plateale, i suol film affrontano 
in maniera diretta e spregiudicata le 
problematiche più complesse e ardue dei 
contesti in cui si situano. Da ciò, le pole
miche che sempre ruotano attorno alle 
sue opere, soprattutto in patria, ove Za
nussi è un autore amato e odiato, certa
mente molto discusso, forse indispensa
bile. 

Questo regista così cerebrale e cosi co
municativo insieme, sarà dunque il miglio
re interlocutore dei suoi film. Infatti, lo 
vedremo in TV. protagonista di una lun
ga intervista destinata ad accompagnare, 
pezzo per pezzo, tutta la rassegna. 

NELLA FOTO: Un'immagine del film di 
Zanussi « Dietro la parete» in program
ma questa sera. 

Per la serie « Le memorie 
e gli anni », a cura di Gui
do Levi, la Rete uno tra
smette stasera, alle 22, il 
film Anni perduti di Mau
rizio Pomi al quale abbia
mo chiesto di illustrare ai 
nostri lettori il suo lavoro. 

Ho realizzato Anni perdu
ti — tratto dal libro autobio
grafico di Luigi Podda Dal
l'ergastolo —• quasi contem
poraneamente a Mattolinei-
de, ritratto del regista Mario 
Mattioli, con la speranza che 
i due telefilm potessero esse
re trasmessi nella prima se
rie di « Le memorie e gli an
ni ». Purtroppo, si è deciso 
altrimenti e Mattolineide è 
stato programmato nel mag
gio scorso. Avrei voluto cosi 
perché la contrapposizione di 
due destini tanto diversi — 
un pastore sardo condanna
to all'ergastolo e un regista 
di successo — avrebbe meglio 
messo in luce le scelte regi
stiche che vorrebbero essere 
omologhe ai personaggi de
scritti. Ma sono motivi miei, 
in fondo egoistici. 

Anni perduti è ispirato al 
libro che Podda scrisse in 
carcere, ma, in realtà, è una 
lunga intervista con l'autore 
interrotta da flash che mo
strano alcuni momenti delle 
sue vicissitudini. L'arresto, 
l'istruttoria, alcune fasi del 
processo e la condanna. Il 
prima e il dopo sono raccon
tati, perciò, direttamente da 
Podda. In sostanza, ho mes

so in scena soltanto un paio 
di capitoli del libro e per il 
processo mi sono rifatto più 
alle cronache giudiziarie ap
parse sui quotidiani sardi del 
tempo che a Dall'ergastolo. 

Ad esser sinceri, alle scel
te effettuate non è stato e-
straneo il fattore denaro: 
Anni perduti è realizzato a 
bassissimo costo e girato in 
quattordici giorni, ma non 
credo d'aver cosi tradito il 
libro. 

La Sardegna, per esempio. 
esclusa dal telefilm, spero 
sia omunque rientrata grazie 
alla prest.iza dello stesso 
Pedda e a quella del giovane 

| attore Antonio Sanna, alla 
I loro lingua, al modo di es

sere davanti alla macchina 
da presa. 

E cosi la prigionia, che da 
Podda è stata vissuta come 
speranza e come lungo perio
do di studio, come fede nei 
compagni che non l'hanno 
abbandonato — l'ANPI ha 
fatto molto per fargli otte
nere la grazia —, spero sia 
presente nelle frasi di Pod
da, nella sua grande e schi
va dignità. 

In Anni perduti è stato a-
dottato il suono in diretta. 
Nemmeno una frase è stata 
doppiata. Spero che il pub
blico apprezzi che i sardi sia
no veramente sardi (tranne 
Aldo Puglisi) e parlino nella 
loro lingua, sia pure una lin
gua di attori. 

Maurizio Ponzi 

Shakespeare rappresentato a Shangai 
TOKIO -— Una troupe teatrale sta presentando a Shangai 
la commedia di Shakespeare Molto rumore per nulla. Si 
tratta della prima opera teatrale straniera presentata in 
Cina da tredici anni a questa parte. I biglietti per le se
dici rappresentazioni, tutte in cinese, sono andati esauriti 
in tre giorni. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK UP - (C) - Un programma di medicina 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
15,15 R O M A - PALLACANESTRO 
17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diretta 
18,36 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) - Riflessioni 

sul Vangelo ' 
1&50 SPECIALE P A R L A M E N T O - (C) 
19.20 HAPPY DAYS - ( O - Telefilm - « Una macchina so

spetta » 
1U.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DUE COME NOI - ( O - con Ornella Vanoni e Pino 

Caruso - Regia di Antonello Falqui 
22 LE MEMORIE E GLI ANNI - Armi perduti • Scritto 

e diretto da Maurizio Ponzi - Con Antonio Sanna, Da
niele Dublino, Giancarlo Palermo 

22,30 T E L E G I O R N A L E 

a Rete 2 
12^0 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - «L'as

salto del puma » 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.38 T G 2 D I TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 

educativi 
14,30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
17 BULL E BILL - (C) - Cartone animato 
17.06 CITTA* CONTROLUCE - Telefilm - La storia di Will 

Manson 
18 BIANCA, ROSA, NERA D A L L A P E R I F E R I A D E L 

PAESE • (C) 
18,25 SI DICE DONNA 
16,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19 TG2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
19.46 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 I N N O C E N T I OCCHI B L U - (C) 
21,35 LA GAZZA LADRA - (C) - Cartone animato di Già-

nini e Luzzati 
21.50 CINEMA POLTCCO OGGI - « Dietro la parete» - Film 

Regia di Zanussi - Al termine: commento al film 
23,15 PRIMA VISIONE - (C) 
23,30 TG2 STANOTTE - Milano: Sei giorni ciclistica 

• TV Svizzera 
ORE 15: Terza pagina: 15,50: Raccontala tu: 16.05: Top: 16.40: 
Ora G; 17.30: Video libero: 17.50: Telegiornale: 17.55 n peso 
massimo; 18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; 19.10: 
Il Vangelo di domani: 19.25: Scacciapensieri; 20,30: Telegior
nale: 20.45: a 1955: UH il mezzadro», film. Regia di Franz 
Schnyder; 22.40: Telegiornale; 22.50: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 17: Pallacanestro, 18,30: Sci; 19.30: L'angolino dei ra-
pazzi; 20.15: Telegiornale; 20.36: «La ragazza dalla pelle 
di corallo ». film. Regìa di Osvaldo Civiranl con Gabriele 
Tint:, Norma Jordan, Rosanna Schiaffino; 22: Dossier dei no
stri tempi; 23: Canale 27. 

PROGRAMMI RADIO 
ZI Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: 
6: Stanotte, stamane: 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Sta
notte. stamane; 10.15: Con-
trovoce; 10,35: Una vecchia 
locandina; 11.30: Milva pre
senta Da parte mia; 12,05: 
Asterisco musicale; 12.10: Ta-
xicon...; 12^0: Europa Euro
pa!: 1335: Le stesse strada; 
14.05: Innocente o colpevole? ; 
14^30: Ci siamo anche noi; 
15.05: Va* pens-ero; 1555: Io, 
protagonista; 1635: Da co
sta a costa; 17.05: Rad'.ouno 
jazz *79; 1735: Mondo Mo
tor:; 17,45: Racconti possibi
li; 18,05: Il blues; 1835: Il 
palcoscenico in cantina; 
1935: Dottore, buonasera; 
20.10: Un'ora, o quasi, con 
Michele Straniero; 21.05: Il 
trucco c'è (e si vede): 2130: 
In diretta dal « Capolinea »; 
22.15: Radio sballa: 22.40: Mu
sica nella sera; 23,08: Buo
nanotte d a -

t mande a Radiodue; 8,45: Toh! 
chi si risente; 932: Corjina 
e Adolfo; 10: Speciale G R 2 
motori; 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutt i : 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40: Roman
za; 15: I giorni segreti della 
musica; 15.45: Gran varietà; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
1730: Speciale GR 2; 1755: 
Cori da tutto il mondo: 18.10: 
Strettamente strumentale; 
1833: Profili di musicisti ita
liani contemporanei: 1950: 
Non a caso qui riuniti: 21: I 
concerti di Roma; 22.15: Mu
sica night; 22,45: Paris soir. 

Un seminario sul rapporto musica-immagine 

Ascolta che bel film... 
Numerose proiezioni all'incontro di due giorni a Lugano 

Nostro servizio 

U Radio 3 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 830. 930. 1130. 1230. 1330, 
15J0. 1630, 1830. 1930. 2230; 
6: Domande a Radiodue; 
7,40: Buon viaggio; 7.56: Do-

GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Pclkoncerto; 1055: Fcl-
koncerto; 1130: Invito alla 
opera; 13: Musica per uno; 
14: La cerchiatura del qua
dro; 15.15: G R 3 cultura; 
1530: Dimensione Europa; 

•17: Spazio tre; 19.45: Roto
calco parlamentare; 20: Il di
scofilo; 21: Cantate aacre di 
Bach: 22: Esecuzioni stori
che: Ferruccio Busoni; 22.25: 
Abbado dirige; 23,25: Il jazz. 

LUGANO — Raccontava il 
compositore tedesco Dieter 
Schnebei di aver sottoposto 
ad una classe liceale un bra
no di una delle meno note 
sinfonie di Ciaikovski e che 
alla sua richiesta di indivi
duarne l'origine, i ragazzi 
avevano risposto concordi 
che sì trat ta di musica da 
film western. Questo aned
doto ci torna utile come in
troduzione ai motivi che 
hanno indotto l'associazione 
ticinese « Oggi musica » ad 
organizzare a Lugano la set
timana scorsa un week-end 
d» riflessioni sul rapporto 
musica - immagine. H pro
gramma di due giorni ideato 
da Hansyoberg Pauli e Ste
fano Bianconi era, come sem
pre. molto ricco e diversifi
cato; e questa varietà si giu
stificava con l'esigenza, del 
resto molto corretta, di evi
tare ogni unilateralità. 

Quindi, se a partire da una 
prospettiva musicale occorre
va in qualche modo illustra
re il dato di fatto che il con
sumo di massa dei prodotti 
musicali si realizza meno nel
le sale da concerto che non 
davanti ad uno schermo cine
matografico o ad un video 
televisivo, si trattava allora 
di mostrare quanto la musi
ca avesse una fondamentale 
funzione per il supporto, o 
la supplenza, e addirittura 
per l'attribuzione di signifi
cato dell'immagine stessa. 

Si è cercato, insomma, di 
suggerire, secondo le stesse 
paròle dei realizzatori, un re

cupero della paradossale si
tuazione per cui la musica 
da film tn genere è stata fi
nora praticamente ignorata 
tanto dai musicologi come dai 
critici cinematografici. Pre
ziose. in questo senso — ol
tre alle proiezioni del Dot
tor Stranamore di Kubrick 
e del celebre TOD hat con 
Fred Astaire e Ginger Ro-
gers — due sedute: la pri
ma condotta su una minuzio
sa analisi delle primissime 
immagini di The informer 
HI traditore. 1935. di John 
Ford) e successivamente del
la celebre sequenza de1 'a bat-
taeHa sul Peipus del Nievski 
di Eisensteàn. 1938. Due esem
pi in qualche modo contrap
ponibili di integrare suono 
e immagini: il lavoro di Max 
Steiner sulle imnrMrni di 
Ford consiste prevalentemen
te nHl'enfatizzare il gesto 
singolo, per esenro'o nei mo
di proori del primo cinema 
di animazione, o ad un di
verso Hvel'o. drammatizzin-
do l'aooarizione di un per-
sonagsro mediante l'uso d*tf 
leitmotiv, o ancora usando 
determinate musiche m fun
zione narrativa oer la loro 
rconoscibilità (citazioni, an
che deformate, di canzoni oa-
trìottiche. mot'vi popolari 
ecc.) — organizzando comun
que un gioco como'-esso e 
molto preciso di corrisoon-
dmze t ra suono e immagine 
che, per esempio, ne 11 tra
ditore. viene a cos'iUrTe un 
prologo di oerfetta traspa
renza narrativa. 

A fronte dt questo esem
pio il «d'alogo» cost'.tu'to 
dalla musica di Prokofiev 
che, prima ancora della sce
na della battavi!*, si distac
ca quasi dall'immagine per 
suggerire e prefigurare la 

Una celebre scena del f i lm « Alessandro Nievski » di Eisenstein 

vittoria dell'esercito russo, in 
ciò corrispondendo al tono 
epico della narrazione. 

Un secondo incontro, inve
ce, ha visto protagonista 
il compositore americano 
Paul Glass. il quale vanta un 
cospicuo curriculum di col
laborazioni significative, co
me quelle con Otto Premin
ger. Glass lia brillantemente 
illustrato il mestiere, fornen
do esempi di come ogni sorta 
di materiale musicale possa, 
e debba, essere all'occorren
za. manipolato in modo ad
dirittura brutale. Il compo
sitore ha poi presentato una 
interessante sorta di suite 
composta da musiche realiz
zate per un film da lui de
finito una «schifezza porno-
horror-esorcistioa ». dove con
fluivano caoticamente le più 
diverse trovate novecente
sche. E non è un caso che 
sia scappato a Glass il nome 
di Penderecki. 

Accanto ai seminari, co
munque. spettacolo: e lo spet
tacolo ha registrato la pre
senza, per più versi impor
tante. di un personaggio stra
ordinario quale Arthur Klei-
ner. Kleiner è viennese d'ori
gine; collaborò negli anni 
Trenta con il regista Max 
Remhardt per poi trasferir 
si negli USA lavorando per 
Balanchine prima, e divenen
do nel "39 il direttore del 
settore musicale del Museo 
d'Arte Moderna di New York. 

Qui ha avuto modo di con
durre un lavoro di paziente 
ricostruzione delle partiture 
originali di numerosissimi 
film muti: è. tra l'altro, a 
lui che si deve il recupero 
della musica originale del 
Potèmkin. Ma Kleiner oltre 
a questo, è tuttora, a settan
tasei anni, disponibile ad ese
guire al pianoforte le sue ri
costruzioni, ed a Lugano ha 
accompagnato in maniera sor
prendentemente brillante il 
Cappello di paglia di Firen
ze e Entracte di René Clair. 
Nel primo in particolare, ha 
avuto modo di mostrare, com
plice un incidente tecnico, la 
sua grande abilità di improv
visatore. La proiezione si è 
Interrotta e lui, senza scom

porsi, ha introdotto un mo
tivo « d'attesa » per poi rien
trare in dissolvenza sul film. 
Esercizio consigliato: prova
re ad eseguire una sonata 
di Beethoven in tutte le to
nalità. 

Un altro momento Interes
sante avrebbe dovuto essere 
il tema « Musica e immagi
ne nelle avanguardie » ma. 
se si eccettua la proposta 
«storica» di Entracte di 
Clair e Picabla con la musi
ca di Satie suonata ancora 
da Kleiner. le scelte non so
no state felicissime. Il primo 
film di Mauricio Kagel An-
tithese ( 1965) è abilmente co
struito ma oggi dà l'impres
sione di aver perso ogni fre
schezza. E poco consistente 
è risultata la performance del 
gruppo di Josef Anton Riedl 
che accoppiava musiche elet
troniche. tanto su nastro 
quanto eseguite dal vivo, per 
mezzo di sintetizzatori, col 
film e diaproiezioni di figure 
realizzate per mezzo di com
puterà. I giochi di simmetrie 
che rimbalzavano fra i quat
tro schermi predisposti e i 
quattro altoparlanti non era
no particolarmente originali 
ma piuttosto dispersivi e in
capaci di arrivare ad una 
percepibile unità. 

La parziale riuscita di que
sto episodio si deve forse. 
però, ad una scelta forzata
mente ristretta di esempi e 
all'aver privilegiato i rappor
ti suono-immagine dall'inter
no dell'industria cinemato
grafica e di Hollywood, in 
particolare. 

Un'iniziativa nel comples
so brillantemente riuscita e 
perfettamente organizzata 
dal ristretto ma efficiente 
gruppo di « Oggi musica ». 
L'associazione ticinese ha già 
al suo attivo diverse mani
festazioni decisamente origi
nali. quale quella dell'otto
bre scorso sull'improvvisazio
ne e prevede, per un prossi
mo futuro, secondo la stessa 
formula del week-end, altri 
temi stimolanti, quali, ad 
esemplo. « Suono - parola » 
(forse in primavera). 

Veniero nizzardi 

SUPERMAN - Regista: Ri
chard Donner. Soggetto: Ma
rio Puzo. Sceneggiatura: Ma
rio Puzo, David e Leslie New-
man, Robert Benton. Inter
preti: Christopher Reeve, 
Gene Hackman, Margot Kid-
der, Marion Brando, JacKie 
Cooper, Glenn Ford. A'ed 
Beatty, Valerie Ferrine, Su-
sannah York, Trevor Howard, 
Harry • Andrews. Terence | 
Stamp. Jeff Fast, Maria \ 
Sciteli. • Direttore della foto
grafia: Geoffrey Unsworth. 
Scenografo: John Barry. Mu
siche: John Williams. Effetti 
speciali: Colui Chtlvcrs, Roy 
Fteld,' Les Bowie, Derek Med-
dings. Avventuroso fantascien
tifico. statunitense. 1078. 

Schiacciato tra la propa
ganda diretta e indiretta, tra 
i pubblicitari hollywoodiani e 
ì sociologi, gli esperti di 
mass media, ecc., il cronista 
cinematografico si trova In 
imbarazzo nel dover dire, mo
destissimamente, la sua su 
Superman, ora che questo 
prodotto recente e stambu-
reggiatlssimo della ditta 
«Alexander Salkind <fc Fi
glio », distribuito dalla pre
miata casa Fratelli Warner, 
arriva sui nostri schermi. 

Verrebbe magari voglia, al 
cronista, di parafrasare il ma
lizioso dialogo inventato da 
qualcuno a proposito di una 
diversa e diversamente im
pegnativa impresa. Esauriti, 
a domanda, i superlativi di 
circostanza — si, questo è 
il più costoso, il più lussuo
so. il più sprecone, ma anche. 
con discreta probabilità, il 
più redditizio tra i film pos
sibili — saremmo dunque 
tentati di rispondere, all'in
terrogativo di fondo dello 
spettatore — « Ma. insomma, 
com'è questo Superman? » — 
con un semplice: «Così così». 

Proviamoci, nonostante tut
to. a essere meno sbrigativi. 
e intanto riepiloghiamo i fat
ti. Superman deriva da un 
personaggio dei fumetti ame
ricani. nato nei 1938, crea
tori lo scrittore Jerry Siegel 
e il disegnatore Joe Schuster. 
In Italia. « tradotto » già in 
epoca fascista, assunse vari 
nomi, fino a quello di Nem
bo Kid. più noto. 

Superman s'immagina ve
nuto dal pianeta Krypton, in 
una lontanissima galassia. Il 
suo savissimo padre. Jor-El. 
prevedendo tra lo scetticismo 
generale un cataclisma apo
calittico (che poi puntual
mente distrusse quel mon
do). lo inviò sulla Terra, an
cora in fasce (ma durante il 
lunghissimo viaggio il bam
bino crebbe un po'), dotan
dolo del corredo culturale ne
cessario a comprendere e ad 
applicare con moderazione e 
prudenza, e per il vantaggio 
collettivo, i propri straordi
nari poteri. 

Superman (per il resto si
mile in tutto a uno di noi) 
corre più veloce di una lo
comotiva. vola come un raz
zo. ha lo sguardo penetran
te come i raggi x (solo il 
piombo gli fa velo), possie
de una forza mostruosa ed 
è praticamente invulnerabi
le. tranne che non venga a 
contatto con frammenti di 
kryptonite, raro minerale di 
origine meteorica: punto de
bole che, messo a conoscen
za dei suoi nemici, contri
buirà a movimentare un tan
tino la monotonia delle av
venture. 

Allevato quale figlio adot
tivo da una coppia di one
sti agricoltori statunitensi, da 
giovanotto Superman s'im
piega come giornalista in un 
quotidiano di Metropolis. cit
tà che è la trasparente con
trofigura di New York. Cor
rettamente vestito, ben pet
tinato. occhialuto, timido e 
cortese, sotto tale fittizio 
aspetto si chiama Clark Kent. 
Ma, all'occasione, sguscia via 
dall'involucro civile, nella 
sua vera divisa — calzama
glia. stivali e mantellina — 
per compiere prodigi, a van
taggio dei buoni e a scorno 
dei malvagi. 

Difensore dell'ordine, della 
proprietà e del decoro, cava
liere con le donne e affet
tuoso con i fanciulli, il no
stro fornisce un valido quan-

Superlativo 
ma così così 

to disinteressato aiuto alla 
polizia, nel prevenire e nel 
reprimere reati di poco con
to. Faticherà un po' più per 
contrastare e bloccare m ex
tremis 11 pazzesco progetto 
d'un criminale megalomane, 
Lex Luthor, che vuol colare 
a picco, nientemeno, l'intera 
popolosissima California, e 
sfruttarne il desertico retro
terra. da lui in precedenza 
acquistato. 

Generoso e altruista, per 
natura, questa volta Super
man avrà anche uno stimolo 
personale, a lottare da par 
suo: l'esigenza, cioè, di sal
vare la pelle di Lois Lane, 

simpatica, intraprendente col
lega di redazione; la quale. 
se tratta con freddo riguardo 
il troppo compito Clark Kent, 
è rapita in estasi quando ha 
davanti il mirabolante alter 
ego. 

Il film, già destinato a una 
mezza dozzina di sèguiti, du
ra un po' più di due ore. 
Circa un terzo se ne va in 
premesse e introduzioni. E si 
capisce quindi che. con tut
to quanto si è speso, di la
voro è stato arrangiato, non 
senza squilìbri, in sede di 
montaggio. Marion Brando 
incarna Jor-El. e per pochi 
minuti di presenza lo si è 

remunerato profumatamente. 
Si favoleggia, comunque, che 
la scena principale l'abbia 
girata una volta sola, con 
buona pace di quel nostro 
regista (non era Bertolucci) 
che, avendo diretto il famo
so attore d'oltre oceano, si 
vantava quasi del numero di 
ciak Impostigli, e perfino di 
spalle. 

Con Marion Brando scom
paiono ben presto nel rogo 
di Krypton i componenti bri
tannici del cast — Superman è 
stato realizzato negli studi 
londinesi —, mentre anche 
Glenn Ford (il genitore adot
tivo) ha vita breve. Christo
pher Reeve è Superman 
adulto, e possiede il fisico 
del ruolo. Margot Kidder, in
quietante schizofrenica nelle 
Due Sorelle di De Palma, è 
qui Lois Lane, ovvero l'em
blema della più scipita nor
malità. Gene Hackman è 11 
« cattivo» della situazione, af
fiancato da due balordi ma
nutengoli. Ned Beatty e Va
lerle Ferrine. Il terzetto si 
è ritagliato un piccolo ango
lo umoristico, piuttosto go
dibile. grazie forse alla com
plicità di due degli sceneg
giatori, David Newman e Ro
bert Benton. che a suo tem
po firmarono il copione di 
Bonnie e Clyde (ma Benton 
si è fatto valere anche come 
autore totale, con L'occhio 
privato); i quali, peraltro. 
non sembrano essersi sfor
zati molto nel pensare e nel
lo scrivere. Richard Donner, 
il regista, è quello del Pre
sagio, e tanto basta. Il gros
so dello spettacolo appartie
ne. di diritto, ai curatori de
gli «effetti speciali» (vedi 
elenco all'inizio) e al diret
tore della fotografia Uns
worth. che aveva dato il mas
simo, sotto questo profilo, in 
2001 Odissea nello spazio, e 
al quale Superman è dedica-
to. essendo egli nel frattem
po defunto. 

Ma allora, com'è questo 
Superman? Così cosi. 

Aggeo Saviolì 

Tenente Colombo, se 
c'è un rebus è tuo 

Peter Falk 

Travolti dal destino 
del film di serie C 

L'ISOLA DEGLI UOMINI 
PESCE — Regista: Sergio 
Martino. Interpreti: Claudio 
Cassinelli, Barbara Bach, Ri
chard Johnson, Joseph Cot-
ten, Beryl Cunningham. Fan
tastico-avventuroso. Italiano, 
1978. 

Sergio Martino, regista di 
questo film, propone un raid 
turistico a tempo record e a 

«r Superman nasce premiato » 
HOLLYWOOD — In anticipo di qualche mese sull'assegna
zione degli Oscar (la manifestazione si svolgerà ad aprile) 
il film americano Superman, in uscita in questi giorni in 
Italia, ha già vinto un premio, il consiglio direttivo del
l'Accademia delle Arti e delle Scienze cinematografiche ha. 
infatti, istituito appositamente per Superman un Oscar spe
ciale degli effetti visivi, attribuendo quindi, d'ufficio, il 
premio al film. Si sa quanto valgano dopotutto gli Oscar, 
ma è la prima volta che la formula viene a tal punto snatu
rata per imporre cosi sfacciatamente la propaganda di un 
prodotto. 

prezzi popolari in tutte le 
più grandi isole letterarie: 
L'isola del tesoro. L'isola mi
steriosa, L'isola del Dottor 
Moreau. Almeno L'isola di 
Arturo, fortunatamente, non 
c'entra niente. 

Insomma, che cosa ha com
binato Sergio Martino? In
nanzitutto. stando alle verità 
tutte d'un pezzo della geogra
fia, ha trasferito i Caraibi 
nella più accessibile Sarde
gna. e vi ha collocato galeot
ti. scienziati, mutanti travol 
ti da un insolito destino nel- • d'oro e Una strega in Para-

SCACCO MATTO A SCO-
TLAND YARD - Regista: Ri
chard Quine. Interpreti: Pe
ter Falk, Richard Basehart, 
Honor Blackman, John Wil
liams. Poliziesco. Anglo-sta
tunitense. 1976. 

Ospite di Scotland Yard. 
11 Tenente Colombo indaga a 
Londra. C'è di mezzo la mor
te di un Lord, e vagano nel 
chiaroscuri d e l l ' intreccio 
brutti ceffi e cittadini britan
nici fin troppo rispettabili. 
Emerge, su tutti, un'attrice 
maliarda che dietro i sorrisi 
e i vezzi cela il segreto della 
torbida faccenda. 

Ha fatto proprio bene il 
Tenente Colombo, nuovo 
astro della TV statunitense. 
a farsi un viaggetto nella 
patria di Agatha Christle. Le 
storielle enigmistiche di que
sto sbirro buffo e pedante, 
intuitivo come un computer, 
si addicono perfettamente 
alla scuola del poliziesco bri
tannico, nonostante la sua 
fasulla aria « vissuta », chan-
dleriana. Quindi, in questo 
film che faticosamente ar
ranca in nebbie tipicamen
te inglesi, si può facilmente 
immaginare che cosa succe
da. e con quale flemma, con 
quanta avarizia. Un ozioso 
rebus a tavolino, come al so
lito e, ancora una volta, un 
tavolino a tre zampe. 

Rispetto ad altri due lun
gometraggi americani col Te
nente Colombo apparsi an
che in Italia (Concerto per 
delitto e Un amico da salva
re), questo Scacco matto a 
Scotland Yard, realizzato pre
cedentemente da un regista 
statunitense ancora velleita
rio (il Richard Quine esper
to in commedie sofisticate, 
come Una Cadillac tutta 

l'azzurro mare d'agosto. E 
pensare che costoro, nei rari 
momenti di lucidità, cercano 
l'unica isola che non è se
gnata nel dépliant del film: 
Atlantide. 

Cinema fantastico, horror? 
Qui. di orribile c'è solo il 
film, nella sua nuda realtà 
di prodotto di serie C. 

diso) è decisamente inferiore. 
Perché il personaggio Co
lombo è ancora assai sche
maticamente delineato, e la 
voglia di fare un film «sul 
serio ». nobilitando una scioc
ca formuletta, peggiora il 
compitino. 

d. g. 

Un film musicale per il cantante Sorrenti e il regista Vanzina 

Figli delle stelle e del cinema 
Cario Vanzina (delfino di 

Stefano Vanzma. alias Ste
no). più che figlio d'arte, tan
to per usare una formula 
meno generica, è figlio del 
cinema. Cosi come il cantau
tore Alan Sorrenti è, noto
riamente. figlio delle stelle. 

Figli delle stelle non è il 
primo film diretto dal pur 
giovane Carlo Vanzina. che 
ha già realizzato, tre anni 
fa. Luna di miele tn tre con 
Renato Pozzetto. 

«Un film inutile per me. 
perché lavorare con un a t to 
re comico sulla cresta della 
onda — dice Vanzina — si
gnificava sempheemente sta
re a guardare. Invece, io amo 
molto il cinema, vorrei poter 
far dei film di genere. Una 
stona di pirati, per esempio. 
Ma il compito è arduo, in 
Italia ». 

Figli delle stelle, con Alan 
Sorrenti. non potrebbe esse
re un film di genere, come 
quelli che si facevano una 
volta con i vari Gianni Mo-
randi. Rita Pavone? 

«Sai, Figli delle stelle è 
cucito addosso ad Alan Sor
renti — risponde il giovane 
regista — quindi c'è ben poco 
spazio libero per l'autore. Ad 
ogni modo, non mi riallaccio 
direttamente a quei film can-

Alan Serranti 

zonettistici italiani dei primi 
anni '60, ma ho pensato piut
tosto a ricollegarmi a un 
grande mèlo della musica leg
gera come l'inglese Stardust. 
tutto fondato sull'ascesa e il 
declino di un divo. Certo, 1 
miei mezzi sono limitati ri

spetto al lussuosi musical mo
derni anglosaasonl, ma ho 
cercato di stare a mio agio 
entro questi limiti, e di con
fezionare un prodotto digni
toso con 200 milioni, una som
ma davvero esigua col tem
pi che cori uno nel cinema 

italiano ». 
Però si sente che non sei 

soddisfatto di dover lavorar* 
sempre subordinato all'attore 
che sia il comico del mo
mento o l'« urlatore » in voga. 

« Ti ripeto, vorrei fare film 
di genere — risponde Carlo 
Vanzina — ma è impossibile 
portare avanti la tesi del pro
fessionismo se si e più o me
no sconosciuti. D'altra parte, 
io non sono un autore dalle 
grandi tensioni autobiogra
fiche. Se volessi parlare di 
me, penso che scriverei un 
libro, senza rompere le sca
tole agli spettatori cinema
tografici. Però, oggi i pro
duttori non sanno che cosa 
vogliono, e il vecchio cinema 
industriale che piace a me 
è stato rinchiuso in soffitta. 
Ma non sarebbe meglio, an
ziché escogitare kolossal! dia
volerie o scivolare nella por
nografia grossolana, dare pie-
coli, congrui capitali a regi
sti alle prime armi? Se oggi, 
con un miliardo, fai un film 
medio, con la stessa somma 
si possono tentare tre o quat
tro opere prime. A quel pun
to. basterebbe indovinarne 
una per dare un po' di flato 
al cinema italiano ».. 

d. g, 

\ » 
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Un documento dei partiti e dei gruppi della maggioranza capitolina 

Comune: verifica e rilancio 
dell'intesa istituzionale 

Rilevato un logoramento dell'accordo tra tutte le forze democratiche del luglio del 1976 — L'atteggiamento 
della Democrazia Cristiana — La scadenza del dibattito sul bilancio occasione per un nuovo confronto 

LUNEDI' 
MANIFESTAZIONE 
DEGLI ARTIGIANI 

Giornata di lotta, lu
nedi. per gli artigiani di 
tutta Italia. Equo canoie 
esteso alle botteghe, defi
nizione di una legge qua
dro, credito agevolato, fi
scalizzazione degli oneri 
sociali a sostegno dell'oc
cupazione sono gli obiet
tivi qualificanti della gior
nata di lotta indetta dal 
CNA. A Roma, alle 8,30, 
si svolgerà una manifesta
zione con corteo da piaz
za Essdra a piazza 
SS. Apostoli. 

IL PCI SOLIDALE CON 
I LICENZIATI DALLA 

FIAT DI CASSINO 
Nuove prese di posizio

ne contro la Fmt di Cas
sino che ha deciso di li
cenziare due delegati e 
due operai. 11 gruppo re
gionale del PCI in una no
ta «esprime tutta la sua 
solidarietà agli operai li
cenziati » e sottolinea il 
carattere pretestuoso del
la decisione dell'azienda. 
« Un provvedimento che 
suona come un nuovo at
tacco — prosegue la nota 
— alle lotte dei lavoratori. 
impegnati nella difesa del
le istituzioni ». 

Sempre a proposito del
la Fiat di Cassino, dob
biamo una precisazione. 
Nell'articolo apparso ieri 
il compagno onorevole del 
PCI Amici, veniva defi
nito « deputato della de ». 
Ce ne scusiamo con lui e 
ccn i lettori. 

Una verilica e un rilancio 
dell'intesa istituzionale, sot
toscritta nel luglio del '76 da 
tutte le forze democratiche 
del consiglio comunale, sono 
stati chièsti ieri dai partiti 
della maggioranza. 

In Campidoglio siamo alla 
vigilia del dibattito sul bilan
cio. La scadenza e importan
te e non solo dal punto di 
vista « amministrativo ». I 
segni di logoramento dello 
spirito che ha animato l'inte
sa istituzionale richiedono un 
confronto politico ampio e 
approfondito. In un docu
mento reso noto ieri i partiti 
e i gruppi della maggioranza 
capitolina (PCI. PSI. PSDI e 
PRI) definiscono i temi, an
che specifici e concreti, di un 
confronto e di una verifica 
che dovrà vedere impegnate 
nelle prossime settimane tut
te le forze politiche. 

Una iniziativa analoga, co
me si ricorderà, è stata pre^a 
nei giorni scorsi a palazzo 
Valentin» dal partiti della 
maggioranz-.» provinciale che 
hanno sollecitato, fra l'altro. 
l'opposizione democratica ad 
un apporto costruttivo nel 
prossimo dibattito sui bilan
cio. Il carattere aperto del 
documento finanziario può 
costituire un punto di con
vergenza e di riferimento an
che per i gruppi dell'opposi
zione. 

Ecco, comunque, il testo 
della nota diffusa ieri al 
termine della riunione del!;; 
forze pc'itiche di maggioran-
z.-. in Campidoglio. 

I Partiti che costituiscono 
l'attuale maggioranza capito
lina esprimono un giudizio 
positivo sul carattere aperto 
della proposta di bilancio 
1979 e sullo sforzo in essa 

compiuto per affermare una 
linea di programmazione. Ta
le sforzo tende a inquadrare 
in una visione nazionale i 
problemi della città: vuole 
essere un contributo della 
capitale d'Italia per fare u-
scire 11 Paese dalla crisi, e 
segna l'apporto peculiare del 
Comune di Roma alla politi
ca di solidarietà nazionale. 

Con l'intesa istituzionale 
del luglio 1976 le forze de
mocratiche del consiglio, pur 
nelle differenti collocazioni 
politiche, hanno assunto 
l'impegno a operare per svi
luppare tutte le potenzialità 
del'a Costituzione repubbli
cana e antifascista in dire
zione di uno sviluppo del si
stema delle autonomie locali 
e di un rafforzamento della 
visione pluralistica dell'eserci
zio del potere, contribuendo 
per questa via a quello sfor
zo di solidarietà che vede 
nella riforma dello Stato una 
condizione indispensabile per 
avviare a soluzione positiva 
la crisi del Paese e della sua 
capitale. 

Sono testimonianza dei ri
sultati positivi conseguiti con 
l'intesa istituzionale del lu
glio 1076 la mobilitazione u-
nitaria delle forze democrati
che contro l'attacco terrori
stico e fascista che ha avuto 
a Roma uno dei suoi eoi-
centri, il contributo dato dal 
Comune di Roma alla defini
zione di importanti provve
dimenti nazionali in materia 
di finanza locale, il varo del 
nuovo regolamento sul de
centramento amministrativo, 
gli accordi realizzati per !e 
presidenze delle commisto"' 
consiliari e pei i consigli di 
amministrazione delle azien
de, lo sforzo compiuto per 

assicurare la governabilità 
dei consigli circoscrizionali. 
Tali risultati debbono essere 
consolidati e sviluppati. L'm-
tensificarsl dell'attacco terro
ristico, il perdurare di una 
grave crisi economica e so
ciale richiedono il funziona
mento pieno delle istituzioni 
ed in pari tempo l'afferma
zione completa, attraverso il 
rapido varo delle leggi di ri
forma della finanza locale e 
delle autonomie, del ruolo di 
programmazione dell'ente lo
cale. 

In questo quadro il PCI, il 
PSI. il PSDI ed il PRI nel 
sottolineare i risultati conse
guiti con l'intesa istituzionale 
del luglio 1976 rilevano, tut
tavia, con preoccupazione 
l'emergere nella vita del con
siglio comunale di comporta
menti che testimoniano se 
non un arretramento, certa
mente un logoramento dello 
spirito dell'intesa istituziona
le. L'autonomia del consiglio 
e la sua capacità realizzatrice 
sono state seriamente messe 
in discussione da un'azione 
ritardatrice anche attraverso 
un uso non sempre costrutti
vo delle norme regolamenta
ri; sulla delibera che avvia il 
trasferimento dei poteri pre
visti dal nuovo regolamento 
del decentramento ammini
strativo, si sono manifestati 
da parte del gruppo capitoli
no della DC atteggiamenti in 
contrasto non solo con quelli 
tenuti in commissione consi
liare e nelle circoscrizioni, 
ma soprattutto con lo spirito 
e gli impegni assunti in sede 
di intesa istituzionale. 

Ciò impone da parte di tut
te le forze firmatarie un 
memento di verifica dell'inte
sa istituzionale per poterla 

rilanciare nella sua ispirazio
ne di fondo e nei suoi conte
nuti concreti che attengono 
sia a vecchi impegni (com
missione tecnica per l'edilizia 
e l'urbanistica; completamen
to dell'attuazione della deli
bera sui dipartimenti), sia a 
nuovi terreni (per esempio 
un contributo alla definizione 
di una legge nazionale sulle 
autonomie locali; un ruolo 
più incisivo per le commis
sioni consiliari: la definizione 
delle delibere-quadro per l'at
tuazione del decentramento 
amministrativo; la riorganiz
zazione degli uffici e servizi 
del Comune; la nomina dei 
commissari straordinari per 
le IPAB). 

La gravità della crisi politi
ca economica e 6ociale che il 
Paese attraversa impone che 
da parte delle forze democra
tiche della capitale d'Italia. 
pur nella distinzione dei ruo
li, sia compiuto uno sforzo di 
solidarietà e venga un'assun
zione di responsabilità de
mocratica. 

La discussione e il voto sul 
bilancio preventivo del 1979 
— regolato oggi da norme le
gislative volute da tutti i par
titi democratici — deve esse
re colta come un'occasione 
nella quale, senza atteggia
menti pregiudiziali, 1 partiti 
democratici possano svilup
pare un confronto e un im
pegno teso a dare risposta ai 
problemi della città. Su que
sta base e con la massima 
apertura 1 partiti della mag
gioranza capitolina chiedono 
a tutte le forze democratiche 
firmatarie dell'intesa istitu
zionale 1976 un momento di 
confronto nell'interesse della 
città e del Paese. 

PAG.J1 
Accusato dall'amica det_0 xivoli 

Arrestato ruoitt<jMA 

ha assassinai?1™ 
filippino a Termit? 

Antonio Caldosa si era rifugiato alla borgaflo 
del Labaro - Presi altri cinque connazionali 

Antonio Caldosa, l'omicida, subilo dopo l'arresto. Accanto al 
titolo: la vittima, Jeffrey Reyes e sua moglie. 

Era a capo di una ve-ra e 
propria banda il presunto as
sassino del filippino Jeffrey 
Reyes. Ventotto anni, anche 
egli filippino, si chiama An
tonio Caldosa: ad accusarlo 
è stata un'amica della vitti
ma. A suo carico c'è anche 
l'accusa di tentato omicidio 
per aver ferito, prima della 
tragica rissa, un amico del
la vittima Aleyo Berarde. Cal
dosa è stato arrestato alle 
cinque di ieri mattina dopo 

i una notte passata dagli agen
ti alla ricerca dei possibili 
nascondigli. 

Nelle mani della polizia so 
no finiti, prima dell'assassi
no, altri cinque complici. I 
primi tre alloggiavano in una 
pensione vicina alla stazio
ne Termini. Sono Teofilo Do 
La Cruz, 34 anni, Ponzino 
Domnedor, di 26 Asterio Ca-
diz. 43 anni. 

Gli altri due componenti 
della banda sono stati sorpre
si nella zona di pia'zzale Pia-
minio: Ernesto Lamiza, 28 
anni, e Ernesto Mancawang 
di 26. Sono stati tutti de
nunciati per concorso in omi
cidio aggravato e trasferiti a 
Rebibbia. 

L'assassino, boss di una pic
cola colonia di filippini a Ro
ma. aveva trovato rifugio in 
una abitazione nella borgata 
del Labaro, sulla via Flami
nia. La ccnclusione rapida 
dell'indagine è stata proba
bilmente favorita dagli amici 
della vittima, legati ad un'al
tra piccoli « colonia » di fi
lippini. E' ormai certo ohe 
esistevano precedenti di vio
lenze tra connazionali resi
denti a Roma. Risse e «con
flitti di competenze » sono 
.«empre stati all'ordine del 
giorno nella tumultuosa e dif-

i fiale coesistenza tra le vari"-" 
colonie. 

Uno dei numerosi episodi a 
ccnoscenza della polizia ha 
visto protogonusti proprio l'as
sassino, Caldosa, e la vitti
ma. Lo stesso Caldosa, insie
me ad altre due persone, ag
gredì un marinaio filippino 
appena giunto in città. Il ma 
rinaio era amico della vitti
ma e si rivolse proprio a Re 
yes, che lavorava come ca
meriere, per vendicarsi. Ine
vitabile la «spedizione puni
ti- a » contro gli uomini di Cal
dosa. 

Da qui — secondo la poli
zia - l'episodio dell'altia se 
ra, tra gli sguardi allibiti di 
decine Ji persone davanti alla 
stazione Termini. Ceni anche 
la moglie della vittima, 21 
anni, e un'amica. Karol Ja 
vier. la Me-sa ohe hi rarcon 
tato le fasi elei delitto 

Vediamo le varie fasi. Ce 
stata prima una violenta ^uf 
fa scatenata dngli uomini di 
Caldosa nella quale è rimasto 
coinvolto anche l'altro amico 
della vittima. Berardo, ferito 
a coltellate a un braccio e 
alla mano e fugmto su un 
autobus. Subito dopo — se 
condo la testimonianza di 
Karol Javier — Caldosa a 
vrebbe inseguito la vittima 
che fuggiva verso la stazio
ne. Raggiunto lo ha colpita 
con un coltello. 

Reyes è torni»lo indietro 
sanguinante, sempre tra de 
cine di persone che assisto 
vano alla scena. Poi è stato 
messo su un taxi e portati* 
in ospedale E' stato tutto i 
nutile per la gravità dolio fo 
rite riportate dal filippino. 

Il presunto abissino, v. 
carcere a Regina Coell. e Ò 
disposizione del magistrat 

Lanciata una «campagna » dal Comune e dall'azienda: ma si tratta anche di utilizzare fonti alternative 

Sette raccomandazioni 
per ridurre i tanti 
sprechi quotidiani 

ACEA e Comune lanciano una grande « campagna » per 
il risparmio di energia elettrica. Quella di due anni fa per 
l'acqua ha dato ottimi risultati, perché non attendersi altret
tanto per la luce? Non si tratta di « comprimere » dei con
sumi (che sarebbe solo punitivo) ma di razionalizzarli e 
ridurre gli sprechi (che oltretutto vengono pagati fior di 
quattrini dall'utente). L'ACBA prenderà varie iniziative nel 
prossime futuro, compresi gli opuscoli con suggerimenti pra
tici. Intanto è possibile ottenere qualche risultato seguendo 
qualche accorgimento. 

• Tenere a temperatura media e non al massimo le stufe 
elettriche 

• Tenere acceso solo di notte lo scaldabagno 
i -, 

• Usare lampade fluorescenti: saranno meno romantiche 
ma consumano la metà e durano sei volte di più 

• Usare lavabiancheria e lavastoviglie a carico completo 

• Regolare il frigoriferi a temperatura media 

• Evitare di tenere la luce accesa per le scale di notte 
o inutilmente accesa in tutte le camere 

• D'inverno intensificare il risparmio nelle ore di punta, 
tra le 9 e le 12 e fra le 16 e le 19 

In queste ore si registrano infatti i massimi prelievi an
che da parte di industrie e uffici, il che porta i consumi 
complessivi a limiti non tollerabili dalle reti. E' proprio in 
queste ore. non a caso, che si sono quasi sempre verificati 
i « black-out ». 

Acea: risparmiare energia è possibile 
Conferenza stampa di Mancini e dell'assessore Della Seta - Reti sovraccariche e « black-out » 
Consumi « monstre » per riscaldare case ed acqua - Sole, metano e altre cose nel futuro dei romani 

Roma consuma 4.600 milio
ni di kilowattora ogni anno; 
di questi ben 1.100 (più o me
no un quarto di tutta l'ener
gia richiesta), se ne vanno 
per il riscaldamento delle ca
se. dell'acqua e per il funzio
namento, concentrato in alcu
ne ore della giornata, di elet
trodomestici di ogni tipo. E' 
proprio questo consumo che a 
Roma sta subendo un bru
sco incremento. Un incremen
to pericoloso, e allora rispar
miare è non solo possibile ma 
necessario. I sempre più fre
quenti black-out hanno funzio
nato da campanello d'allar
me; in pratica si sta perico 
losamente assottigliando il 
margine di sicurezza tra ener
gia producibile ed energia ri
chiesta e si sottopongono quo
tidianamente le reti (sia quel
la Acea che quella Enel) a 
tremendi sovraccarichi nelle 
ore di punta. Di qui, appun
to. i guasti e i disservizi 
che sono destinati, in man
canza di interventi decisi (mi
gliore utilizzo degli impianti, 

potenziamento delle reti, ri
sparmi) a continuare. 

Acea e Comune, in questo 
campo, non intendono davve
ro stare alla finestra: qual
cosa è possibile e indispensa
bile fare subito. Due le linee 
di intervento annunciate ieri 
in una conferenza stampa dal 
presidente dell'Acca Mancini 
e dell'assesore capitolino al 
tecnologico Della Seta: 
A lanciare una vera e pro-

pria campagna per il ri
sparmio energetico, contro 
ogni forma di spreco, attra
verso una più razionale uti
lizzazione dell'energia : 
£% condurre un'azione di ri-

cerca, promozionale e 
sperimentale, per lo sfrutta
mento di fonti alternative di 
energia: sole, metano, salti 
d'acqua, dando vita a un si
stema integrato di utilizzazio
ne dell'energia 

La situazione è delineata 
da poche ma eloquenti cifre. 
Il 50r ' del consumo comples
sivo di energia è destinato, a 
Roma, ad uso domestico. E 

dato impressionante riguarda 
il consumo « perverso » di 
boiler, stufe elettriche, lava
stoviglie, lavabiancheria ecc.. 
appunto 1.100 Kwh annui. Si 
tratta di consumi che posso
no essere facilmente razio
nalizzati e meglio distribuiti. 
e, in alcuni casi, sostituiti 
con altre fonti energetiche. 
Tra le cause più gravi di spre
co e di consumi irrazionali so

no stati indicati, a Roma, la 
lentezza (nonostante i fre
quenti richiami del Comune) 
con cui procede il prano di 
metanizzazione (ottima fonte 
sostitutiva per il riscaldamen
to e la piccola industria) e la 
doppia rete Acea ed Enel che 
divide e a pelle di leopardo » 
(cioè irrazionalmente) la di
stribuzione dell'energia 

Vista la situazione, sono 

Continua l'agitazione 
dei dipendenti del gas 

In risposta alle lotte del 
personale (per il migliora
mento del servizio) la dire
zione della Romana Gas non 
ha trovato di meglio che ri
durre il numero degli addetti 
al Pronto Intervento, crean
do nuovi disagi agli utenti. 
La decisione dell'azienda non 
ha stupito davvero i lavora
tori e le organizzazioni dei 
lavoratori. E' dall'inizio dello 
stato di agitazione, attuato 

per imporre le misure da 
tempo richieste di program
mazione della manutenzione 
e di ridefinizione delle man
sioni, che l'azienda risponde 
ccn un atteggiamento di 
netta chiusura. 

Il consiglio di fabbrica co
munica quindi agli utenti 
che i disservizi e i disagi 
« saranno da attribuire a re
sponsabilità dell'azienda ». 

questi gli obiettivi che Acea 
e Comune si prepongono di 
raggiungere per far fronte 
alla crisi energetica: utilizza
re fonti alternative e inte
grative per i consumi non 
obbligatoriamente riconduci
bili all'energia elettrica: com
pletare la metanizzazione (è 
aperta la grande battaglia di 
tutto il mezzogiorno per l'uti
lizzo. noll'81, del metano alge
rino): affrontare gli assurdi 
sprechi che derivano dalla 
doppia rete Acca ed Enel 

In ognuna di queste batta
glie non si parte da zero. Il 
Comune e l'Acca, ad esempio. 
hanno già realizzato molto nel 
campo dell'energia solare. Si 
sta organizzando, tra l'altro, 
una mostra permanente di ap
plicazioni pratiche di questa 
fonte energetica e si sta cu
rando l'attività di propaganda 
diretta alle scuole, veicolo po
tente dì informazione per le 
famiglie e gli utenti. Per 

j maggio è previsto un conve-
] gno su * Architettura ed ener-
i già solare ». 

Il costruttore Renato Armellini, l'ex assessore all'urba
nistica del comune di Pomezia Raffaele Gentile ed altre tre 
persone hanno ottenuto ieri la libertà provvisoria dal giu
dice istruttore Ettore Torri, che conduce un'inchiesta sugli 
abusi edilizi avvenuti nel territorio della cittadina laziale. 
Oltre al noto speculatore e all'assessore, hanno lasciato il 
carcere Massimo Renna, socio di Armellini, l'ingegnere capo 
del comune. Ennio Paccoi, e un geometra dell'ufficio tecnico. 
Antonio Panaccione. Tutti dovranno presentarsi tre volte 
alla settimana ai carabinieri o alla polizia. I cinque erano 
stati arrestati il 18 gennaio sotto l'accusa di interesse pri
vato in atti d'ufficio, falso e soppressione di documenti. 
Grazie alla complicità dei funzionari comunali, la società 
« Olimpia 20QO » di Armellini e Renna aveva avuto via libera 
alla lottizzazione di un terreno a monte della strada lito
ranea e il permesso di costruire una via d'accesso nella zona. 

Un libro della Camera del Lavoro ricostruisce le battaglie della Federbracciant i nelle campagne romane dal '45 

Dalle occupazioni alla Maccarese 
trentanni di storia «difficile» 

Come unire le lotte di braccianti, 

contadini, avventizi e disoccupati 

Il ruolo delle donne nello sviluppo dell'agro 

Le sconfitte degli anni '50 

,< Trentanni di lotte in agri
coltura 1948-1978. per una sto
ria della feberbraccianti di 
Roma ». Un volume, per am
missione degli stessi autori, 
Franco Agostini, Marco Dal
la Negra, Alfredo Fasola e 
Toto Lombardo, che non vuo
le esaurire la ricerca sul mo
vimento contadino e brac

ciantile nella nostre provincia. 
Piuttosto vuole fornire gli 
strumenti per comprendere 
qicllo che è accaduto in que
sti anni, per correggere gli 
errori, tanti, nell'iniziativa 
sindacale. Un libro che cer
ca il « filo rosso », insomma 
il collegarrento, spesso tenue, 
frammentario, tra le grandi 
occupazioni di terre dei dopo
guerra. le lotte per il salario 
degli anni '60 e le esperien
ze nuove delle cooperative 
giovanile. 

E si parte da un dato: la 
peculiarità dell'agricoltura ro
mana, de! suo proletariato 
agricolo. Il ruolo che ha gio
cato il fascismo nelle cam
pagne della capitale appare 
chiaro dai dati tratti da 
un'inchiesta del primo dopo
guerra: T89.59 dei proprie
tari possedeva appena il 12CJ 
della superficie coltivabile, 
mentre solo lo 0,38 dei pro
prietari aveva il 66,65«£ delle 
terre. Un accentramento di 
queste proporzioni è un dato 
anomalo rispetto alla situa
zione nazionale. Accentramen

to e abbandono: 1 latifondi 
sono por lo più incolti e le 
poche aziende capitalistiche, 
quelle dovi sono avviate ope
re di trasformazione, non rie
scono a assorbire il gran nu
mero di biaccianti che pre
me sul mercato del lavoro. 
E chi non possiede neanche 
due ettari di campi (sono più 
di quarantacinquemila i pic
colissimi contadini della pro
vincia). deve per forza bus
sare alle porte del lat.fondo. 
Partono, così, le occupazio
ni. La confederterra che rag
gruppa contadini, mezzadri 
e braccianti, organizza nel 
settembre del 1947 l'invasio
ne di 40 mila ettari di ter
reno incolto e ma'.coltivato 
che appartengono ai e settan
tacinque», come li chiama
no. cioè alle 75 famiglie del
la provincia che posseggono 
tenute superiori ai mille et
tari. 

Ma la battaglia è destina
ta a'ia sconfitta: le commis- j 
sioni. previste dalla legge Se
gni per l'assegnazione delle 
terre incolte non vanno avan
ti. Nel 1947, G\Ì 248 domande 
pendenti per l'utilizzo di 38511 
ettari, ne vengono accolte so
lo 14, per 667 ettari. La Con
federterra si lascia imbriglia
re in accordi che non saran
no mai rispettati, ma soprat
tutto non riesce a coinvolge
re l'intero movimento sinda
cala sulla propria piattafor

ma. Ed è la sconfitta. 
Una sconfitta dovuta alla 

parzialità degli obiettivi: i 
contadini torneranno a occu
pare i campi ma stavolta per 
strappare la e riforma agra
ria » e non più solo una picco
la assegnazione per altro mai 
raggiunta. E" la sconfitta a cui 
seguirà una stagnazione nel
l'iniziativa. Nella Confederter
ra non possono più convivere 
le due anime, contadina e 
bracciantile: nasce la Feder-
braccianti nel 1948. L'organiz
zazione cei contadini sarà più 
lenta e solo nel '55 si darà 
vita all'Alleanza contadina. E" 
una frattura che certo viene 
negata nei documenti uffi
ciali. nei congressi e neHe 
assemblee (il libro è ricchis
simo di questi documenti ine
diti), ins. ha pesato e pesa 
ancora. 

Gli anni '50: i braccianti 
puntano al contratto, al sa
lario, ai diritti sindacali. 
I contadini vogliono gestire 
il provvedimento « stralcio » 
di riforma fondiaria, che è 
il frutto, neppure parziale e 
distorto, delle lotte per la 
terra del dopoguerra. E le due 
sfere sembrano non incon
trarsi. Nel settembre del '51 
i contadini occupano nuova
mente le terre. Stavolta sono 
quelle dell'Ente Maremma. Si 
chiede all'istituto di essere 
rapidi nell'csproprio e nella 
concessione dei campi. La Fe

derbracciant i. invece, si «rin
chiudo, in poche aziende, do
ve tenta di difendere il di
fendibile come la Maccare
se. 

Ma c'è una ragione in que
sto arretramento: l'incom
prensione di come si sia ra
dicalmente modificato l'asset
to dell'agricoltura romana. In
nanzitutto si trasforma il re
gime fondiario: la proprietà 
assenteista diventa « impren
ditrice» (grazie ai contributi 
del « fondo di rotazione ». da 
cui in pratica sono esclusi i 
piccoli contadini), con investi
menti in strutture, mezzi. La 
piccola proprietà non riesce 
a reggere la concorrenza e 
quindi, o si subordina alla 
grande proprietà o se ne va 
dalla terra. Si trasforma an
che la rete di distribuzione, 
con un intreccio, sempre più 
evidente, tra capitale agrario, 
commerciale e industriale. 

Nascono cesi nuove catego
rie, come quella di conta
dini, che con « sostegni » poli
tici, e quindi economici, rie
scono a trasformare la pro
pria azienda in capitalistica. 
Per lgj altri c'è solo la pro
spettiva dell'edilizia a Ro
ma. Non tutti riescono a com
prendere questi fenomeni. E 
anche quando si colgono le 
trasformazioni, pesa ancora 
la distorsione di un modo di 
intendere le battaglie sinda
cali. Cosi a esemplo descri

veva la situazione il relatore 
al congresso della Federbrac-
cianti del 1960: « La grossa 
azienda ha potuto attrezzarsi 
con macchine per la lavora
zione dei terreni, riducendo 
cosi la manodopera. Da que
sto si vede in quale condi
zioni di svantaggio operi la 
piccola proprietà. Nonostante 
questo chiediamo lo stesso al 
piccolo proprietario l'aumento 
dei salari, perché con le pa
ghe attuali non si può più vi
vere. Contemporaneamente 
proponiamo al piccolo pro
prietario il nostro appoggio 
per la soluzione dei suoi pro
blemi ». 

Il « contemporaneamente» 
sembra un espediente: 1' 
obiettivo è il salario. Come 
si coltiva, chi coltiva, per chi 
si coltiva, non sembra inte
ressare per ora il sindacato. 

Negli anni '60 il salario di 
un bracciante è inferiore a 
quello di un edile e di un 
bracciante delle altre Provin
cie. Ripartono le lotte alla 
Maccarese (17 giorni di scio
pero nel '61). Nell'azienda del
l'in si strappano risultati: 
pania fra uomo e donna (che 
sarà riconosciuta nei contrat
ti provinciali solo nel '66), 
si aumenta il numero degli 
occupati, le ferie, il salario, 
si sancisce il riconoscimento 
della commissione interna fa 
livello provinciale si realiz
zerà solo nel 70). Ma è un 

ca.-,o isolato: il * contagio » 
con le altre aziende non rie
sce. 

Certo, nei Castelli, nella Sa
bina ci sono lotte contro il 
sottosalario, ma il potere sin
dacale. qualitativo e quantita
tivo, resta scarso I contratti 
del '62 e del '67 risultati sul
le ferie, le qualifiche sui la
vori nocivi (dove purtroppo 
si tende a una « mcnetizza-
zione >> delia salute). Ma il 
quadro non cambia: il sinda
cato subisce l'iniziativa del 
padronato. 

Non s; riesce a contrastare 
il disegno di « rivoluzione ca
pitalistica ». Da soli i brac
cianti non ne hanno la forza 
e il movimento operaio ro
mano è assente su questi 
temi. 

L'elaborazione teorica c'è: 
« gli ob.ettivi sono il salano. 
la contrattazione degli orga
nici intesa cerne controllo sul
le scelte aziendali di investi
mento e limitazione del sot
tosalario femminile », (dalle 
tea: per il congresso del 1966) 
Ma bisognerà aspettare il '69. 
il "70. i mesi « caldi » anchJ 
nelle campagne per far vivere 
nelle lotte queste enunciazio
ni. Si raccoglie allora il frut
to di un tenace lavoro. La 
Federbracciant! raddoppia i 
suoi iscritti, si strappano il 
contratto provinciale del "70, 
dove ci sono conquiste econo
miche, normative, ma soprat

tutto di « potere » in azienda 
Il resto e storia dei nostri 

giorni: la crisi economica del 
"73. lo spopolamento. .1 nuovo 
attacco della speculazione. I 
salariati scendono da 8070 • 
6435. Difficoltà organizzative e 
politiche: il dibattito diventa 
contrasto, soprattutto con la 
CISL. i rapporti con i conta
dini sono sporadici. 

Nonostante questo si « vin
ce » alla Maccarese. si im-. 
pedisce la smobilitazione, fi 
vince con numerose coopera
tivo giovanili. Ma soprattutto 
si dà un taglio diverso alle 
lotte: 6i tenta di riunificare 
le mille di%erse espenenze, 
per cominciare a disegnare 
un-» programmazione del
l'agricoltura a Roma e nel 
Lazio. Una lotta per l'utiliz
zo produttivo della risorsa 
terra, delle risorse umane e 
di quelle tecniche. Ma prima 
occorre riunire quello che og
gi è diviso: da una parte 
le battaglie contro il sotto
salano, per l'occupazione, per 
il recupero delle terre incol
te, dall'altra quelle della par
te più avanzata, del movi
mento braceiintile organizza
to, della Maccarese. della 
Torre in Pietra e tante alt*». 
Unire cioè occupati, sottoccu
pati. disoccupati. Ce da scri
vere un altro capitolo nejla 
storia della Federbracciantf. 

Stefano Bocconttti 
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Dallltalsider all'Università 
di Roma per discutere 

di terrorismo con gli studenti 
L'incontro con i compagni di Guido Rossa, assassinato dalle Br, orga
nizzato dalla «lista unitaria per la trasformazione dell'università» 

Feroce « esecuzione » ieri sera a Villanova di Guidonia, vicino Tivoli 

Se 
d 

I mintro 
(mane 

rdblemi 
Commercio 

iota della giunta 
g « itolina sul Silos j 

la — ' 
1 legione e il Comune si 

.tireranno giovedì per un 
tjie del problemi del 
«.mercio. La riunione è 
eia chiesta ieri dal presi-
nte della giunta regionale, 
fitarelll, al sindaco Argan. 
>{un telegramma inviato al-
.Xlunta capitolina, Santarel-
yscrive che occorre subito 
.jòvvedere a risolvere 1 

, coblemi aperti del settore, 
.ornati d'attualità con la vi-
jenda del supermercato Si
los. « Problemi fra 1 quali va 
compreso anche quello della 
razionalizzazione e ristruttu
razione di tutte le attività 
commerciali ». 

La giunta regionale — ha 
detto ancora Santarelli — 
non è assolutamente centra
rla a mettere ordine nel set
tore: è semmai contraria alla 
politica del caso per caso, o 
peggio ancora a iniziative, 
singole se non addirittura del 
tutto arbitrarle ». 

Sulla vicenda del Silos sul-
l'Aurella è venuta anche una 
nuova precisazione dalla 
giunta capitolina. Io un do
cumento il Comune scrive 
che la nascita del supermer
cato fa seguito a un trasfe
rimento di esercizio dal cen
tro di Roma alla via Aurelia: 
trasferimento richiesto prima 
dell'entrata in vigored elle 
nuove norme 

In una successiva nota, 
emessa a tarda sera dopo il 
telegramma inviato da Santa
relli ad Argan il Comune ha 
ricordato che la vicenda del 
supermercato dell'Aurelia 
« trae origine da un accordo 
sindacale cui anche la Regio
ne ha attivamente concorso e 
suìlu cui attuazione non sono 
state sollevate eccezioni in 
ordine alle correttezze del 
comportamenti dell'ammi
nistrazione capitolina. Se poi 
le preoccupazioni ed 1 rilievi 
adombrati fossero di altra 
natura, è interesse di tutti e 
d'obbligo di chi 11 formula, 
portarli per il necessario 
chiarimento, all'esame delle 
autorità competenti », . 

Due operai dcll'Italsider di 
Genova e tanti studenti: una 
sala gremita, quella del CI-
VIS. per discutere del ter
rorismo. Un pubblico silen
zioso, straordinariamente te
so e attento quando Piero 
Parodi, delegato della fab
brica. dove le BR hanno 
ucciso un operaio, ha pre
so la parola. Un pubblico 
commosso quando Parodi ha 
ricordato Guido Rossa, e qui. 
in questa sala dove erano 
rappresentate le forze della 
lista unitaria di sinistra che 
si presenta alle elezioni uni
versitarie non ci sono stati 

equivoci riè tentennamenti 
di sorta, sul giudizio da da
re sui terroristi che hanno 
sparato a un operaio. 

L'incontro era stato orga
nizzato dalla « lista unita
ria per la trasformazione 
dell'università *, i cui rap
presentanti De Angelis, stu
dente fuori sede. Leoni della 
FGCI: Loturco del movimen
to federativo democratico ex 
Febbraio '74: Mondani del 
MI-S. Cantinella del PSI e 
Del Fattore del PDUP) si so
no alternati al microfono, sot
tolineando il valore di un in
contro. che non dovrà li
mitarsi a questa occasione 
ma trovare altre forme di 
collaborazione. 

I delegati dell'Italsider, Pie
ro Parodi e Maurizio Oli
vieri, hanno trovato una 
partecipazione che testimo
nia quanto lo « spazio » de
mocratico nell'università non 
sia stato logorato dai provo
catori. quanto la lotta poli
tica sia riuscita a ritrova
re i binari della vera de
mocrazia. 
E' in questo modo, utilizzan
do gli strumenti della parte
cipazione — ha ricordato il 

compagno Parodi — che si 
dà un contributo reale alla 
lotta di chi, come la classe 
operaia, come il compagno 
Guido Rossa, ha dato tutto 
se stesso alla difesa della de
mocrazia >. « E' partecipan
do in prima persona a tutte 
le fasi della vita collettiva 
— ha aggiunto Olivieri — 
che si respinge il ricatto del
la paura, di chi vorrebbe 
chiuderci in casa, e negare 
gli spazi per la vita poli
tica ». 

E gli studenti, hanno riba
dito ieri con fermezza, che 
nell'università si stanno 

f il partito )̂ 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Lu
nedi alle 9,30 in federazione con 
il seguente o.d.g.: « 1) Bilancio 
della federazione; 2) Aggiornamen
to della situazione politica >. 

ASSEMBLEE — ALLUMIERE 
alle 19 (Montino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — STATALI ZONA EST 
olle 17 assemblea resp. cellule • 
Salario (Bonacci). 

F.G.C.I. 
NOMENTANO: ore 16,30, con

gresso circolo (Sandri); APPIO 
NUOVO: ore 16.30. congresso; 
SUBAUGUSTA: ore 16.30: attivo 
circolo (Pompili); SALARIO: ore 
16. attivo II circoscrizione (La 
Cognata); TORREVECCHIA: ore 
15.30. direttivo circolo (Cuillo). 

LATINA 
SPERLONGA alle 18 (Raco); 

LATINA «Togliatti» alle 17 (Lon-
go); LATINA «Sgarbi» «Ile 20; 
FONDI alle 19.30. 

VITERBO 
IN FEDERAZIONE. or« 15, co

mitato federala FGCI. 

mettendo in moto processi 
nuovi, che la saldatura tra 
classe operaia e masse stu
dentesche, al di fuori degli 
slogan, e degli entusiasmi di 
una stagione, avviene sul 
terreno della lotta demo
cratica. contro il terrorismo. 
Questa saldatura sarà riba
dita lunedì sera alle 20, 
alla casa dello studente di 
via De Lollis. dove sul te
ma « giovani e classe ope
raia nella lotta per il lavo
ro e il mezzogiorno >. si svol
gerà un dibattito"con la par
tecipazione di Garavini, Ce-
remigna e Crucianelli. 

Ucciso nell'auto con 7 colpi di pistola: 
vittima di un regolamento di conti? 

Maurizio Basti di 28 anni era proprietariodi un garage per il lavaggio delle macchine - Gli hanno 
sparato mentre stava tornando a casa - La gente : « stava cercando di costruirsi una nuova vita » 
Gli hanno sparato sette 

colpi di pistola, mentre era 
in macchina, da poco uscito 
dal suo negozio per lavaggio 
auto. Sei lo hanno raggiun
to all'addome, al torace e al
l'avambraccio. Trasportato 
Immediatamente all'ospedale 
civile di Tivoli è morto dopo 
poche ore. 

E' accaduto Ieri pomeriggio 
a Villanova di Guldcnia, un 
piccolo centro poco distante 
dalla città, verso le sei e 
mezzo. La vittima, Maurizio 
Basti, 28 anni, era noto alla 
polizia per vari reati. SI trat
ta probabilmente di un « re
golamento di conti ». anche 
se il reale movente dell'omi
cidio non si conosce ancora 

con esattezza. 
Mauriaio Basti era pro

prietario da poco più tri un 
mese di un garage per il la
vaggio delle auto in via Guer
razzi, al centro di Villanova. 
Verso le sei e mezza ha chiu
so il negozio ed è salito sul
la sua auto, una Simca 1000, 
posteggiata poco distante. 
Ma appena salito sulla mac
china, gli si è affiancata una 
Fiat 126 con a bordo due o 
tre persone che hanno ripe
tutamente fatto fuoco su di 
lui. E' stato colpito all'addo
me, al torace e all'avambrac
cio destro. Trasportato d'ur
genza all'ospedale, nonostan
te il tentativo dei medici di 
salvargli la vita, è morto 

dopo poche ore. 
Pochi minuti dopo l'omi

cidio, appena fuori da Villa-
nova, è stata vista andare a 
fuoco una macchina. La po
lizia ha poi saputo che era 
stata rubata nella mattinata 
a Setteville ad un portalet
tere. Moìto probabilmente è 
la stessa con cui gli assas
sini hanno compiuto il de
litto: l'hanno bruciata per 
eliminare ogni traccia? 

Della vittima si sa poco. 
Alcuni dicono che da pochi 
mesi era uscito dal « giro » 
e si stava costruendo una 
vita nuova, iniziando a la
vorare. Se questo è vero chi 
lo ha ucciso gli ha tolto 
quest'ultima possibilità. 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE 
Prosegue il congresso del'a se

llerie C.necittà con il compegno 
Petroselii alle ore 17 nei locali 
del'e sezicnc. 

Prosegue il ceng-esso della se
zione di Gemano ccn il compa
gno Ciofi alle ore 17 nei locali 
dell? sezione. 

Prosegue il congresso della se
zicnc P ie t ra ia con il compagno 
Ferrara elle ore 17 ne! locali del
la sez'ens. 

CASSIA alle 17 (Lucio Lom
bardo Radice): CIVITAVECCHIA 
« D'Onofrio » alte 17 (Raperel-
l i ) ; POMEZIA alte 17 (Marisa 
Rodrno); CORVIALE alle 17 (F. 
Prisco); TOR DE SCHIAVI olle 
17 (A. Pasquali); ARICCIA olle 
17 (Emilio Mancini); CIAMPINO 
CENTRO olle 17 (Balducci); TE-
STACCIO a'Ie 17 (Valerio Vel
troni); BALDUINA olle 17 (Fre-
gosi): ARDEA alle 17 (Trezzini); 
CARP1NETO alle 17 (Vitale): 
LADISPOLI alle 17 (Cervi): 
OUARTICCIOLO olle 17 (Fredda); 
PIANO elle 17 (P. Napoletano); 
TRIONFALE alle 17 (Sandro Mo
rel l i ) ; VILLA ADRIANA olle 
18.30 (Cciiullo); ACILIA alle 17 
(Picchetti): MORANINO olle 17 
(Vetere); SIP alla 9 in Federa- I 

zione (W. Ve!t-cni): ESQUILI-
NO; olle 17 (Ccnsoli); TUFEL-
LO alle 17 (C. Mo-gÌB): OTTA
VIA « Togliatti » alle 17 (Girti-
SÌP9CUM): BRACCIANO alle 17 
(MamoUi i ) : CAVE olle 17 (Cor-
cu lo) ; MONTECOMPATRI olle 
17 (Pochetti); CAVALLEGGERI 
fi le 17 (A.M. Ciai); TORRE-
SPACCATA alle 17 (D'Alessio); 
PORTA MAGGIORE olle 17 (Toz-
zetti): TUSCOLANO alle 17 (O. 
Mancini); ROMANINA olle 17 
(D'Arcrngeli); SANTA LUCIA DI 
MENTANA olle 17 (Ciulfini); 
CENTRO alle 17 (Baletta): H -
DENE alle 17 (Morio Michetti); 
MARIO CIANCA olle 17 (Mazzo); 
CINQUINA alle 17 (Pinto); CA
STEL GIUBILEO olle 17 (Greco); 
VE5COVIO alle 17 (Vostri); FIU
MICINO C. olle 17 (Tuvè); TOR 
DE CENCI alle 17 (Rossett); 
MONTECUCCO oli» 17 (G. Batti): 
CASALBERNOCCHI rlle 17 (Di 
Giuliano): VILLA CERTOSA alle 
17 (Simorini); CASALOTTI alle 
17 (Mosso): PINETO alla 17 
(C. Pecchioli); PALMAROLA alle 
17 (Velordo); NUOVA GORDIANI 
VILLINI olle 17 (Cenci); FRA
SCATI alle 17 (Fortini): NEMI 
elle 17 (Bcntivesna): CASTEL-
GANDOLFO olle 17 (Grtnene); 
NETTUNO CRETAROSSA olle 17; 

COLONNA alla 17 (Foglolo); 
MARINO FRATTOCCHIE olle 17 
(Ccrcn^i); MONTELANICO alle 

17 (Sartori); CAPENA al'e 17 
(Spera); TORRITA alle 17 (Pic
coli): FORMELLO alle 17 (C. 
Leoni): VILLANOVA olle 19.30 
(R. Mo-elli); MONTEROTONDO 
SCALO o'Ie 17 (Bacche-lli) ; 
SANT'ANGELO (Crescenzi) ; PO
LI olle 17 (Bocccnera): CERVA-
RA olle 17 (Piacentini); PP.TT. 
OVEST olle 16,30 a Stn Paolo 
(Trovoto); CASSA DI RISPAR
MIO alte 9 a Campo Ma-zio (De 
Luca): INAM olle 16 a Celio 
(Mori) . 

ASSEMBLEE 
NUOVA TU5COLANA alle 17 

(Selvagni); MONTE MARIO olle 
18 (Bortr.o); ALBERONE a'Ie 
18 (Falomi): FIUMICINO A. alle 
17.30 (Moro Mancini); MONTE-
VERDE NUOVO alle 16 (G. Ro
drno); TRULLO alle 17; POR-
TUENSE alle 18 (Meta): SETTE-
BAGNI olle 20 (Piscili) : OTTA
VIA « Cervi » e'.Ie 17.30 (M . 
Micucci); OSTERIA NUOVA alle 
18 ( P u r e ) ; LA STORTA elle 
18; PRIMAVALLE elle 18.30 
(Caputo); TOR TRE TESTE «11* 
18 (N . Lombardi); ANZIO alle 
15 Attivo operaio; SEGNI «li* 

17 (Bellagotti); SAN CESAREO 
alle 19 (Bernardini); ARTENA 
MACERE alle 19; CASTELNUOVO 
a'Ie 19.30 (Guad-Jgnoli) ; MON
TEROTONDO CENTRO olle 19,30 
(Mammuceri): SANTA LUCIA 
DI MENTANA site 19 (Coloren
t i ) : MONTECELIO allì 18 (Co
scia). 

CONGRESSI 
FROSINONE 

SAN VITTORE Hotel Paradiso 
15,30 (Simiele); FERENTINO 
17.30 (Assente); • AQUINO 18 
(Bimchi); ATINA 16 (CeryYii); 
S. GIOVANNI INCARICO 16 
(Cossuto); ANAGNI Osteria della 
Fontnn 16 (Amici): CECCANO 
« Len'n » 16 (Campmori) ; PIE-
DlMONfE S. GERMANO 16 (Cec-
carelli): VALLECORSA 19 (Fol--
si): TREVI NEL LAZIO 20 (Gr»-o-
f m i ) ; CORENO AUSONIO 18 
(Mrncne) : SORA 16 (Mazzoli); 
CASTRO DEI VOLSCI 19.30 (Pa-
petti). 

VITERBO 
MONTALTO DI CASTRO 19 

(Quattrucci-T-«jbacchini; VITERBO 
« Biferoli » 18 (Pollastre'.!!): BOL-
SENA 18 (Polacchi); VALLERA-
NO 19.30 (Cimarre) ; RONCIGLIO-
NE 19,30 (Massolo); CELLENO 
20 (Lo Bella). 

l'Anffas non vuole 
più rispettare 

io statuto 
dei lavoratori 

11 6 febbraio l'ANFFAS 
provinciale d'associazione 
famìglie di fanciulli subnor-
niali) ha inviato alle organiz
zazioni sindacali un docu
mento nel quale annuncia 
che non ritiene più applicabi
li alcuni articoli dello statuto 
dei diritti dei lavoratori. I 
motivi? L'ANFFAS provincia
le dice di fare riferimento a 
luna sentenza della Corte Co
stituzionale nella quale si af
ferma che le associazioni 
private a scopo assistenziale 
possono non applicare alcuni 
articoli della legge « 300 ». 
Immediata è stata la presa 
di posizione dei lavoratori. 
In un comunicato i dipen
denti precisano che l'« ente 
non è definibile semplice
mente privato ». perché vive 
ccn finanziamenti pubblici. 

« Questo atteggiamento — 
dicono ancora i lavoratori — 
mira solo all'accentramento 
della gestione interna esclu
dendone 1 lavoratori, che pu
re sono una componente 
fondamentale ». Tutto ciò — 
prosegue la nota — in netto 
contrasto ceti lo spirito della 
riforma sanitaria 

Per questo i lavoratori in
vitano tutte le forze politiche 
e sociali a Intervenire e a 
prendere posizione sulla ver
tenza. Tra l'altro l'ANFFAS 
ha deciso anche di disdire il 
contratto nazionale di lavoro. 
« Queste manovre — seno 
ancora i dipendenti — non 
salvaguardano né i diritti dei 
lavoratori, né tantomeno tu
telano i diritti degli handi
cappati ». 

Vietato 
il corteo degli 

« autonomi » a 
Casal Bruciato 

Il corteo indetto dagli « au
tonomi » per oggi pomeriggio 
a Casal Bruciato per proto* 
stare contro gli arresti a Ra
dio popolare è stato vietato 
dalla questura per motivi di 
ordine pubblico. Ieri, intanto, 
ncn sono mancate le provo
cazioni. Una secca risposta è 
venuta dagli studenti dell'ITI 
« Lagrange » al tentativo di 
creare un « movimento di 
lotta » all'interno della scuola 
contro la perquisizione all'e
mittente radiofonica. 

Il concentramento indetto 
per ieri mattina davanti al* 
l'istituto è andate) deserto. 
Gli studenti sono entrati, 
hanno seguito le lezioni e vi
gilato per impedire ogni pro
vocazione. Il gruppetto di 
«autonomi» (per lo più 
composto da elementi esterni 
all'istituto), dopo un fallito 
tentativo di entrare nella 
scuola, si è sciolto dopo aver 
saggiato la sconfitta. Una 
sconfitta che ha anche avuto 
il senso di un netto « no » a 
tutte le provocazioni con 16 
quali, nelle ultime settimane 
un gruppo di violenti ha ten
tato di paralizzare la vita del
l'istituto. Va ricordato a que
sto proposito, l'episodio più 
grave avvenuto una decina di 
giorni fa, quando un gruppet
to di terroristi, dopo aver fat
to irruzione nella scuola e do
po aver immobilizzato la cu
stode, lanciarono delle botti
glie molotov. 

Anche l'occupazione della 
scuola, come si ricorderà, 
non era riuscita all'autono
mia operaia, 

Il pianista . . . 
Giuseppe Scotese 

per l'inverno ' 
musicale romano 

' Oggi alle 21 alla Sala Armellini 
(Largo. P,T Riccardi. 13)., e doma
ni alla I T ' l i Cinemi Teatro Sisto 
(Lido di Ostia). Il programma del 
centro comprende musiche di Gio
vanni Benedetto Piatti (1697-
1763) , Fryderyk Chopin (1810-
1849) e Henry Cowell (1897-
196S). 

Sempre nel quadro delle mani
festazioni dell'Inverno Musicale 
Romeno, alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci il Trio Ludwig eseguirà 
musiche di Haydn, Mozart e Men-
delssohn. 

Biglietti a L. 1.000 e 500 in 
vendita presso i Teatri e le cir
coscrizioni. 

CONCERTI 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Via Fracassini 46 -
Tel. 3610051) 
Alle 17.30 all'Auditorio S. Leo
ne Magno (Via Bolzano n. 38, 
tei. 853216) duo pianistico: 
Franca Lessona. Roberto Cognaz-
ro. Musiche di Messenet, Cha-
brier, Debussy, Ravel. Biglietti 
in vendita all'Auditorio un'ora 
prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino n. 20-e - Tel. 6540422) 
Alle 17,30 concerto dell'orga
nista Claudia Termini. In pro
gramma: J. 5. Bach, P. Hinde-
mith, A. Clementi. G. Maselli, 
Ch. E. Ives. Ingresso libero. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilio 
S. Maria in Montesanto) 
Alle 20,30 « Il mistero dell* 

- due virtù ». Meditazione in due 
tempi di Charles Peguy con 
Manlio Guardabassi, Gioietta 
Gentile • Vanna Polverosi. Re
gia di Gian Filippo Belardo. 

•ALA BORROMINI (Piaaza della 
Chiesa Nuova 1 * • Tal. 65S2S») 
Alle 18,30 concerto del com
plesso studentesco romano: mu
sica classica. Ingresso libero.- -

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dot Rieri 

n. t i • TeL 6568711) 
Alle 21,15 (penultimo giorno). 
Giovanna Marini presenta An
nalista Di Nola in: • Questa i 
la stori* di Maria una • mille >. 

AL CENTRALE (Via Celta n. 6 
Tal. 6783578 - Piana del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei el cre
de al diavolo in (mutande) », 

. di G. Finn. Regie di Lino Pro-
" cacci. 

ANFITRIONE (Vìa Marziale, 35 -
Tel. 3598636) 
Alle 17,30 • 21,30 • richiesta 
ripresa la Coop. La Plautina 
presenta: • Scasi memento Ce
che* » (l'orso, il tabacco ta ma
le. Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regia dì Sergio Am
mirata. 

BELLI (Piana S, Apollonia tv. 11-a 
Tel. 5S94S75) 
Alle 17 fam. « alle or* 21.15 

, la Compagnia Teatro Belli pre-
- senta: • La fin* dot mondo > dì 

Dario Fo. Regia di Jose Quaglio. 
BRANCACCIO (Via Mentano, 244 

- Tel. 73S2S5) 
Alle 21 Luigi Proietti in: « La 

' commedia dì Caeteaaccio > di 
Luigi Magni. I biglietti sono in 
vendita in Teatro, 10-12 16-19 
(lunedi escluso). 

BEI SATIRI (Piana di Grotta-
pinta n, 1 t - Tel. 6565352-
6S61311) 
Alle 17.30 • 21.30 Fiorenzo 
Fiorentini presenta: • Pippetto 
ha latto sege » di Giggi Zinaui . 

BE SERVI (Vìa del Mortaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 16.45 la Compagnia « I pic
coli De Servi * con la « Pìccola 
Olanda** ». operetta di Romolo 
Corona con 50 piccoli attori. 
cantanti, coro e balletto. Regia 
di Patrizia Martelli. 

BELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 -
Tel. 475 *59 ! ) 

> A!!e 17 fam. e olle ore 21 : 
• Le pillole d'Ercole » di Hen-
neejuin e Bilhaud, nella inter
pretazione della Compagnia Sta
bile dell* Arti. Regia di Edmo 
Fenoglio. 

• B L L I MUSI (Via Farti a. 43 
T*L M I M I ) 
Alle 17.30 lam. * alle or* 21 
fa C T . I . presenta « Delitto al 

Vicariato », giallo In due tempi 
di A. Christie. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle ore 20,30 la Comp. di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da. 
Giorgio De Lullo-Romolo Valli 
presenta « Gin-Game » di D. L. 

* Coburn. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

ET1-QUIRINO (Via M. Mughet
ti n. 1 - Tel. 6794S85) 
Alle 21,30 Carmelo Bene In: 
« Otello » da W. Shakespeare 
secondo Carmelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. (Ultima setti-
mena). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla 
' n. 23-a . Tel. 6543794) 

Alle 17 fam. e alle ore 21.15. 
- La Coop. « Odèion » presente: 

« Esuli » di J. Joyce. Regia di 
Massimo De Francovìch. (Penul
timo giorno). 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 
Alle 20,15: « A pound on de-
mand » di Sean O'Casey, « A 
penny a Day » di Peppino De 
Filippo, « A Jubilee » di Anton 
Cechov. Regìa di Fronces Reitly. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi • Telefono 
5139405) 
Alle 17 il Teatro D'Arte di Ro
ma presenta: « E' nato il Mes
sia ». 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 654191) 
Alle 17,30 e 21,30 la Comp. 
Alfred Jarry presenta: « Il signor 
Purceaugnac » di Molière. Re
gia di M. Sentella. (Penultimo 
giorno). 

ETI - NUOVO PARIOLI - (V i * G. 
Borii n. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 e 21.15 l'Agena S.r.l. 
presenta: « Dongiovanni torna 
dalla guerra » di Odon V. Hor-
vath. Regia di Roberto Guicciar
dini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 46S095) 
Alle 21,30 la Compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo diretta 
de Giuseppe Patroni Griffi pre-

- senta « Carnalità » di Leopoldo 
Mastelloni. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13-a 
Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 18 e 21.15: « I fanciulli 
divini » dall' « Oreste » di Eu
ripide. Regia di Giancarlo Sam-
martano. 
SALA B 
Alle ore 21,30 • Zio Mario, 
di Mario Prosperi. 

ROSSINI (Piana S. Chiara n. 14 • 
Tel. C542770) 
Alle 21,15 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma: • Chcc-
co Durante » presenta « Meo 
Patacca » due tempi di Enzo 
L.betti. Ispirato a! Poema di 
Giuseppe Berneri. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 17.30 e 21 la Compagnia 
Sociale La Piccola Ribalta pre
senta: « Cronaca dall'Aldilà » di 
A. D'Antonio e « Ortensia ha 
detto: Me ne frego » di G. Fey-
deau. Regia di A. Badini. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
a. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovanninì 
presentano • Rugantino ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 585107) 
Alle 21.30 la Comp. Spaztouno 
presenta: « Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosinì. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. lettoni n. 7 ang. Via E. Rol
li • Tel. 5810342) 
Alle ore 17-20 corso laborato
rio preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • C.ne Cornelia) 
Alle 16,30 « Il fannullone e il 
pesce magico », fiaba con i bu
rattini di Amy Luckenbach. Al
le 17.30 « Gallopollete » del 
Collettivo Ruota libera. - Alle 
21.15: «Vi ta , profezie e morte 
di D. Lazzaretti », raccontate 
dal prof. Lomborso » 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicale in due tem
pi di R. Pazzaglia 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 3 -
Tel. 776.960) 
Alle ore 16.30 e 20.30: La fiac
cata tatto il mania » presen
tato dalla Compagnia H*lios-Re. 

TEATRO PRENESTI ( V I * Prene-
stlna) 
Alle 21 « L'imbecille », Lamie 
di Sicilia », • I l dovere del me

dico, e lo Pirandello ». Regia di 
Ivano Staccioli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 
Alle ore 21.15 la Comp. della 

' Loggetta C.T.B. presenta: « La 
vita che ti diedi » di L. Piran
dello. Regia di M. Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 21 la Società Arte Teatra
le presenta: e Quasi ignoti e lon
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moron!, 3 - Tel. 5895782) 
(Sala A) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « El tango 
de la muerte » (itinerario cor
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 
(Sala B) 
Alle 21 la Coop. Teatro Maja-
kowschi presenta: < I paraven
ti » di J. Benet. Regia di Lu
ciano Mendolesi. 
SALA C 
Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato Re Magio », di 
Renato Mambor. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na Nuova n. 11) 
Alle 21 la Compagnia di Prosa 
« Presenze » presenta: « Grand 
Hotel » di Angiola Janigro. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2 9 > 
Tel. 6547137) 
Alle 21.15: • I l capriccio dell' 
innamorato » di Wolfgang Goe
the. Regia di Daniele Costanti
ni - Alle 22.30: Recital di De
metrio Stratos in « Cantare la 
voce » 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 7 2 -
Tel. 317715) 
Alle 21.30 « Morte funesta a di 
Dario Bellezza. Ingresso l_ 5000. 

CIRC CULT. CENTOCELLE ARCI 
(Via Carpinete n. 27) 
Alle 17 la Cooperativa di ser
vizi culturali « Gruppo del So
le » presenta: « Sconcertino », 
pretesto teatrale per bambini, 
genitori, insegnanti. (Ingresso 
unico L. 5 0 0 ) . 

IL MAGO (Piazza S. Egidio 12-13) 
Alle ore 19 la Compagnia « Ima
go scarna » presenta: • I gio
catori di baseball nel Castello 
di Stilino ». di Andrea Petrini 
e Roberto Mannoni. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca 32 - Tel. 733601) 
Alle 17,30 < La bancarella dei 
sogni arrabbiati » di Franco Ro
berto. Regia di Dario Sanzò. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
n. 49 - Tel. 576162) 
Alle 21.30 • Molly cara», di 
James Joyce. Regia di Ida Bas-
signano. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Oggi alle 21.30 Aiché Nana in 
« I fieri del male » di Baude
laire. 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo • Tele
fono 573089 - 6542141) 
Daile 16.30 prove-laboratorio di 
• Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sor*, 
n. 28 • Tel. 5421933) 
Alle 21 concerto di poesia a 
cura di Elio Pecora: Giorgio Bis
sarli. Alle 15: « I l gioco del 
Teatro » presente: « L'indiffe
rente » (prove aperte) di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56 ) 
Alle 21,30 • Cicli » di S. Ma
stini e L Marini. Regi* di S. 
Marini. 

TSD (Via delta Paglia, 32 ) 
Alle ore 17 e alle ore 19.30: 
« Certe sere d'estate » di Carlo 
Mon'esi e Fabrizia Magnini. 
Prove aperte. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 « Mobili nella valle ov
vero... per esempio De Chirico: 
simbiosi tra pittura e teatro » 
di E. Magiolini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Te

lefono 6795879) 
Alle ore 17 « Mercanti di nu
vole », fantasia poetico-musica-
le in due tempi di Franco Po
tenza. 

LA CHANSON - U n * Brancaccio 
n. 82 - Tel. 737277 
Alle 21.30 «SciampO» di Di 
Pisa e Guardi. 

psdrermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
e La vita e h * t i diedi > (Argtntina) 
e Molly cara » (La Plramida) 
e Otello > (Quirino) 
« I l signor Pourceaugnac » (Parnaso) 
e Carnalità » (Piccolo Eliseo) 
< I fanciulli divini > (Politecnico - Sala A) 

CINEMA 
< La carica dei 101 > (Airone, Induno, Triomphe, Cuc

ciolo) 
* Occhi di Laura Mars a (Aniene, Aventino, Le Gine

stre, Olimpico) 
e Sinfonia d'autunno» (Appio, Balduina, Garden, 

N.I.R, Rex) 
« Salomè di Carmelo Bene • (Archimede) 
e Easy Rider > (Ausonia, Novocine) 
« Duepezzidìpane > (Barberini) 
• L'ingorgo» (Empire) 
e Una strada chiamata domani > (Gioiello) 
• L'albero degli zoccoli > (Quirinetta) 
« L'amico sconosciuto » (Smeraldo, Verbano) 
« Incontr i ravvicinati del terzo t ipo» (Africa) 
« American graffiti » (Avorio) 
« I l dittatore dello stato libero di Bananas» (Clodio, 

Planetario) 
• Tax i driver » (Nuovo Olimpia) 
«Dr iver l'imprendibile» (Hollywood, Missouri) 
« Capricorn One » (Rubino) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Delle 

Provincie) 
« Le avventure di Braccio dì Ferro » (Don Bosco) 
«V ia col vento» (Magenta) 
« Butch Cassidy » (Redentore) 
« Ecce Bombo » (Tiziano) 
« Vent'anni del cinema inglese » (Filmstudio 1) 
« Moby Dick » (L'Officina) 
• Gioventù bruciata » (Circolo ARCI fuori sede) 
« Totò Peppino e la malafemmina » (centro di cultu

ra popolare Tufello) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21,15 la Compagnia < Il 
Graifio » presenta « Successo a 
di Grazia Maria Scuccimarra. 

IL PUFF (Via G. Zanano n. 4 -
Tel. 5810721 • 5800989) 
Alle 22,30 Landò Fiorini in: 
< Il malloppo » di Marchesi. Re
gia dì Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 • Tel. 810.8792) 
Alle 20.30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 3C -
Tel. 5 8 9 . 4 M 7 ) 
Alle 22.30 La voce e la chitar
ra d: Sergio Centi. 

ZIEGFELD 
Alle 21.30 Roberto Cotti: chi
tarra e voce. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 1 7 . 4 5 - 1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : 
* Justine by the Marquis de 
Sade » di S. Mackinnon, C 

Myer, N. Perkins. 
STUDIO 2: 
Alle 18,30. 20, 21.30. 23. ci
nema erotico di animazione: 
• Supertopo » di Paul Terry e 
l'enimjzìo.ie omo-erotica di Wal
lace Potts. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17 e 21 • Alice in den 
stadten • (Alice nella citta) di 
W. Wenders: versione originale 
con sottotitoli in italiano. 
Alle 19 e 23 • Nora » di R. W. 
Fassbinder: versione originale 
con sottotitoli italiani. 

AUSONIA 
Easy Rider di D. Hopper 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
Alle 17-19-21: e l i Panimi ra
pito » 

L'OFFICINA 
Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 
* Moby Dick » di J. Huston 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente. Vìa Cesa
re De Lollrs 20) 
Alle 20 e 22 « Gioventù bru
ciata » 

AVORIO (Via Macerata 18-20 -
Tel- 753527) 
« American Graffiti » di G. 
Lucas 

ASSOCI AZ. CULTURALE FON-
CLEA 
Alle 22 concerto delta « Old 
banjo Brothers » 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 19.30 e 21,30: «Totò, 
Peppino e la malafemmina » 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - Le 3.000 

Ciao Ni (prima) 
AIRONE 

La carica dei 101 - DA 
ALCYONE • 838.09.30 

Come perdere un* moglie e tro
vare un'amante 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'ultima isola del piacere, con 
O. Pascal • S ( V M 18) 

AMBASSADE • 540.89.01 
Ciao Ni (prima) 

AMERICA - SS1.C1.68 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ANIENE 
Occhi di Laura Mars, con F, Du-
naway • G 

ANTARES 
Come perdere una mogli* • tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

APPIO • 779.838 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

AQUILA 
Le collegiali, con N. Castelnuo-
vo - S ( V M 18) 

ARCHIMEDI D'ESSAI - 873.5*7 
Salomè, di Carmelo Ben* 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Amori miai, con M. Vitti • SA 

ARISTON N. 2 - 879.32.67 
Scacco matto a Scotland Yard 
con P. Falk - G 

ARLECCHINO • 360.3S.4* 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

ASTOR - 622.04.0» 
Forza 10 da Navarone, con R. 
5haw - A 

ASTORIA 
Piccole donne 

ASTRA • 818.62.09 
Scontri stellari oltre I* tana di
mensione, con C. Munro - A 

ATLANTIC - 761.06.S6 
Dove vai In vacante, con A. 
Sordi - C 

AUSONIA 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

AVENTINO • 572.137 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway • G 

BALDUINA • 347.592 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Du* peni di pane, con V. Gass-
man - DR 

BELSITO • 340.887 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

CAPITOL - 393.280 
Pirana (prima) 

CAPRANICA - 679.24.65 
Piccole donne, con E. Taylor 
S 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • 305.S84 ' 
Assassinio sul Nilo, con P. Ust:-
nov - G 

DEL VASCELLO • 588.454 
La più bella avventura di Lassi*, 
con M. Rooney - S -

DIAMANTE - 295.606 
Il racket dei sequestri, con S. 
Kccch - G ( V M 18) 

DIANA - 780.146 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

DUE ALLORI - 373.207 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

EDEN - 380.188 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

EMBASSY • 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 

. W. Beatty - S 
EMPIRE L. 3.000 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE - 687.556 

Un tnatrimonio, di R, Altman • 
SA 

ETRURIA 
Rock'n Roll. con R. Banchelli - M 

EURCINE - 591.09.86 
Superman, con C. Reevc - A 

EUROPA - 865.736 
La più bella avventura di Lassi* 
con M. Rooney • S 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row-
linds - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA ( V M 18) 

GARDEN - 582 .84* 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

GIARDINO • 894.946 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

GIOIELLO - 864.149 
Una strada chiamata domani, con 
R. Ger* - DR 

GOLDEN - 755.002 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

GREGORY - 63S.OC.00 
La più bella avventura di Lassi* 
con M. Rooney • S 

HOLIDAY • 858.326 
Interiori, con G. Paga • DR 

KING - 831.95.41 
Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 

INDUNO • S82.495 
La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

MAESTOSO • 7SC.084 
Superman, con C Reev* - A 

MAJESTIC • 786.086 
L'ultimo sterne 41 leverò di un* 
prostituta 

MERCURY - 656.17.67 
Papaia del Caralbi, con 9. Lana 

• S (VM 18) 
METRO DRIVE I N 

Corleone, con G. Gemma - DR 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 
Superman, con C. Reeve • A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L* vendetta della pantera ro t i , 
con P. Sellers • SA 

MODERNETTA • 460.285 
Geppo il folle, con A. Celenta-
no - M 

MODERNO • 460.28S 
Le evase, con L. Carati • DR 
( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 
Greas*, con J. Travolta • M 

NIAGARA - 627.35.47 
Gappo II folle, con A. Celenta-
no - M 

N.I.R. • 589.22.6» 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

NUOVO STAR • 789.242 
I l vizietto, con U. Tognazzl -
SA 

OLIMPICO 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

PARIS • 754.36B 
Amori miai, con M. Vitti • SA 

PASQUINO - 580.36.22 
Saturday night fever (La feb
bre del sabato sera) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Plrafta (prima) 

QUIRINALE - 462.653 
I l viziatto, con U. Tognazzl • 
SA 

QUIRINETTA < 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi • DR 

RADIO CITTY - 464.103 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

REALE - 581.02.34 
Pirana (prima) 

REX - 864.165 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

RITZ • 837.481 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - H 

RIVOLI - 460.883 
Amo non amo, con J. Bisset - S 
( V M 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.303 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 

ROYAL • 757.45.4» 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

SAVOIA • 861.159 
Superman, con C. Reeve - A 

SMERALDO - 351.581 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C Munro - A 

TIFFANY - 462.390 
Giochi olimipici del sesso 

TREVI • 689.619 
Una donna semplice 
con R. Schneider - DR 

TRIONPHE - 838.00.03 
La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 
Qualcuno sta uccidendo I pia 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

UNIVERSAL - 856.030 
Ciao Ni (prima) 

VERBANO 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

VIGNA CLARA - 328 .033» 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

VITTORIA • 571.357 
I l vizietto. con U. Tognazzl • 
SA 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

Pantera rosa show • DA 
ADAM 

La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

AFRICA D'ESSAI • 83S.07.1S 
Incontri ravvicinati del ferro ti
po, con R. Dreyfuss • A 

APOLLO • 731.33.20 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ARALDO D'ESSAI 
Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

ARIEL • S30.251 
Elliot il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

AUGUSTUS • 6SS.4S5 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

AURORA • 393.26» 
La febbre del saboto sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
American Graffiti, con R. Drey
fuss • DR 

BOITO 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

BRISTOL • 761.54.24 
Aquila grigia il grande capo 

Chcjcnnc, con A. Cord - A 
CALIFORNIA 

Corleone, con G. Gemma - DR 
CASSIO 

La febbre del sabato sarà, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 
Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

COLORADO 
Profondo rosso, con D. Hem-
mir.gs - G (VM 14) 

DELLE MIMOSE 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

DORIA - 317.400 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 
F.I.S.T., con S. Stellone - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 
I duellanti, con K. Carradine -
A 

HARLEM 
Heidi diventa principessa - DA 

HOLLYWOOD 
Driver, l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

JOLLY 422.898 
Le notti porno net mondo n. 2 -
DO 

MACRIS D'ESSAI 
Torino nera, con D. Santoro -
DR 

MADISON • 512.69.26 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

MISSOURI - 552.334 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Come perdere una mogli* e tro
vare un'amante, con J. Dorelli - C 

NEVADA 
II dottor Zivago, con O. Sharif 
- DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Easy Rier. con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

NUOVO • 588.116 
Corleone, con G. Gemma - DR 

NUOVO OLIMPIA 
Taxi Driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ODEON • 464.760 
La sposa erotica 

PALLADIUM - 611.02.03 
La febbre del sabato sera con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

PLANETARIO 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

PRIMA PORTA 
E venne il giorno dei limoni neri, 
con A. Sabato - DR 

RIALTO - 679.07.63 
. Primo amore, con U. Tognazzi -

DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Capricorn one, con J. Brolin -
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
I l pomocchio, con A. Garfield 
- SA ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
Affa tensione, con M. Brooks 
- SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Visite a domicilio, con W. fV.ett-
hau - SA 

TRIANON • 780.302 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

L'orsetto Panda e gli amici della 
foresta - DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Erotico follia e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO . 

La carica dei 101 • DA 
SISTO 

Grease, con J. Travolta • M 
SUPERGA 

F.I.S.T., con S. Stallone • DR 

SALE OIOCESANE 
Orzoway il figlio doli* Savana, 

ACCADEMIA 
con P. Marshall - A 

AVILA 
L'allegra aerata di W . Disney -
DA 

BELLE ARTI 
Heidi diventa principessa • DA 

CASALETTO 
Guerre stellari, con G. Luce* • 
A 

CINEFIORELLI 
Per chi suona la campana, 

con G. Cooper - DR 
COLOMBO 

Air Sabotage 78, con R. Reed 
- DR 

DELLE PROVINCE • ' "' < -
Questo pano pazzo pano pana 
mondo, con S. Tracy - SA 

DON BOSCO 
Le avventura di Braccio di Fer
ro • DA 

DUE MACELLI 
Hcrbie al Rally* di Montecarlo, 
con D. Jones • C 

ERITREA 
Massacro a Condor Pass, con 
H. Krùger - A 

EUCLIDE 
Agente 007 operazione Thunder-
ball, con S. Connery - A 

FARNESINA 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

GIOVANE TRASTEVERE 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

GUADALUPE 
Formula uno febbre della velo
cità, con S. Rome - A 

LIBIA 
Air Port 77, con J. Lemmon -
DR 

MAGENTA 
Via col vento, con C. Gabl* - DR 

MONTE OPPIO 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

MONTE ZEBIO 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

NOMENTANO 
Il tesoro di Matecumb*. con 
P. Ustinov - A 

PANFILO 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

REDENTORE 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

SALA CLEMSON 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

SALA VIGNOLI 
Charleston, con B. Spencer - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Agente 007 la spia eh* mi ama
va, con S. Connery - A 

SESSORIANA 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
- A 

STATUARIO 
Heidi. con E. M. Sìnghammer 
- S 

TIBUR 
L'animai*, con J. P. Belmondo 
- SA 

TIZ IANO 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

TRASPONTINA 
Sandokan la tigre è ancor* vfva 
- A 

TRASTEVERE 
Air Sabotage 78 , con R. Read 
- DR 

TRIONFALE 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

VIRTUS 
- Agente 007 vìvi e lasci* morir*. 

con R. Moore - A 

Teatro ALBERICO 

Il capriccio 
dell'innamorato 

di 

W. Goethe 
Regia di 

DANIELE COSTANTINI 
O G G I - ORE 21,15 
D O M A N I - ORE 18 

Toatro ALBERICO 

Demetrio Stratos 
. Recital 

«Contare la Voce» 
. OGGI ORE 22,30 

DOMANI ORE 21 

http://63S.OC.00
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Verifico per gli umbri dopo il grove infortunio occorso ol loro uomo-chiave 
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Il Perugia senza Vannini 
all'esame della Fiorentina 

Sarà il giovane Goretti ad ereditare maglia e compiti del suo sfortunato 
compagno — Rischia il Milan ad Ascoli — Avellino : dura trasferta per il 
Torino — Roma rimaneggiata riceve il Napoli — La Lazio gioca a Bergamo 

ROMA — Il Milan è tornato 
di nuovo In corsa dopo la 
caduta. Non ha il passo spedi-

•, to del primi giorni: ora sten-
< ta un pochino a dimostrazio

ne che lo scivolone di Avel
lino ha procurato qualche 
guasto, ma non si è fermato. 
Nonostante tutto, la squadra 

di Nlls Lledholm è riuscita 
ugualmente a mantenere le 
distanze con le sue avversa
rle, riuscendo anzi a guada
gnare un prezioso punto su 
Perugia e Inter, mantenendo 
inalterato 11 distacco con To
rino e Juventus. 

Oggi si gioca la terza gior
nata; l'interesse è focaliz
zato sul campo di Firenze, 
dove il Perugia si verifica 
contro una sempre temibile 
Fiorentina, privo di Vannini; 
11 Milan si mette alla prova 
contro l'arcigno Ascoli e dove 
il Torino deve dimostrare che 
la sua forza non è soltanto 
casalinga contro un Avellino 
In serie positiva ed ammaz-

• zograndi. Passiamo al detta-
' glio. 
• ASCOLI (15) - MILAN (27) : 
dopo lo stentato successo con
quistato sul proprio campo 
contro la Roma, il Milan deve 
sottoporsi oggi ad un nuovo 
severo esame sul campo del
l'Ascoli. Se 1 rossoneri sono 

veramente in un periodo difU-
clle, di transizione per dirla 
alla maniera di Ilario Casta-
gner, lo si vedrà proprio al
le « Zeppelle ». Per quanto ri
guarda gli schieramenti, en
trambi gli allenatori 11 han
no annunciati, mettendo al 
bando pretattiche o inutili ti-
ramolla. Ascoli e Milan gio
cheranno come domenica 
scorsa. Rlvera quindi resterà 
ancora fuori. Sulla schedi
na x2. 
• ATALANTA (10) • LAZIO 
(17): per l bergamaschi è 
una partita decisiva per il 
loro futuro. Per salvarsi de
vono battere la Lazio. Non 

c'è alternativa. E' un com
pito facile e difficile nello 
stesso momento. Facile per
ché 1 blanoazzurri che t ra 
l'altro giocano In formazione 
rimaneggiata, non sembrano 
attraversare una condizione 
di forma molto brillante; dif
ficile perché i bergamaschi 
in casa loro provano enormi 
difficoltà a vincere. In questo 
campionato ci sono riusciti 
soltanto una volta e per giun
ta eco la Roma. Ora sperano 
di fare il bis con l'altra for
mazione romana. 

Per le statistiche è una par
tita da pareggi. Nelle ultime 
nove partite, ben otto si sono 
concluse con il segno x. 

• AVELLINO (14) -TORINO 
(23): Dopo aver fermato Ju-
ve e Milan, all'Avellino man
ca la terza perla per rispet
tare Il vecchio detto « non 
c'ò due senza tre ». Radice 
lo sa e fa gli sconglutl. «Que
sto Avellino è veramente da 
temere. Gioca un buon foot
ball e poi viaggia sulle ali 
dell'entusiasmo. Un pareggio 
mi starebbe bene ». Diciamo 
che starebbe bene fino ad un 
certo punto, poiché per riag
guantare il Milan, non sono 
permesse troppe sviste. Sen
za novità le formazioni; In ca
sa irplna sono svaniti i dub
bi per Lombardi e Boscolo. 
E' una partita da tripla. 

# FIORENTINA (17) • PE
RUGIA (24): ecco un'altra 
partita ricca di incognite. Per 
gli umbri si tratta del primo 
esame senza l'apporto di Van
nini. Contro una formazione 
piuttosto quadrata qual è 
quella gigliata si potrà vedere 
effettivamente quanto vale la 
formazione di Castagner sen
za il suo lungo « pivot ». Sa
rà Goretti ad ereditare la 
maglia e i compiti dello sfor
tunato compagno. E' un esa
me anche per lui. un gioca
tore sul quale Ramaccioni 

giura ad occhi chiusi. Le sta
tistiche non sono favorevoli 
agli umbri. Anzi ad essere 
più precisi diciamo che per 
loro è un campo proibito. Tre 
le partite giocate e tre le 
sconfitte subite. Inoltre al 
« Campo di Marte » oggi fa
rà molto caldo; le polemiche 
dell'andata, dopo il discusso 
rigore-vittoria messo a segno 
dall'ex Casarsa, non sono sta
te ancora sopite. Sulla sche
dina d'obbligo la tripla. 

• INTER (22) • VERONA 
(8): gli ultimi incontri fra 
Inter e Verona sono finiti 
sempre sullo 0.0. ma questa 
volta la tradizione dovrebbe 
essere spezzata, visto il di
vario esistente fra le due 
squadre. L'Inter, ingenua, ma 
forte, non può permettersi di 
fare altri regali, dopo quello 
casalingo con il Bologna e 
quello esterno di Perugia. Il 
Verona poveretto arranca, or
mai quasi predestinato alla 
retrocessione. Dovrebbe esse
re un risultato scontato anche 
se nel calcio non si sa mai... 
1 fisso. 

• JUVENTUS (21) - CATAN
ZARO (17) : i bianconeri han
no a portata di mano l'oc-

totocalcio 
Ascol i -Mi lan 
Ata lanta -Laz io 
Avel l ino-Torino 
Fiorentina - Perugia 
In te r -Verona 
Juventus - Catanzaro 
Vicenza • Bologna 
Roma -Napol i 
Genoa -Spai 
Monza - Pistoiese 
Taranto • Palermo 
Forlì • Cremonese 

X 2 
X 1 
1 x 2 
1 x 2 
1 
1 
1 
X 

1 
1 X 
X 

1 X 
Avezzano - Banco Roma x 

caslone per fare tris dopo 
le vittorie sulla Lazio e sul 
Verona. Un bel toccasana, do
po tante sofferenze. Non è e-
scluso che 1 bianconeri, dati 
per spacciati un paio di do
meniche fa, non riproponga

no zitti zitti la loro candidatu
ra allo scudetto. Più di tut
te le altre pretendenti infat
ti ha la possibilità di giocare 
in tranquillità, non avendo 
più nulla da perdere. In sche
dina 1. 

• VICENZA (15) -BOLOGNA 
• (10): se i felsinei perdono, 

Peranl salta isuesorabilmen-
• te. Quindi partita drammati-
• ca al Menti, contro un Vicen

za, che non può permettersi 
i di fare del regali. I vicen-
. tini si presenteranno in cam-
• pò privi di Guidetti squalifi

cato, che sarà sostituito da 
Brlaschi (Rosi retrocederà in 
mediana) e forse di Miani, 
sofferente alla gamba. Se non 
ce la farà lo rileverà Cal-
llonl. 
ROMA (14) * NAPOLI (18): 
una volta era una partita in
candescente piena di motivi 
d'interesse. Era il derby del 
sud. Ora è invece una par
tita come tante altre, che non 
promette spettacolo. Da una 
parte la Roma, ansiosa di 
allontanarsi definitivamente 
dal fondo classifica, dall'altra 
un Napoli che non sa più co
sa significhi vincere. Inoltre 
la Roma dovrà prensentarsi 
priva di Spinosi e di Giovan-
nelli squalificati e Maggiora 
afflitto da un dolore ingui
nale. I sostituti saranno Pec-
cenini e De Nadai che è gua
rito e Scarnecchia. Quasi cer
ta la presenza di Pruzzo che 
si è prontamente rimesso. Il 
Napoli a detta di Vinicio do
vrebbe giocare a tre punte: 
Pellegrini al posto di Caso. 
Ma con Vinicio bisogna usa
re sempre il condizionale, poi
ché i suol ripensamenti sono 
frequenti. E* una partita da x,-

Le decisioni dello « Disciplinare » 

Garonzi inibito per 
altri diciotto mesi 

Confermato l'1-l d i Sampdoria-Monza e 
le squalifiche d i Giovannelli e Pagliari 

GARONZI 

totip 

1. CORSA: 

& CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 

x 2 
2 x 
1 1 
2 x 
2 2 
1 X 
1 1 
x 2 
2 2 
1 X 
1 1 
x 2 

MILANO — La commissio
ne disciplinare della legn 
calcio, riunitasi ieri ha in 
pratica confermato tutte le 
decisioni prese a suo tempo 
dal giudice sportivo avvocato 
Barbe. 

Era particolarmente atte
sa la decisione riguardante 
il reclamo avanzato dal Mon
za in relazione al fatti ac
caduti a Marassi in occa
sione della partita Sampdo
ria-Monza. Dopo la conferma 
del risultato di parità (1-1) 
conseguito sul campo, da 
parte di Barbe, la commis
sione disciplinare ha respin
to l'esposto della società 
brianzola che ora, a detta 
dei suoi dirigenti, ricorrerà 
alla commissione d'appello 
federale (CAP). 

Miglior fortuna non han
no avuto le opposizioni della 
Roma e della Fiorentina av
verse alle squalifiche rispet
tivamente a Giovannelli 
(una giornata) ed a Paglia
ri (due giornate). Particolar
mente interessante la « sen
tenza » adottata nei con
fronti di Giovannelli al qua
le viene confermata la squa
lifica per somma d'ammoni
zioni ricevute nel campio
nato primavera che in serie 
A. E' la prima volta che la 
commissione decide su un 
caso del genere. Conferma
ta anche la multa di 1.200.000 
alla Fiorentina. 

Sono stati presi in esame 
anche 1 deferimenti a cari
co del presidente Garonzi e 
dei giocatori della stessa so
cietà Esposito e Splnozzi. 
per dichiarazioni lesive nei 
confronti di altri tesserati 
rilanciate al termine della 
partita Napoli Verona. Su Ga
ronzi. che rischiava la ra
diazione. è piovuta un'altra 
squalifica di un anno e mez
zo che, assommata alla pre
cedente. porta la sua squa
lifica conmplessiva a tre 
anni. Per quanto riguarda 
invece ì giocatori, Esposito 
è stato prosciolto, mentre 
a Splnozzi è stata affibbia
ta una multa di 200.000 lire. 

Stasera al Palasport di Milano scatta la «e Sei giorni » ciclistica « arbitrata » da Sercu 

Gimondi: ultima battaglia con Moser 
Il copione è quello di sempre: una lotta 
in cui il vero si mischia al falso, ma 
l'esercizio richiede abilità e resistenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Questa sera si 
alzerà il sipario sulla dician
novesima « Sei giorni » cicli
stica di Milano. L'arena è 
quella del Palasport che può 
ospitare circa ventimila spet
tatoli, e trattandosi di un ap
puntamento tradizionale, sen
tito dagli appassionati a 
da coloro che vogliono con
cedersi un divertimento di
verso dal solito, più di una 
volta registreremo il tutto e-
saurito anche perché i prezzi 
sono moderati: tra le varie 
combinazioni segnaliamo 
l'abbonamento che permette 
di assistere alle sette riunioni 
con una spesa di dodicimila 
lire. Nulla viene regalato, in
tendiamoci però chi orga
nizza (la Federciclismo) tiene 
fede al suo compito di pro
pagandista dello sport della 
bicicletta. 

E' una storia che si ripete, 
la stona di uomini ingaggiati 
per pedalare, mangiare e 
dormire nel grande circo. U-
pa settimana di clausura e 
benché non sia più l'avventu
ra di un tempo (quando 1 
corridori giravano come folli 
sul tondino senza la minima 
interruzione), l'esercizio ri
chiede particolari doti di abi
lità e di resistenza. La paga è 
buona anche se non è uguale 
per tutti, anche se le diffe
renze sono enormi. Chi in
tasca una quindicina di mi
lioni e chi due, per intender
ci. Il pioù pagato è Patrick 
Sercu, il principe della spe
cialità, l'uomo avviato a su
perare il record di Peter Post 
(63 vittorie), il pistard che 
vanta il maggior numero di 
titoli (53), vuoi olimpionici, 
vuoi mondiali, vuoi europei. 
Sercu controlla e dirige ogni 
« Sei giorni », strizza l'occhio 
• questo e a quello, esamina 
• decreta. Perciò anche a Mi
lano sarà questo belga fine e 
gentile l'arbitro della situa
zione. 

Il copione è quello di 
sempre. Volate, inseguimenti, 
prore dietro motori e ameri
cane. una mischiata in cui il 
vero si mischia al falso. E 
contano le alleanze, le intese 
che fanno pendere la bilancia 
da una parte e dall'altra. E 
se l'accordo non è, per cosi 
dire, « pulito », se dal « par
terre », dove bivaccano 1 
« patron » parte un segnale 
che non è gradito, se si tenta 
di portare sul podio una 
coppia modesta, priva di 

' credenziali, allora succede la 
rivoluzione, allora saltano 
fuori 1 giustizieri, per esem-

f>lo Peffgen-Friu o Ciarle-Al
an nel caso della giostra mi

lanese. 
n vero è dato dalle ameri

cane in cui si viaggia sul filo 
del sessanta orari, il falso da 

Jiualche gara in cui il più 
orte perde per concessione 

«Ila statura di un Moser o di 
Un GimondL Ecco abbiamo 
fatto i nomi dei maggiori 

candidati al trionfo di Mila
no, dei due uomini che divi
deranno la platea. Gimondi 
ha terminato la carriera di 
stradista e vorrebbe salutare 
il suo pubblico con un addio 
vittorioso, e questo addio, 
questo giro d'onore sembra 
spettargli di diritto, visto che 
come compagno gli hanno 
dato proprio Sercu. Qualcuno 
teme che il vecchio Gimondi 
non abbia più la potenza e la 
lucidità per poter reggere il 
confronto, per rispondere alle 
sollecitazioni del «par tner», 
ma l'esperienza e la serietà 
dovrebbero permettere al 
bergamasco dì recitare nuo
vamente ad alta voce. Sem
mai è più probabile che Mo
ser voglia ribadire la legge 
della giovinezza, che Insieme 
a Pijnen vada a caccia di u-
na conferma, del successo già 
conseguito nel 76 e nel *78. E 
con questo interrogativo 
(Gimondi o Moser?) stasera 
s'incomincia. Nel momenti di 
« relax », Mike Bongiorno 
presenterà cantanti, acrobati 
e ballerini, quello spettacolo 
di arte varia che abbraccia 
un carosello di ombre e di 
luci. E nel bel mezzo c'è l'in
tenditore capace di distingue
re, di fischiare e di applaudi
re. 

Gino Sala 

GIMONDI • MOSER 

Questi i protagonisti 
N. 1 ) Moser-Pijnen (Saruon-

Luxor); 2 ) Cimondi-Serni (Biao-
chi-Facma) ; 3 ) Pcrfgen-fritz (Hoon-
ved-Herdal); 4 ) Clarfc-Allan (Oro
logi Payard); 5 ) Haritz-Svcndsen 
(Zonca-Santini-Olmo) ; 6 ) Karteti»-
Savary (Detto Pietro-Olmo); 7 ) 
Debosscher-Schumacher (Arrado-
marfcet Arrigoni); 8 ) Van Linden-
Toume (Bianchi-Fatma); 9 ) Her-
mann-Sthuiz (Colnaflo-Maglificio 

Santini); I O ) Avogadri-Hindelana 
(G.S. Conti); 11 ) Algeri-Hempel 
(Assicurazioni Sapa); 12) Mar-
cussen-Tinchella (Magniflex-Fam-
cucine); 13 ) Demeyer-Morandi 
(Mecap-Hoonved); 14) Berto-Bur-
ton (Inoxpran); 15) Schulten-
Frank (Scic-Bottecehia) ; 16 ) Fos> 
sato-O* Witte (Sanson-Luxor) ; 
17) Turrini-Bracke (Pelletteria 
Ma-Vo); 18) Zanoni-Vicino (Sella 
San Marco). 

Nel carosello riservato ai dilettanti 

Bastianello-Maffei è 
la coppia da battere 

Nostro servizio 
MILANO — Come vuole la tradizione alla e Sei giorni » di Milano 
saranno di scena anche i dilettanti che quest'anno a differenza delle 
passate edizioni, gareggeranno pure in serata alternandosi in pista con i 
professionisti. \ 

Diciannove le coppie iscritte, con una discreta e qualificata parteci
pazione di concorrenti stranieri: dopo la rinuncia da parte di Austria e 
Spagna, sei saranno le nazioni rappresentate vale • dire Inghilterra, 
Francia, Olanda, Danimarca, Svìzzera • Belgio. Accanto a loro tredici 
coppie di casa nostra che cercheranno di continuare una serie positiva 
di vittorie iniziata quattro anni fa con l'inaugurazione del Palazzo dello 
sport. Infatti dopo i successi di Saronni-Sastianello e Callari-De Candido 
l'anno scorso toccò nuovamente al veneto Bastianello (in coppia col 
toscano Merendi) l'ambito successo. 

I l portacolori del C.S. Monti sari nuovamente al via quest'anno 
accoppiato all'azzurro Ivano MaHet, un elemento ormai abituato al clima 
infuocato della manifestazione. I due sono ovviamente favoriti unita
mente all'ormai navigata coppia romana De Candido-Callari che potranno 
contare sull'aiuto sicuro di altre due formazioni laziali. La sorpresa 
potrebbe arrivare dai due giovani veneti Bincoletto-Bidinosi: entrambi 
sono reduci dalla e Sei giorni » di Copenhagen che dovrebbe averli ben 
rodati. 

Tornando alle coppie ospiti, la più forte e senza dubbio quella 
danese che vede schierati i temibili Qoersted e Persson: soprattutto 
quest'ultimo è elemento considerevole avendo vinto questo anno un 
paio <U « Sei giorni » ed essendo già stato fra i protagonisti dell'edi
zione del 1977. 

Accanto ai dilettanti gareggeranno anche gli junior**, vale a dire 
ragazzi tra i sedici ed i diciassette anni, che potranno cimentarsi di 
pomeriggio in due gare interessanti quali l'americana e l'individuale a 
punti. In questa categoria quasi tutta le diciannove coppie sono sullo 
stesso livello per cui è assolutamente impossibile fare graduatorie, an
che se i toscani Brogi e Pinori nelle riunioni di preparazione hanno 
fatto vedere cose egregie. 

Gigi Bai 

Oggi ad Are «gigante» di Coppa del mondo sulle nevi di casa di «Ingo» 

David rinnova la sfida a Stenmark 
Nostro servizio 

La Coppa del Mondo si 
trasferisce da Oslo (Norve
gia) a Are (Svezia) dove so
no in programma uno slalom 
gigante, oggi, e uno «specia
le », domani. Il successo di 
Leonardo David sul breve 
pendio della collina di Hot-
menkollen ha ridato il mora
le a una squadra abbastanza 
depressa. Oggi, tuttavia, è 
difficile che il morale possa 
garantire una vittoria di 
quella terribile e faticosa 
disciplina che è lo slalom gi
gante. 

A questo punto vale la pe
na di proporre al lettore un 
sintetico bilancio di quello 
che la Coppa ha finora rac
contato. La discesa libera si 
è già offerta una pausa ,in 
attesa delle due ultime prove 
americane a Lake Placid 
(Stati Uniti) e a Garibaldi 
(Canada), mentre gli slalom 
andranno in vacanza — si fa 
per dire, visto che lo «stop» 
servirà alla disputa dei vari 
campionati nazionali — dopo 
la tappa svedese. 

Parliamo quindi di slalom. 
In « gigante » Ingemar Sten
mark non ha lasciato scampo 
agli avversari: su sei gare ne 
ha vinte sei. E per non la
sciar dubbi ha pure vinto 
con distacchi abissali. A Sch-
ladming ha dato un secondo 
e 86 centesimi a Peter Lue-
scher (terzo David a 2**13) ; a 
Kranj^ka Gora ha distanziato 
U solito Luescher di 1"40; a 
Courchevel si è superato af
fibbiando al tenacissimo elve
tico 3"73; ad Adefboden si è 
lasciato dietro Andreas Wen-
zel (1"54); a Steinach, grazie 
a ima seconda «manche» 
prodigiosa, ha rimontato cin
que posizioni battendo Lue
scher di 97 centesimi; a Ja-
sna ha realizzato il capolavo
ro sommergendo Bojan Kri-
zaj di 4"08. In «gigante» si 
sbaglia meno che in « specia
le » e la capacità di espri
mersi sul piano dei dina
mismi non esiste. Qui «In
go» è praticamente imbatti
bile. Salvo prova contraria. 

In slalom i protagonisti 
della Coppa hanno recitato 
otto atti con sette vincitori 

diversi: lo svizzero Martial 
Donnet a Madonna di Cam
piglio, Stenmark a Kranjska 
Gora, Christian Neureuther 
nel primo « speciale » di 
Crans-Montana e a Ki-
tzbueheL Peter Luescher a 
Garmisch, Paul Prommelt nel 
secondo «speciale » di 
Crans-Montana, l'americano 
PhU Mahre a Jasna e. infine, 
David a Oslo. 

I molti vincitori hanno ov
viamente dato vivacità alla 
Coppa che anziché esser do
minata dal solito Stenmark è 
molto aperta. Domenica a A-
re avremo il grande scontro 
tra « Ingo », uomo di casa. 
David e Mahre che paiono gli 
uomini più m forma dei 
momento. 

II bilancio dei vincitori as
segna 7 successi alla Svezia 
(ma sono vittorie del solo 
Stenmark). sei alla Svizzera, 
3 all'Austria e alla RPT, 2 al 
Canada e agli Stati Uniti e, 
infine, uno all'Italia e al Lie
chtenstein. La tappa svedese 
dovrebbe chiarire la vetta 
della classifica: Luescher ha 
un buon margine su Fluì 

Mahre e Andreas WenzeL 
Non si tratta comunque di 
un margine inattaccabile. 

La foratila di questa Cop
pa, giova ripeterlo, è sostan
zialmente iniqua e tuttavia è 
la sola possibile, per evitare 
che la manifestazione perda 
interesse dopo un paio di 
mesi. Questa formula ha tra 
l'altro il merito di aver al
lontanato lo spauracchio di 
una eccessiva specializzazio
ne. Leonardo David conta di 
esibirsi in discesa per far 
punti e vincere la Coppa del
la prossima stagione-

La TV italiana ha deciso di 
snobbare la tappa scandinava 
cosi come aveva snobbato 
quella cecoslovacca e altre 

recedenti. La TV svizzera 
riesce a ovviare al disinteres
se dei «nostri » solo in parte. 
visto che sono pochi coloro 
che ne ricevono le emissioni. 
Fccovi dunque gli orari della 
TV della Svizzera italiana per 
il «gigante» odierno: alle 
9,55 la prima «manche» e al
le 13,55 la seconda. 

R«mo Musuni«ci 

A Herbert Plank la 
«libera» dell'Aprica 
APRICA — L'azzurro Herbert Ptank 
ha vinto all'Aprica (Sondrio) la di
scesa libera di Coppa Europa, da
vanti all'austriaco Kirfcgasser ed al
l'elvetico Urs Raeber. Fra i primi 
dieci si sono piazzati anche Giar
dini (5 ) e Colio ( 9 ) . 

Non disputata 
la corsa TRIS 

PISA — La corsa TRIS di ga
loppo non 4 stata dispotata e la 
riunione a San Rossore è stata 
sospesa a causa di invasione del
la pista da parte del pubblico. 
I commissari di gara non hanno 
ravvisato sufficienti garanzie sot
to il profilo defl'ordine pubbli
co, per cai non hanno ritenuto 
opporrano approntare una TRIS 
d'emergenza, a non hanno neppu
re rimandato ad oggi (come da 

la corsa etessa. CU 
hanno poi so

ni « f u » ricorsi a «uel 
in emanto l'aedo—nto del

la «minta corsa aveva dato Pim
ene la TRIS 

A colloquio col leggendario portiere della nazi* 

Yashin: «Albertosi e 
)agma 
dlbgnoni ha annun-

•wemo è dac-
• 'me politiche 

possono giocare ancora m^j~ 
«a volu-

E' a Coverciano per seguire la nazionale dell'URSS, che si allé*1*^ 
Italia e giocherà con l'Under 21, la Sperimentale, il Prato e il GJJJJ1 

po-

Chiuso il Congresso di medicina sportiva 

La psicologia può 
aiutare il calcio 

Sfato d'ansia: fattori che limitano il rendimento del cal
ciatore; aspetti psicologici della professione di allenatore 

YASHIN con l'attaccante SLOCHIN, considerato il «gioiello» della squadra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nazionale eli 
calcio dell'Unione Sovietica 
che nei prossimi giorni in
contrerà a Cesena gli azzurri 
della « Under 21 » e a Bolo
gna quelli della «sperimenta
le», e ospite ael centro tec
nico federale di Coverciano 
dove ha già iniziato la prepa
razione ginnico atletica. I so
vietici disputeranno altre due 
partite: lunedi 12 a Prato, 
mercoledì 14 a Genova. 

La squadra, che e allenata 
dall'ex centravanti Simonia.ii, 
è accompagnata dal famoso 
portiere Leon Yashin i4i» an
ni), attuale vice presidente 
delia leaerazione calcio del-
l'Urss. E proprio Yashin, che 
molti sportivi ricorderanno 
come uno dei più bravi por
tieri del mondo, e stato sot
toposto a numerose domande 
da parte dei cronisti: 

« Quante partite ho giocato 
in nazionale? — ha aetto Ya
shin. — Ne ho disputate 78 e 
ne ho giocate oltre 1000 nei 
numerosi campionati. Ho 
smesso a 42 anni a seguito di 
un incidente ma, onestamen
te. debbo ammettere che non 
me la sentivo più di sottosta
re ad un allenamento assi
duo: un portiere, se vuole 
arrivare lontano, oltre a pos
sedere certe doti naturali, 
deve sottoporsi ad un duro 
lavoro, non deve stare sem
pre fra i pali ma deve gioca
re le partite dì allenamento 
poiché deve essere veloce e 
scattante e allo stesso tempo 
deve fare l'occhio sul pallone 
e sopratutto deve conoscere 
gli avversari, il loro modo di 
battere a rete». 

Alla domanda su chi è sta
to il portiere più bravo del 
mondo Yashin ha cosi ri
sposto: « Penso a Zamora, lo 
spagnolo, ma anche Planika e 
il vostro Buffon sono stati 
straordinari. Poi ha ricordato 
Sarti aggiungendo che l'Italia 
ha una buona tradizione in 
fatto di portieri. 

Cosa pensa di Albertosi che 
disputerà la 500. partita e 
che ha già superato i 39 an
ni? 

Si tratta di un portiere 
molto bravo che ho conosciu
to tanti anni fa e che è an
cora molto giovane nel fisico, 
Se un portiere riesce a non 
annoiarsi, si diverte ancora 
ad allenarsi, può benissimo 
giocare fino a 42-45 anni. E' 
al massimo della maturazio
ne. Anche Zoff è bravo ed 
anche lui giocherà molti anni 
ancora ». 

Yashin ha precisato che 
proprio per la sua mole (è 
alto un metro e 84) i palloni 
più difficili da parare erano 
quelli a mezza altezza dove 
occorreva tuffarsi, ed ha ag
giunto che i Dortieri più bra
vi sono quelli che fanno me
no scena. « Non occorre 
sempre gettarsi o fare dei vo
li. Basta avere un po' d'oc
chio per ridurre le parate 
più difficili in facili. Si tratta 
solo di effettuare degli spo
stamenti con il corpo ». 

Simonian, per suo conto, 
dopo avere ricordato che il 
centrocampista Gravrilò (27 
anni) raggiungerà la comitica 
solo il 15 febbraio, poiché 
impegnato con la Spartak e 
precisato che prima di in
contrare le rappresentative 
azzurre (21 a Cesena e 23 a 
Bologna) farà giocare alla 
squadra due partite (Prato e 
Genova) ha proseguito dicen
do: « Resteremo a Coverciano 
fino al 24 febbraio anche se 
il campionato in Urss ri
prenderà solo il 22 marzo (è 
stato sospeso il 10 novem
bre). La squadra rispetto alla 
scorsa stagione è ringiovani
ta : il prossimo anno a Mo
sca, si disputeranno le Olim
piadi e anche noi vorremmo 
presentarci con una compa
gine in grado di fare bella 
figura se non addirittura di 
vincere la medaglia d'oro. Di 
questa squadra non faranno 
parte Blokhin. Kipiani, De-
gtiarev, e Gutsev. Tutti gli 
altri hanno la possibilità di 
partecipare ai Giochi ». 

Come abbiamo accennato 
Simonian ha già iniziato la 
preparazione: con due sedute 
giornaliere. Del gruppo fanno 
parte j seguenti giocatori. 
Portieri: Degtiarev (30 anni), 
Gontar (29). Difensori: Pri-
goda (21). Kostava (22), Bu-
nuov (23), Zupikov (24), 
Makhovikov (27). Centrocam
pisti: Besson (20). Berezhndi 
(21). Darassella (21), Hidiya-
tullin (19). Attaccanti: Blo
khin (26), Kipiani (27), Gu
tsev (26). Shengelìa (22). 
Gazzanev (24). 

ROMA — La tavola rotcnda 
sugli « Aspetti psicologici ap
plicati al calcio» ha pratica
mente chiuso il Congresso di 
medicina riguardante questo 
sport. E' stata la prima assise 
io campo internazionale, es
sendo i partecipanti (circa 
750) venuti da ogni parte del 
mcndo. Il Congresso, prepa
rato con pazienza e perseve
ranza dalla Pedercalcio, ed in 
special modo dal prof. Vec-
chiet e da italo Allodi, ha 
avuto bisogno di 3 anni di 
studio. Il lungo travaglio è 
però approdato ad un discor
so nuovo sulla medicina spor
tiva in generale e sul calcio 
m particolare. Importanti im
plicazioni sono emerse anche 
nei confronti della medicina 
preventiva, nel quadro della 
riforma sanitaria. Ci si è tro
vati di frente non ad una sor
ta di « filosofia » definita e 
formata, ma ad un settore di 
studio che ha cercato di tro
vare un linguaggio adeguato 
al suo contenuto. Ed è emer
so lampante un dato incon
trovertibile: la medicina spor
tiva e in primis quella che 
investe il calcio, non ha più 
bisogno degli « apprendisti 
stregoni». Ncn vi è dubbio 
che il nuovo discorso incon
trerà resistenze sia da parte 
delle società che da parte dei 
medici sociali stessi. Ma ncn 
vi è altrettanto dubbio che il 
contributo portato dai 90 re
latori che si sono succeduti 
alla tribuna, ha aperto il cam
po a tutta una metodologia 
nuova. E, tanto per semplifi
care. basterà citare l'« Eco
cardiografia » di prezioso au
silio alle altre tecniche d'in
dagine (elettrocardiografia e 
radiografia), alle quali non si 
vuole certo sostituire. Ma 
sui temi specifici avremo 
tempo e modo di ritornare. 

Successo, perciò, indiscuti
bile del Congresso; successo 
ampiamente meritato dicia
mo noi. E la psicologia ha 
chiuso degnamente i lavori 

all'Hiltcti. Una disciplin 
scientifica di grande fascine 
ma anche dai troppi travisa 
menti tanto da svilirne — in 
alcuni casi — la tematica. Ma 
è indubbio che lo stato d'an 
sia. 1 fattori psicologici che li
mitano il rendimento di un 
calciatore e gli altri aspetti 
cennessi con tale professione. 
siano stati fino ad oggi ne 
gletti. La psicologia l'ha fatta 
un po' da « parente povera ». 
da « cenerentola » del mcndo 
del calcio. Gli interventi dei 
proff. Lazzari. Marcucci. An-
tonelli e Reda hanno messo 
a nudo i meccanismi psichici 
consci ed inccnsci che scat
tano, sia nella fase di prepa
ra zicne alla gara che nel eor
so della gara stessa. Il prof. 
Maderna ha. invece, trattato 
del problema connesso agli 
aspetti psicologici della pro
fessione dell'allenatore. Il 
fattore « umano », nei contat
ti tra tecnici e giocatori, è 
stato bene evidenziato. Se 
l'allenatore è psicologicamen
te preparato, il che lo porta 
inevitabilmente ad un rap
porto aperto, otterrà che la 
squadra ncn giochi soltanto 
per sé, ma anche per il tecni
co. E i mille addentellati di 
questa scienza possono esse
re di valido supoorto per una 
giusta analisi delle reazioni 
umane. TI prof. Petrolanl ed 
altri relatori, hanno poi po
sto l'accento sui risvolti psi
cologici che si frappongono 
tra l'equipe medica e i calcia
tori. 

Infine, a conclusione, si è 
avuta una tavola rotonda, im
perniata sulla relazione del 
nrof. Vecchiet (membro della 
Commissione medica della 
FIFA e responsabile della se
zione medica del settore tec
nico della Federcalcio). che 
riguardava un questionario 
medico inviato ai sedici sani
tari delle squadre finaliste a> 
« mondiali » d'Argentina. 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMIN! 

APPUNTAMENTO 
AL QUARTIERE FIERISTICO 

DI RIMINI 
DAL 14 AL 21 FEBBRAIO 

Loris Ciullini 

• Nella foto in alte YASHIN 
con l'attaccante SLOCHIN, 
considerato il «gioiello» del
la squadra 

AUMENTAZIONE 
ALBERGHIERA 

MOSTRA MERCATO INTERNAZIONALE 
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la linea di contenimento salariale in Gran Bretagna 

*e'r ighan ricorre ad una 
ite stretta creditizia 

la asso di sconto bancario innalzato alla quota del 14% 

ta 
8' 

prevedono ulteriori stangate con conseguenze sull'oc-
upazione - Confermata l'intenzione di restare al governo 

fi nostro corrispondente 
ONDRA — Callaghan e in-

.ìzionato a rimanere al go-
'«"no, il tasso di sconto ban-
.irio è stato innalzato alla 

. ormidabile quota del 14 per 
cento e lavoratori del settore 
pubblico continuano a scio
perare. Tre decisioni (o me
glio la conferma di atteggia
menti già emersi in queste 
settimane) si sono intrecciate 
durante le ultime 4B ore nel 
complesso quadro della « cri
si » in Inghilterra. In una 
franca intervista televisiva il 
premier, l'altra sera aveva 
ammesso le difficoltà reali 
die la linea di contenimento 
salariale e il piano antiinfla-
zionistico incontrano adesso 
davanti ad un fronte rivendi
cativo di portata superiore 
alle previsioni. La «liga » 
contro gii aumenti di paga, in 

,un primo momento fissata al 
5 per cento, è stata in prati
ca travolta e il governo cerca 
ora di attestarsi su valori 
dell'8 9 per cento, anche se si 
rende conto elle la cifra de
finitiva può spingersi al 12 o 
addirittura al 15 i>er cento. 
Poiché le organizzazioni sin
dacali non hanno potuto con
correre a sostenere l'origina
ria proposta istituzionale per 
un calmiere salariale del 5 
per cento, il governo ha do
vuto cominciare a mettere 
mano alla cintura difensiva 
delle misure monetarie re
strittive. L'innalzamento del 
tasso di interesse bancario al 
14 per cento è il primo passo 
in direzione di una € stretta » 
creditizia che influenzerà ne
gativamente le prospettive di 
ripresa economica 

Il 1979 sarà un anno duro. 
Il primo ministro ha parlato 
per il momento di una misu
ra precauzionale, una opera
zione di attesa prima del bi
lancio finanziario del prossi
mo aprile. Anche questo si 
preannuncia però assai seve
ro. Vale a dire, se di qui ad 
allora il rinnovo dei contrat
ti, che impegna varie e mas
sicce categorie (dagli inse
gnanti agli statali e ai mina
tori) si profilerà come un ul
teriore pericolo sul lato in
flazionistico, il governo non 
potrà evitare di ricorrere al 
contrappeso di una « stanga-
Ut» qualunque siano le con
seguenze sul versante della 
occupazione. Nel frattempo, 
nonostante la durezza dell'at
teggiamento appena rivelato, 
il governo non rinuncia affat
to al dialogo con i sindacati 
attorno al possibile rinnovo 
di una intesa generale che 
possa ancora giustificare il 
titolo di «contratto soda lo . 
A questo i sindacati sono 
impegnati per considerazioni 
politiche, ossia come gesto di 
solidarietà verso il « loro * 
partito, laburista, davanti alla 
minaccia di un ritorno al po
tere dei conservatori. 

Si possono fare alcune 
considerazioni: 1) la trattativa 
governo sindacati attualmente 
in corso rivela obiettivi di 
più lungo periodo come la 
creazione di u i foro annuale 
per i salari e i prezzi, una 

1 sorta di conferenza tripartita 
con la quale stabilire la fetta 
di reddito da destinare di 
volta in volta, al monte sala
ri nazionale. Cioè, il traguar
do che il governo laburista 
ora persegue è l'istituzicue di 
una trattativa di vertice, glo
bale, sull'esempio (esplicita
mente citato da Callaghan) di 
quanto avviene nella Germa^ 
nia Federale. Inoltre il primo 
ministro è r.nche tornato a 
lamentare la decentralizza
zione del potere sindacale, la 
ripresa di una dinamica ri
vendicativa die rischia di su
perare il controllo degli ap
parati sindacali centrali. Ed 

chance di forzare le elezioni 
straordinarie, fin dall'aprile 
prossimo, sono minime visto 
che noti possono sperare di 
convincere i partiti minori a 
seguirli sul terreno di rottura 
alla Camera dei Comuni. 

3) Ecco allora che, con tut
te le cautele del caso. Calla
ghan comincia a far capire 
che, se continuerà a riscuote
re l'appoggio necessario dalle 
formazioni minori, il governo 
di minoranza laburista può 
effettivamente tirare avanti 
fino alla scadenza effettiva 
del mandato nel prossimo 
autunno. 

Callaghan sa che spetta al 
anche questo può essere ad- | laburismo superare l'attuale 
ditato come eventuale terreno 
di riforma. 

2) I conservatori, frattanto, 
continuano ad essere tagliati 
fuori dal discorso: al mo
mento avrebbero ben poco 
da offrire, nessun argomento 
reale da presentare come al
ternativa accettabile, per per
suadere i sindacati. Le loro 

congiuntura mantenendo un 
grado di intesa apprezzabile 
con i sindacati. Le considera
zioni elettorali pas5ano in se
conda linea: il compito è 
quello di arrivare all'autunno 
'79 rispettando i parametri di 
contenimento monetario. 

A n t o n i o Bronda LONDRA — Una via del centro invasa da sacchi di rifiuti 

Si svolgerà dal 9 al 13 maggio a Saint Ouen 

Il PCF discute i documenti 
in preparazione del congresso 

Lotte contro la politica giscardiana, rapporti coi socialisti e riforme di struttura 
sono i punti essenziali del dibattito - Anche il PS all'importante assise di Metz 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I partiti della si
nistra francese stanno tiran
do le somme dei propri di
battiti interni ed esterni, che 
hanno riempito le cronache 
politiche e culturali di questi 
ultimi mesi, per arrivare nel
le migliori condizioni ai ri
spettivi congressi nazionali: 
dal 6 all'8 aprile a Metz quel
lo del Partito socialista, dal 9 
al 13 maggio a Saint Ouen 
quello del Partito comunista. 

Ci troviamo dunque in un 
periodo febbrile, teso, nel 
quale socialisti e comunisti. 
per vie e con metodi diversi, 
sono confrontati ad un fitto 
calendario di impegni e di 
problemi improrogabili — ci
tiamo tra gli altri quello del
la siderurgia, del malessere 
sociale di intere regioni, del 
l'Europa e di tutte le sue 
componenti elettorali e no. 
delle elezioni cantonali fissa
te tra il 18 e il 25 marzo — e 
al tempo stesso debbono ela
borare una strategia, cioè u-
na politica a lungo termine. 
da sottoporre ai loro con
gressi. 

Tutto ciò è di una conside
revole importanza perchè, al 
di là delle profende 'diver
genze e delle polemiche (sul
le responsabilità della scon
fitta elettorale nella primave
ra del 1978) che hanno ripor

tato i due maggiori partiti 
della sinistra francese sulle 
posizioni di rottura di una 
decina di anni fa, il nodo 
centrale del dibattito resta 
quello dell'unione della si
nistra, del rapporto che deve 
essere ritessuto tra socialisti 
e comunisti come condizione 
indispensabile per mutare il 
quadro politico nazionale e 
per superare la crisi in con
dizioni sociali meno dramma
tiche di quelle imposte dal 
potere giscardiano. 

Ieri sera si è conclusa 
a Parigi la seconda ses
sione plenaria del Comitato 
centrale del PCF dedicata al
la discussione e all'approva
zione dei documenti prepara
tori del XXIII Congresso, al
la modifica degli statuti e al
le elezioni cantonali. Martedì 
prossimo questi testi verran
no resi pubblici e a partire 
da quel giorno il Partito sarà 
mobilitato nel dibattito pre
congressuale. Non c'è dubbio, 
anche se i lavori del CC sono 
circondati del più stretto ri
serbo, che i punti essenziali 
di questi documenti tratte
ranno della lotta contro la 
politica giscardiana. delle 
tentazioni socialdemocratiche 
del Partito socialista, della 
strategia imitarla e di un 
programma di riforme di 
struttura fondato sui princìpi 
del «programma comune>. 

Anche in campo socialista è 
tempo di grandi decisioni: 
tra due giorni deve riunirsi a 
Parigi il Comitato direttivo 
incaricato di esaminare tutti 
i «contributi» elaborati dalle 
varie correnti in vista del 
Congresso e di cercare, nella 
misura del possibile, una sin
tesi tra il testo firmato da 
Rocard e quello appoggiato 
dai fedeli di Mitterrand, at
tuale primo segretario del 
partito. Qualche giorno fa, 
distaccandosi da Rocard. di 
cui aveva inizialmente accolto 
e sottoscritto le tesi, Mauroy 
ha lanciato un avvertimento: 
o le due parti avverse trova
no un compromesso e si pre
sentano unite al Congresso o 
lui stesso presenterà un do
cumento unitario che co
stringerà Mitterrand e Ro
card a scegliere tra rottura e 
conciliazione. 

Mauroy. responsabile delle 
potenti federazioni operaie 
del nord, si è dunque ricollo
cato nella sua primitiva posi
zione di arbitro, dopo essersi 
compromesso con Rocard, e 
oggi agisce per raggiungere 
due obiettivi: qualificarsi 
come sucessore legittimo di 
Mitterrand e impedire una 
collusione tra i mitterrandia-
ni e la sinistra del partito 
ch'egli vuole escludere da 
ogni possibile ritomo nell'e
secutivo. 

Ma il problema di fondo 
della crisi che ha investito e 
dilaniato la maggioranza so
cialista non è né un proble
ma di persone, né un pro
blema di successione: è ancora 
e sempre un problema di li
nea politica, di definizione 
dei rapporti col Partito comu
nista nel quadro di una stra
tegia o riformista o di rottu
ra col capitalismo. Convinto 
della necessità di creare in 
Francia ciò che ncn esiste 
ancora, e cioè un grande par 
tito socialdemocratico capace 
di influenzare la maggioranza 

.della classe operaie e di ri
durre il PCF ad una frangia 
con la quale sarà più facile 
trattare. Rocard incarna quel
le forze riformiste europee 
che tendono a ridurre «da 
destra » la « frattura degli 
anni venti». Forse meno le
gato al socialismo tradiziona
le per via della sua estrazio
ne politica e culturale, ma 
certamente più sensibile ai 
problemi che si pongono alla 
sinistra in Francia, Mitter
rand batte la strada dell'u
nione conflittuale coi comu
nisti e della rottura col capi
talismo. 

Questo il nodo del dibattito 
In seno al Partito socialista 
ed è qui che deve essere tro
vato il compromesso. 

Augusto Pancaldi 

In corso la trattativa Mosca-Tokio per sfruttare i giacimenti 

Petrolio siberiano, «affare del secolo » 

Dalla nostra redazione 
AI05CA — Se andrà in porto 
sarà l'affare del secolo: i 
giapponesi stanno trattando 
con l'URSS per partecipare 
Clio sfruttamento dei giaci
menti di petrolio e gas natu
rale nelle zone della Jakuzia 
(3 milioni e 100 mila chilo
metri quadrati; 780 mila abi
tanti) e dell'isola di Sachalin 
nel Pacifico (87 mila chilo
metri quadrati; 615 mila abi
tanti). Se ne parla da tempo 
nonostante serie difficoltà 
politiche ed economiche prò-
ir-cate da Tokio e severa
mente criticate ed attaccate 
dal Cremlino. Ma, a parte 
tutti gli scontri, la trattativa 
(il costo generale del proget
to tocca già i 5 miliardi d« 
dollari) è ancora aperta e 
potrebbe vedere — enfro 
quest'anno — una posifira 
soluzione. 

Si riparla, quindi, e coi 
forza, della trattativa per io 
sfruttamento delle regioni si
bcriane e si fa notare che l-i 
Jakuzia oltre a gas e petrolio 
è ricca di giacimenti di oro. 
damanti v caioone. Il pro
blema della serperta di que
ste terre è sul tappeto da 
tempo e nppositi istituii di 
ricerche sfanno approntando 
programmi di srfluppo e 
sfruttamento in vista dslla 

< redazione da', nuovo piano 
^novennale. Problemi, co. 
munque non mancano. A 

parte qiieili politici (ditevi 
indirizzi dei governi di Tok'u. 
atteggiamento nei confronti 
della Cina, pos'^ioni contro 
stanti i-f-rso l'URSS, trattato 
di pace, probi m-a delle isole 
Kurili e n>iindi revisione di 
certi confini usciti dalla ss 
canda guerra mondiale) ne 
esistono molti e complesii 
dal punto di rU-ta economie). 
Breznev re ha parlato diffu-
samen'e ne? i .aggio compiuto 
mesi fu in Siberia. 

In quell'occasione ha volu
to far neutre ai dirigenti del
le regiuti sibcriane — e cio.; 
quelle interessate ai piani di 
sviluppo — che molte sono te 
cose aa fare, ma che per il 
momento lir.-.cna contare 
sulle forze Un ali. Un dita \*t 
realistico; teso a mobiWire 
risorse regi *nsli senza atten
dere aiuti dr.l centro o dal
l'estero per risolvere i pro
blemi. E di problemi la Sibe
ria ne la molt' e. fatto non 
trascuratile, d< difficile solu
zione. Di 0"» ? interesse giap
ponese (mn anche amerìcan*' 
dal mo-nnoto che alcune 
banche hanno i»*-wrafo oro-
poste di crediti) per un'even
tuale azione 0' lavoro in co
mune cri i setietici. Si è 
quindi ad un momento e-
stremamente importante e de
licato delì'ir.lera trattatasi. 

Se tuVo piocederà come i 
previsto nei piani, sarà infat
ti averto l anno dell'avvio del 
grande accordo sovieti

co giapponese per la Siberia. 
L'intesa che dovrebbe essare 
raggiunta tri Mcica e Tokio 
prevede la partecipazione ai 
aziende ed avi del Giapp-^ie 
all'opera di ricerca, trivella
zione e sfruttamento di interi 
giacimenti. Da parte sovietica 
analogo impegno tecnico con 
pagamento in compensazione 
e cioè fornitura al Giappone, 
per vent'anni, di oltre 100 mi
lioni di tonnellate di carbone 
coke di qualità e dì altro 
carbone per usi generali. 

Secondo una serie di in
formazioni ottenute presso il 
ministero del Commercio e-
stero dell'URSS risulta che 
sono stati suoerati alcuni 
* scogli » e che si sta j rece
dendo alla trattativa concre
ta. in ambienti economici 
giapponesi che operano a 
Mosca si precisa inoltre che 
l'allestimento dei giacimenti 
della Jakuzia meridionale è 
iniziato lo scorso anno e le 
organizzazioni sovietiche 
hanno provveduto ad acqui
stare macchinari ed attrezza
ture sulla base di un credito 
giapponese dell'ordine di 450 
milioni di dollari. L'attesti-
mento completo dei giaci
menti — precisano i tecnici 
— richiederà ancora tre o 
quattro anni di lavorazione. 

Nel frattempo i giapponesi 
— che registrano nel loro 
paese una seria carenza di 
materie prime — riceveranno 

nell'ambito dell'accordo, il 
carbone estratto dal bacino 
del Kusnez. Da fonti bene in
formate risulta che la prima 
partita di carbone — un mi
lione di tonnellate — rerrà 
fornita entro quest'anno. 

Ambienti economici sovieti
ci fanno notare che i settori 
sui quali i due paesi potreb
bero trovare un'intesa sono 
più che mai numerosi. Si fa 
riferimento all'industria fo-

Breznev 
e il Papa 

per la grazia 

a Ali Bhutto 
La grazia per l'ex-primo mi

nistro pakistano Ali Bhutto 
— condannato a morte — è 
stata chiesta dal presidente 
sovietico Lecnid Breznev e 
da Papa Giovanni Paolo II. 

Breznev. :n un messaggio 
inviato al presidente del Pa
kistan, pur rilevando che la 
condanna di Bhutto è un af
fare intemo esclusivamente 
un affare interno di quel 
paese, chiede tuttavia la com
mutazione della pena per mo
tivi umanitari. 

Anche l'iniiiaUva di Gio
vanni Paolo II — ri è appra» 
«o in Vaticano » è stata det
tata da motivi umanitari 

restale dell'estremo oriente 
(in Jakuzia il 42 per cento 
del territorio è coperto da 
boschi) che necessita di mo
derni macchinari e si parla 
con insistenza della costru
zione del porlo Vostocnij nel
la baia di Vrangel e delle 
ricerche petrolifere nell'isola 
di Sachalin. 

Riferendo queste notizie 
funzionari del ministero del 
commercio estero dell'URSS 
insistono nel ribadire che è 
necessario giungere ad un 
programma comune Mo
sca-Tokio che < stabilisca li
nee di sviluppo per un pe
riodo di dieciquindici anni* 
e che « contribuisca a rende
re permanente la pratica de
gli scambi e della coopera
zione ». Ed è chiaro che in 
questo ambito di rapporto 
paritario la Siberia e tutto 
l'estremo oriente sovietico 
occuperebbero un posto di 
primo piano. Intanto, come 
primo € assaggio » per il 
grande accordo, una società 
giapponese ha ricevuto una 
concessione per lavori di ri
cognizione geologica e pro
getti di sfruttamento per gia
cimenti di petrolio e gas in 
una parte dell'isola di Sacha
lin. E" un prono piccolo pas
so, ma già di per sé estre
mamente significativo. 

Carlo Bontdttti 

Continuazioni dalla prima pagina 
America Latina 
rente attività politica, tdcolo-
gica, culturale capace di met
tere in crisi (non soltanto di 
« smascherare ») - V iniziativa 
di Carter sui diritti umani? 
Intendiamo dire: quell'inizia
tiva viene giudicata oggetti
vamente e ci si sta preparan
do a dare una risposta con 
comportamenti politici con
creti. accettando e rovescian
do la sfida che essa rappre
senta? Perché non si è riu
sciti ancora a riunire in una 
conferenza, in atti politici co
muni, tutti i partiti contrari 
a Pinochet? Ci sono le scelte 
egoistiche della DC, ma an
che i ritardi, le incertezze, o 
meglio certe mancate scelte 
della sinistra. 

Il caso della recente con
ferenza mondiale di solida
rietà a Madrid mi sembra pro
ponga una domanda: die co
sa sarebbe siato necessario 
fare per evitare di ripetere 
quel tipo di riunione inter
nazionale che non esce da cer
ti limiti già conosciuti? L'uni
ca effettiva risposta a Car
ter è raggiungere unità di 
propositi e d'azione contro 
Pinochet e per il rinnovamen
to del Cile, un'unità di diver
si che rendendo reale l'alter
nativa alla dittatura, metta il 
governo degli Stati Uniti di 
fronte a irrecusabili respon
sabilità. Ancora: tutti vedia
mo il nuovo attivismo, la nuo-
la capacità di elaborazione e 
iniziativa politica dell'Inter
nazionale socialdemocratica, 
un organismo formato da par
titi anche molto diversi tra 
loro, nel quale coesistono pro
positi e interessi che non 
sempre possiamo definire di 
.sinistra, ma che agisce, e con 
successi rilevanti, tra i la
voratori e nel popolo. Ma — 
sempre esemplificando — esi
stono. in uguale evidenza, una 
politica, delle iniziative dei 
partiti comunisti dell'America 
latina che si confrontino — 
nel loro insieme — con que
sto nuovo elemento della si
tuazione? 

Un uomo di sinistra in Ame
rica latina giudica la demo
crazia e una cosa della bor
ghesia ». Vi sono motivi sto
rici che possono spiegare que
sta mentalità. Gli Stati re
sisi indipendenti dalla Spagna 
e Portogallo assunsero carat
teri liberali, ma rigidamente 
di classe. La democrazia. 
quando c'era, fu più una con
cessione, un metodo di gover
no scelto dalle classi privile
giate che una conquista del 
popolo. I simboli, le istituzio
ni di quegli Stati non poteva
no divenire parte del patri
monio di idee e aspirazioni 
dei lavoratori. Non vi è sta
ta un'identificazione tra quel 
€ regime democratico* e il 
popolo. E anche nella bor
ghesia l'attaccamento alle 
istituzioni è spesso entrato in 
contraddizione con l'attacca
mento ai privilegi (risultando 
perdente). Per questi motivi, 
che si uniscono e si fondono 
con il peso della dipendenza, 
è stato scritto che questi so
no € Stati incompiuti», pe
rennemente instabili. 

Con queste poche frasi vo
glio solo indicare l'ampiezza 
del quadro di riferimento. E 
ciò mette in luce come per vin
cere nella nuova fase che si 
apre è necessaria molta aper
tura mentale, molta disponi
bilità antidogmatica e aderen
za alla realtà. Non si tratta 
di una questione di tattica, 
ma piuttosto di una strategia 
coerente nella teoria e nella 
pratica, e ciò comporta fare 
i conti con la propria storia. 
Non mi riferisco particolar
mente al dissenso nei paesi 
socialisti, al funzionamento o 
non funzionamento della de
mocrazia nel € socialismo rea
le* — che pure restano que
stioni aperte —, ma all'espe
rienza di ciascun settore del
la sinistra nei diversi campi 
della sua attività. 

Secondo la Trilaterale si è 
giunti, per esempio in Euro
pa, a punte di incompatibilità 
ira capitalismo e democrazia 
a causa dello sviluppo del mo
vimento operaio e popolare. 
In America latina si configu
ra una situazione particolare. 
accentuatamente contradditto
ria. Tuttavia l'affermazione è 
interessante anche ai fini del 
nostro scritto. Vi è stata una 
battuta d'arresto, un arretra
mento del movimento operaio. 
Oggi viene riproposta, con for
me e accenti diversi per ogni 
paese, una sorta di soluzione 
€ democratico-capitalista » al
le tensioni drammatiche esi
stenti. Ija sconfitta subita dal
la rivoluzione e dal sociali
smo, la violenza del modello 
repressivo, rendono la prospet
tiva di un ritorno alle costitu
zioni democratiche desiderabi
le per le grandi masse. Si ri-
presenta in tal modo uno sche
ma politico che fino ad alcu 
uni anni fa veniva considera
to invecchiato o concettual
mente superato in paesi e 
strati della popolazione di que
sta parte del mondo. 

Ma si tratterà solo di un 
ritorno? La questione sembra 
essere un'altra: chi dirigerà. 
chi meglio saorà esprimere 
la nuova fase? Alle sinistre 
si apre un grande campo di 
lotta politica per la conqui
sta della maggioranza e la 
fondazione di un nuovo Stato. 
Lo Stato liberale con quelle co
stituzioni concesse o strappa
te a pezzi e bocconi, è an
ch'esso il passato, anche quel 
tipo di regime ha avuto la 
sua sconfitta. Se gli uomini 
di sinistro si convinceranno 
che la democrazia non i cuna 

cosa della borghesia », ma il 
terreno della lotta politica per 
l'oggi e per il domani, la par
tita può considerarsi aperta e 
non sarà inevitabile che il 
segno egemonico della nuova 
fase sia solo nelle mani della 
€ nuova* destra o di un ceii\ 
tro populista o socialdemocra
tico (nella più ampia acce
zione latinoamericana). C'è 
bisogno evidentemente, di at
ti sufficientemente chiari e 
coerenti che rappresentino 
una scolta. 

Per il passato, indicativo è 
il caso del Cile. E' questo un 
tema che vorrebbe una trat
tazione ben più ampia e ap
profondita di quanto non per
mettano i limiti di questo ar
ticolo. Mi si consenta di ri
ferirmi al mio libro « Mili
tari e politica in America la
tina* che gli Editori Riuniti 
hanno pubblicato quest'anno. 
Riassumendo le pagine che 
ci intressano sostengo quan
to segue: a) Pur nelle diffe
renze con altri paesi, lo Stato 
cileno pre golpe aveva quel-
/'« incompiutezza* riscontra
bile come caratteristica ge
nerale in America latina: b) 
I^a via slegale al socialismo * 
non è stata la stessa cosa di 
una scelta democratica a' 
socialismo — almeno giudi
cando l'insieme della sìn\ 
stra —. Non ci fu. essenzial
mente, il riconoscimento di 
una determinante realtà: la 
maggioranza dei cileni non 
sosteneva l'azione del governi) 
Allende, la divisione passava 
nel popolo, tra gli operai. La 
politica dei resquicics legali 
(quelle norme pescate fra mil
le leggi e leggine contraddit
torie potendo essere utilizzate 
dal governo) venne conside
rata un valido sostituto delle 
scelte programmatiche e di 
linea che avrebbero potuto 
permettere accordi con l'op-
posizione (maggioritaria in 

I parlamento) capaci di dare 
la base politica e sociale ne
cessaria alle riforme da at
tuare. Fu la linea che chiamo 
del « presidenzialismo ». La 
scelta, più o meno consapevo
le. della sinistra cilena fu di 
imboccare la scorciatoia pre-
sidenzialista volendo raggiun
gere l'obicttivo della costru
zione di un regime di tipo so
cialista. Di fatto, invece di 
affrontare gli ostacoli, si finì 
per aggirarli, correndo avanti 
e lasciandosi alte spalle i pro
blemi da risolvere. 

I fatti dimostrarono che il 
regime democratico cileno. 
per la sua formazione storica, 
era troppo debole per soste
nere le tensioni sociali e poli
tiche che si verificarono. Si 
sarebbe potuto impedire che 
fosse la pepgiore reazione a 
trarre profitto dal crollo di 
uno Stato la cui crisi era sta
ta indicata da uomini po
litici e intellettuali già negli 
anni sessanta? In Cile si p-)-
neva, a mio avviso, la que
stione che chiamerei di una 
« rivoluzione democratica ». 
vale a dire di rendere lo Sta
to espressione delle grandi 
masse e degli interessi nazio
nali negati dalla presenza del
l'imperialismo: da « incompiu
to » a « compiuto ». 

In molti paesi dell'America 
latina vi è già o si sta apren
do un periodo di transizione 
che. dal punto di vista del 
metodo, ci richiama alle ri
flessioni sull'esperienza cile
na. Il tema è la € democratiz
zazione*. Gli avvenimenti de
gli ultimi anni ci aiutano a 
vedere come fare perché sia 
effettiva. Una rottura con il 
passato, in Brasile come in 
Cile, vuole dire l'ingresso del
le grandi masse popolari nel
lo Stato e perché età avvenga 
è necessario un movimento 
pluralistico, differenziato so
cialmente e politicamente. La 
democrazia, quella vera, è 
cosa diversa dagli Stati pa-
ternal'istiri ed elettoralistici 
ed è una difficile conauista 
che ha bisogno di tutti gli uo
mini di buona volontà. 

Se è dall'esperienza che dob
biamo trarre lezioni ver il fu
turo il primo compito è la 
riflessione e l'analisi. Proba
bilmente sarà così possibile 
infendersi sulla necessità di 
abbandonare definitivamente 
la tentazione volontaristica e 
di appropriarsi invece, con 
coerenza e spirito rivoluzio
nano. dell'arma della demo
crazia. TI pericolo è che la 
sinistra fallisca ancora una 
volta di fronte alì'avpvnta-
mcnto con la possibilità di di
venire forza dirigente della 
nazione. 

l'on. Nevol Querci ha soste
nuto in Direzione che un'ini
ziativa del genere non era af
fatto autorizzata dalle conclu
sioni della precedente riunio
ne di Direzione. Non si per
segue l'obiettivo di rilanciare 
-la politica di unità democra
tica — ha soggiunto — « ap
parendo in una posizione equi
distante tra PCI e DC e la
sciandoci andare alle formule 
pasticciate come quella del 
"governo paritario" ». sulla 
scorta della quale — ha detto 
— dovrebbero essere fissati ì 
moli dei partiti, tra partiti 
di serie A e partiti di serie B. 

Craxi ha risposto vivacemen
te. ammonendo anche quei di
rigenti socialisti (Signorile. 
Mancini) che nei giorni scorsi 
avevano prospettato varie ipo
tesi di soluzione della crisi. 
Il segretario del PSI — ha 
detto Craxi — « non ha biso
gno che nessuno gli tiri fasti
diosamente la giacca, né di 
condizionamenti a mezzo stam
pa ». E ha aggiunto una rac
comandazione ai colleghi della 
Direzione, invitandoli al « mas
simo di sobrietà nelle dichia
razioni pubbliche ». in modo 
*.da evitare che si crei l'im
magine di un partito disarti
colato e diviso ». 11 segretario 
del PSI ha invitato la DC a 
formulare una proposta con
creta e a indicare « una via 
positiva per la soluzione della 
crisi ». confermando il e no » 
socialista a ipotesi di governi 
balneari o stagionali. 

Riccardo Lombardi ha ri
badito che la « carta forte » 
che il PSI deve giocare è 
quella del rifiuto dell'asten
sione su di un governo che 
veda i comunisti all'opposizio
ne. Manca ha affermato che 
dovrebbe essere la DC. ora, 
a indicare « i limiti della sua 
pregiudiziale ». 

Concluso il primo ciclo dei 
colloqui. Andreotti informerà 
oggi Pertini. Da martedì ri
prenderà le consultazioni con 
i partiti della vecchia mag
gioranza. 

Prima di incontrarsi con la 
DC. il presidente incaricato 
aveva concluso il ciclo delle 
consultazioni. L'on. Luciana 
Castellina ha dichiarato a no
me del PdUP. dopo il collo
quio, che il suo partito ritiene 
illegittima la discriminazione 
anticomunista, mentre cluede 
che « venga posta fine alla 
preminenza democristiana nel 
governo ». 

Moro 

DC 
ne interlocutoria, aveva visto 
affiorare nel suo seno una 
polemica proprio sull'idea lan
ciata da Craxi del governo 
cosiddetto « paritario ». Il se
gretario del PSI vuole lan
ciare questa tesi a nome del 
partito? No. la decisione di 
ieri è stata diversa: mentre 
\iene precisato che questa 
idea non è una « proposta uf
ficiale del PSI », si chiede alla 
DC di lanciare essa una pro
posta che va»la in questa stes
sa direzione. Ma anche Craxi 
deve essersi accorto che è dif
ficile definire « paritaria » una 
soluzione come quella prospet
tata, data la differenza obiet
tiva che si verrebbe a stabi
lire in partenza tra i diversi 
partiti della maggioranza, una 
volta che la tesi craxiana pas
sasse (e. come si è visto, la 
DC ha ridotto ulteriormente 
gH spiragli esistenti). 

Craxi è stato contestato pro
prio per il lancio, da ha ef
fettuato, di questa proposta: 

per pagare voleva conoscere 
l'identità del brigatista. 

Secondo il ministro del
l'Interno le rivelazioni del
l'* Espresso » (e qui Rognoni 
ha protestato non per il modo 
tortuoso con cui sono state 
passate le notizie al settima
nale ma per il fatto che es.so 
le ha pubblicate) ha compro
messo la possibilità di identi
ficare il brigatista. Ma non è 
detta l'ultima parola, ha det
to precisando poi che * tutti 
gli accertamenti condotti per 
verificare la presenza in via 
Fani, il 16 marzo, di apparte
nenti all'Arma dei Carabinie
ri hanno dato esito negativo ». 
L'on. Rognoni ha infine sotto
lineato la durezza della lotta 
contro il terrorismo ma anche 
la rilevanza dei successi con
seguiti in queste ultime set
timane. 

Sulle dichiarazioni del mi
nistro si è quindi aperto un 
dibattito che è durato sei ore 
e che si è concluso con una 
brevissima replica di Rognoni 
e la precisazione del suo col
lega Ruffini. Il socialista Gia
como Mancini ha sferrato un 
durissimo attacco al genera
le Dalla Chiesa nel contesto 
di un intervento cosi critico 
nei confronti di Rognoni e 
Ruffini che più tardi il capo
gruppo del PSI alla Camera. 
Vincenzo Rabjmo. ha avver
tito la necessità di rilasciare 
una dichiarazione tesa a mi
tigare l'asprezza del giudizio 
del suo compagno di partito. 

Accenti preoccupati per 1* 
incapacità dei poteri pubblici 
di venire a capo dolla trama 
terroristica si sono colti nel
l'intervento del repubblicano 
Pasquale Bandiera il quale 
ha lamentato anche il persi
stere di * comportamenti non 
certo encomiabili, anzi inquie
tanti, dei dirigenti de ». Ri
lievi analoghi nella parole del 
liberale Costa: * Cervone e 
gli altri esponenti democri
stiani che sapevano avrebbe
ro dovuto informare immedia
tamente polizii e mag'istratu-
ra. e non dare l'impressione 
di gestire in famiglia quest'in
ni così delicate della vita del
lo Stalo ». 

In realtà, tra decine di in
terventi, uno solo — quello 
dell'ex sottosegretario agli In 
temi Giuseppe Zamberletti — 
si è segnalato per l'assenza 
di giudizi negativi sul rappor
to ministeriale. Ma Zamberlet
ti è andato oltre, in pratica 
addirittura pregando di « sten 
dcre un velo * sugli episodi 
della vicenda precedenti al
l'agosto: quelli appunto su cui 
già Rognoni aveva taciuto. E 
per giunta l'esponente de ha 
lasciato senza risposta l'inter
rogativo pasto poco prima dal 
compagno Di Giulio circa l'at
teggiamento assunto e tanto 
a lungo mantenuto dai dirigen
ti del suo partito. Zamberlet
ti ha convenuto infine sull'op
portunità dell'inchiesta parla
mentare e « con precise spe
cificazioni dirette a far luce 
sul caso Moro*. Un po' tutti 
del resto hanno nel corso del 
dibattito condiviso l'opinione 
che si vada al più presto alla 
inchiesta del Parlamento. 

Lo stesso Rognoni ha annun
ciato che il governo è d'ac
cordo « se le forze politiche 
ritengono che questo metto è 
utile per raggiùngere la ve
rità ». Ma purtroppo, poi. il 
ministro dell'Interno ha volu
to siglare le carenze politiche 
e informative della sua rela
zione ignorando del tutto nel 
telegrafico intervento conclu
sivo le essenziali questioni po
ste dai comunisti circa l'at
teggiamento ministeriale e 
governativo in quella lunga 
fase dell'estate che rimane 
uno dei punti più oscuri di 
tutta la vicenda. 

Europa 
va dei colloqui di questi gior
ni — che i nostri interlocu
tori abbiano apprezzato la se
rietà dell'impegno europeisti
co del PCI. che si esprime in
nanzi tutto nel lavoro del no
stro gruppo in seno al Par
lamento europeo, ma anche 
attraverso uno sforzo teso a 
collegare tutta la nostra po
litica e la nostra azione in 
Italia agli sviluppi del proces
so di integrazione europea ». 

« Non facciamo — ha pro
seguito — della retorica cu 
ropeistica ma entriamo con 
l'ottica di un partito di go
verno nel merito dei proble
mi, ben sapendo che si trat
ta spesso di problemi mol
to controversi. In Italia tutti 
i partiti democratici si rico
noscono in una comune scel
ta europeistica: nella prossi
ma campagna elettorale per 
il Parlamento europeo non vi 
sarà in Italia concorrenza sul 
t e r r e n o dell'europeismo 
come in altri paesi, ma vi 
sarà confronto tra diverse 
concezioni e posizioni con
crete rispetto ai problemi che 
stanno davanti alla Comunità 
europea ». 

Napolitano ha parlato di un 
* momento cruciale » nella vi
ta della Comunità. Vi è. egli 
ha detto, una necessità og
gettiva. che scaturisce dalla 
crisi e dalle trasformazioni 
in atto nel mondo, di proee 
dere ad una revisione delle 
politiche comunitarie, innanzi 
tutto nel campo della politica 
agricola, e di fare decisi pas
si in avanti sulla via di uno 
sviluppo economico coordina
to a livello europeo, della 
concertazione e della prò 
grammazione. superando im
postazioni puramente settoria
li e di breve termine. 

« E* apparso chiaro che len
za affrontare questi problemi 
non si riesce a far decollare 
neanche lo SME. Ma se si 
presentano in questo momen 
to forti esigenze e nuove pos
sibilità di rilancio del proces
so di integrazione, emergono 
anche forti difficoltà e resi
stenze. spesso legate alle ten
sioni sociali e politiche in at
to nei diversi paesi ». La ri
sposta a queste difficoltà e re
sistenze è nella « democratiz
za zicne » del processo di for
mazione degli orientamenti e 
delle decisioni della Comuni
tà: di qui l'importanza delle 
prossime elezioni dirette del 
Parlamento europeo, del raf
forzamento del ruolo del Par
lamento rispetto al Consiglio 
dei ministri e del riconosci
mento della funzione della 
Confederazicne europea dei 
sindacati. 

I delegati del PCI hanno 
parlato, in questo contesto. 
del valore di una corretta 
soluzione sia dei problemi 
dell'agricoltura (montanti 
compensativi, prezzi agricoli. 
e soprattutto indirizzi nuovi 
da dare alla politica agricola 
comunitaria), sia dei proble
mi del bilancio della comu
nità. dell'aumento del fondo 
regionale e del trasferimento 
di risorse previsto dall'accor
do per lo SME. 

e Abbiamo risposto alle do
mande dei nostri interlocu
tori sulla situazione economi
ca e sulla crisi politica in 
Italia — ha concluso Napoli
tano — precisando le posizio
ni del nostro partito e ponen
do in primo piano la que
stione del Mezzogiorno, il ri 
schio di un aggravamento 
dello squilibrio tra Nord e 
Sud in Italia, la necessità di 
iniziative qualificate della Co
munità •jropea per le regioni 
meridionali e innanzitutto per 
l'area di Napoli. Possibilità 
interessanti in questo senso 
si sono delincate nel corso dei 
nostri colloqui. E anche per 
questo possiamo dichiararci 
soddisfatti di questa nostra 
visita a Bruxelles ». 

Molte domande sono state 
rivolte alla delegazione a pro
posito dell'incontro con Jen-
kias. il primo del genere, e 
di ciò che in tale occasione 
si è detto sulla situazione po
litica italiana. Napolitano ha 
rilevato di avere chiarito nel
le sue risposte, che non esi
ste, a giudizio del PCI. al

cun roncolo per lo svolgi
mento delle elezioni europee 
a causa della crisi in Italia. 
qualunque sia l'esito della cri
si stessa. Sulle proposte a-
vanzate dalla delegazione per 
l'agricoltura, il compagno 
Macaluso ha risposto rifacen
dosi al promemoria reso pub
blico giovedì. Circa le « pos
sibilità interessanti » emer
se per il Mezzogiorno, Cola-
janni ha indicato due indi
rizzi: investimenti coordinati 
in materia di infrastrutture. 
per esempio in zone come 
le aree metropolitane, e pra-
getti complessivi intersetto
riali di sviluppo industriale, 
preceduto da studi fatti con 
il contributo della atea» co-
moniti. 
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Ha parlato ieri a una grande folla all'università di Teheran 
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Bazargan si presenta al popolo 
Fermezza di posizioni, ma disponibilità al dialogo con Bakhtiar per un trapasso di poteri indolore 
Un appello-monito agli alti gradi militari - Sottolineate le forme di partecipazione e di autogoverno 
emerse nella lotta - In serata reparti dell'esercito hanno sparato contro un corteo difeso da avieri 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Bazargan ha 
fatto il suo primo discorso 
da capo del governo provvi
sorio. E l'ha fatto al popolo 
in quella che ha chiamato la 
« serra della rivoluzione »: 
l'università di Teheran piena 
fino all'inverosimile in tutti i 
cortili e i viali interni e an
che tutto intorno ai diversi 
chilometri di cancellata, cui 
erano stati attaccati gli alto
parlanti. Di ottimo umore, 
con piglio giovanile malgrado 
l'età (« Dei giornalisti hanno 
scritto che ho 73 anni — ha 
detto facendo ridere la folla 
— non è vero: non sono cosi 
vecchio, ne ho solo 72 ») e 
con tono rasserenante, l'in
gegnere scelto da Khomeini. 
che col suo pizzetto bianco 
sembra un ritratto vivente 
del nostro Pirandello, ha ci
tato più volte il Corano, ha 
esposto le difficoltà e gli o-
biettivi del suo operato, ha 
aperto un dialogo pubblico a 
distanza con Bakhtiar. 

Bazargan non ha anticipato 
i nomi dei membri del .suo 
governo provvisorio e si è 
limitato ad annunciare che la 
nomina avverrà « molto pre
sto». anche se ha ammesso 
di aver incontrato « alcune 
difficoltà». La più grave di 
queste «difficoltà » riguarda 
certamente l'atteggiamento 
dei militari che ancora l'altro 
giorno hanno ribadito, per 
bocca del Capo di Stato 

Maggiore generale Karabaghi. 
la * fedeltà a Ila Costituzio
ne ». nel quadro di una «non 
ingerenza nelle faccende poli
tiche». C'è chi sostiene che 
la decisione di Khomeini di 
affrettare i processi con il 
suo ritorno e la nomina del 
governo provvisorio sia dipe
sa dalla piega che andavano 
prendendo le trattative con i 
vertici dell'esercito. I militari 
avrebbero garantito a Kho
meini l'appoggio ad un mu
tamento di regime, ma sulla 
base di tempi lunghi. Il vec
chio ayatollah avrebbe deciso 
di metterli davanti al fatto 
compiuto, sia per mettere al
la prova le loro garanzie, sia 
per evitare il pericolo che 
dietro l'arrendevole/za appa
rente dei vertici militari ci 
fosse in realtà una manovra 
tendente a guadagnare il 
tempo necessario a riorganiz
zare e riassorbire la divisione 
in seno alle forze armate. Ma 
evidentemente l'esitazione dei 
militari permane, se ieri Ba
zargan li ha criticati ricor
dando loro che affermazioni 
come quelle di Karabaghi in 
realtà contraddicono il prin
cipio costituzionale di una 
loro non ingerenza nelle scel
te politiche interne e pro
nunciando parole molto dure 
sul comportamento di certi 
reparti dell'esercito nei mesi 
scorsi, responsabili di mas
sacri e distruzioni» quali « l'I
ran nel corso della sua storia 

ha conosciuto solo da parte 
dei Mongoli ». 

Ci si attendeva dal discorso 
di ieri l'cnunciazicne delle li
nee di programma del gover
no provvisorio. In realtà Ba
zargan più che formulare dei 
punti programmatici veri e 
propri ha enunciato due or
dini di problemi" l'effettiva 
transazione dei poteri e la 
ricostruzione di un paese 
•distrutto da mezzo secolo 
di dinastia Pahlevi ». Ila in
sistito molto sullo sforzo ne
cessario per la ripresa eco
nomica. ha fatto appello ai 
lavoratori perché, a differen
za di quanto avveniva col 
vecchio governo, in cui non 
credevano, moltiplichino il 
loro impegno e ha chiamato. 
a scadenze da definirsi, a 
« scioperi bianchi» in cui i 
diversi settori, a cominciare 
dal bazar, programmino la 
ripresa totale e all'unisono 
dell'attività, dopo ormai più 
di tre mesi di sciopero gene
rale. Ha valorizzato i germi 
di cooperazione e di parteci
pazione popolare emersi du
rante la lotta (banche islami
che senza interesse, coopera
tive per i generi di prima 
necessità, l'imponente raccol
ta di sangue per i feriti, la 
vigilanza rivoluzionaria e la 
denuncia dei crimini contro 
il popolo commessi dagli e-
sponenti corrotti del vecchio 
regime e dalla SAVAK) e ha 
invitato a continuare su 
questa strada, senza però 

«cedere a tentazioni quale 
quella di farai giustizia da 
sé »• Ha anche invitato a non 
farsi eccessive illusioni sulla 
rapidità con cui si potrà u-
scire da una crisi così grave: 
«Non aspettatevi che le cose 
migliorino subito: il mio go
verno è un asino troppo de
bole perché possa trasportare 
in fretta una soma così pe
sante. E sappiate che la 

j strada da percorrere è anco
ra lunga: la fuga dello scia è 
stato un grande successo, ma 
è solo l'inizio ». 

Più vaghe invece sono state 
le indicazioni sulla transazio
ne fino alle elezioni, ancke se 
resta ferma l'esigenza di un 
referendum e di consultazioni 
a suffragio universale per 
una Assemblea costituente ed 
un Parlamento con poteri ef
fettivi. E legato alla prudenza 
su questo è probabilmente il 
lungo «dialogo» con Bakh
tiar nella seconda parte del 
suo discorso. Bazargan ha 
ribattuto punto per punto al 
le pretese di «legalità» di 
Bakhtiar. Ha riconosciuto 
che Bakhtiar ha Tatto andar 
via lo scià e liberato i pri
gionieri politici: «Ma noi non 
lo critichiamo per questo — 
ha soggiunto — lo critichia
mo perché oggi occupa un 
posto che è sempre stato 
quello dei nemici del popo
lo ». Ha ricordato che sì, an
che Mossadeq era stato no
minato dallo scià, ma poi a-
veva preferito abbandonare il 

Parlamento per mescolarsi al 
popolo. Ha ammesso che si, 
non ci sono poi grandi diffe
renze sul tipo di Costituzione 
in cui sia lui che Bakhtiar 
credono, ma che la scelta tra 
monarchia e repubblica non 
è secondaria. 

Lo sforzo per una soluzio 
ne pacifica insomma continua 
e si continua a trattare. In 
questa direzione forse va an 
che la richiesta che « tutti i 
parlamentari dichiarino pub
blicamente che sono stati 
eletti attraverso meccanismi 
tali da non abilitarli a rap 
presentare il popolo ». Bakli 
tiar aveva ammesso, nella con 
ferenza stampa dell'altro ieri. 
che in venticinque anni non 
vi erano mai state elezioni 
libere. Che questa sia una 
delle chiavi per raggiungere 
un compromesso? 

Ma non tutto è tosi tran
quillo. Nella notte, poto pri 
ma dell'inizio del coprifuoco, 
si è sparato ancora a Piazza 
Fusie, al capo opposto della 
Sciare/a, rispetto a Piazza 
della Libertà, mentre passa 
va un corteo. Pare che nella 
sparatoria siano rimasti coin
volti anche militari della a-
viazione a difesa dei dimo
stranti. Oltre all'eco degli spa
ri i clacson spiegati di molte 
macchine testimoniano di vit
time e feriti. 

Siegmund Ginzberg 

Lungo e 
Berlinguer 
al nuovo 

presidente 
algerino 

ROMA — Il presidente 
del PCI, compagno Luigi 
Longo, e il segretario gè 
nerale, compagno Enrico 
Berlinguer, hanno Inviato 
a Bendjedid Chadli. nuo 
vo presidente dell'Algeria, 
il seguente messaggio: 

« Stimato Presidente, la 
preghiamo di ricevere a 
nome dei comunisti italia
ni e nostro personale, le 
più vive felicitazioni per 
la sua elezione a Presi
dente della Repubblica 
democratica e popolare di 
Algeria, unitamente all'au 
gurio di buon lavoro e di 
successi nel nuovo alto 
incarico. Esprimiamo la 
profonda convinzione che 
sotto la sua direzione il 
popolo algerino realizzerà 
nuovi passi avanti sulla 
via dell'indipendenza, del 
progresso e della edifica
zione socialista e che la 
Repubblica democratica e 
popolare di Algeria inten 
sificherà il suo contribu
to alla causa della pace, 
dell'indipendenza e dello 
sviluppo autonomo dei pò 
poli arabi e dei popoli di 
tutto il mondo Le neon 
iermiamo, stimato Presi
dente, la simpatia e la 
solidarietà dei comunisti 
italiani e la volontà di 
sviluppare ulteriormente ì 
rapporti di amicizia e co! 
lavorazione tra il PCI e 
il FLN e l'auspicio di sem
pre più stretti e fecondi 
rapporti tra il popolo al 
gerino e il popolo ita 
hano ». 

Dopo la riunione di Maff«"tedison 

Il non allineamerftsun 
alla prova dell'unii 

// movimento dei non alli
neati è alia testa della lotta 
per un mondo più giusto e lot
ta con particolare intensità ' 
per liquidare il colonialismo; 
i non allineati sono « una for
za disposta a cooperare con 
tutti senza essere una riserva 
per nessuno ». 

Con questi concetti espressi 
nel documento finale della riu
nione dj Maputo (Mozambico) 
del suo Comitato di coordi
namento, il movimento dei non 
allineati ha ribadito ij ruolo 
del movimento nel contesto in
ternazionale respingeiulo quel
la visione del non allineamen
to (sostenuta soprattutto dai 
cubani) che individua i paesi 
socialisti come suoi alleati 
strategici. Questa scelta stra
tegica dovrebbe ora essera 
confermata dalla prossima 
sessione plenaria che avrà 
luogo ali Avana. Ixi riunione 
straordinaria del Comitato di 
coordinamento dedicata ai 
problemi dell'Africa austro 
le è andata dunque oltre d 
pur importante tema all'or
dine del giorno e sembrerebbe 
aver contribuito positivamente 
alla soluzione di una questio
ne che divide il ìnovimento e 
che ne caratterizza la crisi 

Nello stesso tempo, sia at
traverso il documento finale 
che il discorso intro<luttivo del 
presidente Santoro Machel, in
cluso tra i documenti ufficia
li della riunione, il movimen
to dei non allineati ha con
fermato. e per certi versi 
accentuato, la sua caratteriz
zazione antimperialista. 

Il documento finale, infatti 
pone il problema dell'Africa 
australe non solo come pro
blema di liberazione dal co
lonialismo, ma anche di lotta 

contro l'imperialismo e sta
bilisce «-legami inscindibili 
tra la rivoluzione antimperia
lista e il progresso del mo
vimento dei non allineati per 
un lato, e il processo di libe
razione e la emancipazione 
dei popoli per l'altro ». 

/ regimi coloniali e razzisti 
della Rhodesia, del Sudafrica 
e della Namibia vengono vi
sti non solo come regimi co
loniali che opprimono quei pò 
poli ma che minacciano seria
mente la pace e la sicurezza 
internazionale, e la cui ag
gressività viene definita par
ticolarmente pericolosa e cre
scente. In questo quadro i non 
allineati hanno constatato il 
ruolo negativo delle forze im
perialiste e coloniali che aiu
tano i regimi minoritari del
l'Africa australe e di conse
guenza hanno richiamato una 
speciale attenzione sulla « par
ticolare e seria responsabili
tà » di Stati Uniti, Gran Bre
tagna, Francia, RFT e Israe
le. In particolare il presiden
te Samora Machel aveva sot
tolineato nel suo discorso in-
trtxluttivo che le « potenze oc
cidentali mentre facevano mo
stra di condannare ipocrita
mente l'apartheid assicurava
no la sua sopravvivenza ap
poggiando il regime di Preto 
ria economicamente e mili
tarmente e contribuendo allo 
stesso tempo con mezzi e ri
sorse al suo armamento nu
cleare ». 

Samora Machel ha in ixirti-
colare denunciato la doppiezza 
dell'azione imperialistica in 
Zimbabwe. Da un lato — ha 
detto — Smith e i collabora
zionisti, dall'altro la potenza 
colonizzatrice da Gran Breta
gna). « La tattica — ha spie-

nfi 
gaio — e di tener s 
disposizione due alte 
una interna e un'altra ; | 
nazionale. Quando qua " 
delle due vie produce ri-»j 
ti che rendono probabile 
soluzione del problema i 
trimento dell'egemonia i> la 
rialista, viene immediataitxi 
te lasciata cadere e viene .n 

lizzata l'altra alternativa ». / 0 

7/ documento finale del\. 
riunione di Maputo ha P1-

sottolineato con forza J'impo) 
tanza dell'Africa nel quad) 
internazionale attuale e all'in 
terno del movimento dei non 
allineati. L'Africa viene addi 
rittura definita come il conti
nente dei non allineati. L'Afri
ca — si afferma — cosuiHisce 
« una preoccupazione specia
le» del movimento dei non al 
lineati e questa speciale 
preoccupazione deriva soprat 
tutto dall'acuirsi della ten
denza a fare del continente 
un terreno di scontro tra le 
grandi potenze. 

« L'emancipazione dell'Afri 
ca. — si dice m particolare — 
la fine dello sfruttamento im 
penalista, la soppressione del 
le riivilità di potenze extra 
africane non può essere un 
problema esclusivamente con 
talentale, ma uno degli obiet 
tivi prioritari del movimento 
dei non allineati ». 

Riconferma e accentuazione 
dell'autonomia, sottolineatura 
dell'impegno antimperialista, 
individuazione dell'Africa co
me centro dell'azione del non 
allineamento nella nostra epo
ca sono i tre punti che po
trebbero costituire la base di 
una difficile, ma ri*rovata 
unità. 

Guido Bimbi 

Per il rifiuto della mediazione internazionale 

Su Somoza nuove pressioni 
economiche e militari USA 
WASHINGTON — L'ammini
strazione Carter ha annulla
to gli aiuti militari al Nica
ragua. ridotto gli aiuti eco
nomici e ritirato parte del 
personale ufficiale americano 
dal paese. La decisione è la 
risposta americana al rifiuto 
da parte del presidente Ana
stasio Somoza di accettare la 
mediazione internazionale nel
la crisi politica del paese la
tino-americano. 

Gli Stati Uniti non hanno • 
rotto le relazioni diplomati
che con il regime di Somoza 
nò hanno ritirato l'ambascia
tore da Managua, ha preci
sato il portavoce del dipar
timento di Stato, «come e-
spressionc della nostra spe
ranza che una soluzione sia 
ancora possibile ». Il provve
dimento porterà invece al ri
tiro di 47 funzionari america
ni. all'annullamento degli aiu
ti militari, già sospesi nel set
tembre scorso, che avrebbero 
fornito 800 mila dollari in ul
teriori armamenti a Somoza. 
e al taglio di oltre 10 milio
ni di dollari in aiuti econo
mici previsti, ma non anco
ra stanziati. Altri aiuti eco
nomici per 30 milioni di dol
lari. già stanziati e. secondo 
il portavoce, « destinati alle 
fondamentali esigenze umane 

dei poveri ». non saranno in
vece sospesi. 

L'intervento americano nel 
Nicaragua risale al 1935 quan
do i * marines » assicurarono 
la presa del potere da parte 
della « dinastia » dei Somoza. 
Da allora il regime ha godu
to del pieno appoggio di 
Washington, nel settembre 
scorso, di fronte alla repres
sione delle forze di opposizio
ne, una larga coalizione, che 
andava da gran parte della 
borghesia locale ai sandini-
sti del fronte di liberazione si 
sollevò contro la Guardia Na-

L'anniversario 

del Baas 

irakeno 
ROMA — In occasione del
l'anniversario della prima ri
voluzione « baasista » in Irak 
(8 marzo 1963) ha avuto luogo 
ieri nella sala del Conserva
torio di Santa Cecilia un con
certo di liuto del noto mae
stro iracheno Munir Bashir. 
Erano presenti l'ambasciato
re della Repubblica dell'Irak 
e numerose personalità del 
mondo politico e culturale ita
liano. 

zionale del dittatore Somoza. 
Gli Stati Uniti, in nome della 
difesa dei diritti umani, pre
sero parte ad una delegazio
ne di mediatori, insieme ad 
altri paesi dell'Organizzazione 
degli Stati americani, nel ten
tativo di risolvere la crisi con 
un piano che prevedeva le 
elezioni sotto controllo inter
nazionale e l'eventuale ritiro 
di Somoza. Questo piano, pro
posto da Stati Uniti, Repub
blica Dominicana e Guatema
la e accettato da una parte 
dell'opposizione, fu respinto 
da Somoza il 17 gennaio. 

I provvedimenti annunciati 
dal governo americano rap
presentano un compromesso 
tra le posizioni dei paesi de
mocratici del Sud America — 
quali il Venezuela e Costa 
Rica — che avevano fatto 
appello al governo america
no a sfruttare il peso della 
sua influenza a Managua per 
convincere Somoza ad accet
tare il piano dei mediatori 
e, d'altra parte, i sostenitori 
di Somoza nel Congresso a-
mericano, i quali hanno mi
nacciato di bloccare le leggi 
necessarie per dare piena at
tuazione ai trattati col Pa
nama nel caso il governo con
cedesse troppo all'opposizione. 

Mary Onori 

Sulla stampa cinese 

Nuovi particolari sui violenti 
incidenti di lunedì a Shanghai 

PECHINO — I principali gior
nali cinesi a diffusione nazio
nale si sono ieri associati 
alla stampa di Shanghai nel 
condannare i gravi incidenti 
che lunedì scorso hanno « per
turbato l'ordine pubblico » nel 
centro cittadino. 

Secondo quanto indicato dai 
giornali locali, gli incidenti 
sono avvenuti durante una 
dimostrazione di protesta di 
giovani inviati a lavorare in 
campagna al tempo della ri
voluzione culturale e ora an
siosi di tornare in at ta . Vi 
sono stati blocchi del traffico. 
occupazioni di edifici pubbli
ci e anche furti nei negozi. 
che la stampa attribuisce a 
un « piccolo numero » di fa
cinorosi. 

Secondo alcune fonti, alla 
dimostrazione hanno parteci
pato almeno un migliaio di 
persone. Il quotidiano di Shan
ghai Liberazione rivela che si 
è persino tentato di impedire 
la partenza di un treno, e 
chiede che i responsabili degli 
incidenti siano « puniti in con
formità con la legge». 

Tra gli edifici occupati dai 
dimostranti è indicato l'uffi
cio municipale del lavoro, 
presumibilmente nel tentati
l o di ottenere l'assegnazione 
% lavori in città. Liberazione 
afferma che l'amministrario-

ne municipale ha già fatto e 
sta facendo tutto il possibile 
per risolvere questi problemi 
che e furono causati dalla 
banda dei quattro ». Il gior
nale avverte però che non 
bisogna trascendere nel chie
dere « irragionevolmente » lo 
accoglimento di tutte le «ri
vendicazioni individuali ». 

Riferendosi più precisamen
te alla questione dei giovani 
imiati a lavorare in campa
gna. un altro quotidiano di 
Shanghai. Rassegna, indica 
che soltanto a Shanghai si 
tratta di un milione di perso
ne (la città, una delle più po
polose del mondo, conta circa 
12 milioni di abitanti). < Che 
succederebbe se tutti costoro 
potessero tornare liberamente 
a Shanghai? » si domanda il 
giornale, invitando a «tener 
conto della realtà e delle esi
genze dell'edificazione socia
lista ». 

Riassumendo, il quotidiano 
ribadisce che « non si può par
lare di libertà personale sen
za tener conto degli interessi 
dello Stato e della collettività 
e delle esigenze dell'ammoder
namento del paese... »: questo 
deve essere « pazientemente 
spiegato a coloro che sono 
portati a dimenticarlo per le 
loro tempo»ance difficolta». 

Progetti di 
cooperazione 
tra Italia e 
Mozambico 

ROMA — Nel quadro degli 
accordi di cooperazione bila
terale tra il Mozambico e 
l'Italia sono stati avviati tre 
progetti specifici nei settori 
agro-zootecnico ed universi
tario. In tali progetti è pre
visto l'inserimento di giova
ni tecnici cooperanti che do
vranno collaborare coordina
ti dai responsabili de: pro-

! getti alle attività didattiche 
j e di ricerca operativa. 

In particolare, nel settore 
universitario (scienza della 
nutrizione) è previsto ne! 
breve periodo l'inserimento 
di due cooperanti: 1 micro
biologo e 1 chimico. 

L'invio dei giovani tecnici 
cooperanti verrà curato, se
condo quanto previsto dalla 
legge 1222 del 1971 dal 
MoLd-Sv. (Movimento Libe
razione e Sviluppo) - Coope
razione Democratica Inter
nazionale. La presentazione 
delle candidature e la richie
sta di ulteriori informazioni 
vanno rivolte al Mo.Ll.Sv. via 
di a Prisca, 16-A..Ron», 
tei. 57MB6. 

I 

TRA UN CYNAR 
E L'ALTRO.. 

RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA D A _ 

ERNESTO CALINDRI 

CARCIOFI 
IN FRICASSEA 
Ingredienti: Carciofi, farina, uovo sbattuto, olio 
per friggere, burrot sale, pepe, brodo, 3-4 uova, 

- succo di Jimone, prezzemolo. - , v. ; 
Mondate i carciofi, ritagliateli a spicchi, infari
nateli, dorateli e friggeteli a fuoco moderato. 
Fate scaldare in un tegame di rame un po' 
di burro, metteteci i carciofi fritti, spruzzateli 
di sale e di pepe, e bagnateli con un po' di 
brodo. Lasciateli insaporire su fuoco mode
rato per qualche minuto. Sbattere tre o quat
tro uova diluendole con un po' di sugo di 
jimone. Aggiungeteci mezza cucchiaiata di 
prezzemolo tritato e poi versate il tutto nel 
tegame dei carciofi che avrete posto sull'an
golo del fornello. Mescolate, coprite il reci
piente e lasciate in caldo per tre o quattro 
minuti, affinchè le uova possono coagularsi. 

http://Mo.Ll.Sv
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Prima concreta risposta al drammatico problema degli sfratti 

Sei appartamenti vuoti requisiti 
dal Comune di Sesto Fiorentino 
Saranno assegnati ad altrettante famiglie che vivono in albergo - Il sindaco e 
la giunta comunale hanno preso questa decisione col consenso di tutti i partiti 

Prima concreta e immedia
ta risposta alla drammatica 
situazione di emergenza che 
ormai da qualche mese si e 
determinata sul fronte della 
casa. Viene da Sesto Fioren
tino. Ieri mattina l'ammini
strazione comunale ha requi
sito sei appartamenti già da 
tempo vuoti e nei quali tro
veranno una sistemazione 
temporanea altrettante fami
glie sfrattate o semplicemen
te senza tetto. Dalle dieci a 
mezzogiorno una delegazione 
composta dal sindaco, da al
cuni assessori e da un grup-
pò di consiglieri comunali, si 
è recata ai sci indirizzi per 
eseguire l'ordinanza di requi
sizione. 

Sul provvedimento di e-
mergenza, deciso dalla giunta 
comunale, si sono dichiarati 
d'accordo tutti i partiti poli
tici presenti in consiglio; 
comunisti, socialisti, demo
crazia cristiana e DP. Le re
quisizioni di Sesto non arri
vano all'improvviso; l'impres
sione che saremmo andati 
presto a questa scelta obbli
gata si era avuta già martedì 
scorso durante l'incontro tra 
il prefetto dottor Rolando 
Ricci, i sindaci di Sesto e di 
Scandlcci e gli assessori al
l'urbanistica e all'assistenza 
di Firenze. 

Messi colle spalle al muro 
dal gravissimo problema de
gli sfratti e in mancanza di 
interventi concreti del gover-

! no centrale, 1 comuni annun
ciarono di non vedere solu
zioni alternative alle requisi
zioni. 

La presenza di alcuni casi 
particolarmente drammatici 
ha convinto gli amministra
tori di Sesto, ed in questo 
confortati dal consenso di 
tutte le forze politiche de
mocratiche, a requisire alcuni 
appartamenti. Si tratta di sei 
alloggi, alcuni vuoti da anni 
e immediatamente abitabili: 
due sono in via Giotto nella 
zona di Colonnata, due nella 
zona del campo sportivo, uno 
nel quartiere di Quinto Basso 
e uno nel centro. 

Le sei famiglie vivono in 
albergo, alcune da mesi altre 
da qualche settimana. Ci so
no nuclei familiari numerosi 
anche con sette figli e coppie 
giovani con bambini. Le spe
se di alloggio sono a carico 
del comune. Negli ultimi 
tempi la situazione è divenu
ta insostenibile; la vita in al
bergo di una famiglia intera 
crea moltissimi problemi. 
basti pensare alla necessità 
di una stanza per cucinare. 

Ieri mattina molto presto i 
messi comunali hanno con
segnato le ordinanze di re
quisizione ai sei proprietari. 
Alla data fissata però nessu
no di loro si è presentato 
all'indirizzo delle case in 
questione A questo punto in 
base ai poteri concessi al 
sindaco dalla vecchia legge 
sulle requisizioni del 1865, il 

fabbro del comune ha aperto 
d'autorità le porte degli ap
partamenti. Funzionari e le
gali dell'amministrazione co
munale hanno proceduto 
immediatamente all'inventa
rio del beni. 

Come sono stati scelti gli 
appartamenti da requisire? 
Intanto si è tenuto conto del 
periodo di tempo da quando 
sono sfitti e questo è stato 
possibile grazie ad un elenco 
delle case vuote predisposto 
da tempo dal comune. Se
condariamente sono stati in
dividuati gli alloggi più ido
nei alle necessita delle sei 
famiglie senza casa. 

I proprietari degli appar
tamenti requisiti, ma più in 
generale tutti 1 proprietari di 
case vuote, che a Sesto sono 
oltre un centinaio, sono stati 
invitati più volte dal comune 
ad affittare ad equo canone. 
Ma fino a ieri nessuna ri
sposta. 

Perché la requisizione? Il 
provvedimento, data la gravi
tà del problema degli sfratti 
e la situazione di completo 
blocco del mercato degli af
fitti ad equo canone, si pre
senta inevitabile non solo per 
il comune di Sesto. La deci
sione di ieri molto probabil
mente sarà seguita da altre 
simili dai comuni che l'altro 
giorno hanno partecipato al
l'incontro con il prefetto. 

II dottor Ricci ha risposto 
negativamente alle richieste 

di requisizione avanzate dai 
comuni ma non ha nascosto 
lo stato di preoccupazione 
per la drammatica situazione 
degli sfratti. La quale pur
troppo è destinata ad aggra
varsi, basti pensare ai nume
rosi sfratti che dovranno es
sere eseguiti in aprile. 

I comuni di Sesto, di 
Scandicci e di Firenze sono 
anche convinti che la rispo
sta al problema casa non è 
certo la requisizione. E' un 
provvedimento di emergenza 
e provvisorio in mancanza di 
misure legislative efficace da 
parte del governo. Lo ha ri
badito nella riunione del 
consiglio comunale dell'altra 
sera il sindaco di Sesto Elio 
Marini: « Nell'assumere oue-
sta decisione, difficile e deli
cata, l'amministrazione co
munale intende ribadire l'ec
cezionalità della situazione 
nella consapevolezza che ben 
altre misure a livello nazio 
naie sono necessarie per ri
spondere ai bisogni impellen
ti di numerosi cittadini. In 
particolare la modifica del 
recente decreto legge sugli 
sfratti e la necessità di conce
dere poteri ai sindaci per 
imporre l'affitto ad eauo ca
none delle case vuote. La 
nostra decisione vuole essere 
anche una sollecitazione nei 
confronti delle istituzioni e 
delle autorità competenti ». 

I. im. 

Nuovo listino dei prezzi 

Colazione più cara 
cappuccio 300 lire 
la « tazzina » a 250 

I ritocchi dovuti agli aumenti dei costi di 
gestione e di molti generi in vendita 

Da lunedi la tazzina di caffè a 250 lire. Anche la co
lazione al bar sarà più cara: un cappuccino 300 lire e 
una pasta 250. Le sorprese però si avranno per quasi 
tutte le « bevute ». Il listino prezzi dei pubblici esercizi 
sarà completamente ritoccato. Gli aumenti più sensi
bili si avranno per il caffè, il cappuccino, la cioccolata, 
il latte, il thè e la pasticceria. Cospicui ritocchi anche 
alla birra nazionale ed estera mentre i liquori e le 
bibite si fermano in genere (e per il momento) ai li
velli del luglio scorso. 

Il nuovo listino è stato presentato dal sindacato dei 
pubblici esercizi aderente alla Confesercenti nel corso 
di un incontro con la stampa. 

Perché i nuovi aumenti? Facciamo un salto indietro 
a metà di agosto del '78. L'altro sindacato dei com
mercianti, la Confcommercio, decise di varare un nuovo 
listino prezzi il quale indicava già gli stessi prezzi 
attuali (caffè a 250, cappuccino a 300 e cosi via). La 
Confesercenti non condivise l'iniziativa; i suoi asso
ciati hanno preferito sopportare alcuni sacrifici prima 
di decidere questa mole non indifferente di aumenti 
che avrebbe pesato abbondantemente nelle tasche dei 
lavoratori e delle famiglie a reddito fisso. 

In realtà è andata a finire che' al listino della Conf
commercio si è adeguato solo un certo numero di bar 
e soprattutto quelli del centro che hanno costi mag
giori. Il grosso per motivi di concorrenza ha preferito 
sopportare in attesa del nuovo listino. 

Ma come giustificano i gestori dei bar i nuovi pe
santi aumenti? « Il ritocco del listino — hanno detto 
i sindacalisti della Confesercenti Gerbi e Pezzatini — 
è stata per i nostri associati una decisione sofferta; 
discutiamo da sei mesi se aumentare la tazzina di 
caffè. Ora però siamo arrivati ad una situazione in
sostenibile ». 

Eppure il prezzo del caffè all'ingrosso è fermo da 
molti mesi. E' vero, rispondono, ma bisogna conside
rare gli altri costi che sono aumentati tutti dai prodotti 
in vendita alla manodopera. Zucchero, farina, latte, suc
chi di frutta, aperitivi, birra: tutti questi generi sono 
aumentati in questi ultimi mesi. Ma gli incrementi più 
grossi si hanno nel costo del lavoro. 

Dall'assemblea una risposta alla Montedison 

Per la «Galileo» nessun 
margine ai ripensamenti 

Oltre 1500 lavoratori riuniti alla Flog hanno confermato il 
giudizio e le decisioni dei sindacati - Mantenere gli impegni 

L'assemblea dei lavoratori 
della Galileo, svoltasi ieri 
mattina durante lo sciopero 
di due ore, ha confermato il 
giudizio negativo espresso dal 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati sulle proposte a 
vanzate dalla direzione azien
dale e dalla Montedison nel 
corso dell'ultimo incontro di 
verifica 6Ullo stato di avan
zamento dell'ultima fase del
l'accordo dell'aprile '78. 

I 1.500 lavoratori che affol
lavano il grande salone della 
Fio? hanno anche espresso il 
proprio accordo con la deci 
sione dei sindacati di ripren 
dere l'autonomia smdarale e 
l'iniziativa politica per eserci
tare la necessaria pressione 
in vista dell'incontro fissato 
fra un mese per precisare e 
confrontale nuovamente ì 
programmi. Obiettivo di 
questa pressione è natural
mente il mantenimento degli 
impegni dell'aprile scorso sia 
per quanto riguarda le produ
zioni e gli investimenti, sia 
per quanto riguarda gli or
ganici. Importante per que
sto. si è sottolineato in as
semblea, è l'appoggio delle 
fo'"/.e democratiche e delle ì 
stituzioni: aooc^ io che as
sieme alla letta dei lavoratori 
ha già consentito un primo 
risultato qual è la realizza
zione dello stabilimento Gali
leo SpA di Campi, prevista 
entro l'80. Nei prossimi g-ior-
ni il consiglio di fabbrica «-
vrà una serie di incontri con 

gli enti locali la Regione e le 
forze politiche cittadine. 

La ripresa dell'autonomia 
di movimento deriva da un 
giudizio preciso sulle prono 
ste della Montedison che non 
riguarda solo la legittima a-
spirazione a vedere rispettati 
gli accordi, in ogni loro Dar 
te, ma anche perchè queste 
preposte non si inseriscono 
in un disegno industriale ca
pace di assicurare il raggiun
gimento, anche se graduale, 
degli obiettivi di occupazione 
concordati fra le parti, obiet
tivi che la controparte di 
chiara ancora di voler porse 
guire. Manca ancora per i la 
voratori una sufficiente e 
concreta vo'ontà imnrenrfito 
riale di sviluppo ed una poli
tica qualificata di investimen 
to. 

Quali sono i punti sui quali 
si apounta il giudizio negati
vo dei lavoratori e dei sinda
cati? Innanzitutto l'occupa
zione. Di fronte ad una linea 
di svilunno che prevedeva la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento a Campi Bisenzio 
per circa 250 unità lavorativa 
e di fronte ad un imnesrno a 
presentare in tempi brevi 
programmi per nuove produ 
zioni integrative capaci di 
portare entro l'82 l'occupa
zione globale del'a Galileo 
Spa (il cui stabilimento si va 
realizzando) e del meccano 
tessile a 2023 dipendenti non 
solo gli investimenti e la 
riorganizzazione previste non 

6ono state realizzate, ma la 
Montedison si presenta con 
una proposta di ulteriore ri

dimensionamento quantitativo 
e qualitativo del meccanotes-
sile, prospettando la costru
zione di uno stabilimento per 
soli 140 addetti. In secondo 
luogo si vanno appannando 
le prospettive per le produ
zioni integrative (si pensi al
l'interesse che ha destato la 
produzione di impianti per lo 
sfruttamento dell'energia eo-
lare) la cui realizzazione ap 
pare proiettata in tempi mol
to lunghi per quinto riguir 
da i riflessi sulla occupazio 
ne. 

Ora la battaglia è ripresa, I 
lavcraton - è -stato ripetuto 
anche nell'assemblea di ieri 
mattina - sono senipie stati 
consapevoli della necessità d.1 
vigilare sui comportamenti 
della Montcdit.on (che in al
tre occasioni ha ten'ato d. 
rimettere in discussione gli 
accordi), pronti a nprendfie 
la lotta qualora emergessero 
volontà contraddittcrie ri 
spetto agli impegni assunti. E' 
quanto è avvenuto nell'ultimo 
incontro, '.a reazione unitaria 
ha comunque già dato una 
primo significativo avverti
mento. Esistono ora i mar 
«ini di tempo per agire sulla 
direzione aziendale e sulla 
Montedison. Importante, in 
questo senso, sarà l'apporto 
delle forze democratiche e 
delle istituzioni in una bat 
taglia che riguarda la città 

In provincia di Firenze grazie al piano decennale per la casa 
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In due anni sarà finanziata 
la costruzione di 2.000 alloggi 

Decisa la ripartizione tra i Comuni con criteri di equità - Nessuno vuol «punire» 
Firenze - Far tesoro delle esperienze per le assegnazioni del secondo biennio 

Il nuovo quadro legislati
vo in materia di edilizia abi
tativa e assetto del territo
rio che si è venuto delinean
do dal voto del 20 giugno ad 
oggi rappresenta indubbia-
tncnte una positiva svolta ri
spetto alla politica condotta 
nel passato. A questo riguardo 
assume tutta la sua impor
tanza il piano decennale per 
l'edilizia, la cui gestione sta 
impegnando a pieno le istitu
zioni e gli operatori interes
sati. Grandi sono l'interesse e 
le aspettative appiattatesi at
torno a questa legge, stanti i 
gravi problemi che investo
no oggi il settore della casa: 
la cifra delle quasi 5000 ri
chieste di finanziamento pre
sentate alla Regione tosca
na da parte degli operatori 
interessati sta a dimostrar
lo: interessi e aspettati
ve purtroppo assai superiori 
anche rispetto alle reali pos
sibilità che pur la legge offre. 

Nel primo biennio (78-79) 
sarà comunque possibile, ad 
esempio nella provincia di 
Firenze finanziare la costru
zione di 2.000 alloggi che rap-
ptesentano una cifra conside
revole se soprattutto la para
goniamo agli interventi finan
ziati con le leggi passate. Un 

Sfatto importante è che il la
voro di gestione della legge 
sta andando avanti con una 
eerta speditezza rispettando 
sostanzialmente quei tempi di 
esecuzione delle procedure 
assai rapidi, che la legge 
prevede: è di sabato scorso 
la scelta operata dalla com
missione provinciale istituita 

dalla Regione per quanto ri
guarda la localizzazione de
gli interventi nei comuni del
la nostra provincia. 

Un primo dato positivo è 
rappresentato dal fatta che, 
forse per la prima volta, si 
usano i finanziamenti pubbli
ci per tentare di invertire 
anche se timidamente quelle 
distorsioni verificatesi nel pas
sato che hanno visto concen
trarsi finanziamenti pubblici 
e interventi privati solo su 
alcune aree della provincia, 
accentuando squilibri e favo
rendo un caotico addensa
mento urbano, conseguenza 
dello spopolamento delle 
campagne e del progressivo 
abbandono dell'agricoltura. 
Per questo ftnanaziare allog
gi di edilizia economica e po
polare pnehe in certi comuni 
« marginali » risponde ad una 
Ionica di riequilibrio e di ri
organizzazione territoriale ri
spetto alle contraddizioni del 
passato. 

Altra novità estremamente 
importante della legge è la 
parte cospicua destinata al 
recupero del patrimonio edili
zio esistente, pubblico e pri
valo. Certo molti sono i pas
si ancor? da compiere in que
sta direzione, soprattutto per 
quanto riguarda l'appron
tamento da parte dì una serie 
di comuni degli strumenti ur
banistici necessari (piani di 
recupero ecc.) nella convin
zione però che questo terreno 
deve rappresentare uno dei 
punti essenziali di impegno, in 
modo particolare per una cti-

tà come Firenze dove il pro
blema non è tanto quello del
l'ulteriore espansione, quanto 
quello della riorganizzazione e 

del consolidamento qualitativo 
del patrimonio edilizio esi
stente. 

Per questo ci appaiono 
strumentali e fuori luogo cer
te posizioni apparse sulla 
stampa in questi giorni che 
accusano apertamente il no
stro partito, in specie gli 
amministratori comunisti del
l'area fiorentina di avere nel
la mente la volontà di « pu
nire» la città di Firenze nel
la ripartizione dei finanzia
menti. A meno che in questa 
posizione non vi sia una mal
celata nostalgia del passato 
quando davvero la politica di 
Firenze ha finito per punire 
il suo circondario, scarican
dovi tutte quelle contraddi
zioni che una certa politica 
del territorio produceva. Ciò 
che è all'ordine del giorno è 
invece un modo diverso di 
rapportarsi ai problemi di 
sviluppo e di integrazione so
ciale, di riequilibrio territo
riale di un'area che ha di
mensioni metropolitane. Per la 
soluzione di questioni di tale 
portala tutti i comuni, cer
to con peso diverso, ma con 
pari dignità, devono concor
rere. 

Per questo credo sia impor
tante aprire anche un di
battito intorno ad uno stru
mento quale quello del PIF. 
Soprattutto alla luce di quel 
che di nuovo va emergendo 
anche sul piano istituzionale 

per quanto riguarda ad esem
pio la creazione di strutture 
quali le unità associative in
tercomunali. 

Certo, non tutto è positivo 
nel lavoro condotto per le lo
calizzazioni dei finanziamenti 
e ciò deve servire anche co
me riflessione per il futuro: 
le assegnazioni del secondo 
biennio, ad esempio, debbo
no tenere maggiormente con
to dei problemi più generali 
di cui soffre l'intero settore 
edilizio, privilegiando una 
maggiore concentrazione sia 
degli interventi di edilizia 
convenzionata - agevolata e 
sia soprattutto quelli di edi
lizia sovvenzionata. A questo 
proposito occorrerà magari 
fare tesoro di certe perples
sità espresse dagli stessi ope
ratori in sede di commissio
ne provinciale: del resto sa
rà la stessa verifica concre
ta che via via indichierà le 
strade più giuste da seguire. 

Nello stesso tempo sarà op
portuno arrivare da parte 
delta Regione, soggetto prin
cipale nella gestione del pia
no, ad indicazioni e scelte 
più precise e puntuali. Resta 
comunque il fatto che 'un 
primo passo importante è sta
to compiuto: si tratta ora di 
procedere velocemente affin
ché queste indicazioni si con
cretizzino con l'impegno fat
tivo e responsabile di tutti i 
soggetti interessati. 

Riccardo Biechi 
Carlo Metani 

Con una cerimonia a Palazzo Vecchio 

Si inaugura V istituto storico « E. Ragionieri » 
Oggi in Palazzo Vecchio sarà inaugurata 

ufficialmente l'istituto Ernesto Ragionieri 
per la storia del movimento operaio che 
fu costituito qualche mese fa e che già 
agisce setto la guida di un autorevole comi
tato direttivo formato da studiosi italiani e 
stranieri. L'inaugurazicne avviene col patro
cinio della giunta regionale toscana e delle 
autonomie locali e con la partecipazione del 
l'editore Giulio Einaudi, in occasione della 
pubblicazione del primo volume della « Sto
ria del marxismo » alla cui progettazione 
partecipò anche Ragionieri. 

Il Comitato direttivo dell'istituto ha orga
nizzato per il suo momento inaugurale un 
colloquio internazionale di Storia del mar
xismo, che si svolgerà attorno a una rela
zione di Frank Marek su « Ernesto Ragio 
nieri storico del marxismo » e a una rela
zione di Eric Hcbsbawm su « Marxismo e 
movimento openio: un secolo di stona ». 

La manifestazione avrà inizio alle ore 10.30 
ron Eh indirizzi di saluto de'.'e autorità. 
Si apriranno poi i lavori che proseguiranno 
per tutta la giornata. 

Due mostre aprono i battenti martedì 

Brunelleschi a Parigi 
con le macchine 

del suo « cantiere » 
Fitto scambio con la Francia - Ricostruiti i 
congegni della « fabbrica » della cupola 

Sembra proprio che Firen
ze e Parigi stiano intessendo 
un filo diretto di collabora
zione e di scambi culturali. 
Basta ricordare il viaggio 
oltralpe della rassegna dei 
« macchiaioli », e quello della 
cinematografia d'artista. Oggi 
è la volta di Brunelleschi. e 
precisamente della mostra 
Brunelleschi anticlassico, al
lestita lo corso anno in occa
sione dell'anniversario della 
nascita dell'autore della cu
pola del duomo. I pannelli e 
tutto l'altro materiale ver
ranno sistemati alla Cappella 
della Sorbona dove la mostra 
aprirà i battenti martedì 13 
febbraio. Lo stesso giorno, 
sempre a Parigi alla Scuola 
nazionale superiore delle Bel
le Arti, verrà inaugurata una 
seccuda esposizione, curata 
dalla amministrazione prò 
vinciale e dedicata al tema 
«Firenze al tempo di Brunel
leschi ». 

Sarà suddivisa in due se
zioni, una dedicata all'analisi 
delle attività edilizie e urba
nistiche e l'aitra agli aspetti 
iconografici, sistemati con 

| specifico intento didattico e 
i per temi monografici (le mu-
j ra. le porte, la policromia 
I dello spazio urbano, la pro

spettiva, il palazzo, la casa 
borghese e quella del popolo 
minuto e altri ancora). In un 
modello è ricostruito :»ioltre 
il ponte sopraelevato proget
tato dal Brunelleschi nel 1436 
per il corteo urbano in occa
sione dell'inauEurazione della 
cupola di S. Maria del Fiore. 
E proprio la cupola è nuo

vamente la protagonista delle 
mostre. Il professor Di Pa 
squale. nella ' conferenza 
stampa convocata ieri dal 
comitato nazionale brunelle-

echiano, ha infatti annunciato 
una primizia negli studi sulla 
«fabbricar- dell'artista: dopo 
le ricerche sulle metodologie 
costruttive si è passati alla 
ricostruzione del « cantiere ». 
Il contributo dell'università 
ha reso possibile la realizza 
zionc dei modelli delle mac
chine utilizzate dal Brunel
leschi e che verranno appun
to esposte alla Sorbona. Da 
lui. ha spiegato il docente. 
venne un fondamentale con
tributo allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche dell'epo
ca, per esempio con la solu
zione del problema dello 
spostamento orizzontale dei 
carichi. Si potrà così per e-
sempio ammirare la « grande 
gru », un congegno che nel
l'originale era alto circa 25 
metri, riprodotto fedelmente 
in legno secondo i disegni ri 
portati dalle stampe antiche 
e contenuti negli album di 
Leonardo da Vinci. E' proba
bile tra l'altro che gli studio
si riescano entro l'anno pros
simo a ricostruire il « cantie
re » nella sua interessa. 
Sempre nella prima mostra. 
oltre ai pannelli generali ci 
seno due settori dedicati a 
ricerche particolari, come 
quello su Palazzo Strozzi. 
Questa sezione a Firenze sarà 
completata con il modello o 
nginale della costruzione e 
alcuni esempi di contabilita 
della famiglia Strozzi, con
servati negli archivi. 

Ieri il cambio di guardia 

Nuovo presidente 
a S. Maria Nuova 

Otto anni di presidenza, tre 
in più della scadenza natu -
rate, un record. li luogo ci
clo è finito ieri, il dottor Ugo 
Bertocchini ha lasciato la gui
da dell'arcispedale di Santa 
Maria Nova. In serata si è 
riunito per la prima volta il 

"nuovo consiglio di ammini
strazione per l'insediamento e 
per eleggere il nuovo presi
dente che è il socialista Olin
to Dini. 

Bertocchini lascia l'incarico 
«soddisfatto e orgoglioso co-

-, me ha precisato ieri mattina 
- ai giornalisti riuniti nel suo 

studio più per un saluto in
formale che per una confe-

• renza stampa. L'incontro è 
stato comunque occasione per 
un breve bilancio a volo d'uc
cello sulla lunga g e l o n e e 
sullo stato degli ospedali al 
momento del cambio di cxo-
segno. Lasciamo l'ospedale un 
Cantino meglio di come lo 
abbiamo trovato — ha volu
to precisare il presidente 
uscente — sottolineando che 
non è tanto e solo merito del-

•' 1« scelte effettuate quanto 
, dtlle innovazioni tecnologiche 

«mute in questo periodo. 

Quattro le linee di marcia 
seguite in questi anni: il po
tenziamento dell'organizzazio
ne, la proiezione all'esterno. 
la formazione del persona
le. e il collegamento con 1' 
università. Soprattutto su que
st'ultimo punto secondo Ber
tocchini la gestione passata 
ha raggiunto i risultati mi
gliori. Fin dall'inizio si è 
cercato di risolvere in po
sitivo il rapporto tra i due 
eviti con una convenzione 
che ha fatto testo in Italia. 
Organizzazione: Bertocchini 
ha ricordato il potenziamen
to dogli organici e la for
mazione e qualificazione dei 
dipendenti. 

Sul piano delle strutture no
nostante alcuni ritardi — ha 
detto Bertocchini — l'ospeda
le dell'Annunziata è entrato 
in funzione con gli ambulato
ri nel '75 e con circa 200 
posti letto dì medicina, chi
rurgia e ortopedia nel *76. 
Per il completamento della 
struttura dovrebbe mancare 
pochissimo tempo; a quel 
momento saranno disponibili 
altri 600 posti letto. 

Il caso del villaggio Gescal di Prato e della sua scuola 

Una città e, sotto pelle, i problemi sociali 

A Prato convegno 
sul piano moda 

Oggi a Prato, a palazzo comunale, si svolge un convegno 
regionale promosso dal PCI sul tema: « Le proposte del PCI 
sul piano moda ». Con questa iniziativa i comunisti toscani 
intendono condurre un esame dei settori tessile, abbiglia
mento. calzature pelli e cuoio per avanzare proposte di svi
luppo nell'ambito delle scelte della programmazione regionale. 

I lavori, che inizieranrto alle 9. saranno introdotti dalle 
relazioni di Romano Logli, Antonio Pacini, Giuseppe CostA 
e Fernando Cubattoli. Seguir* il dibattito che sarà con
cluso da. Paolo Cantelli, della segreteria del comitato regio
nale del PCI. Parteciperanno amministratori, rappresentanti 
del sindacati, degli imprenditori, esponenti dei partiti e dei 
consigli di fattorie», 

PRATO — Una fcuola. un 
quartiere Potrebbe esJere il 
titolo di un qualsiasi articolo 
sul rapporto fra scuola e u-r 
ritorio. Nel caso del Villaggio 
GESCAL è la constatazioii 
di problemi sociali che affio 
rano in città, e che si riflef, 
tono anche nella scuola. In 
sintesi seno questi: un fre
quente avvicendamento di in
segnanti, tale da non corisen 
tire una continuità didattica. 
e quindi una mancanza di a-
deguata preparazione dei ra 
gazzi: la tendenza dcjtn in 
segnanti a chiedere il trasfe 
rimento anche dopo un anno. 
quando vengono nominati per 
questa scuola. 

La situazione si è fatta via 
via sempre più difficoltosa e 
i genitori Io hanno denuncia
to più volte. Dietro essa però 
sta un'altra reaità. Siamo ve
nuti in possesso di una lette
ra Inviata da un gruppo di 
genitori al preweditc-ato a-
g'.i studi, all'assessorato alla 
pubblica istruzione del co^ 
mune, al distretto scolastico 
in data 7 ottobre 

La situazione da allora non 
sembra essere cambiata. Fra 
le altre cose in questa mi>? 
va si può leggere, anzitutto 
va fatto rilevare che la scuo
ta sorge nel villaggio «GÈ 
9CAL* a Prato, abitato pre
valentemente da famiglie di 
immigrali, dove entrambi i 

genitori lavorano come ope 
lai nelle fabbriche Presenta 
poi pur in modo massiccio il 
fenomeno del lavoro nero 
per cui la maggior parte dei 
bambini non può ricevere u 
na costante assistenza da 
parte della famiglia. Si «ss. 
ste così al formarsi tra l'ai 
tro di bande giovanili che s. 
dedicano anche a piccoli fur 
ti, atti vandalici, ccc Sia p/ 
questi motivi, sia per motivi 
logistici hiscima purtropu' 
parlare di una progressiva 
ghettizzazione del quartiere e 
di riflesso della scuola. 

Abbiamo fatto questi lunea 
citazione non perchè deside
rosi di parole ed effetto, ma 

• SEMINARIO 
AL GRAMSCI 
SULLA PRESENZA -
ORGANIZZATA 
DEI CATTOLICI 

Questa aera «II* ora 21 al
l'istituto Gramsci (piazza 
Madonna degli Aldobrandini 
a Firenze) inizia il semina
rio sui pronessi in atto ntl-
l'araa cattolica a Firenze che 
sarà concluso domani matti
na da un intervento dal com
pagno Gerardo Chiaromonta 
dalla aegretarla nazionale 
dal PCI. La relaziono intro
duttiva sarà Illustrata dal 
compagno Alberto Cocchi. 

? perchè ;n queste poche fras. 
! d'introduzione, si racch.udono 
| problemi, che devono essere 

affrontati anche per definirne 
! !a portata. La scuoia è solo 
' un aspetto della questione e 

talvolta neppure quello più 
difficoltoso in una citta dov? 
l i politica attiva dell'ammi-
n stimazione comunale ha con 
sentito di attenuare le gravi 
carenze di cui sof-re l'ordi
namento scolastico nazionale. 
soìtiUendosi molto .-pes.=*> 
alla iniziativa dei governi. 
Non crediamo che da pacte 

, dei genitori e: fosse, però, un 
i na-'tico.arc gusto nello srn 
1 vere queste co?e. ma averle 

volute dir* significa soprat 
tutto un'altra cosa, dare un 
senso alla mobilitazione che 
li ha spinti ieri ad andare al 
provveditorato a.zli studi. 

Par funzionare la scuo'a. 
renderla IUOTO d: appreni;-
mento. di educazione, di for 
mazione di una coscienza ci
vile, è un modo corretto per 

i cont.-appersi ad un pencolo 
• reale che sta emci-zendo: il 
• rischio che la GESCAL possa 

diventare un ghetto, un qual-
, cosa di separato e di chiuso 
, rispetto a-1 tessuto sociale 

della città. Ecco perchè H 
denuncia dei genitori, ed ec
co perchè questioni di incu
ria vengono sollevate in mo
do accorato. 

D'altra parte alcuni fatti 

' starebbero a d:ma-trare 
j questa impressione per molti 

aspetti soo cpido.in.ca. Co 
me spiegare altrimenti il fat
to che ì miestri chiederle 
subito il trasferimento se non 
ccn il tentativo di sottrar.-i a 
questi problemi? I genitori 
parlano anche del pencolo di 
una progressiva disaffezione 
allo studio dei mzazzi. che ;n 
ques'a situazione potrebbe 
manifestarsi, rendendo più 
d:ffio'e ì processi di e ap 

• orcndmento e di inser.men 
I to». 
! Non è possibile ora anche 
• per limiti di spazio, fare una 

accurata analisi dei fenomeni 
• che in questa città stiano af-
1 fiorando, siano essi di segno 
' negatao o positivo. 

Al teatro HUMOR SIDE 
Via V. Emanuele 303 
Tel. 480.2&1 

MASSIMO 
DE ROSSI 

L'EREDE UNIVERSALE , 
Testo di Roberto Lerici 

Inizio spettacolo or« 21.30 

E' :! cnoo però di aoffer 
ni»-.- -y ,-ituazion che sotto 
la pelle di Prato, troppo 
. pjj-- ^c.inita «isola». si 
stanno verificando, e rieroer 
jjono con connotaci nuovi per 
que&ta realtà. La scuola, 
questa scuola elementare ne 
pone alcune. E se occorra 
definirne bene le dimensioni, 
in una città dove lart.coij-
zione democratica non ha 
consentito che si aprissero 
rilevanti problemi di diszre-
?azione. certo queste situa
zioni devono essere pur poste 
ai'attenzione. Ecco perchè al 
fa strada -.a necessità di una 
* -.dea nuova » e di un proget
to per questa città. 

b. g. 
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Riuniti a Montecatini gli amministratori comunisti e socialisti 

La sinistra è unita in Toscana 
in una efficace opera di governo 

L'anno che ci separa dalla fine della legislatura sarà di rilievo politico - Scadenze delle prossime 
settimane - Relazioni del presidente della giunta Leone e dei segretari regionali Quercini e Benelli 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — In una 
Montecatini invernale, un po' 
sonnacchiosa e battuta ieri 
da una fitta pioggia, si sono 
incontrati gli amministratori 
comunisti e social.sti della 
Toscana. Questo incontro, 11 
primo da quando è stata isti
tuita la Regione, era un ap
puntamento atteso non poco 
da quando, nei primi giorni 
del dicembre scorso, le dele
gazioni regionali dei due par
titi si erano riuniti nella stes
sa città termale. Il dibattito 
ha risposto a questa attesa: 
sui problemi del governo in 
Toscana i due partiti della 
sinistra si sono mostrati uni
ti, pur nella reciproca auto
nomia, e disponibili a rende
re pienamente operante que 
sto scorcio di legislatura che 
ci seipa'-a dalle elezioni del-
l'80. Anzi, proprio la crisi 
di governo, ha finito per far 
assumere all'incontro un si
gnificato che va ben oltre i 
confini regionali. 

Da questa constatazione è 
partito Giulio Quercini, segre
tario regionale comunista, 
quando subito dopo il bre
ve saluto di Loretta Monte-
mnggi, presidente del Consi
glio regionale, ha aperto i la-
\ori. «L'incontro di oggi — 
ha detto — ha un rilievo po

litico non solo toscano, ma 
nazionale, data la stretta po
litica in cui si colloca ». E 
qui Quercini, come successi
vamente il segretario regio
nale socialista Paolo Benelli 
e il presidente della giunta 
Mario Leone, ha polemizza
to con « le resistenze della 
DC e l'incapacità del gover
no espresse da quel partito » 
che hanno portato alla rottu
ra della maggioranza di go
verno ed a una politica ina
datta a superare i guasti di 
una crisi lacerante. 

Su questo punto il giudizio 
dei dirigenti politici dei due 
partiti e degli amministrato
ri è stato netto e unanirne. 
In questa situazione, altro fi
lo rosso che ha percorso l'in
tero dibattito, il dovere prin-
c.pale della sinistra, e laddo
ve come in Toscana ha este
se responsabilità di direzio-

| ne, è quello di governare. 
« Casi da realizzare — ha 
precisato Quercini — fatti vi
sibili, efficaci e rapidi; cosi 
da rappresentare un saldo 
punto di certezza democrati
ca per le popolazioni ». 

Alle spalle di questo con
vegno c'è la lunga disputa 
ideologica, a tratti aspra, del
l'estate scorsa. Il riferimen
to era quindi d'obbligo. Ha 
detto Quercini: « questo di
battito non ha impedito e 

non impedisce In Toscana 
l'unità operativa della sini
stra. E questo perchè abbia
mo saputo tener fermo il po
sitivo riferimento al comune 
patrimonio di unità costruito 
in Toscana in 30 anni di lotte 
popolari ». 

E Benelli: « Il dibattito po
litico in Toscana è stato sem
pre caratterizzato, anche ne
gli ultimi tempi, da partico
lare vivacità dialettica all'In
terno della sinistra con le al
tre forze, a dimostrare che, 
soprattutto nelle regioni ros
se. la politica dell'unità nazio
nale, per non diventare con
formistico appiattimento, de
ve e può benissimo convivere 
con la logica delle contrappo
sizioni serie e impegnate tra 
maggioranza e opposizione ». 

Più di una volta i democri
stiani, e con particolare in
sistenza i repubblicani, dal 
banchi del Consiglio regiona
le hanno invitato la maggio
ranza a riconoscere apertis 
verbis che questa legislatu
ra è praticamente finita; che 
ci appettano mesi di sola 
routine amministrativa. La ri
sposta. nel salone dell'Azien
da di turismo di Montecati
ni, e stata corale. Per il se
gretario comunista l'anno che 
ci separa dalla fine della le
gislatura regionale e di gran 
parte dei comuni dovrà esse

re un periodo di grande rilie
vo politico e operativo per il 
sistema delle autonomie. « Ri
tengo — dirà Mario Leone 
ricalcando l'invito già espres
so al momento del suo inse
diamento a presidente della 
giunta regionale — che tut
ti 1 compagni siano convinti 
che la iase politica e ammini
strativa che stiamo attraver
sando richieda un impegno 
particolare ed una solidarie
tà particolare ». 

Ma esistono le condizioni 
per questo sforzo intenso?, 
si sono chiesti comunisti e so
cialisti. Stando alle parole di 
Quercini la risposta è positi
va. « Ne esistono le condizio
n i — h a infatti detto —- per 
la tenuta dell'unità a sinistra 
e per il confronto e la sfi
da unitaria mantenute aper
te in questi anni, con risulta
ti positivi nel merito di gran
di scelte, di scadenze vinco
lanti, di corresponsabilità isti
tuzionali ». Sullo stesso tono 
Benelli e Leone. 

Esistono però altre condi
zioni che possono rendere più 
efficace questa azione: quel
la del raccordo stretto tra 
maggioranza di sinistra alla 
Regione e nei Comuni, e quel
la di proseguire sulla via 
maestra della partecipazione 
reagendo, ha precisato Quer
cini, all'idea falsa che parte

cipazione significhi allunga
mento dei tempi. Il pieno suc
cesso di questa seconda legi
slatura, in sostanza, era ed 
è subordinato, per Leone, ad 
una intesa ferma e convin
ta fra tutte le componenti 
autonomistiche della regione. 

I sindaci di importanti cit
tà (Firenze, Li\orno. Viareg
gio;, i presidenti delle Pro
vince (Siena Livorno), e tut
ti gli altri amministratori han
no testimoniato, in modo uni
tario anche se non unanimi-
stico, nei loro interventi che 
si sono protratti fino nella 
tard" sera'.a, questa necessi
tà e volontà di un ristretto 
rapporto tra la Regione e gli 
altri enti locali. 

Le scadenze erano sul tavo
lo: il comp.etamento della 
legis!azlone di delega, la pre 
sentazione e il dibattito 6ul 
programma regionale di svi
luppo, l'applicazione della ri
forma sanitaria, il varo delle 
associazioni intercomunali. 
Fin dalie settimane prossi
me quindi inizierà, per la si
nistra in Toscana che ha sot
tolineato la necessità del go
vernare, una fase particolar
mente delicata e impegnati
va. Gli obiettivi strategici de
finiti nel luglio scorso do-
tranno farsi fatti visibili. 

Maurizio Boldrini 

La parte civile al processo per il sequestro di Marzio Ostini 

«Il figlio non potrà vedere 
neppure la tomba del padre» 

Pacata e lucida arringa dell'avvocato Gaetano Pecorella - Per il possidente milanese la famiglia 
pagò un miliardo e 200 milioni - Invito agli imputati ad aiutare i familiari a ritrovare il corpo 

Dal nostro inviato 
SIENA — a Se ci avessero 
restituito il corpo non sa
remmo qui. Mi sia consentito 
di dire a costoro che il pic
colo Carlo Ostini non potrà 
mai vedere neppure la tomba 
del padre. Se hanno ancora 
un briciolo di umanità ci 
diano un aiuto ». Il professor 
Gaetano Pecorella, parte civi-
1*». cne rappresenta Mirella 
Vernice, vedova del rapito, 
l'industriale Marzio Ostini, ha 
concluso la sua lunga, docu
mentata e pacata arringa. 
Nell'aula il silenzio è assolu
to. C"è Mirella Ostini, gli oc
chi rossi di pianto, c'è il 
padre Carlo Ostini, che con
dusse le trattative con i se
questratori che non riesce a 
trattenere le lacrime, c'è la 
madre della vittima che è te
sissima; ci sono i parenti 
degli imputati H cui sguardo 
è fisso sulla figura del pa
trono di parte civile. 

Gaetano Pecorella, noto pe
nalista di Milano (patrono di 
parte civile al processo di 
Catanzaro contro Freda e 

Ventura, rappresentante della 
parte civile conlro i seque
stratori e gli uccisori di Cri
stina Mazzotti) ha ricostruito 
il sequestro, ha assegnato a 
molti protagonisti un ruolo 
preciso, ha analizzato le ac
cuse del servo pastore An
drea Curreli che sono secon
do il patrono di parte civile, 
il pilastro fondamentale del
l'accusa. 

L'istruttoria ha consentito 
di individuare tre gruppi di 
imputati. Il gruppo numero 
uno costituito dai fratelli 
Melchiorre e Bernardino 
Contena, Fasquale Delogu, 
Marco Montalto, Battista 
Contena, Giacomino Baragliu 
e Andrea Curreli. H gruppo 
numero due è costituito da 
Antonio Soru, suo padre Giu
seppe Soni e Pietrino Mongo
le. Il gruppo numero tre è 
formato da Gianfranco Pir
rone, l'onorevole mancato e 
Pietro Paolo De Murtas en
trambi residenti a Roma. 

Apparentemente, dice il 
patirono di parte civile, questi 
tre gruppi sembrano slegati, 
invece sono collegati fra loro 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana in attuazicne dell'art. 38 della leg
ge 58-1978 n. 457 e della deliberazione della Giunta Re
gionale n. 367 del 24-1-1978 emana il seguente 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione delle domande per accedere al fi
nanziamento di interventi destinati al completamento di 
programmi di edilizia convenzionata-agevolata in cor
so di realizzazione. 
1. — SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA 
— I.A.C.P. 
— Cooperative edilizie a proprietà indivisa e in

dividuale 
— Imprese di costruzione (imprese private e coo

perative di produzione e lavoro) e loro consorzi. 
2. — AMBITO DI APPLICAZIONE 

Rientrano nell'ambito di applicazicne dell'art. 38 del
la legge n. 457 del 5 8 1978 i programmi di edilizia agevo
lata e convenzionata ai sensi delle leggi n. 1179/1965, n. 
2911971. art. 72 legge 865 1971, n. 166 1975 e n. 492 1975 
in corso di realizzazione alla data del 208-1978 che ne
cessitano di ulteriore finanziamento per la realizzazicne 
integrale del programma costruttivo o di un lotto fun
zionale del programma medesimo. 

Sono ccnsiderati in corso di realizzazione I program
mi non ultimati ai sensi dell'art. 4 della legge n. 10 1977; 
a tale fine gli Uffici Tecnici Comunali certificheranno 
lo stato di avanzamento delle iniziative per le quali vie
ne richiesto il finanziamento di completamento. 

Per completamento deve intendersi invece la realiz
zazione delle parti di programmi funzionali a suo tem
po ncn ammesse • contributo e non già la possibile in
tegrazione del mutuo alla stregua dell'art. 10 della leg
ge n. 513 1977. 

I programmi possono essere localizzati sia all'inter
no che all'esterno delle aree comprese nei piani di zona 
di cui alla legge n. 167 1962 secondo le limitazioni stabi
lite dallart. 12 della legge n. 166/1975. 
3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STA

TO, LIMITI DI REDDITO E REQUISITI SOGGET
TIVI 

Sono quelli stabiliti dalle disposizioni di cu: al terzo 
comma dell'articolo 38 della legge n. 457/1978. 
4. — MODALITÀ' PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE 
Le domande deveno essere compilate esclusivamente 

sull'apposito modello da ritirarsi presso le sedi degli 
Uffici Regionali del Genio Civile e presso la Regione 
Toscana - Dipartimento Assetto del Territorio, via del
la Piazzola. 43 - Firenze. 

I soggetti, che hanno già provveduto ad inoltrare do
manda per l'assegnazione dei benefici previsti dall'art. 
38 della legge 457/78, sono tenuti a ripresentare la do
manda stessa, con le modalità e nei termini di cui al 
presente bando. 

Le domande devono essere presentate alla Regione 
Toscana - Dipartimento Assetto del Territorio, via del-

' la Piazzola, 43 - Firenze, durante l'orario di ufficio, en
tro e non oltre il 24 febbraio 197*. Copia della domanda 
dovrà essere anche presentata al Comune, ove si Inten
de realizzar»» il programma costruttivo. 

Le domande presentate con modalità e termini di
versi sono considerate nulle a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
Marie Laona 

come risulta dagli • incontri, 
dai colloqui, dai viaggi com
piuti nella zona del seque
stro. «Si può parlare di omi
cidio? », si è chiesto il pro
fessor Pecorella. «Nessuno — 
dice — di noi nel suo cuore 
può pensare che Marzio O-
stini non sia morto. Lo dice 
la logica e quanto ha scritto 
nelle sue lettere ». 

« Marzio — ha proseguito li 
patrono di parte civile — 
prima di lasciarci ha fatto un 
testamento morale in una 
lettera alla moglie: "Se non 
dovessi tornare più ricordami 
a mio figlio e crescilo nell'o
nestà"». . 

« Non vorrei — ha prose
guito il patrono di parte civi
le — che qualcuno, orec
chiando notizie che vengono 
dall'estero, pensasse che la 
mancanza del corpo non pos
sa far contemplare l'accusa di 
omicidio. Anche la legge an
glosassone si è attestata sul'.e 
nostre posizioni. Questa mi
serabile e ignobile abitudine 
di non far trovare l corpi in 
Toscana è per una eventuale 
condanna per sequestro e 
non per omicidio. Ma il no
stro processo penale è diffe
rente. Qua!e omicidio? Volon
tario, premeditato, colposo? 
Di cosa devono rispondere co
storo? ». 

Secondo l'avvocato Pecorel
la. Gianfranco Pirrone e Pie
tro Paolo De Murtas sono 
discolpati da questa grave 
accusa: è la telefonata al bar 
Circi di Roma che ii discol
pa. Per loro l'evento è inatte
so come risulta dal tono del
ia conversazione telefonica 
tra il Pirrone e il De Murtas. 
«Per questi due imputati — 
ha detto Pecorella — si può 
parlare di concorso di un 
reato diverso da quello volu
to. Per Giacomino Baragliu. 
Antonio Soni e i Contena la 
vostra coscienza — ha detto 
Pecorella rivolto ai giudici 
popolari — si troverà di 
fronte ad una domanda: co
me è morto Marzio Ostini?». 
In una lettera al padre Carlo. 
Marzio scrive: «Caro papà 
sono letato con una catena 
alia caviglia in una stanza di 
due metri... ». 

« Si può morire — spiega 
l'avvocato Pecorella — anche 

di stenti, per soffocamento. 
In guesto caso tutti rispon
derebbero di omicidio volon
tario. Abbiamo anche il rac
conto sulla morte di Ostini 
fatto "dà Battista Contena e 
Giacomino Baragliu • ad An
drea Curreli durante il viag
gio verso Roma. E' un rac
conto fatto con compiacimen
to. E' l'omicidio che procura 
soddisfazione, non è una 
disgrazia ma è la cosa che ia 
piacere raccontare ad altri 
per renderli partecipi della 
bravata. Non c'è dubbio che 
devono rispondere di omici
dio volontario». 

« E gli altri? — si è chiesto 
11 patrono di parte civile. — 
Ci ha pensato molto. Lo 
hanno accettato? Erano d'ac
cordo con questo omicidio? 
Bisogna tornare alla lettera 
di Marzio Ostini del 16 feb
braio. E' stata scritta da un 
uomo nel pieno delle sue fa
coltà mentali. In questa let
tera c'è tutto il percorso che 
dovrà essere compiuto per 
pagare il riscatto. Ogni mi
nimo particolare è descritto. 
Cosa significa? Significa che 
Marzio stava ancora bene e 
vuol dire che il giorno dopo. 
il 17 febbraio, non era più 
vivo. Perché? Perché quando 
il padre che doveva intrapren
dere il viaggio per il paga
mento del riscatto, chiese ai 
rapitori la prova che suo 
figlio fosse vivo, i sequestra
tori gli Inviano un giornale 

del 16 febbraio con la firma 
di Marzio Ostini ». 

Gli imputati tradiscono una 
emozione profonda. L'avvoca
to Pecorella incalza: « C*è un 
altro elemento. Basti pensare 
che il telefonista del rapitori 
in pochi secondi scende di 
800 milioni dalla richiesta i-
niziale di 2 miliardi e accetta 
tutto quanto gli offre Carlo 
Ostini. Avevano tutto il tem
po di proseguire le trattative 
per ottenere il riscatto inizia
te. Perché non lo fecero? 

«Intanto sappiamo che quel
la lettera dei 16 febbraio è 
l'ultima scritta da Marzio e 
quella lettera è lo strumento 
che gli avrebbe procurato il 
denaro, ma è l'ultima cosa 
che avevano in mano. Con
clusione: non è un delitto 
d'impeto all'interno di un 
gruppo, è un delitto voluto, 
premeditato». 

L'accusa privata è stata 
sostenuta anche dagli avvoca
ti Giorgio Parbuono, Raffael
lo Mori Pometti e Roberto Di 
Tieri di Novara che ha ri
cordato la figura della vitti
ma: un padre affettuoso che 
sperava di tornare da suo 
figlio « per giocare nel corri
doio di casa» come scrisse 
in una delle sue lettere. Il 
processo riprende lunedi 
mattina con la requisitoria 
del PM, dottor Federico Lon
gobardi. 

Giorgio Sgherri 

Due ore di sciopero 
dei lavoratori edili 

La F.L.C. regionale, sulla basa del programma di lotta dei lavoratori 
edili per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, ha deciso 2 ore 
di astensione dal lavoro della categoria che sì svolgeranno in modo 
articolato provincia per provincia con assemblee a livello di zona e di 
gruppi di azienda ove saranno ampiamente approlondite le divergenze 
emerse tra i costruttori e la f-LC a conclusione della prima sessione 
di trattative. 

Per le aziende a partecipazione statale, l'astensione sar i di tre ore 
con lo stesso programma di assemblee. L'astensione, pertanto, riguarda 
solo i lavoratori dipendenti da aziende associate all 'Ance e al l ' lntersind, 
mentre rimangono escluse le aziende artigiane, le cooperative e Confapi 
con le quali sono previsti incontri nei prossimi giorni. L'astensione 
dal lavoro di 2 ore dovrà consentire la ripresa del contatto con 1 
lavoratori attraverso l'organizzazione di assemblee a livello di zona e di 
gruppi di aziende, onde affrontare lo scontro col padronato che f in 
da ora ai annuncia dure • difficile. 

LIVORNO 
G R A N D E : Pirerta 

! M E T R O P O L I T A N : L'ingorgo 
! M O D E R N O : Travolto dagli affett i 

ranvi'ari 
L A Z Z E R I : Supersexlmovies ( V M 

1 8 ) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : nuovo programma 

PISA 
A S T R A : Pirafia 
I T A L I A : La più grande avventura: 
A R I S T O N : Superman 
M I G N O N : Superman 
N U O V O : L'ultimo combattimento 

di Chen 
O D E O N : Un mercoledì da leoni 

PISTOIA 
GLOBO: La febbre del sabato sera 
L U X : Superman 
E D E N : nuova programma 
I T A L I A : nuova programma 
R O M A : nuovo programma 
O L I M P I A ( M a r i t a * coperta) : nuo

vo programma) 

SIENA 
METROPOLITAN: nuovo program

ma 

VIAREGGIO 
E D E N : L 'nfermlera d : notte 
EOLO: Un ameo de salvare 
O D E O N : Superman 

LUCCA 
M I G N O N : I piaceri privati di mìa 

moglie 
C E N T R A L E ; C e s r o D o r o lì piò 

duro d*J Pretorio 
P A N T E R A : L'infermiera di r o t t e 
M O D E R N O : Superman 
A S T R A : L'ingorgo 

PRATO 
G A R I B A L D I : Amar i m'el 
A M B R A : nuova programma 
CENTRALE: nuovo programma 
CORSO: nuovo programma 
A R I S T O N : nuovo programma 
P A R A D I S O : nuovo programma 
M O D E R N O : nuovo pragramma 
CONTROLUCE: nuovo programma 
M O D E N A : nuovo programma 
P E R L A : nuovo programma 
E D E N : nuova cragramme 

EMPOLI 
CRISTALLO: Lo smecaturto 
L A PERLA: Superman 
I X C C L S I O f t * f i paradiso può at 

tendere 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : La d c r r « 

delia calda te-ra 
EXCELSIOR: L ' r ' e r m i e r a di notte 
A D R I A N O : nuo.o programma 

CARRARA 
M A R C O N I : Battaglie r .e le galass'» 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La bella addormen

tata nel bosco 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Battaglie nella Ga

lassia 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : I gladiatori 

dell'anno 3 0 0 0 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Bel Ami 

nel mondo delle donne ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Gruppo di famiglia 

in un in temo 
P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 Ballo 

liscio con « Ermes e i Nova* a 

PORTOFERRArO 
P I E R I : Pari e cTspari 
ASTRAs 6 mila chilometri di 

paura 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
L'immoralità, di Massimo Pirr i , technicolor 
con Lise Castoni, Howard Ross, M e i Ferrer. 
( V M 1 8 ) . . 
( 1 5 , 3 5 . 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via dei Bard i , 47 • Te l . 284.332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
f i lm che sta trionfando nei circuiti « porno 
movie* » di Parigi: Black Aphrodite, In techni
color con Ajita Wi lson. Harry Stevens, Terry 
Savallas. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 17 ,25 - 1 9 . 1 0 • 2 1 - 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Caste l lani • Te l . 212.320 
Un ecceziona.e e divertentissimo rl im: I l para
diso può attendere. A colori con Werren 
Beetty, Julia Christle, James M a i o n . Dyan 
Carinoci. 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alb lz i • Te l . 282.687 
L'infermiera di notte. Technicolor ccn Gloria 
Guida, Alvaro V i ta l i , Francesca Romana Co-
luzzi, Paola Senatore. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubbl ica, 5 • Te l . 23.110 
Interior», di Woody Al ien, technicolor, con 
Kristin Gri l f i th, Mary Beth Hurt , Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldine Page. Per 
tut t i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 5 . 1 8 , 5 5 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Te l . 212.798 
Plrana. Technicolor, con Bradford Dil iman. 
Heather Memies , Barbara Steele. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. F in iguer ra • Te l . 207.117 
Film erotico Supersexymovies. Colori, con 
Bie Warburg, Ole Soltoft e Arthur Jensen. 
Rigorosamente V M 18. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 2 0 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel leschi - Te l 215.112 
L'ingorgo, di Luigi Comencìnl; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Marcello Ma-
stroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi. M iou 
M i o u , Gerard Depardieu. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
(Ried. ) 
Pìccole donne, in technicolor coti Elisabeth 
Taylor, Peter Lawlord, Margaret O' Brien, 
Janet Leigh. Per tutti 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l . 215.954 
Noi due una coppia. Technicolor con Ingrid 
Thulin, Erlend Josephson. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
Fentascienza: Superman, diretto da Richard 
Donncr. technicolor con Mar lcn BrBndo. Gene 
HeckmEn. Glenn Ford, Christopher Reed, Tre-
vord Howard, Ned Beatty, Mar ia Schell, Te-
rence Stamp. Susenneh York . Per tutti 

( 1 5 . 1 7 . 4 0 , 2 0 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per le regia di Steno II divertentissimo techni
color: Amori m'e l , con Monica V i t t i , Johnny 
Doretl i , E. Mar ia Salerno, Edwige Fenech. 
Per tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
V ia C imato r i • Te l . 272.474 
Film divertente: I l vialetto. A colori con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina. Michel Serrault. 
Regia di Edouard Mol ìnaro. 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V ia Gh ibe l l i na • Te l . 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con noi , colori, con Monica V i t t i , 
Johiny Dorell i , Catherine Spaak, Renato Poz
zetto. Regìa di Flavio Mogherinì . 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 4 5 - 2 0 , 1 5 - 2 2 , 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222388 
Più terrificante di tutti i f i lm di Dario Argento, 
Antcnio Bido ii nuovo maestro del thrilling 
in: Solamente nero, con L. Cepoìicchio, S. 
Casini. ( V M 1 4 ) L. 1 .000 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
V ia Romagnosl - Te l . 483.607 
L'amico sconosciuto, di Daryll Duke, Techni
color con Elliott Gould, Christopher Piummer, 
Suszemah York. ( V M 1 4 ) 
( 1 3 , 3 0 , 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Visite a domicilio, in technicolor ccn Waiter 
Mat thau e Glencfo Jackson. Per tutt i 
( 1 5 , 3 0 1 7 , 2 5 , 1 9 . 2 0 , 3 5 , 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • T e l . 282.137 
I maestri de! cinema: Al di l i del bene e 
del mata, di Liliana Goveni. Technicolor con 
Dominique Sanda. ( V M 1 8 ) 

A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Ore 1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 
Eccezionali spettacoli teatrali di strip tease: 
Lucio Cerano presenta Antonella in Tutto si 
fa per amore, con Lucia Fo'.Ji, Massimiliano 
Bruno, Emilia Bassi, Leda Furveri, Carolin 
Claire e il The Snob Dancers. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante, sensazionale e spettacolare giallo As
sassìnio sul N i lo tratto dal romanzo più belio 
di Agatha Christie, con Peter Ustinov. M i a 
Farrow, David Niven. 
( 1 5 - 1 7 . 4 5 - 2 0 - 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 
BUS 3, 8. 23, 31, 32,3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica T E A T R I ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica In techni
color di Wal t Disney con l'Orchestra fi larmo
nica di Philadelphla diretta da Stokowski. (Per 
t u t t i ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Film dalle luci rosse 
Hard Core: La porno-villeggiante, colori con 
Betty V e r 9 « . Claus Richt. Olivia Pascal. 
(Rigorosamente V M 18) 

EDEN 
Via della Fonder ia - Te l . 225.643 
Pari e dispari. Technleo.o- con Tertnce K. l l . 
Bud Spencer. Un f : lm d Serg'o Co-bjccl . | 
Per tutti i 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
F - m dalle luci rosse 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard Core: La porno-vil lesiiante, a colori 
con Betty Verges. Claus Richt, Ol'rvia Pascal. 
(Rporosamente V M 1 8 ) 

F I A M M A 
Via Pac inot t l - Te l . 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Spettrco'rre music*:: I ragazzi del sabato. 
Colori con Paul Le .Mirt . Jorne Hw' l . Mus : -
che eseguite da Elthon Jhon. Sterie Wonder . 
Ar i le 5h»w. ed altr i . Pe- tutt i 

t ( U J . : 2 2 . 4 0 ) 

' F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una gra-ide ed eccezionale avventura in techni
color Gli zingari del mare, con Robert Logan, 
M i k k i . Jtmison Oise. Per tu t t i . 
( 1 5 , 3 0 - 1 7 , 2 0 - 1 9 , 1 0 - 2 0 , 5 0 - 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Grease ( t Brillantina » ) , technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) . , 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Una grande avventura per tutta la famiglia: 
Gli zingari del mare, technicolor, con Robert 
Logan, M i k k i , Jamison Olsen, Per tutt i , 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Due pezzi di pane, di Sergio Citt i , technicolor 
con Vittorio Gsssman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutt i . Platea L. 1 7 0 0 . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
Hetdl torna a caia, di Frsriz Schntyder. A 
colori con Elizabeth Sigmund, Thomas Kla-
meth. Per tutti 
I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 m t i m . ) 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, 
technicolor ccn Merryon Gortner. Christopher 
Piummer, Carol'ne Munro 
MANZONI 
Via M a r i t i - Te l . 366.808 
Come perdere una moglie e... trovare un'aman
te. Colori, con Johnny Dorell i , Barbara Bou-
chet. Stefania Casini. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 19 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 
MARCONI 
Viale D. G ianno t t i - Te l . 680.644 
Heidi torna a casa, di Frznz Schneydci. Tech
nicolor ccn Elisabeth Sigmund, Thomas Kla-
meth. Per tutti 
N A Z I O N A L E 
Via C imato r i • Te l . 270.170 
(Locale di classe per fanvgl ie) , Prosegui
mento prima visione. 
Un divertent,ssitno giallo: La mazzetta. Co'o.-i. 
con N'no Mtn f red i 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mcndo • Te l . 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Dal romanzo di Joher.r.e Spy-i: Heidi torna 
a casa. Technicolor con Elisabeth Sigmund, 
Thomas Klameth. Per tutti 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus ,7 
(Ap. 16) 
Geppo il folle, con Adriano Celent^io. Claudia 
Mor i , Felice Andressi. Jennifer. Divertente a 
colori pe- tutti 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo Grease ( ( B r i l l a n t i n a ! ) . Tech
nicolor, con John Travolta, Olivia Newton John 
Per tutt i . 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) . 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana - Te l . 226.196 
(Ap. 15,30) 
Richiesto dagli spettatori, un film di John 
Boorrrwn: Un tranquillo week end di paura, 
con Jcn Voight. Bu-t Reynolds. Colo-i. 
( V M 18 ) L. 9 0 0 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagn in i • Te l . 480.879 
Qualcuno sta uccidondo i più grandi cuochi ' 
d'Europa, diretto da Ted Kotchsff n techni
color con George Segai e Jacquelne Bisset. 
Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Adriano Celcntano e Anthony Qu l rn in un 
divertente < bluff » Storia di trulfe e di 
imbroglioni, di 5. Corbucci. A colori. Solo oggi 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 20.49.493 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) 
Amenda Lear presenta: Porno follie nel mondo. 
Coleri . ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Vi l lamagna. I l i 
Domìn i : La grande avventura 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Ap . ore 1 4 . 3 0 ) 
Favolose avventure In technicolor con: Batman, 
con Adam West e Burt W a r d . Per tutt i 
A. B. C I N E M A RAGAZZI 
(Via dei Pucci, 2) Tel. 2822879 
La grande avventura ( 1 9 7 7 ) di Stewart Raffi:. 
con Robert F. Logcn e Susan D. Shaw. I l f i lm 
ideale per tutta la famiglia 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 lei. 225057 
(Ap . ore 1 5 , 3 0 ) 
Tercnce Hi!l è il simpatico Mister miliardo 
neVa sua più divertente avventura americana. 
Colori ccn V . Per rne e J. Gleason. Solo oggi 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . o-e 1 5 ) 
Un classico dell'avventura: Sfida a VVhite 
Buffalo, in technicolor ccn Charles Bronscn, 
W i l l Sampson 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

BOCCHERIN I 
Via Boccherini 
(Ap . ere 1 5 ) 
Una meravigliose favola a colori: Heidi In 
città, par tutti 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a RIpolll 
Bus 8 • 23 - 32 - -31 -33 
D o m i n i : Yet i il gigante del X A secolo 

ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 
I l tesoro di Matecumbe, di Wa ' t D lmey. ccn 
R. Foxworth. John f-teckett. Joh-ny D o n i . Per 
famiglie 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 1 5 . 1 8 ) 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ore 1 4 . 3 0 - 1 6 . 3 0 - 18 .301 
Paperino nel Far West a co'cri. Dalle ere 
2 0 . 3 0 : Isole nella corrente, da un racconto di 
E. Hem'ngv/ay. Per tutti 
( U s . : 2 2 . 3 0 ) 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap . ore 1 5 ) 
A g-rnde rlcYesta 1! successo del mamtr.to; 
Grease (« Brit lmtina » ) . Technico o- con John 
Travolta e Olivia NewtorvJoi-n. Pe- tutt. 
( U ^ . : 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
Via dei Romi to 
(Ap . ere 1 5 ) 
Un fi lm d.vertente: Le braghe del padrone. 
a co'o-" con Err co M m t e s w . o . Aldo Celi. 
Pao'o Poli 
( U . s : 2 2 . 4 0 ) 
Domani: Lo chiamavano Bulldozer 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap . o-e 1 5 ) 
La grande avventura (Prezzo un'xo L. 3 0 0 ) 
Spett ore 15 e 17 
O-e 2 0 3 0 : Grease (< Brillantina » ) con Jota 
Travolta e O l i v a Newton-John. Per rurt ; 

Soett. ere 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 -

S M S . S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 626) 
( A p . ore 2 0 . 3 0 ) 
Certi piccolissimi peccati, a colori ccn J. 
Rcche'ort 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 

•J 
(Ore 17 ,30 ) . • • > - ' - • * 
Thrilling a confronto: A Venezia un dicembre . 
rosso shocking, di N. Roeg, con Julie Christle, 
Donald Sutherland ( 1 9 7 3 ) 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) Rid. A G I S 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 • ? 

GII anni in tasca, di F. Truffaut ( 1 9 7 6 ) 
L. 7 0 0 / 5 0 0 
S P A Z I O U N O 
Ore 15 .30: Pippi calzelungha e i pirati di 
Takatuka (per ragazzi) 
Ore 17 .30: Go West, ccn Groucho. Chlco e 
Ha-po Ms 'x . Regia di E. Buzze! (USA ' 4 0 ) 
Ore 2 0 , 3 0 : Monkcy business, con Grouoho, 
Ch'co, Ha-po e Zeppo Mar * . Regia di Nor
man Z. McLeod (U5A 1 9 3 1 ) 
Ore 2 2 , 3 0 : Una notte a Casablanca ( A night 
in Caseblrnca) ccn Groucho. Chico e Harpo 
Marx. Rega di Archie Meyo (USA 1 9 4 6 ) 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiant ig iana, 117 
(Ore 16.30) 
Per i ragazzi: Dudino II supermaggiollno, a 
colori di Wal t Disney. Regia di Zehet Grubtr 
C . D . C . C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Di Robert Altman: M .A .S .H . (USA ' 6 9 ) con 
E. Gold e D. Suthelend 
Domani: I l gatto 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(O-a 16 pe- i ragazzi) 
Scimmia bianca, e colori (ore 21 si ripete II 
primo tempo) . Per il ciclo i America: cinema 
e società i : Panico a Needle Street, con 
Al Pac'no 
C R . C . A N T E L L A 
(Ore 17 dedicato ai ragazzi) L 2 0 0 / 7 0 0 
Gatti e sorci in allegria, carteni an ;mati, con 
Stenlio e Ol'io. Ore 2 1 . 3 0 (L. 7 0 0 / 5 0 0 ) : 
Ciclo di piombo Ispettore Cillaghan, di Jeme4 
Fargo, con Cl'nt Eastwood e Tyne Daiy. 
( V M 14) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso I ta l ia . 16 • Te l . 216.253 
STAGIONE LIRICA I N V E R N A L E 1 9 7 8 7 9 
Martedì 13 lebbralo et e 20 : Lucrez'a Borgia, 
di G. Dcnizetti. Direttore: Gabrit le Ferro. 
Regia di G ancarlo 5epe. Scene di Raffaele 
Del Sav'o. Maestro del coro: Roberto Gab
b a n i . DVettcre dell'allestimento Raoul Farolfi. 
Orchestra e coro del Maggio Musicate Fiortnt 'no 
Prima iapp-esen!azicne abbonamento turno A 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097-262.690 
Ore 21.15 
(Contingente riduzione ETl 21 e studtsiei 

« Corruzione a palazzo di giustizia » di Ugo 
Betti. Teatro Stab'le di C j t -n ia , con Gianni 
Santuccio e Carlo Beyio, Andrea Bosic. Vin
cenzo Fer.-o, Ral(ae!la Glangrrnde, Marinel
la Lo Giudice. Riccardo Manfani , Pietro Mon
tandoli, Concita Voques, Virgilio Zeml t . 
Franco Zucca. Regio di Lamberto ' Pugelli. 
Prevend ta 9 .30 -13 e 1 5 . 3 5 - 1 8 . 4 5 . Telefono 
2 6 2 6 9 0 - 2 9 9 5 2 5 . 
Settore speciale ETl 21 
Domani: Ultima recita alle 16 ,30 

T E A T R O SANGALLO 
Via San Gal lo, 45'R - Te l . 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o-e 21 precise t 
domenica e festivi elle 1 6 , 2 0 e ore 21 pre
cise, Dory Cei presenta la Compagnie del 
teatro comico di Firenze: Barroccini dì via del-
l 'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografia a 
regia di Dory Cel. La canzone e stata Inc;se 
da Narciso Parigi. Prenoatz ;oni tei . 4 9 0 . 4 6 3 . 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo II 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI . AGIS . ENDAS. 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3, 8. 23, 31. 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assolute di 
Fulvio Bravi, con L'na Rov'ni, Jole Perry. 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi . Regie di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, te
ttato ore 2 1 . 3 0 . Domenica e festivi ore 17 
e 2 1 . 3 0 . Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotai, el 6 8 1 0 5 5 0 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 2 1 , 3 0 , tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Florent'no diretta d i 
Wanda Posqu'ni presenta la novità Reverendo-
la si spogli!!! 3 att i comicissimi di Igino 
Ceggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI . 
A C L I . MCL. ENDAS. A ICS, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 
(Quinto mese di successo) -

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 • Te l . 210.555 
Lunedì, martedì, mercoledì: riposo. 
I l Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 2 1 . 1 5 e 
Domenica alle ore 1 6 . 3 0 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « I l pateracchio > di Ferdinando Pao-
lieri . regia di Mario De Maio . Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 

• I l giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
Palazzo P i t t i • Te l . 210595 
Ore 2 1 , 1 5 I I Fentasme dell'Opera presente 
« lo e Msjakovski > di Donato Sennini e 
a Tropico di Matera > di Antonio Petrocelli. 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano 
Alle ere 21 la Cooperativa Teatro franco 
Parenti presenta: La palla al piede, di Georges 
Feydeau. traduzione e regia di Franco P»-enti , 
con la coliaborazione di André Ruth Shammah, 
scene e costumi di Gianmaurizlo Ferconì, mu
siche di Fiorenzo Carpi 
(Abbottati tu-no ' C » e pubblico normale) 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
(CENTRO CULTURALE S P E R I M E N T A L E ) 
Via Oriuolo. 33 
Tutte le sere aperto (pieno bar) ore 2 2 . 
Giovanni Bacontl Joy concerto per pianoforte. 
musica rock, jazz 

TEATRO HUMOR S I D E 
S M S . Ri f redi - Via V. Emanuele. 303 
Questa seta, alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooparit'.va 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi: L'ewa^e 
universale. Testo e reg'a di Roberto Larici. 
szer.t e costumi di Mess'mo De Rossi. Orarlo 
di aperture segreteria del Cent-O: da merco
ledì a! sabato ore 1 7 / 2 0 

PROGETTO C 
(Spazio Culturale autogestito presso 11 
centro FLOG) 
fVopor.e nell 'ambito ' dell 'attività lunedi 1S 
f e b b a o o-e 21 e 'o Auditorium Paggetto vfe 
Mercati 2 4 / b . una comunicazione di U90 
Chlt': Trecciatole e vangelo, memorie e»-»!" 
r'vlsltate e confrontate per una frsscr'z zr.ì 
drarnmaturg'ca 

O M N I B U S 
(Associa7ione Radio Radicale) 
Via Ghibe l l ina 156-158R 

Aperto da'le 19 f ino a tardissima notte. 
P'zno bar. buffe? eort'nuato per I soci. Tutte 
le se-e oe- cena: specialità gestror.om'cne. 
Tutt i i giovedì in 'zì t f 've gastronomiche infer-
naz'ooali. Tutti i venerdì: Gay O m n i l m 
Exafosion. Sabato si apre alle o-e 1 5 , 3 0 per 
i! rock. Domenica alle ore 1 5 . 3 0 dlsce-mus'c. 
a l e 21 i»rz 
Oggi: ore 15 .30 rock. O-e 20 : cena. Ore 
2 1 . 3 0 Red Bean Jizzers 

Rubriche) a cura dalla SPI (Sortati par 
I la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
i Mar i t i l i n. I • Talafonl: 2*7.171-211.449 

B t f * O l DANCING CINE DISCOTECA 
Wr\9 7 W Spicchio ( E M P O L I ) • TeL 0571/50» 60» 

Questa sera 
continua il successo di 

JUNIOR MAGLI 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

e la sua favolosa 
orchestra 

COftCMDC 
:HIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 41.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR . 
E SPAZIAI. 

Tutti i venerdì liscio ccn ì mi
gliori complessi. 
Sabato sera e domenica pome-
rioglo discoteca. 

Demente» aera, discoteca) % 
Ifecio. Tutta la famìgl i ! a! 4 > 
verte ari CONCORDE 
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Riguarda gli approdi turistici della regione 

La giunta toscana approva 
la proposta-legge sui porti 

La relazione dell'assessore Raugi — Una indicazione che si ricollega alla conferenza 
regionale di Livorno — I criteri per la messa a punto del piano di coordinamento 

Sciopero di 4 ore nella zona 

La proposta di legge ri
guardante l'ordinamento del 
porti e approdi turistici della 
Toscana è stata approvata 
dalla giunta regionale. La 
proposta che si ricollega agli 
orientamenti emersi dall'am
pio ed approfondito dibattito 
in sede di conferenza regio
nale dei porti della Toscana 
(Livorno, gennaio 1978) è una 
normativa che riguarda l'or
dinamento dei porti ed ap
prodi turistici marittimi, flu
viali e lacunari. Con questa 
proposta si riconduce l'in
tera problematica alla realiz
zazione di nuovi porti ed ap
prodi turistici nell'ambito di 
linee di programma, che con
sentano un razionale svilup
po della nautica da diporto 
nel quadro del rispetto del
l'assetto territoriale e dell'am
biente. Da questa normativa 
discenderà — come ha sottoli
neato Raugi — illustrando la 
propasta, il piano operativo 
vero e proprio che sarà mes-
BO a punto attraverso la più 
ampia consultazione con la 
Società toscana. 

La Regione Toscana — è 
specificato all'art. 1 della leg
ge — allo scopo di promuove. 

re ed integrare lo sviluppo 
socioeconomico del territorio, 
In conformità agli indirizzi 
della programmazione e con 
riferimento specifico alle esi
genze delle attività produtti
ve e del turismo, predispone 
un piano di coordinamento 
per la realizzazione, la ri
strutturazione e la riqualifi
cazione dei porti e degli ap
prodi turistici, marittimi, flu
viali e lacuali. 

Il piano regionale di coordi
namento dovrà contenere la 
elencazione e la localizzazione 
dei porti e degli approdi tu
ristici esistenti, da ristrut
turare e da costruire. Il pla
no indicherà altresì le desti
nazioni ed 1 ruoli dei singoli 
porti ed approdi insieme alla 
loro capacità ricettiva, di svi
luppo. alle loro caratteristi
che. Il plano, per assicurare 
una equilibrata distribuzione 
degli impianti, delle infra
strutture e dei servizi portua
li, dovrà indicare le opere e 
gli interventi da realizzare 
nei porti e negli approdi, e 
tutte le attrezzature necessa
rie alla loro piena funziona
lità. 

" Il piano determinerà, in
fine, 1 rapporti tra le infra
strutture portuali e gli stru
menti urbanistici vigenti od 
In corso di approvazione per 
la realizzazione di un piano 
regolatore per ognuno del 
porli turistici marittimi e 
fluviali e di un progetto di 
massima per i singoli appro
di. Sono da classificare come 
porti turistici quelli dotati 
di attrezzature e di impianti 
destinati in via permanente 
alla manutenzione, alaggio e 
rimessaggio di imbarcazioni 
da diporto, nonché delle In
frastrutture necessarie e com
plementari al soddisfacimen
to delle esigenze degli utenti, j 

Sono da classificare come 
approdi turistici quelli costi
tuiti da opere ed impianti 
idonei alla recittività dei na
tanti da diporto e. sprovvisti 
parzialmente o totalmente 
delle infrastrutture di cui 
sopra. Tali criteri di classi
ficazione si applicheranno an
che alle sezioni di porti com
merciali marittimi, specializ
zate per 11 turismo. I comuni 
Interessati dovranno provve
dere, alla redazione di sche-

, mi dei plani regolatori dei 
porti turistici esistenti, di 
quelli da ristrutturazione o 
da costruire nonché alla ado
zione delle eventuali varianti 
allo strumento urbanistico 
per la localizzazione del porti 
e degli approdi. 

La gestione delle infrastrut
ture, degli impianti e ael set-
vizi dei porti e degli approdi 
turistici è affidata agli enti 
locali-singoli o ossociatl-ter-
rltorlali interessati che ne 
stabiliscono le tariffe. Tale 
gestione può essere anche af
fidata, sentita la regione, ad 
altri enti pubblici o a pri
vati, tramite apposita con
venzione disciplinante, fra 
l'altro, la riserva all'ente lo
cale interessato dell'uso di al
meno il 50°b degli stessi im
pianti e servizi, nonché del 
sistema di determinazione 
delle tariffe relative all'uti
lizzazione .della restante 
parte. 

La Regione per la realV-
zazione e ristrutturazione <\ i 
porti e degli approdi turistici 
può concedere contributi fi
nanziari a favore degli enti 
locali interessati. 

Grande corteo a Cecina 
in lotta per il lavoro 

Hanno manifestato operai, contadini e artigiani - Le maggiori preoccu
pazioni riguardano lo zuccherificio Sermide - Gii obbiettivi dei chimici 

Il congresso della sezione di fabbrica del PCI 

Troppo alti i costi sociali 
per lo sviluppo della Piaggio 

Lo stabilimento metalmeccanico assume ed investe (100 miliardi in tre anni) ma vuole 
riconquistare potere assoluto di manovra - Occorre equilibrare lo sviluppo e puntare su Pisa 

PONTEDERA — Chiude con 
gran clamore la Marly e le 
200 donne vengono licenziate, 
chiudono in silenzio decine 
di piccole industrie del legno, 
perdono II lavoro centinaia di 
dipendenti di imprese edili, 
mentre lo spettro della di
soccupazione oppare anche 
per gli operai di alcuni calza
turifici. Calano le tenebre 
sull'economia della Val D'E
ra. A rischiarare la situazione 
ci pensa la Piaggio, il colosso 
che « tira », la grande indu
stria che continua ad assu
mere e che in questa situa
zione trova facile gioco nel-
l'accreditare una propria 
Immagine di « grande mam
ma » dell'economia del com
prensorio. 

« Mamma Piaggio, salvaci 
tu »: ha scritto una mano i-
gnota con un gessetto su un 
muro della statale Tosco-Ro
magnola, all'Ingresso di Pon-
tedera. La Piaggio che pro
duce, la Piaggio che assume, 
la Piaggio che porta ricchez
za. l'azienda sana che non ri
corre alle banche per gli in
vestimenti ma è ancora capa
ce di autofinanziarsi: è in 
questa veste che la maggior 
Industria metalmeccanica 
toscana cerca di presentarsi 
«gli occhi dei giovani e dei 
disoccupati. 

Forte di un mercato favo
revole, di una situazione fi
nanziaria solida, nel pieno di 
una fase di trasformazione e 
di ammodernamento (si par
la di quasi 100 miliardi di 
Investimenti in tre anni) la 
Piaggio sembra decisa a ri
conquistare dentro la fabbri-

' ca quelle posizioni di potere 
che le lotte operaie le aveva
no ridotto. Lo si è capito 
chiaramente con la vicenda 
fancora non risolta) del re
parto verniciatura, quando la 
direzione aziendale aveva 
« comandato » gli operai al 
turno di notte, senza neppure 
consultare le organizzazioni 
sindacali. 
' « La classe operaia — dice 

Bruno Dolo, segretario della 
sezione comunista di fabbrica 
— non intende certo ostaco
lare lo sviluppo dell'azienda 
ma non può lasciare che 
questo risponda esclusiva
mente al criteri del massimo 
profitto ». Parlare della Piag
gio oggi significa affrontare 
tino dei nodi cruciali dello 
«viluppo del comprensorio 
pisano-pontederese. Di questi 

argomenti discuteranno que
sta mattina i lavoratori co
munisti della Piaggio durante 
il proprio congresso di sezio
ne al quale parteciperà il 
compagno Achille Occhetto. 
Ad un giudizio positivo per il 
« boom » dell'azienda deve 
però seguire una analisi degli 
elementi di squilibrio che 
questa industria ha prodotto 
sul territorio. 

« E' per questo motivo che 
I comunisti da tempo, insie
me al movimento sindacale 
— dice ancora Dolo — hanno 
posto come uno degli obietti
vi prioritari anche in questa 
fabbrica un controllo demo
cratico delle assunzioni che 
debbono essere dirette so
prattutto a creare posti di 
lavoro per i giovani e le 
donne. E' Inoltre necessario 
— continua Dolo — che 
questo tipo di sviluppo non 
sia deciso unilateralmente 
dall'azienda ma che essa 
contratti con i sindacati e le 
istituzioni ». 

Quali benefici può trarre la 
comunità da uno sviluppo 
indiscriminato della Piaggio 
sulla zona di Pontedera? Un 
solo dato fornito da recenti 
rilevamenti, dà l'idea dello 
squilibrio territoriale che 
questa fabbrica di oltre 10 
mila dipendenti crea sulla 
città: in cinque giorni transi
tano sulle strade di Pontede
ra oltre mezzo milione di au
toveicoli. I comunisti pur 
non ipotizzando per Pontede
ra una « crescita zero » indi
cano però nella zona di Pisa 
« un punto di riferimento per 
l'ulteriore espansione dell'a
zienda ». 

Ma i problemi della Piaggio 
non sono solo quelli di un 
equilibrio maggiore con il 
territorio. L'acquisto massic
cio di macchinari sempre più 
sofisticati e diretti a raddop
piare la produttività all'in
terno dei capannoni crea in 
questa fase di «modernizza-
zicne » storture e « vizi » nel
l'organizzazione del lavoro In 
fabbrica, le cui conseguenze 
sono pagate dai lavoratori. 
Pino ad oggi la direzione a-
ziendale non ha mostrato di 
voler aprire una trattativa 
seria su questi argomenti; 
ma i lavoratori, con gli scio
peri di questi giorni hanno 
mostrato di non essere di
sposti a subire passivamente. 

Andrea Lazzeri 

Conferenza stampa del presidente 

Novità a Grosseto 
per gli ospedali 

Riorganizzazione e rafforzamento dei servizi di 
base - Un piano complessivo di ristrutturazione 

GROSSETO — Come l'ospedale di Grosseto si prepara al 
trasferimento delle strutture e dei poteri ai Comuni che 
a sua volta li destineranno alle unità locali così come pre
visto dalla riforma sanitaria? Quale l'attività svolta e le 
prospettive di questa struttura sanitaria? Su questi inter
rogativi si è snodata la conferenza stampa tenuta ieri mat
tina dalla giunta esecutiva del consiglio di amministrazicne 
ospedaliero con la presenza del direttore amministrativo e 
sanitario dell'ente. 

Introducendo la conferenza il presidente Floriano Ben
venuti ha sottolineato come il consiglio abbia improntato 
il suo impegno in direzione della razionalizzazione delle 
strutture attraverso la riduzione dei posti letto, portando 
la ricettività di tre enti (Misericordia e Pizzetti di Grosseto 
e ospedale di Scasano) dai 1050 posti ai 900 attuali. 

Nel contesto degli interventi prioritari realizzati e in 
via di approntamento risalta tutta una serie di interventi 
sia dal punto di vista del rafforzamento delle strutture 
sanitarie così come di risanamento edilizio degli immobili, 
finalizzata ad una loro migliore utilizzazione. Sono già in 
avanzata fase di redazione dei progetti che dovranno otte
nere il sostegno finanziario da parte della regione. I criteri 
posti a fondamento de! « piano di ristrutturazione » si ba
sano su una riorganizzazione e rafforzamento delle divi
sioni dei servizi esistenti con particolare riferimento a 
quelli di base (laboratorio di analisi, radiologia e cardio
logia) e dalle aree di terapia intensiva. Si prevede l'incre
mento degli interventi a livello ambulatoriale e lo sviluppo 
della medicina riabilitativa. Nel quadro di una più orga
nica organizzazione sanitaria verranno attuate modifica
zioni e collocazioni diverse delle varie sezioni per rendere 
più razionale e produttiva la vita della più importante 
struttura sanitaria provinciale. 

Ad esempio, oltre a garantire un servizio di 24 ore su 
2-i della rianimazione, si andrà ad una integrazione funzio
nale del pronto soccorso, dell'astanteria e dei poliambula
tori in modo da prefigurare una struttura di tipo compar
timentale; alla istituzione del centro antidiabetico, dell'am
bulatorio geriatrlco e dell'assistenza all'anziano tramite il 
JC day hospital »: nonché all'istituzione del centTo di onco
logia di cui attualmente usufruiscono 180 ammalati. 

Dalle considerazioni svolte dai vari consiglieri, di im
portanza quello sull'attività svolta dal reparto ginecologia 
e ostetricia, dove da luglio a dicembre si sono avuti 145 
interventi di interruzione deìla maternità. Rimane il pro
blema dell'Affaasteliarsi nell'ospedale di servizi che potreb
bero essere svolti da struttura sanitarie territoriali. 

p. Z. j 

ROSIGNANO — Cecina ha 
vissuto una grande giornata 
di lotta. E" stata il punto di 
confluenza dei lavoratori e 
dei cittadini che da Rosigna-
no, Bibbona Sassetta si sono 
ritrovati per dare vita ad una 
forte manifestazione nel cor
so della quale ha parlato il 
compagno Brunello Cipriani 
della federazione nazionale 
CGIL, CISL. e UIL. 

Lo sciopero è stato genera
le di quattro ore. Fabbricre 
ed uffici chiusi, negozi con le 
saracinesche abbassate, 1 
campi non hanno visto per 
tutta la giornata gli agricol
tori. Lavoratori dipendenti, 
commercianti, artigiani, col
tivatori diretti percorrendo le 
vie cittadine In corteo prima 
di recarsi sul luogo della 
manifestazione, sono scesi in 
lotta per salvaguardare l'oc
cupazione dell'agricoltura e 
dell'industria nella zona. Per 
dare futuro allo sviluppo del
lo zuccherificio Sermide di 
Cecina. Queste erano le paro-
le d'ordine che il consiglio 
intercategoriale di 7ona 
CGIL. CISL. UIL che ha or
ganizzato la manifestazione, 
poneva come motivazione 
di-Ilo sciopero. 

Molte piccole imprese, so
prattutto nel Cecinese, han
no chiuso ' battenti. I colti
vatori di centri agricoli come 
Bibbona' Castagneto - Sas
setta debbono combattere 
contro difficoltà di notevoli 
proporzioni che solo la loro 
capacità imprenditoriale, la 
scelta da tempo fatta in dire
zione dell'associazionismo, 
con la Copal. l'Apol. l'Asso
ciazione provinciale zootecni
ca permettono di superare. 
Ma il futuro? Lo SM. i dif
ficili accordi tra i governi 
deiruropa, le pressioni sugli 
agrari italiani verso una a-
gricoltura di assistenza so
stengono gli agricoltori, non 
lavorano per il futuro. 

Accanto agli agricoltori, al 
lavoratori delle piccole inv. 
prese, c'erano ' quelli del 
grandi complessi della zona 
come la Solvay di Raiignano 
che, dopo aver conquistato 
un realistico piano Hi inve
stimenti nel settore della 
chimica di base con l'am
pliamento degli insediamenti 
industriali di Rosignano. om 
sono impegnati nel controllo 
In riferimento alla salvaguar
dia dei loro organici, degli 
appalti che negli ultimi anni 
hanno visto quasi dimezzati 
gli addetti. I chimici erano in 
piazza anche per rivendicare 
l'attuazione del piano di set
tore. 

Le maggiori preoccupazioni 
venivano esternate dai lavo
ratori dello zuccherificio 
Sermide di Cecina che vedo
no minacciato il loro posto 
di lavoro se non verrà au
mentato il contingente di 
zucchero assegnato. Dagli 
stessi agricoltori che produ
cono nella zona 2 milioni di 
quintali di barbabietole la
vorate solo nei due zuccheri
fici presenti in Toscana quel
lo di Cecina e quello di Ca
stiglione Fiorentino dopo la 
chiusura degli stabilimenti di 
Sant'Agata e di Granaiolo. La 
Regione Toscana, dopo II 
convegno sui problemi bieti-
colo-saccarlferi tenuto a Ce
cina. verso la fine di dicem
bre, ha votato in consiglio li
na risoluzione in sostegno 
dello zuccherificio Sermide di 
Cecina e nello stesso tempo 
ha sollecitato il ministero 
dell'gricoltura « all'approva
zione del piano nazionale bie
ticolo saccarifero in coerenza 
con gli indirizzi del piano a-
gricolo alimentare tenendo in 
considerazione le potenzialità 
produttive del territorio to
scano nel quadro della valo
rizzazione delle aree centro 
meridionali ». Vi è infine un 
impegno della giunta regiona
le a promuovere incontri per 
dare soluzione al problema. 

g. n. 

La direzione Solvay ha 
nostalgia degli anni '50 
La Solvay tenta di sfuggire 

alla sostanza del problema: 
lo sviluppo economico della 
regione ed il ruolo che le 
imprese, inclusa la società 
belga, devono assumere al-
l'interno della programma
zione, pensando di risolvere 
tutto con una battuta a 
connvento della scadente 
vignetta che il solito Fremii-
ra disegna su Solvay notizie. 

// carattere è ancora quello 
Quarantottesco ma non sarà 
questo, però, a scandalizzare. 
In passato amavano dise
gnarci con il naso a tre nari
ci, irsuti e con aspetto truce, 
ciò che non ha impedito di 
divenire la forza che ora 
rappresentiamo nella società 
italiana. La Solvay, comun
que, non hu risposto ai no
stri intenogativi ed il panegi
rico con il quale evita l'ar
gomento è pura demagogia. 
Attribuisce ai congressi del 
partiti, alla presentazione del
la piatta/orma contrattuule 
da parte del sindacato chimi
ci. certi atteggiamenti che ri
tiene frutto del momento 
«influenzato e condizionato 
da queste esigenze », invitan
do partiti e siii'lncati a dis
suadersi «. dalla tentazione di 
danneggiare l'immagine della 
Solvay a vantaggio della lo-
10 ». 

Non sarebbe neppure il ca
so di ricordare che nel pas
sato è stata solo la Solvay a 
trarre vantaggio da situazioni 
che hanno reso possibile il 
crearsi della sua potenza e-
conomica sfruttando soprat
tutto i lavoratori. Gli anni 
cinquanta non sono poi tanto 
lontani gì:andò usava «tute
lare >» i suoi interessi con as
sunzioni discriminatorie, li
cenziando i lavoratori sco
modi, assoldando i crumiri, 
proteggendo il loro accesso 

| in fabbrica, disponendo i 
propri indirizzi produttivi a 

I suo aelusivo vantaggio. Oggi. 
invece, ha dovuto sentire il 

| parere della Regione e degli 
enti locali per predisporre i 
suoi v<ani di investimento. 
legandoli a nuove assunzioni, 

' è stata costretta dalle lotte 
dei suoi dipendenti a mante
nere la pianta organica sulle 
3.250 unità. 

I E' a questa nuova realtà 
| che la Solvay sembra non vo

lersi adattare. 
I E' stata approvata la legge 
I di riconversione industriale 
| che prevede la stesura dei 
I piani di settore, compiego 

quello della chimica. Quale 
ruolo all'interno di esso e 
chiamata ad assumere la 
Solvay? Non certo quello te
so solo ad rassicurarsi i ri
fornimenti di etilene, ma an
che quello di confrontarsi 
per deietminore scelte nel
l'ambito della pwgrammazio-
ne .nazionale e regionale, p?r 
lo sviluppo della base pro
duttiva e quindi dell'occupa
zione. 

All'interno di questo nuovo 
modo di indirizzare l'econo
mia. si deve discutere anche 
dell'utilizzo dei prodotti Sol
vay in funzione dello svilup
po di altri settori, come quel
lo edile o agricolo, senza che 
i suoi dipendenti possano di
venire manovali o contadini 
come essa vuol far credere 
attraverso il suo macchietti
sta. -. : 
Forse sono tali argomenti che 

la Solvay non vuol discutere: 
una vignetta era però l'ulti
ma risposta che aspettava
mo da una società « scria ed 
impegnata » come i suoi diri
genti la definiscono. 

g. n. 

Scioperi a singhiozzo 
e battute polemiche 
per l'Acit di Pisa 

Espulsione 
Gli organismi dirigenti della se

zione Sante Fantozzi di Volterra 
riunit isi i l 7 febbraio scorso, pre
so atto della proposta avanzata dal 
collegio dei probivir i e dal comi
tato dirett ivo, tenuto cento del
l'articolo 51 dello statuto, ha de
ciso l'espulsione da! PCI del sì-
gnor Mauro Ceppatelli per inde
gnità politica. 

PISA — Dell'intera questione 
avrà modo di discutere il 
prossimo consiglio comunale 
pisano con la risposta che il 
sindaco fornirà ad una inter
pellanza avanzata dai banchi 
De. Nel frattempo, se si e-
sclude un « dialogo a distan
za » svolto a colpi di volanti
ni e comunicati, gli unici che 
sono Stati investiti diretta
mente del problema sono le 
migliaia di cittadini pisani 
che nei giorni scorsi hanno 
dovuto attendere inutilmente 
l'autobus per ore e ore a 
causa degli scioperi a sin
ghiozzo. Cosa succede nelf 
ACIT di Pisa, l'azienda di 
trasporto su gomma che, 
riunita ora in consorzio, ser
ve il vasto bacino di utenza 
pisano-livornese? 

I problemi non mancano. 
ci sono disservizi, turni di la
voro che non garantiscono il 
riposo al personale, giorni di 
ferie che numerosi lavoratori 
dell'azienda non hanno potu
to godere. Sono questi » mo
tivi che hanno provocato nei 
giorni scorsi uno sciopero 
improvviso che ha bloccato 
pei alcune ore il servizio di 
autobus. Da questo fatto 
l'organizzazione aziendale dei 
GIP ha preso lo spunto per 
diffondere un volantino in 
cui. non facendo parola della 
direzione aziendale, si scaglia 
centro la giunta comunale 

A rendere più incandescen
te l'atmosfera si sono aggiun
te delle «voci » secondo le 
quali sarebbe prossimo Io 
spostamento della direzione 
ACIT da Pisa a Livorno. Su 
questi argomenti la sezione 
problemi del lavoro del PCI 
ha diffuso un comunicato in 

cui puntualizza la posizione 
dei comunisti pisani nei ri
guardi dell'azienda di tra
sporto. «Appaiono strumenta
li e fuori luogo le polemiche 
di questi giorni che tra l'al
tro nulla hanno a che vedere 
con i problem. real. che l'a 
zienda si trova ad affronta
re ». 

Il PCI cnlica lo sciopero 
i/nprovviso dei giorni scorsi 
che no / « serve né ai dipen
denti né tante meno agli u-
tentl e che determina confu-
E'one e disservizio ». Dopo a-
ver rilevato che « l'inadem-
pienza del governo stilla de
finizione de! fondo nazionale 
trasporti " la mancata rifor
ma ««giravano ogni giorno le 
condizioni delie aziende 
pubbliche » it comunicato 
comunista sottolinea l'urgen
za di «reniere operanti le 
scelte programmatiche com
piute con l'accordo di tutte 
le forze polit.ehe. istituzional: 
e sindacali >» 

« Su que??a base — conti
nua il PCI — appaiono as
surde e fuori luogo le ri
chieste di eccessivi amplia
menti e tanto meno di spo
stamenti della sede attuale 
dei servizi centralizzati del-
l'ACIT». Le scelte già com
piute comprendono «la rea
lizzazione del decentramento 
a livello dei 5 bacini di traf
fico. anche attraverso confe
renze di comprensorio in 
grado di garantire la demo-
cratfeità della gestione del 
territorio ». In questo quadro 
l'azienda dovrà « utilizzare 
tutte le strutture disponibili 
a Pisa e a Livorno e nelle 
altre zoiìe 

a. I. 

COMUNE DI CASTEL F0C0GNAN0 
- • PROVINCIA DI AREZZO 

APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DEL 
PRIMO STRALCIO DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLE 

MEDIE STATALI DI RASSINA 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 183.000.000 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi e per gli elfetti de'i 'ort. 7 del'g legge 2-2-1973 t i . 14. 
In esecuz.one del'a deliberaticele consil'ere n. G de: 15-1-1979 

si rende noto 
che i l Comune di Castel Focognano intende procedere e 

mezzo di llcitazicne privata, eco il metodo di cui r T o r t . 1 let
tera A ) dc-Ha legge 2-2-1973 n. 14. ol l 'eppc^o dei l «vo l di 
costruzione del primo stralcio dell'edificio delle scuole medie 
statali di Ressì'-a per un imperito a base d'asta d' L. 1S5.000 000 
(lire centottìnlcc'nquemil ioni). 

Le Imp-ese interessate possono richiedere, ccn do menda iri 
carta legale indirizzata a! Comune di Castel Focosnsno. di essere 
invitate a partecipare a detto gara entro '-! term'rte di venti g ' o r i i 
decorrenti della da'o di pubblicazione de! pi esente evviso sulla 
perle seconda del Bollettino Uff'cia'e del'a Regione Toscrr.o 

Le suddette richieste d 'nv i to ncn impssii:ni> l 'Ammini-
sttflz'cne Comunale. 

Dal Municipio, li 26 gennaio 1979 
il S'ndjco 

SERGIO BIANCHINI 

Sabato i o febbraio, Palazzo Vecchio 

Colloquio internazionale 
di storia del marxismo 

in occasione dell'inaugurazione 
dell'Istituto Ernesto Ragionieri 

con la partecipazione di Eric J. I lobsbawm, 
Franz Marek, Vittorio Strada 

e Corrado Vivanti 
coordinatori della Storia del marxismo Einaudi 

J F S -

mangiar 
henel 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
ERLO 

RACCOMANDATO DA: 

,RÌNÒ ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Glnorl - V. E. Mayer <c L ' E S P R E S S O » 
LIVORNO - T . l . 22.588 ( G m D A R I S T O R A N T | 1 9 7 9 ) 

o> 
| i l viaggiatore* 

SPECIALITÀ' PESCE 

SALA - CERIMONIE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

© 

ROSTICCERIA G I A R D I N O 
R I S T O R A N T E di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

Ristorante « I L R O M I T O » 
SPECIALITÀ* MARINARE 

GRANDE TERRAZZA A MARE 

CALIGNAIA — Telefono 580520 — LIVORNO 

RISTORANTE n . 

Quartier generale 

La Libecciata d:e _«*" 
della osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 
J 

NDI IL TUO NARO! 
PER GLI SPOSI FUTURI PER RINNOVARE LE LUCI 

PONTEDERA - VIA TOSCO ROMAGNOLA - TELEFONO 0587/54222 
,-J 

SCONTI - FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO - INTERPELLATECI! 
HI-FI TV COLOR ELETTRODOMESTICI $ HI-FI TV COLOR ELETTRODOMESTICI ^ HI-FI TV COLOR ELETTRODOMESTICI % HI-FI TV COLC 
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TOSGANiSPORT 
LA SCHEDINA DEL PITTORE FABULLI 

Prima di riempire le caselline ab
biamo discusso a lungo. La * schedi
na », senza che nessuno si metta a 
ridere, è il frutto di un lavoro col
lettivo. Ne abbiamo discusso all'ac
cademia delle Belle Arti, dove in 
segno, con l'assistente Adriano Bim
bi e con gli allievi. Questo è anche 
il mio modo di pensare e di lavora
re. Cosa vede un pittore in una par
tita di calcio e da cosa è attratto 
un artista da una manifestazione di 
massa del genere? 

Le componenti di questo richiamo 
sono tante ma in sintesi si può di
re che un pittore, quando assiste ad 
una partita di calcio è come se ve
desse un bel quadro. In uno stadio 

» PARTITE DELL'11-1-1*7» 

N. 

1 
2 
3 

4 
a 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

tmétt 1» Umén 1» 

Ascoli Miian 
Atalanta Lazio 
Avellino Torino 

Fiorentina Perugia 
Inter Verona 
Juventus Catanzaro 

L.R.Vicenza Bologna 
Roma Napoli 
Genoa Spai 

Monza Pistoiese 
Taranto Palermo 
Forlì Cremonese 
Avezzano Banco Roma 

C M W M * 

X 
* 

I 
.... 

ì 

V 
V 
X 
V 

y 
l 

3< 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

... 

• *• 

.... 

... 

... 

ci sono tutti gli ingredienti per coni 
piere un'opera : il colore del campo 
e delle gradinate con le migliaia di 
persone che indossano abiti vario
pinti. ci sono gli atteri, i giocatori. 
che sul rettangolo erboso si muovo 
no su basi geometriche, c'è un per
sonaggio vestito di nero clic coman
da tutto, che può disporre di tutto. 
e infine c'è il pallone bianco e nero 
clie va da una parte all'altra, che 
schizza via rapidamente e ti dà il 
brivido non appena arriva nei pres 
si della porta. Insomma c'è tutto 
quello che un artista va alla ricer
ca poiché in questo gioco c'è anche 
molta razionalità. Però non appena 
uno pensa a quello che c'è dietro 
uno spettacolo del genere, intendo 
parlare del mondo dei calciatori (ve
di mercato), dei mediatori e dei va 
ri intrallazzi, ha una istantanea re
pulsa: non accetta la situazione. 

Questa premessa era doverosa poi
ché prima di decidere che la parti
ta della giornata è Fiorentina-Peru
gia e prima che la schedina fosse 
riempita abbiamo fatto una lunga 
discussione sulle due facciate di que
sto mondo particolare che ogni do
menica richiama centinaia di mi 
gliaia di persone negli stadi. Cosi 
dalla discussione analisi è scaturito 
che il .Miian ad Ascoli non dovrebbe 
vincere. Se non commetterà errori 
potrà strappare un pareggio: contro 
la Roma ha vinto per il rotto della 
cuffia: ha vinto per un rigore mol
to discutibile. Inoltre la squadra 
sembra dare segni di stanchezza. 

Un pareggio lo dovrebbe anche 
ottenere la Lazio a Bergamo contro 
una Atalanta die pur giocando be- i 

ne non è molto fortunata. La Lazio 
è squadra da pareggi. Il Torino, in 
vece, proprio per la forza che espri
me. e per avere in prima linea due 
i torelli » come Oraziani e Pillici. 
ad Avellino o vince o pareggia. K' 
vero die l'Avellino ha battuto la 
Juventus e pareggiato contro la La
zio ma è pur \ero clic i torinisti so 
no forti, .stanno attraversando un 
periodo eccezionale. 

Cosi anche la Juventus contro il 
Catanzaro non dovrebbe avere pre
occupazioni di sorta: i miliardi spe
si da Agnelli per allestire lo squa 
drone prima o poi dovranno dare 
dei frutti. Fino a questo momento 
Agnelli è andato in buca. Altro uno 
fisso va ad Inter-Verona: i milanesi 
per poco non vincono a Perugia e. 
quindi, contro un Verona die ormai 
è in serie B. non avranno difficoltà 
ad imporsi. 

Chi invece raccatterà un prezioso 
punto sarà il Bologna a Vicenza. Il 
Bologna anche contro l'Ascoli non 
iia avuto molta fortuna. La squadra 
ci è sembrata in ripresa ed è ap 
punto anche perdio il Vicenza ha 
perso di brutto centro il Catanzaro 
che un pareggio è il risultato più 
giusto. 

La Roma contro il Napoli non do
vrebbe perdere l'occasione per as
sicurarsi la vittoria. Si dirà cha il 
Napoli è una bella squadra ma con
tro la Fiorentina non è andato ol
tre una divisione della posta e per 
i partenopei niente da fare a Roma. 

Ora bisogna parlare di questa Fio
rentina che dovrà affrontare il Pe
rugia, una bella squadra. Per i vio
la tutto dipenderà dalla prova di An-
tognoni. il giocatore che a nostro av
viso condiziona tutta la squadra. Se 
il giovanotto in campo farà meno 
l'aristocratico e si impegnerà al 
massimo, la Fiorentina dovrebbe 
riuscire anche ad offrire un buon 
trinacelo. Se invece questo An-
tognoni giocherà ancora solo a trat
ti. la Fiorentina vincerà lo stesso 
poiché ha trovato Bruni (un omino 
piccino ma pieno di talento). Certo 
che se il capitano dovesse denun
ciare ancora scompensi la Fiorenti
na per avere la meglio sul Perueia 
dovrà soffrire molto. Se invece An-
tognoni e compagnia cercheranno la 
via del gol anche con tiri da lonta
no... allora non soffriremo. 

E' certo, anche per quanto avven
ne a Perugia, che domani al Campo 
di Marte si farà un gran tifo per i 
viola. 

Fernando Farulli 

J& Sporti lash 
Alla Fiorentina 
il compito di 
fermare il Perugia 

E* la partita più importan
te della serie A ed è anche 
per ciò che i tifasi della Fio
rentina per tutta la settima
na non hanno pirlato che di 
questo avvenimento. La squa
dra viola è reduce da un pa
reggio conseguito a Napoli: 
un risultato ottimo non solo 
perché ha ridato fiducia ai 
giocatori ma anche perché è 
stato ottenuto da una squa
dra un po' rabberciata per la 
mancanza di Antognoni e Pa
gliari condannati dal giudi
ce a rimanere In tribuna. 

Domani, contro il Perugia. 
però, il capitano sarà nuova
mente in campo ed è anche 
per questo, perché il giocato
re è riposato, che la squadra 
di Carosi dovrebbe tirar fuo
ri tutto il suo orgoglio, dovrà 
scendere in campo al massi
mo della concentrazione: l'at
tuale Perugia, anche se pri
vo di Vannini (che è stato il 
suo « faro » sul centro del 
campo) è squadra in grado 
di praticare un gioco molto 
efficace ed allo stesso tem
po spettacolare. 

Che poi il Perugia sia an
che una squadra di carattere 
lo ha dimostrato domenica 
contro l'Inter: l blancorossi 
di Castagner perdevano per 
2 a 0 ed hanno pareggiato. A 
questo va aggiunta la famosa 
legge degli ex (Della Martira 
e Casarsa che sono passati 
nel Perugia ed Amenda nella 
Fiorentina) e sopratttuto non 
va dimenticato come i viola 
rimasero sconfitti nel girone 
di andata. L'arbitro Mlchelot-
ti di Parma, a pochi minuti 
dalla fine, negò un lampan
te calcio di rigore ai viola: 
in questo caso sarebbe stato 
un pareggio. Insomma esi
stono tutti i crismi affinché 
la gara risulti interessante. 
Ai viola il compito di infran
gere l'imbattibilità dei peru
gini. 

Trasferta proibitiva 
per gli « arancioni » 
quella di Monza 

Monza-Pistoiese è la partita 
di cartello della 19* giornata 
del campionato cadetti e que

sto dice già tutto, vale a dire 
che si tratta di un incontro 
dove lo spettacolo dovrebbe 
essere assicurato. Le due squa
dre. quella lombarda e quella 
toscana, sono a quota 21: la 
prima è uscitta indenne dal 
pericoloso campo di Lecce, gli 
« arancioni » hanno avuto la 
meglio contro un Pescara un 
po' troppo distratto. Se poi 
andiamo a dare uno sguar
do alla classifica ci sì rende 
conto che il Monza sul cam
po amico fino a questo mo
mento ha perso una sola vol
ta, ha pareggiato e vinto 
quattro volle. 

La Pistoiese, invece, fuori 
casa su 9 incontri disputati 
è riuscita a pareggiarne 4 e 
perderne i restanti. Il che si
gnifica che la compagine di 
Riccomini mentre sul campo 
amico « non perdona » in tra
sferta denuncia troppi scom
pensi. soprattutto in difesa. 
Ed è appunto anche per que
ste ragioni che la trasferta di 
Monza per i pistoiesi si pre
senta fra quelle proibitive. 
Con questo non intendiamo 
affermare che la Pistoiese è 
già sconfitta. Anzi. Se gli 
« arancioni » giocassero con 
la stessa determinazione e 
concentrazione con cui han-

i no affrontato il Pescara, un 
i risultato utile potrebbero an-
i che raccattarlo. Però, per es

sere onesti, bisogna dire che 
11 compito è fra i più difficili. 

« C 1 »: insidie 
per il Pisa 

I nerazzurri del Pisa hanno 
confermato il loro stato di 
grazia nel turno di Coppa Ita
lia ad Alessandria e domani 
saranno sul campo della Tur-
ris per confermare il loro pri
mato. ma non sarà una parti
ta facile perché tutti sono in
teressati a battere la squadra 
di Seghedoni che è un po' 
la formazione del giorno del 
campionato, comunque il Pi
sa va per fare un risultato 
utile e dovrebbe finire per 
spuntarla. 

Sarà in trasferta sul cam
po della Cavese anche l'Arez
zo. reduce da un passo falso 
interno che spera di poter 
tornare in sede con almeno 
un punto nella bisaccia. Le co
se non vanno bene per le al
tre tre toscane: Empoli, Luc
chese e Livorno, che dopo 
le ultime disavventure ester

ne sono invischiate nella lot
ta per la salvezza, anche se 
domani il calendario le ve
de impegnate in turni inter
ni che devono essere comun
que vinti per evitare di de
teriorare ulteriormente la lo
ro classifica. L'Empoli rice
ve il Barletta, squadra peri
colante, all'Ardenza verrà il 
Campobasso, mentre a Porta 
Elisa i rissoneri dovranno ri
cevere il Latina. 

« C 2 »: Torà 
della Carrarese 

Gli « azzurri » della Carra
rese dopo le ultime prestazio
ni positive sono ora fra le 
protagoniste del girone e do
mani saranno sul campo del
la capolistat Imperia: dovran
no dimostrare se hanno le 
carte in regola per aspirare 
alla promozione. 

Fra le altre squadre di al
ta classifica, tutte toscane 
naturalmente, la Cerretese 
sarà impegnata allo stadio 
dei Pini contro un Viareggio 
in cerca di rilancio ed il com
pito dei ragazzi di Cei non 
sarà facile, mentre la San-
giovannese. ricevendo il Der-
thona. potrebbe profittare di 
un eventuale passo falso del
la capolista Imperia contro 
la Carrarese, per tentare il 
riaggancio. 

Altri incontri di campanile 
in programma li abbiamo a 
Prato, dove andranno i bian
coneri del Siena, ed a Mas
sa dove sono di scena i torelli 
del Grosseto. 

«D»: oggi Ron-
dinella-Pietrasanta 

La giornata è un po' do
minata dai derbies toscani in 
programma, e ci riferiamo a 
quelli fra Rondinella e Pie-
trasanta, fra Cuoiopelli ed Or-
betello e Foiano-Piombino. 

A Firenze oggi il Pietra-
santa, che sembra la squadra 
del momento, punta su un ri
sultato utile per restare in 
corsa, mentre i biancorossi di 
Melani avrebbero necessità di 
far centro per consolidare il 
loro primato. 

A Santa Croce sull'Arno la 
Cuoiopelli tartassata dalla 
Lega (sette atleti squalificati 
per 2 giornate!) riceve doma
ni l'Orbetello e dovrà mette
re in campo i ragazzini, ma 

non sarà uno scherzo per 
l'Orbetello far centro sul cam
po di una squadra che si con
sidera perseguitata, anche se 
i molti rincalzi fra 1 bianco-
rossi danno ai lagunari la 
possibilità di sperare almeno 
su un risultato utile. 

A Foiano infine i nerazzur
ri del Piombino cercheranno 
di recuperare il punto perdu
to domenica in casa contro il 
Pontedera per continuare a 
sperare, ma non sarà facile 
perciié la Foianese è invi
schiata nella lotta per la sal
vezza e non può certo per
mettersi distrazioni nelle par
tite interne. 

Analogo il discorso per Pon-
tedera-Carbonia, dove non c'è 
di mezzo il campanile, ma la 
classifica, dato che sono di 
fronte due pericolanti ed il 
Pontedera che gioca di fronte 
al pubblico amico deve ne
cessariamente puntare sul ri
sultato pieno per trarsi dal 
guai. 

Iglesias - Nuorese 
Pontedera - Carbonia 
Rondinella • Pietratanta 
S. Elena • Torres 
Spoleto - Viterbese 
Tuscania • Cisterna 

Campionato 
Promozione 

LE PARTITE 
Serie « B » 
Cagliari - Brescia 
Cesena • Bari 
Genoa - Spai 
Monza - Pistoiese 
Nocerina • Sambentd.se 
Pescara - Foggia 
Taranto - Palermo 
Ternana • Sampdoria 
Udinese • Riminl 
Varese • Lecce 

Serie « C i » 
Benevento - Matera 
Chleti - Reggina 
Empoli - Campobasso 
Lucchese • Latina 
Paganese - Catania 
Cavese - Arezzo 
Teramo -Salernitana 
Turris - Pisa 

Serie « C 2 » 
Albese • Montecatini 
Almas - Sanremese 
Imperia - Carrarese 
Massese - Grosseto 
Olbia - Montevarchi 
Prato - Siena 
Sangiovann. • Derthona 
Savona • Civitavecchia 
Viareggio • Cerretese 

Serie « D » 
Casalotti - Romulea 
Cuoiopelli • Orbetello 
Foiano - Piombino 

G I R O N E A 
Volterra • Pascià 
Venturina - Lampo 
Ponsacco • Rosignano 
P.te Buggian. - Casciana 
Fucecchlo - P.te Capp.no 
Cecina • Castelnuovo G. 
F. Marmi - Follonica 
Lardano - Querceta 

G I R O N E B 
Sansovino - Agllanese 
Grasslna • Castiglionese 
Castellina - Slgna 
Poggibonsi • Antella 
Sinalunga - B.S. Lorenzo 
Monsummano - Cortona 
Quarrata - Figline 
Rufina - Colligiana 

Campionato 
Dilettanti 

prima categoria 
G I R O N E A 

Pontremoli • Pallerone 
Tavola - Villafranca 
Camalore - J . Carrara 
Uzzanese - Lido 
B. Bugqiano - Bozzano 
M. Pietrasanta - B Lucca 
Pieve Nievole - Chiesina 
Aulla - loto 

G I R O N E B 
Massetana - Latienano 
Castiglione*© - Uliveto 
Picchi - Scintilla 
Castiglione. • Calzaturieri 
Argentario - San Vincenzo 
San Romano • P. Ercole 
Tuttocuoio - Albinia 
Portoferralc» - Pomarance 

G I R O N E C 
Montffoulc. - S. Casciano 
Scandicci • S. Gimianano 
Imoruneta - Certaldo 
Adriano - Amiate 
C»at»'rf no - S. Michele 
i ««friulana • Mon**luoo 
Pianr-a«taon»ìo - P»ttolle 
Caste l f io^r iHni . Staggia 

G I P O N P D 
Lanciotto • F»all« 
Barberino • Pratovecchlo 
v»rnio • Terr*m»ov»j 
p»nta«siev* • Vaiano 
Pi»«oU . B'bhlima 
Reaoello - o r io lo Caiano 
l «van* • Affrico 
Pieve Topoo • Cavrlglla 

LIVORNO - Prezzi contenuti e cartellone di richiamo 

Riparte col « 4 mori » 
il cinema di qualità 

Nel comitato di programmazione figurano vari enti locali, rappresentanti dell'asso
ciazionismo e sindacati — Chiudono le sale minori — Preoccupazioni per le «Lazzeri» 

Delineata nell'incontro fra tutti i sindacati della provincia 

Una mappa degli impianti sportivi nei Pisano 

LIVORNO -- Oggi riapre il 
cinema 4 Mori: film di qua 
lità a prezzi contenuti per ; 
livornesi e lavoro per i quat
tro dipendenti fino ad oggi 
disoccupati. La notizia è sta 
ta fornita ieri durante una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato l'assessore 
comunale alla cultura Vitto 
rio Vittori, il presidente del-
l'ARCI Mauro Nocchi, Forti 
e Colombai del circoio La 
voratori Portuali e il sinda 
calista Gilberto Lenzi della 
federazione lavoratori dello 
spettacolo. La sala, ci: prò 
prletà della Ccmpagn'a La 
voratori Portuali, apre però 
con una caratteristica nuo
va: enti locali, rappresen
tanti dell'associazionismo de
mocratico culturale e cinema
tografico e organizzazioni 
sindacali entrano infatti a 
far parte del comitato di prò 
grammazione che dovrà in
sediarsi fra qualche giorno. 

Da qui in avanti, perciò, 
trattare con i 4 Mori signi
ficherà avere come interlo
cutore la città, e questo do
vrà essere preso in conside
razione soprattutto dagli enti 
pubblici e privati che distri
buiscono la produzione cine
matografica. Altro compito 
del comitato sarà quello di 
far diventare la struttura 
un punto di riferimento e 
di aggregazione per le ener
gie culturali della città e, so
prattutto. di sostenere i cri
teri indicati nella delibera 
regionale 850 del 28 12 78. E' 
questa la delibera che, in 
sostanza, ha reso possibile 
l'apertura. 

La Regione, infatti, ha- in
teso intervenire a sostegno 
del circuito di sale collega
te aH'Ita!nole»gio (il cui de
stino è affidato oggi al Par 
lamento) e ha dato mandato 
ai comuni di individuare le 
sale più adatte insieme ai 
rappresentanti dell'associazio
nismo democratico ed aWe 
organizzazioni sindacali. Nel
la delibera, infatti, il con
tributo alle sale viene vinco
lato alle idoneità della sala 
prescelta, e la idoneità è sta
bilita da alcuni criteri: li
vello contenuto delle tariffe 
al pubblico, finalità non spe
culative. controllo comuna'e 
sulla gestione economica, isti
tuzione di comitati rappre
sentativi per la programma
zione delle attività, termine 
di tempo per l'impegno di 

spesa. Alla fine del '79 verrà 
fatta una verifica in base 
alla quale si deciderà se prò 
seguire o meno l'iniziativa. 

Le sale interessate all'in
tervento sono quelle di Fi
renze, Arezzo. Siena Lucca e 
naturalmente Livorno. L« 
ciira destinata a Livorno è 
di venti milioni che \erran-
no interamente messi a di 
.sposizione dei 4 Mori. Anche 
gli enti locali e l'Italnc'.eg-
gio contribuiranno alle spese 
di gestione della sala, per 
quanto riguarda il comune 
sono state meìsi in biHni-n 
(ma ncn ancora deliberati» 
cinque milioni, l'Italnoleggio 
garantirà invece il scstegno 
tecnico mettendo a disposi
zione il suo cartellone. 

Un primo rapporto tra cir 
colo e Italnoleggio ha con 
sentito di programmare gli 
spettacoli per le prossime tre 
settimane in attesa che ven
ga costituito il comitato di 
programmazione. In questa 
successiva programmazione di 
largo respiro saranno preie 
in considerazione le essenze 
delle famigl'e e le richieste 
fino ad era insoddisfatte dei 
giovani e degli amanti del 
bucn film. C'è poi l'impegno 
di favorire altri interessi cui 
turali (musica, teatro ecc.» 
e di continuare a mettere !a 
sala a dispo^zione delle scuo
le e della cittadinanza e del
le forze democratiche orga
nizzate. 

In pratica è questo un at
to di fiducia a una struttura 
che offre garanzie in un rao 
mento difficile di crisi gene
rale del cinema. Crisi che in
veste la produzione, per la 
mancanza di idee sia nel set
tore pubblico che in quello 
privato e la concorrenza di 
altre forme di espressicnc 
che hanno conquistato spa
zio e pubblico negli ultim: 
tempi. Crisi che investe la 
distribuzione: le sale oggi 
aperte nel nostro paese, se 
condo i dati forniti dall'AGIS 
sono 1852 e si prevede che 
questo numero dovrà essere 
ridetto fino a mantenere 
l'apertura di sole 700 sale. 

In pratcìa si salveranno so
lo gli oligopoli (o monopoli». 

A Livorno il numero delle 
sale, soprattutto le piccole, 
si è già sensib'.'mente ridot
to: dooo la chiusura del
l'Arlecchino e la costituzione 
di una piscina al posto de! 
San Marco, anche l'Aurora 

corre il pericolo di chiuderò. 
la programmazione è assicu
rata aolo fino al 28 di questo 
mese; l'ente gestore di que
sta struttura del dopolavoro 
sta per fallire, i 6ei dipen
denti rischiano di perdere il 
posto. Le organizzazioni sin
dacali e l'associazionismo de
mocratico stanno prendendo 
in esame la situazione per 
vedere se è possibi'e trovare 
una soluz'one. Anche per il 
Lazzeri sono in ccrao trat
tative tra i proprietari che 
intendono rientrare m pos 
sesso deTimmabilf ed ! gè 
htori. Dal 31 dicembre ò 

scaduto il contratto di loca 
zione e i cinoue dipendenti 
sono stati licenziati. 

« Per quanto riguarda l'ani 
minorazione comunale 
ha detto ieri l'assessore Vit 
tori — si intendono seguire 

due indirizzi programmatici: 
1» Sviluppo e consolidamento 
del circuito regionale tosca
no del cinema caratterizzan
do ie sue iniziative nel set
tore specificatamente pro
mozionale e in particolare 
verso lo scuola, tramite le 
circoscrizioni, e per una con
tinua formazione critica de* 
pubblico, tramite l'assccla-
•/lonismo cinematografico. 2) 
Sviluppo e consolidamento 
del circuito pubblico con 
l'adesione al circuito delle 
sa'e d'essai promosso dalla 
regione toscana e indivi
duando ne! cinema 4 Mori, 
nDDiinto. la sede ove strut
turare un'ampia offerta ca
ratterizzata da un adeguato 
livello culturale e destinata 
ad una vasta utenza ». 

Stefania Fraddanni 

L'attività del Metastasio 

Ronconi e Brecht 
cocktail a Prato 

Sono in piena attività l tre 
spazi teatrali di Prato: Meta 
stasio. Magnolfi e Fabbrico 
ne. Ognuno dei tre luoghi ol 
fre proposte culturali interes
santi e stimolanti. Al teatro 
Metastasio è di scena da mei 
coledi 7 e proseguirà le re 
pliche fino a domenica 18 il 
teatro di Roma che presenta. 
in esclusiva per la Toscana. 
« Terrore e nvseria del Terzo 
Reich » di Bertolt Brecht con 
la regìa di Luigi Squarzina. 

Al teatro Magnolfi (via Go 
betti 77, zona La Pietà» prose
guono a giorni alternati le re 
pliche de « Le baccanti ». uno 
dei prodotti del laboratorio di 
progettazione teatrale di Pra
to diretto da Luca Ronconi. 
Inoltre per sabato prossimo 
alle 21.15 è in programma. 
sempre al Magnolfi. il primo 
concerto del ciclo dedicato 
all'opera pianistica di Maurice 
Ravel. concerto che rientra 
nelle attività della manifesta
zione « Prato-musica » — mo
menti di informazione musi
cale — organizzata dall'asses
sore alla cultura e turismo 

del comune di Prato e dal 
Teatro Comunale Metasta
sio. Questo primo concerto 
sull'opera di Maurice Ravel è 
affidato all'esecuzione del 
pianista Riccardo Risaliti. 

Allo Spazio Culturale il 
Fabbricone (viale Galilei) ao-
no riprese da giovedì 8 feb
braio le repliche di un altro 
dei prodotti dei laboratorio di 
progettazione teatrale, che è 
« Ltà Torre » di Hugo Von Hof-
mannsthal sempre per la re
gia di Luca Ronconi. «La Tor
re» viene presentata al pub
blico in due parti separate 
(una ogni s.era) durante i 
giorni feriali con inizio alle 
ore 21 e tutte e due le parti 
in un'unica volta il sabato 
con inizio alle ore 19 e la 
domenica alle ore 16.30. 

Tutta l'attività organizza
tiva dei tre spazi è affidata 
al teatro Metastasio Tutti 
coloro che desiderano ulteriori 
informazioni, o prenotazioni. 
per gli spettacoli in corso nei 
vari spazi, potranno rivolgersi 
al teatro Metastasio (Telefo
no 0574 33047». 

E' nata una nuova squadra ciclistica a Marina d i Donoratico 

Presto l'esordio della S. Giacomo 

PISA — indetta dall'assesso
re allo sport della ammini
strazione provinciale in ac
cordo con il comitato provin
ciale del CONI si è tenuta 
nella sala del consiglio pro
vinciale di Pisa una riunione 
con i Comuni della provincia 
per discutere sulle nuove pos
sibilità di finanziamento de
gli impianti sportivi e sul
l'attività di promozione e av
viamento allo sport*. 

Il primo dato positivo e 
la notevole presenza delle am
ministrazioni comunali ed il 
numero e la ovalità degli in
terventi che hanno evidenzia
to la necessità della iniziativa 
tesa principalmente a propor
re « un rilevamento ed un'in
dagine conoscitiva > delle 
strutture e degli organismi 
eiistentl sul territorio onde 
cowcitire un razionale e ri
goroso uso delle risorse fi
nanziarie disponibili con lo 
obiettivo di un « ricquilibrio 
territoriale » 

Ha introdotto l'assessore 
Vagelli mettendo in eviden
za Vopportunità della riunio-
m in ordine ni nuovi poteri 
the, con la legge 382 ed il 

$tvo decreto attuativo 

616, sono stati conferii agli 
enti locali con compiti di « ge
stione degli impiayiti e servi
zi e di promozione dette atti
vità sportive e ncicative ». 

Successivamente l'assessore 
all'assetto icl territorio e pre
sidente del comitato provin
ciale del Coni, Pacatimi ha 
svolto un'ampia e dettaglia
ta relazione nella quale, par
tendo dalle premesse indicate 
dall'assessore Vagelli, ha af
frontato il problema delle nuo
ve possibilità di repervnenio 
di risorse finanziarie, da in
dirizzare appunto alla realiz
zazione ed al completamento 
di impianti sportivi, offerte 
sia dalla disponibilità del cre
dito sportivo (400 miliardi nel 
quinquennio 79£3) sia dalla 
possibilità, in taluni casi, di 
utilizzate parte degli oneri di 
urbanizzazioni secondarie in
troititi dai comuni, sia dagli 
stanziamenti regionali, sia in
fine dalle notevoli possibilità 
aperte dal decreto legge 702 
del 197S commutato, con mo
dificazioni, nelle leggi n. 3 
delltl 79 e n. 843 del 21-12-78. 

Con a predetto decreto e 
con le successive modifiche in
fatti. disponendo raboiutone 

della iutinzione, per i Comu
ni e le Province, delle spese 
in «obbligatorie e facoltati
ve » si viene, finalmente, a 
sopprimere una anacronistica 
suddivisione che relegava un 
problema di così ampia porta
ta sociale come lo sport fra 
* le spese facoltative » con le 
conseguenze negative che tut
ti hanno potuto riscontrare. 
m un paese come il nostro 
caratterizzato dalla completa 
assenza degli organi statuali 
su questo problema. 

Con la modifica introdotta 
all'articolo 19 del D.L. 702-
1978 è consentito oggi l'inter
vento finanziario per tutte le 
opere pubbliche dei comuni 
e delle province e quindi an
che del settore dello sport 
dove per l'anno 1979, le di
sponibilità sono nell'ordine di 
150 miliardi concessi all'in
teresse del 9 per cento e con 
mutui aiamortizzabili in 35 
anni. 

A queste azioni di program
mazione territoriale delle at
trezzature ed impianti sporti
vi e della loro razionale e 
completa utilizzazione è colle
gata l'altra più tipicamente 
promozionale deWattività, Con 

i centri dt formazione che si 
pongono come obiettivo pri
mario lo sviluppo psico-usi-
co dei giovani attraverso una 
attività ludico-formativa-poU-
valente, cestita attraverso gli 
organi collegiali della scuola 
e le strutture associative di 
base degli enti di promozio
ne sportiva; con i centri di 
avviamento che si prefiggo
no appunto l'avvio dei giova
ni all'attività agonistica. 

Sulle relazioni sono inter
venuti i rappresentanti dei 
Commi di Pontedera. Cre
spina, S. Giuliano, Montever-
di Marittimo. S. Maria a 
Monte. Ontano. Guardistallo. 
Laiatico, Cascina. Casciana T. 
e Peccioli. che hanno sotto
lineato la importanza della 
riunione e la inderogabile ne
cessità del « censimento delle 
strutture ed impianti esisten
ti » quale indispensabile sup
porto di una programmazione 
generale e di una politica 
sportiva complessiva da svi
lupparsi nel territorio ». Evi
denziate, in particolare ne
gli interventi dei rappresen
tanti dei Comuni più piccoli 
e più periierici, Tassoluta 
mancanza di impianti sporti

vi anche minimi e la richie
sta sempre più pressante di 
sevizi che contribuiscono ad 
evitare la ulteriore fuga dei 
giovani dalle campagne, sono 
state anche indicate, le linee 
generali di questa program
mazione che deve essere ehm-
ramente finalizzata a sanare 
gii evidenti squilibri esistenti 
sul territorio evitando disper
sioni e campanilismi, privi
legiando impianti polivalenti 
per il duplice uso scuola-ter
ritorio, fissando tipologìe im
prontate a criteri di econo
micità ed a basso costo ge
stionale. 

Un contributo particolare al 
dibattito è venuto dall'asses
sore allo sport del Comune 
di Pisa Scatena che, eviden
ziando la non completa uti 
lizzazione degli impianti esi
stenti e gli elevati oneri ge
stionali dei propri impianti 
(un esempio la piscina per 
la quale si spendono 150 mi
lioni ranno! ha sostenuto la 
necessità di una rigorosa pro
grammazione improntata al
la semplicità ed alla razio
nalità che respinga le richie
ste talvolta troppo m interes
sate ». 

MARINA DI DONORATICO 
— Si battezza una nuova 
squadra ciclistica in una 
giornata di pioggia e nebbie. 
L'atmosfera che regna all'in
terno del « Miramare » è tut
tavia diversa e festosa. I tito-
lari del mobilificio San Gia
como. Luciano Biscontin e 
Gabriele Piovesana. fanno gli 
onori di casa. Panno i mo 
desti, ma si vede subito che 
sono manager dinamici che 
hanno le idee chiare, a La 
nostra produzione viene as
sorbita all'estero: esportia
mo in quasi tutti i paesi più 
importanti». 

La squadra, ultima arriva
ta. ha dunque le spalle soli
de. Al ciclismo ci sono arri
vati nel "75-"76 quando hanno 
sponsorizzato una squadra di 
dilettanti la Monsummane.->e. 
Poi due anni di sosta, infine 
il gran salto nel professio
nismo. Hanno costituito un 
discreto complesso. una 
squadia balda « simpatica; 
hanno cioè « fuso » insieme i 
corridori di Primo Franchi
ni e Carlino Menicagli che a-
vevano a disposizione nella 
passata stagione agonistica. 
Sulle ceneri di quelle forma
zioni è sorta la San Giaco
mo. con l'accoppiata Fn»n-
chinl Menicagli. Un binomio 
assortito. 

San Giacomo vuol dire 
Fausto Bertoglio e Giuseppe 
Martinelli, i due capitani, lo 
specialista per le corse a 
tappe e per quelle in linea. 
L'uomo di classifica (Berto 
giio già vincitore di un Giro 
d'Italia) e quello per i suc
cess: alla giornata. Ma vuol 
dire anche Antonini. Fatato. 
Gialdini. Cipollini. Conti. Ma 
si. Maini. Perletto. p-.xzini e 
Simonetti 

Dalla prima gara della sta
gione benché si sia trattato 
di un circuito impegnativo e 
disputato quasi alla media di 
46 orari, non si possono ave
re indicazioni valide su quelli 
che saranno i motivi della 
stagione ciclistica. La prepa
ra tone dei corridori non sol

tanto è approssimativa me 
soprattutto è diversa secondo 
gli obiettivi che ogni atleta si 
è prerisso 

Ma se il buon dì si vede 
dal mattino ... la San Gioc/» 
mo ha tutti i numeri per ben 
figurare. Nel circuito di Ce 
cina Martinelli a conclusione 
di uno sprint incerto ed e-
mozionante ha battuto con 
un guizzo che è prerogativa 
dei velocisti puri l'ex 
campione del mondo Fran
cesco Moser. Martinelli com
pirà 24 anni fra un mese. E' 
nato TU marzo 1933 a Rovato 
in provincia di Brescia. Come 
ciclista è ancora molto, rfol-
to giovane insomma. Dopo 
una stagione nella Jolly Ce 
ramica e nella Magniflex (2 
vittorie, sette secondi posti» 
eccolo con le nuove insegne 
della San Giacomo. Bertoglio 
e Martinelli nei piani di 

Franchni e Menicagli indos
seranno di volta in volta i 
gradi di capitano. Martinelli 
subito. Bertoglio quando co 
mincerà il giro d'Italia. 

La San Giacomo rimarrà a 
Marina di Donoratico fino al 
17 febbraio, quindi si trasfe
rirà ad Alassio ed esodirà a 
Laigueglia. Sarà presente ov
viamente a tutte le corse del 
calendario italiano, partecipe
rà a cinque gare all'estero 
(Parigi-Nizza. Parigi Rouboix. 
quattro giorni di Dunquer-
que. Midi Libre e Giro di 
Catalogna). Per il Giro della 
Sardegna sono stati già scelti 
Bertoglio. Martinelli e Perlet
to. lo stesso Martinelli .sarà 
poi l'uomo guida della San 
Giacomo durante la Pari
gi-Nizza. 

A salutare I corridori della 
San Giacomo, c'era - anche 
Wilmo Prancioni. costretto a 

rinunciare all'attività a causa 
dell'epatite virale che lo colpi 
dodici mesi fa. Francioni ha 
dato l'addio all'attività dopo 
otto anni. Esordi nel profes
sionisti nel 70 dopo aver vin
to quasi cinquanta corse nel
le categorie minori, rimase a 
lungo con Alfredo Martini 
indossando la maglia della 
Sammontana. Passò poi alla 
CBG ed infine alla Magniflex. 
Francioni vinse 14 corse iter 
professionisti. Ora lavora in 
una ditta di Empoli. Per 
quattro o cinque corridori 
che guadagnano cifre groaae. 
decine e decine riescono a 
tirare avanti a mala pena. E 
quando Emettono devono cer
carsi un lavoro. 

Queste è la realtà di molti 
atleti che vivono nell'amblen- : 
te del ciclismo. 

g. f. r 
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Ordine di cattura per l'autista dell' ATAN Pasquale Gallinaro 

Latitante l'attivista CISAL che simulò la rapina al «PT 
Arrestati due dei tre ragazzi con i quali venne a lite in via Manzoni - L'indegna truffa provocò una 
serie di scioperi selvaggi - Vertiginoso aumento degli incassi per biglietti, abbonamenti e blocchetti 

» 

Nuove tensioni per gli impegni non mantenuti 

S. Gennaro: anche i sanitari 
denunciano le inadempienze 

Mozione di sfiducia presentata dal compagno Raddi - « Sce
neggiata » del de Caruso - Il pretore Raimondi riapre un'inchiesta 

Gennaio '79 
Gennaio '78 

Incremento 
% 

ENTRATE 
Biglietti Abbonamenti 

1.341.819.440 170.927.250 
848.200.680 38.986.300 . 

493.618.760 
-f- 58% 

131.940.950 
+ 340% 

Totale 

1.512.746.690 
887.186.980 

625.559.710 
+ 70,5% 

Si conclude la conferenza regionale 

Sul futuro dei porti 
attese scelte politiche 
Ieri è proseguito il dibattito sulle relazioni tecniche 
Non sopite le polemiche sui problemi della cantieristica 

Al termine delln seconda 
giornata di lavori, si può dire 
che la conferenza regionale 
sui porti e i cantieri della 
Campania non sia ancora 
cominciata. Difatti ancora 
non si intravedono indica
zioni politiche, non si com
piono sintesi sulle ipotesi e 
posizioni affacciatesi nel di
batt i to. 

Indicazioni e scelte che 
pure sono necessarie e ur
genti alla vigìlia come siamo 
di scadenze importanti , e c'è 
da augurarsi che s tamane, 
con la chiusura della con-
lerenza si arrivi a delle 
conclusioni politiche che ab
biano un senso. Il Parla
mento dovrà affrontare a 
breve scadenza i problemi 
che r iguardano la program
mazione dei porti, la legge 
di riforma degli enti di ge
stione, gli s tanziamenti per 
le opere mari t t ime. C'è in 
piedi la questione del piano 
per la cantieristica; il bi
lancio della Marina mercan
tile; i 10 miliardi per il 
consorzio del porto in di
scussione alla Camera. 

Sono tut te cose sulle qua
li prendere rapide decisioni 
per consentire al consiglio 
regionale di portare avant i 
un confronto concreto. Un 
richiamo a tenere presente 
queste esigenze era venuto 
dal senatore Mola (PCI) già 
nel pomeriggio di giovedì e 
ribadito da Belli (PSD ieri 
sera, dopo che per tu t ta la 
giornata si è avuta l'impres
sione che la conferenza con
t inuasse a marciare su un 
binario morto. 

Qualche sforzo per uscir
ne c'è s ta to specie da par te 
dei sindacati che. negli in
terventi di Campidiglio (Fe

derazione regionale) e di 
Cuccaro (PULP nazionale) 
hanno riproposto l'esigenza 
di scelte precise da par te 
della Regione che, promuo
vendo questa conferenza ha 
riconosciuto — è s ta to det
to — il proprio ruolo in 
fatto "di politica portuale, 
ma nello stesso tempo la 
svuota di contenut i sia per 
il momento in cui viene te
nuta con la giunta in crisi, 
sia per 11 modo come è sta
ta organizzata. 

Anche gli interventi dei 
metalmeccanici sui proble
mi dei cantier i naval i hanno 
contribuito a t r a t t i a t i ra r 
fuori la conferenza dalla uf
ficialità accademica. Alle t re 

Si è costituito 
Tarallo accusato 

dell'attentato 
di Acerra 

Si è costi tuito ieri mat t ina , 
al giudice Minale, Alfonso 
Taral lo l 'opera io dell' Alfa 
Sud accusato di essere uno 
dei t re a t ten ta tor i che il 10 
gennaio scorso fecero salta
re in ar ia un traliccio del
l 'elettrodotto che al imenta il 
grosso complesso industriale. 

Alfonso Tarallo ha affer
mato di essere es t raneo al 
fatto e che l'accusa rivolta
gli è del t u t to priva di fon
damento. Si è dichiarato ade
rente a Linea Proletaria e di 
essere contrar io alla violenza. 

Taral lo era accompagnato 
dal suo avvocato di fiducia 
Giovanni Bisogni. 

relazioni tecniche presenta
te nella prima giornata di 
lavori dai professori Polese, 
Mazzuolo e Fasano, ieri sono 
seguite quelle dell'ingegnere 
Garolla e del professor Spa-
gnuolo Vigorita. Non c'è sta
ta la relazione del professor 
Petriccione che ha fatto sa
pere di essere ammalato. Nel 
dibat t i to anche ieri la que
stione della cantieristica è 
s ta ta al centro dell 'interesse, 
ripresa in diversi interven
ti t ra cui quello del delega
to dell ' I talcantierl Giuseppe 
Gargiulo e sull'eco della con
testazione che il giorno pri
ma c'era s t a t a da par te del 
consiglio di fabbrica alla re
lazione del professor Fasano. 

Questa relazione cercava 
di far passare la posizione 
della Fincant ier i di disim
pegno verso il sud, sostenen
dola eco dat i presi dalla stes
sa fonte e per giunta anche 
inesatt i , provocando bat tu te 
polemiche nell 'uditorio e l'in
tervento, di Lista della FLM. 
Lista esprimeva serie preoc
cupazioni per l 'impostazione 
e il taglio della relazione, 
chiedendo un confronto che 
si risolveva con l'ammissio
ne da par te del relatore di 
aver lavorato su dati che 
non rispecchiavano la realtà. 

In t an to , ieri pomeriggio, 
ment re al la conferenza pro
seguiva il dibatt i to, a Ca
s te l lammare di Stabia i la
voratori dell ' I talcantieri da
vano una ulteriore prova 
della loro presenza politica 
manifes tando contro il di
simpegno e la minaccia di 
cassa integrazione. In corteo 
hpiino a t t raversa to le vie del 
centro recandosi a consegna
re un documento alle sedi 
dei part i t i democratici. 

I mille dipendenti della fabbrica di Caivano condannano le provocazioni 

Telefonate anonime all'ALSO 
annunciano bombe inesistenti 

Ancora una provocazione 
all'ALSO di Caivano! Per la 
terza volta in pochi giorni 
una voce anonima ha avver
tito i! centralino dello stabi
limento che all'interno della 
fabbrica era stata deposta 
una bomba che sarebbe dovu
ta scoppiare da un momento 
all 'altro. 

Inutile dire clic della bom
ba non è stata trovata alcu
na traccia. Queste continue 
provocazioni hanno lo scopo 
di ridurre la resistenza del
le maestranze nel corso della 
lunga e snervante trattativa 
d i e . proprio in questi giorni. 

.si sta conducendo all'ALSO, 
di proprietà di una multina
zionale americana. 

E non a caso le telefonate 
anonime sono giunte allo sta
bilimento di Caivano in mo
menti decisivi. La penultima. 
addirittura, è giunta quando 
era in corso un incontro fra 
la dirigenza dell'azienda e le 
rappresentanze sindacali. 

L'altra sera. però, i lavo 
ratori dell'ALSO (1000 dipen
denti che a ciclo continuo 
producono prodotti surgelati) 
dopa d i e un giovane aveva 
detto al telefono: « qui Pri

ma linea, c 'è una bomba al
l'interno del recinto dell'AL
SO >, ha rifiutato di abban
donare il posto di lavoro. E 
cosi gli artificieri hanno ef
fettuato la normale ispezione 
alla fabbrica mentre la pro
duzione andava avanti. 

Ieri matt ina, durante ogni 
turno, proprio per denuncia
re la provocazione di cui so 
no vittime le maestranze, si 
sono svolte assemblee ed è 
.stato effettuato un volanti
naggio all 'esterno dello stabi
limento per sensibilizzare la 
popolazione di Caivano su 
questo grave problema. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 10 febbraio 
1979. Onomastico: Guglielmo 
«domani Maria) . 

MOSTRA DI 
ANDREA ABAGNALE 

Presso la galleria « II dia
m a n t e » — Via Capone. 2 
Scafati sarà inaugurata que
s to pomeriggio una mostra 
di Andrea Abagnale che re
s te rà aper ta fino al giorno 
20 febbraio. 

ALISIO E CARDARELLI 
A «ITALIA NOSTRA» 

Oggi alle ore 17 nella sala 
S a n t a Chiara in Piazza del 
Gesù. Giancarlo A'isio e Ur
bano Cardarelli t e r ranno — 
per il set tore scuola di « Ita
lia Nostra » per il cent ro 
Scuola Ambici i te — una le
sione esemplificativa rispet
t ivamente sui temi « stru
ment i metodologici per u n a 
analisi guidata sulla evolu
zione urbanistica della ci t tà 
da applicare nelle scuole di 
ogni ordine e grado » e « cri
teri metodologici per Tinse-
f i lamento nelle scuole della 
problematica urbanist ica ed 
architet tonica del centro sto
rico napo le t ano» . 

GUIDE TURISTICHE 
Coloro che. a suo tempo, 

presentarono istanza alla 
Prefe t tura di Napoli per par
tecipare al Concorso di Gui
da Turis t ica possono parte
cipare al corso di formazio
ne che sarà inaugurato dal 
Pres idente dell'E.P.T. di Na
poli il giorno 19 febbraio T9 
alle ore 16 nella sede dell ' 
I s t i tu to Alberghiero di Sta
to, in Via Giovenale. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaìa-Rhritra: ; via i 

Carducci 21; Riviera di i 
Chiala 77; via Mergellina 148. ! 
S. GiuMpp*-S. Ferdinando: 
via Roma 348. M«rcato-Pwn- ì 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lor*nzo-Vicaria-Po99ior«a-

' te: S. Giovanni a Carbo
na ra 83; S u z i o n e Centrale 
Corso Lucci 5; ca la ta Ponte 
Casanova 30. Stclla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdci 72: corso Garibal- i 
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vonwo-Aranal-
la: via M. Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Mart ini 80. Fuori» 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccava: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 

Umberto 47. Miano-Secondi-
gitano: corso Secondiglia-
n o 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69: via Pe t ra rca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianalla-Piacinola: cor
so Napoli 25 - Marianella. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora 9-14) 
S. Ferdinando - Chiala 421428 

418592 
Avvocata • Monttcalvario 

421840 
S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella - S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 • 291945 • 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360081 • 377062 . 361741 
Arenella 243415 - 243624 

3G6847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602568 
Poaillipo 7690444 
Miano 7541025 • 7548542 
Piscinola • Merlartene 7405053 

7405370 
Poggioreale 7595355 • 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondlellano 7544983 - 7541834 
8. Pietro a Patiamo 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chialino 7403303 

L'autista simulatore Pa
squale Gallinaro è da un paio 
di giorni «ricercato ». Il so
s t i tuto procuratore dr. Ser
pico appena esaminata la de
nuncia sporta dalla squadra 
mobile, ha spiccato ordine di 
cat tura contro di lui e centro 
due dei tre partecipanti alla 
rissa che si svolse in due fa
si il 20 gennaio scorso in via 
Manzoni. Le imputazioni so
no di rissa, calunnia e dan
neggiamento di mezzo pubbli
co. La polizia aveva comun
que accertato che a via Man
zoni l'autobus della linea « PT 
rosso » non aveva subito dan
ni duran te la rissa scoppiata 
per futili motivi fra l'autista e 
tre giovani. I due ragazzi — 
il terzo. Carmine Pace, è mi
norenne — sono stati arresta
ti dal dr. Malvano e da agan-
ti della mobile e si chiamano 
Antonio Russo, 19 anni, abi
tan te in via Del Marzano 26 
e Giorgio Improta. 22 anni , 
via porta posillipo 135f;B. Il 
primo fu trovato, all'epoca 
delle indagini condotte dal 
dr. Perrini, a letto febbrici
t an te per le conseguenze del
le percorse ricevute dal Gal
linaro. Erano passati set te 
giorni dalla rissa, e gli stessi 
agenti della « mobile » lo por
tarono al Patebenefratelli do
ve fu ricoverato con progno-
.si di otto giorni per ferite 
lacero-contuse alla testa, esco
riazioni multiple al volto, so
spette lesioni interne. 

Gli agenti e il commissario 
Malvano non hanno trovato 
però in casa, a via Campe-
gna 65, l 'autista che aveva 
inventato l'aggressione teppi
stica e la cui invenzione era 
arrivata a punt ino per essere 
sf rut ta ta dalla CISAL (di cui 
è uno dei più noti attivisti) e 
dai fascisti nella loro riven
dicazione corporativa contro 
la distribuzione automatica 
dei biglietti. Sabato 20. nel 
pomeriggio, la popolazione na
poletana fu lasciata appieda
ta da uno sciopero improvvi
so che prosegui nei due gior
ni successivi. Per l'intera set
t imana. fino all 'altra domeni
ca di sciopero totale, i mez
zi ATAN poterono uscire solo 
se c'era il bigliettaio (cioè la 
metà circa dei bus), come se 
la presenza di questo secon
do dipendente potesse scon
giurare il pericolo di aggres
sioni teppistiche. 

Profonda impressione fece 
in ci t tà la notizia che la 
squadra mobile, cercando i 
« rapinatori », aveva trovato 
ben altro, e s tava indagan
do sia sulla simulazione da 
par te del Gallinaro, sia per* 
identificare quant i con l'auti-' 
s t a avevano organizzato la 
sporca truffa contro i tranvie
ri e contro i napoletani. Chi 
ha organizzato il tu t to ha fiu
ta to ben presto l'aria catti
va. Subito dopo la notizia in
fatti il Gall inaro e s ta to « sca
ricato » ufficialmente dalla 
CISAL in un ridicolo comu
nicato pieno di improperi con
tro l 'amministrazione comu
nale. La « guerra alle mac
chinette » e alla razionalizza
zione del servizio ha subito 
una ba t tu ta d'arresto, nessun 
aut is ta s'è rifiutato di uscire 
senza bigliettaio. Si s ta facen
do s trada l'azione di chiari
mento della Federazione unita
ria che fin dal primo momento 
ha invitato i lavoratori a non 
prestarsi alle provocazioni di 
quant i vogliono far sal tare 
gli accordi raggiunti sul nuo
vo inquadramento e sulle 
competenze accessorie; gli 
stessi lavoratori — ha scrit
to la Federazione unitaria — 
devono recuperare la fiducia 
della c i t tadinanza e spezzare 
la rete di complicità che fi
nora ha protetto i provocato
ri. Costoro non hanno certo 
rinunciato. Da alcuni gior
ni s tanno tenendo « assemblee 
retribuite » nei vari depositi, 
che solo ufficialmente sono 
— come dice un comunicato 
CISAL — « fuori il normale 
orario di servizio »: in effetti 
si svolgono fra le 7,30 e le 
14. in modo da paralizzare 
una par te dei mezzi e da prò 
vocare disagi all 'utenza. 

La sciocca « vendetta » — 
che aggrava il rapporto con 
i ci t tadini proprio quando è 
più che mai necessario mi
gliorarlo — ncn a caso arri
va mentre sta salendo a li
velli mai prima registrati la 
richiesta di servizio pubblico. 
Nel solo mese di gennaio 
l'ATAN ha incassato più del 
doppio dell 'anno scorco con 
la vendita di biglietti: 1 mi
liardo e 342 milioni rispetto 
agli 848 incassati nel gennaio 
del *78 con un incremento del 
58 per cento; ancora meglio 
è anda ta con gli abbonamen
to stesso mese dell 'anno scor
do: l ' incremento complessivo 
ti. dove si è incassato 171 mi
lioni circa, rispetto ai 39 del-
dell'incasso è del 70,5 per 
cento. Imponente infine il suc
cesso che sta avendo la ven
di ta dei blocchetti di undici 
biglietti per mille lire pres
so i tabaccai: in pcchi gior
ni — dal 1 febbraio scorso 
— l'incasso è di ben 60 mi
lioni. 

Molti di più m entreranno 
se l'ATAN riuscirà in breve 
tempo ad allargare la rete 
di distribuzione, estendendola 
alle edicole e ai bar o ad al
tri pubblici esercizi, e infer
mando ancora di più i citta
dini. 

Regione: dibattito 
sulla crisi 

a « canale 34 » 
Nel pomeriggio di oggi, al

le ore 16,15, Canale 34 man
da in onda, moderatore En
zo Giustiniani , un dibat t i to 
sulla crisi regionale con l'in
tervento di Nicola Imbriaco. 
Ugo Grippo, Nicola Scaglio
ne, Alessandro Ingala. Giu
seppe Ruspantini e Marcello 
Zanfagna. 

Antonio Russo Giorgio Improta 

Manifestazione 
dei comunisti 
sui problemi 
della salute 

Due importanti manifesta
zioni sui temi della salute 
sono state indette dai comu
nisti per i prossimi giorni. 

Lunedì al centro socio-sani
tario di Ponticelli, alle 10,30, 
si terrà una manifestazione 
popolare delle donne del 
quartiere e degli operatori 
sanitari. Parteciperanno i 
compagni Sandomenico. Or
pello e Do Mata. 

Martedì, al policlinico vec
chio, con inizio alle ore 10. 
si svolgerà un'assemblea .stu
dentesca indetta dalla FGCI. 

Al San Gennaro i lavori di 
r ia t tamento del reparto orto
pedia non seno ancora inizia
t i : la ditta che doveva effet
tuare il trasloco (chissà per
ché è di Pomigliano d'Arco) 
ha chiesto 4 milioni, troppi 
per l 'amministrazione che 
però finora non ne ha chia
mata un'altra. La tensione è 
di nuovo pesante, anche per
ché altri episodi contribui
scono ad aggravarla: c'è s ta to 
uno scambio di lettere dure 
fra il primario prof. Rosa e 
la direzione sanitaria a pro
posito delle garanzie (non ci 
sono) sull'agibilità della sala 
operatoria, in li.->ta d'attesa 
da oltre un mese ci sono 
numerosi ricoverati che non 
possono più aspettare. 

Ieri, infine, il consiglio dei 
sanitari, iniziato in modo 
burrascoso, ha visto prevale
re co) voto unitario su un 
documento molto severo, la 
protesta e la denuncia per le 

inadempienze dell'ammini
strazione ospedaliera, della 
Regione, del comitato di 

Per uno stabile da lungo tempo pericolante 

Sgomberate trenta famiglie 
Si tratta di un vecchio edificio in vico Lungo a S. Giovanni a Carbonara - Tem
pestivo intervento dei VVFF - Voragine di 15 m. in via Filippo Maria Briganti 

Blocco dei ricoveri 
all'ospedale Monaldi 

L'incendio che ha distrutto | 
l 'altro giorno un ascensore i 
del « Monaldi » ed ha clan- ! 
neggiato gravemente l"im- I 
pianto motore dell'altro, ha | 
costretto « gli operatori dej* 
l'ospedale a rinunciare al- ; 
l 'attività ospedaliera con il.' 
conseguente blocco totale dei j 
ricoveri ». Tanto si affer- | 
ma in un comunicato emes- | 
so al termine di un'assem- j 
blea dei degenti (commissio- : 
ne ammalati, ACLI. ULT) e ' 

degli operatori sanitari 
CGIL - C1SL - UIL - ANPO-
ANAOO SIDEO). 

I degenti e gli operatori 
osi.» dalieri chiedono quindi 
•i la straordinaria ed imme
diata convocazione de! con
siglio di amministrazione 
perché con le componenti 
mediche, non modiche e con 
i rappresentanti degli am
malati decida sulla soluzione 
urgente dei gravi problemi 
evidenziati ». 

f i partito 3 
OGGI 

In Federazione alle 9.30 della 
cellula direzionale della cellula A l 
la Sud; al rione Ltizzatti alle 17 
della cellula Italtrato con Erpete: 
in Federazione alle 9,30 della cel
lula finizione; alla Mercato alla 
cellula di quartiere con Riano alle 
16,30; alla Mercato alle 17.30 
della cellula Sebn-, ad Arco Felice 
alle 9,30 della cellula Pirelli; a 
Martedei alle 18 con Antinol i i e 
Macci; a Vicaria alle 18 con Gua
rino e Mola: a SS. Maria La Bru
na con D'Angelo e Bruni alle 18; 
a Pompei alle 17 con Filippini e 
Di Maio; a Vico Equense con 
Cossu; a Baia alle 17 con D'Acun-
to: ai Cannandoli alle 17 con G. 
Alinovi; a La Pietra alle 9,30 con 
Russo. 

OGGI E DOMANI 
Al Vomero con Demala e Izzi; 

alla Centro con Geremicca; a Po
migliano con Sales; a 5. Giorgio 
a Cremano con Abenante; alla Le
nin di Castellammare con Donise; 
a Pozzuoli via Napoli con Ne
spoli e Montelpari; alla Rovatti d: 
Barri con La PIccirella e Longella; 
a Montecaìvario con Formica, ad 
Acerra con Vozza e Limone: 
a Pollena Trocch'a con Stir
pano e Annunziata: a Mari-
ol-anclla con Petrella e Monda: a 
S. Anastasia con Napoli e Cam-
mzrota; alla Gramsci di Casavatore 
con Pastore e Nsgri; alla Frezza 

di Giugliano con Bonanni; a Savia-
no con Ferraiuolo; a Frattamag-
giore con Gomez; a Pendio Agna-
no con Gianni Pinto; a Pianura 
con Controneo, Impegno e Mira-
glia; alla Girasole di Stella con Spo
to, Daniele; a S. Giovanni con 
Scippa. Cerchia e Borriello; a Sc-
condigliano con Sodano; a Maria-
Mianella con Papa, Geirola; alla 
Mianella con Papa, Geirola; alla 
Gramsci con Viscat e Velardi; alla 
Centro di Pozzuoli con De Cesare e 
Ridi; alla Togliatti di Ercolano con 
De Giovanni; alla Gramsci di Portici 
con Francese; alla Gramsci di Torre 
del Greco con Imbriaco e Orpello; 
all 'Aliarli di Torre Annunziata con 
Fermariello; alla Gramsci di Ca
stellammare con Vignala; a Grumo 
Nevano con Dotlorini e Liguori; a 
Terzigno con Stellato: a Tre Case 
con Matrone e Imbimbo. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 
A Poggiomarino alle 19 con 

Cerbone; a Calvizzano; alle 18 con 
Olivetta; a Piscinola alle 18.3C 
con Daniele: a Capodichino alle 18 
con Zambardino; a Casandrino alle 
17,30 con Vitiello; a Barra alle 
19 con Libondi; a Stadera alte 
10.30 con Daniele; ad Avvocata 
Bile 18.30 con Ruggiano; a Baco!. 
alle 18. 

MANIFESTAZIONI 
A Gragnano alle 17 sulla casa 

con Parrella; ad Afrsgol j a!Ì2 18 
sulla crisi nazionale con Visca. 

Trenta famiglie di un vec
chio palazzo della zona di 
San Giovanni a Carbonara so
no state sgombrate ieri dai 
vigili del fuoco. Dopo alcuni 
accertamenti, lo stabile è sta
to infatti dichiarato perico
lante e le 119 persone che vi 
abitano sono state invitate 
dall'ingegner Rizzo, che ha 
coordinato le operazioni, ad 
abbandonare le abitazioni en
tro la giornata di oggi. 

Il vecchio palazzo, al nu
mero 18 di Vico Lungo, or
mai non dà più nessuna ga
ranzia di incolumità per chi 
ci abita. Oggi stesso il por
tone d'ingresso sarà murato. 
Le infiltrazioni d'acqua or
mai hanno raggiunto i pila
stri e le altre strutture por
tanti del palazzo. Adesso è 
necessario circoscrivere il pe 
ricolo. 

Proprio per questo stama
ne dovrebbero iniziare i la
vori di puntellamento di al
cuni lati del palazzo sempre 
!>er evitare che altri stabili 
possano essere messi in pe-
ricolo da sempre possibili 
crolli. Da tempo il vecchio e 
fatiscente palazzo presentava 
queste crepe e gli apparta
menti trasudavano umidità 
dalle pareti. 

Subito dopo il sopralluogo. 
i vigili hanno interessato an
che le autorità comunali per 
i provvedimenti di loro com
petenza, mentre — come di
cevamo — le altre cento per
sone dovrebbero lasciare og
gi stesso le loro abitazioni. 

Intanto sempre ieri i vigili 
sono dovuti intervenire anche 
in via Filippo Maria Brigan
ti per l'improvvisa apertura 
di una voragine. 

Poco dopo le 8 i vigili so 
no stati avvisati del fatto ed 
una volta sul posto hanno con-
Matato la pericolosità dell'ac
caduto. La voragine profon
da circa 13 metri si sarebbe 
aperta, stendo almeno alle 

prime valutazioni per il ce-
j dimento di una condotta fo

gnaria clic avrebbe |x>i pro
vocato infiltrazioni d'acqua. 

La voragine si è aperta, 
tra due «litichi palazzi, e per 
gli inquilini ci sono stati at
timi di panico. La strada è 
stata chiusa al traffico e i 
vigili del fuoco hanno con-

; sigliato lo sgombero degli ap
partamenti. K' stato pure 
precisato, però, che si trat 
ta di un provvedimento pre
cauzionale perché è possibi
le che la situazione (xis.sa peg
giorare nei prossimi giorni. 

La zona è nota |>er essere 
particolarmente franosa. Pro
prio qualche anno fa una vo
ragine di proporzioni simili a 
quella ciie si è a p c l a ieri 
provocò la morte del titolare 
di un negozio. 

L'uomo fu praticamente «in
ghiottito >/ e solo dopo alcuni 
giorni fu possibile recuperar
ne il suo corjio. 

l.o sgombero cautelativo è 
stato consigliato anche agli 
inquilini di altri due palazzi 
clic si trovano nella stessa 
strada. 

t NON CI SARA' 
AUMENTO PER LA N.U. 

Per il '79 ncci ci sarà il pre
visto aumento del 50 per cen
to sulla tassa per la rimo
zione della spazzatura. Lo ha 
deciso la giunta comunale su 
proposta dell'assessore alle 
finanze, compagno Scippa. Il 
compagno Scippa ha anche 
annunciato che negli ultimi 
mesi del '78 sono stati indi-

J viduati oltre 200 mila evasori. 
I E' stato proprio grazie alla 
j scoperta di questi evasori. 

che hanno successivamente 
regolarizzato la propria po
sizione, che per quest 'anno la 

! tassa non subirà il previsto 
J aumento. 

I controllo: organismi ai quali 
va l'accusa di aver provocato 

j l 'attuale insostenibile situa-
l zione dell'ente ospedaliero. 11 
j consiglio ha anche deciso di 
| riunirsi ogni sette giorni e di 

richiedere l 'intervento alle 
I sedute del presidente dell'en-
I te. Salvatore Gargiulo (l'ex 
I assessore de alia NU del 

Comune di Napoli) per sape
re da lui come vengono man
tenuti gli impegni, quando si 
aprono il pronto soccorso 
dell'Ascalesi e la misteriosa 
palazzina dove i lavori sono 
in corso da anni . 

Il consiglio di amministra
zione si riunirà intanto mer
coledì prossimo per votare 

: sulla proposta del compagno 
I Remo Raddi, unico consigli»'-
I re d'amministrazione nomina-
I to dal PCI. che ha posto ia 
| sfiducia al presidente dopo 

avere elencato in una lu iua 
nota a verbale io intollerabili 
carenze di cui l'amministra-

l /ione ospedaliera e responsa
bile. Il compagno Raddi ha 
annunciato che, quale che sia 
l'esito della votazione sulla 
Mia mozione di sfiducia, esili 
.stesso declina qualunque in
carico o delega o presidenza 
di commissione nell'ambito 
dell 'ente ospedaliero. 

Da regi.itrare, infine, una 
« sceneggiata » dell'ex segre

tario generale, a t tualmente in 
pensione, Ignazio Caruso, de
putato de. Per « rispondere » 
secondo il suo costume al 
nostro giornale che ha segna 
lato la sua presenza ogni lu
nedi e venerdì in una stanza 
messa a sua disposizione nei 
locali dell 'amministrazione 
ospedaliera, nonché dei due 
dipendenti ospedalieri che a 
lui si dedicano. Il Caruso s'è 
presentato puntualissimo, ha 
« rimproverato » il prof. Rosa 
di non essere ricorso ai suoi 
buoni uffici, e insomma, alla 
paesana, ha fatto notare che 
lui in amministrazione è an
cora «di casa». Non a caso 
del resto il presidente del 
consiglio di amministrazione. 
Oirgiulo. rispondendo ad una 
interrogazione del compagno 
Raddi, ha scritto in una pe
nosa letterina, che a lui 
« non risulta la ricorrenza di 
tale presenza fissa » dell'ono
revole. Il povero Gargiulo, 
come .si vede, « riga dritto » 
con Caruso. 

Non ha suscitato molta eco 
la notizia che il pretore Rai
mondi, della sezione ecologi
ca. ha riaperto le indagini 
sull'ospedale, convocando per 
ascoltarli sia il prof. Rosa sia 
la dottoressa Laura Doley. Se 
il prof. Rosa infatti può rela
zionare al pretore su fatti 
alquanto recenti, la dottores
sa Doley non potrà che ripe
tere quanto sulle spaventose 
condizioni del « nido » al 
dott. Raimondi disse nel set
tembre del '75 e quanto allo 
stesso pretore avevano detto 
altri medici, nonché la CGIL 
e numerosi dipendenti ospe
dalieri, in numerose denunce 

presentate puntualmente ne
gli anni successivi. 

L'ultima i lavoratori l'han
no presentata in procura nel 
dicembre scorso, facendo no
tare al procuratore capo, 
dott. Spinelli, che le prece
denti numerose denunre non 
erano andate avanti . Eppure 
erano important i : vi si parla
va di quat trocento assunzioni 
irregolari, di spese enormi 
per abbellire gli uffici ammi
nistrativi mentre nei reparti 
piovevo. Il pretore Raimondi 
(noto appassionato di diritto 
ecologico, che scrive di tale 
materia su un sett imanale 
nella rubrica intitolata « Dal
la parte del cittadino»» dopo 
aver inviato un avviso di rea
to all'allora segretario gene
rale Caruso, ha dirottato le 
sue attenzioni sul consiglio di 
amministrazione (all'epoca da 
poco insediato) che a suo 
avvilo doveva chiudere l'o 
spedale. L'imputazione per 
questa omissicnc è r a d u t i 
con la recente amnist i» . 

Quello che « II Mattino » non è riuscito a cogliere 

...io ero un bambino cattivo 
Al Vomero, davanti a due scuole medie, accade qualcosa — Bambini buoni e bambini meno buoni 

« li Matt ino » di ieri ne ha fatto un caso. Al Vomero, 
davanti a due scuole medie, la « Giulio Cesare » e la « Let-
tieri r vi sarebbe una mini-banda che terrorizza gli alunni 
di quella scuola e ruba loro, indifferentemente, sciarpe e 
figurine di calciatori. 

Per « II M a t t i l o » tu t to è chiaro. Ci sono i bambini-
buoni e i bambini-cattivi, i timidi e i violenti. E. visto che 
va di moda, c'è anche una morale su una « nuova » violenza, 
che si svilupperebbe fin dalla più tenera età. Ma è proprio 
cosi? Non ne siamo convinti fino in fondo. Perciò abbiamo 
deciso di pubblicare questa storia di un bambino», cattivo. 

Due anni fa incontrai il cro
nista sportivo di questo gior- | 
naie, Manno Marquardt. Io, 
per ta verità. Marmo lo co-
nosco da oltre venti anni. Ab- \ 
biamo la stessa età, abitava
mo lui al corso Vittorio Ema
nuele: io, invece, al vicolo a- \ 
diacente. E il rivederlo mi i 
creò qualche imbarazzo. Ma- ; 
Tino era, infatti, una delle i 
mie « vittime » preferite. In- ; 
sieme ad alcuni pìccoli amici ; 
(avevamo sette, otto anni» j 
avevamo costituito, infatti, al- \ 
loro, una vera e propria « ban- j 
da » di scippatori ed estor- • 
sori. j 

Le nostre vittime erano \ 
sempre i 'figli 'e signure», i 
cioè quei ragazzi che andava- I 
no in una scuola privata, che 
vestivano bene, che abitavano 
nei palazzi, ai piani superiori. 
Erano, per noi, per questo 
dei «nemici». Erano, infatti, 
diversi da noi in tutto e per 
tutto. Noi tutto il giorno in 

mezzo alla strada, loro a scuo
la e poi in una bella casa. 
La nostra « banda >> agiva, ri
cordo. di mattina presto. I 
ragazzi-bene si apprestavano 
ad andare a scuola e noi — 
ben piazzati nei pressi — era
vamo pronti a fermarli. «Og
gi che ci avete portato? », 
chiedevamo ai più impauriti. 

Se la risposta era per noi 
positiva — cioè cento lire per 
ogni membro della « banda » 
— potevano entrare in classe 
tranquillamente. Se, invece, 
non portavano i soldi che pre
tendevamo (questo, per la ve
rità, si verificava raramente, 
nonostante ripetessimo l'ope
razione ogni giornot li co
stringevamo, per farli entra
re a scuola, a fare un giro 
«alternativo» e qualche chi
lometro in più. Gli impone
vamo, anche, di camminare 
« a marcetta », a testa in giù 
e in più mettevamo nel cap
puccio dei loro « montgome

ry » avanzi di verdura e ogni 
altra cosa che avevamo sotto 
mano, ridendo tra noi a più 
non posso. Lo stesso si face
va alla funicolare centrale al
l'ora di uscita da scuola. En
travamo. naturalmente senza 
pagare, nelle carrozze affolla
te — specialmente dagli stu
denti medi — muniti di qual
che mazza robusta <i ragazzi, 
spesso, erano anche più gran 
di di noit, facevamo alzare 
tutti e ci assicuravamo una 
panchina per sdraiarci addi
rittura. Questo era uno dei 
giochi preferiti da chi, come 
noi, non aveva giocattoli. 

A volte riuscivamo anche 
a ricavarne un utile, t fittan-
doci » i posti che avevamo 
conquistato con la forza. An
che la nostra a banda di de
linquenti* soffriva, comun
que, di crisi stagionali. Infat
ti la chiusura delle scuole (a 
Natale, nel periodo estiro... i 
significava non potersi diver
tire e rimanere senza le pre
ziose cento lire, che servivano 
per il cinema, per le prime 
sigarette, per uno sfizio o un 
panino. E così dovevamo « ri
durci » a una guerra con i 
<r nostri pari », con le a ban
de» di altri quartieri. 

Ma c'erano, anche, i perio
di a grassi*. A novembre, ad 
esempio, in occasione della ce
lebrazione dei defunti. 

Era tradizione, infatti, che 

i ragazzi facessero la questua 
tra i passanti, con apposite 
castelline, conosciute a Xa-
poli come <(cascette d'e muor-
te» Andavamo allora in più 
quartieri a « scippare » queste 
casscttme dalle mani degli al
tri. In una maglietta racco
glievamo tutto il bottino e dt 
corsa, poi, in villa comunale 
a spendere tutto sulle giostre. 

l Certo allora eravamo, senza 
I accorgercene, ad un bivio. Po

tevamo rischiare, come nien-
I le, di «finire male », al car-
! cere minorile o tra t banditi 
j veri. Il nostro futuro, caia-
j strofico o meno, era affidato 

so'o a noi stessi, alla nostra 
forza di volontà e possibilità 
di capire in tempo. 

Allora, la società non face
va molto per noi, tranne che 
le solite prediche sui a ragazzi 
che vanno a finire male». E 
cosi è, in qualche modo una 
fortuna, se molti di noi ce 
l'hanno fatta. Dopo anni della 
mia «banda» ho rivisto mol
ti dei miei compagni: Nicola 
e elettricista capo agli impian
ti dello stadio Collana: Fran
cesco è macchinista alle fer
rovie dello stato: Vittorio è 
impiegato alla SIP: Giovanni 
ha una pellicceria; Antonio è 
idraulico e ha un negozio sui 
a quartieri »; Peppino è pro
prietario di un ristorante in 
California. 

E io lavoro come fotorepor 
ter, insieme all'ormai caro 
Marquardt, in questo gior
nale. 

Non dice niente — tutto 
questo — al giornalista de 
></! Mattino»? 

Mario Riccio 

Martedì 
dibattito 

su « Donne 
e movimento 

operaio » 
« Movimento operaio. 

questione femminile, mo
vimenti delle donne »: su 
questo tema si terrà mar-
tedi prossimo a Napoli 
(antisala dei Baroni, ore 
16,30) un dibatti to pubbli
co regionale in prepara
zione del XV congresso 
nazionale del PCI. 

L'introduzione sarà del
la compagna Roberta Fi
lippini. responsabile regio
nale femminile. 

http://regi.it
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Il «picchettaggio» diventa 
reato: condannati 5 operai 

Ai lavoratori, che sono tutti delegati sindacali della Sit-Siemens, è stato inflitto un mese di car
cere con la condizionale — La ferma risposta della FLM e del consiglio di fabbrica dell'azienda 

« Confronto a più voci » all' Isveimer 
Ti- i . . . 

Prodi: la «ripresina» c'è 
ma non arriva a Napoli 

Dopo Torino, Milano e Bo
logna Romano Prodi, mini
stro tecnico del dimissiona
rio governo Andreottl, è ap
prodato a Napoli per spie
gare che « certo, non si può 
parlare di un nuovo "mira
colo". né di rinascimento; 
ma che la "ripreslna" c*è » 
anche se non tocca il capo
luogo campano. 

L'occasione al ministro 
dell'industria di sviluppare il 
suo ragionamento l'ha of
ferta l'Isveimer con 11 « con
fronto a più voci » clie si è 
tenuto ieri sera. Le altre 
« voci », oltre al presidente 
dell'Istituto di credito napo
letano Ventriglia che ha in
trodotto 1 lavori, erano l'on. 
Francesco Compagna, Dome
nico Amodeo e Mariano 
D'Antonio. E' stato un dibat
tito stringato — non è du
rato più di due ore — ma 
sufficiente perché comun
que Prodi potesse dar line-

Si sono recate in Prefettura 

Ieri manifestazione 
delle refezioniste 

Le centocinquanta refezio
niste e doposcuoliste ex di
pendenti del disciolto patro
nato scolastico, che chiedono 
da molti mesi di essere assun
te al Comune, hanno dato vi
ta. Ieri, ad una nuova mani
festazione di protesta. 

Con essa hanno inteso sol
lecitare il rispetto degli im
pegni presi nei loro confron
ti dalla Regione, dai sinda
cati e dai partiti, per una 
rapida soluzione del loro pro
blema (sono le ultime dipen-

ro sfogo alla sua « ventata 
liberista », come l'ha defi
nita l'economista D'Antonio. 

La linea Prodi si manife
sta con affermazioni che per 
la verità hanno trovato gli 
industriali settentrionali ab
bastanza gelidi: « per l'in
dustria del nord non c'è spa
zio per salvataggi e impiego 
di danaro pubblico per risa
nare le aziende. Tutti gli 
sforzi Invece devono essere 
ccncentratl al sud per favo
rirne finalmente l'idustria-
lizzazione ». ha detto ieri se
ra il ministro, E subito do
po iia rincarato la dose: «Per 
industrializzare il mezzogior 
no non c'è bisogno di nuove 
leggi; quelle che già esisto
no sono ottime, ma vanno 
applicate. Per una vera in
dustria meridionale è neces
sario non solo l'impegno del
lo stato, ma di tutta la so
cietà dalle parti sociali ai 
poteri locali ». Insomma ci 

denti del patronato rimaste 
senza lavoro in quanto tutte 
le altre sono state già as
sunte). 

La risoluzione della verten
za e bloccata dall'atteggia
mento di alcuni partiti della 
maggioranza al comune di 
Napoli, prima tra tutti la DC. 

Per ottenere un incontro 
fra le forze politiche, che por
ti ad un rapido superamento 
di questa situazione, una de- i 
legazione di refezioniste si è ' 
poi in serata recata in pre
fettura. 

vuole quella cultura impren
ditoriale che nel mezzogior
no, si sa, stenta ad affer
marsi. 

Dopo l'Intervento del prof. 
Amodeo, che si è sofferma
to sull'aspetto legislativo del
la questione dello sviluppo 
industriale meridioìale («ab
biamo bisogno della certezza 
del diritto» ha invocato Amo
deo rivolgendosi al ministro), 
è toccato all'eri. Compagna 
(PRI) ammettere che vi so
no « sintomi di una dispo
nibilità degli imprenditori 
settentrionali a scendere nel 
sud, un i disponibilità che 
l'anno passato non era rav
visabile ». Ma subito dopo II 
parlamentare repubblicano 
si è affrettato ad ammonire 
che la dispcnibilità degli im
prenditori è condizionata al
le possibilità di realizzare 
« la compressione del disa
vanzo del settore pubblico » 
e innanzitutto di « contene
re 11 costo del lavoro », pole
mizzando abbastanza chiara
mente con le proposte di rin
novo contrattuale dei metal
meccanici e delle altre cate
gorie dell'industria che del
la « ripresila » sarebbero I 
veri affossatori. 

L'ultimo intervento (cui 
hanno fatto seguito le con
clusioni di Prodi) è toccato 
a Mariano D'Antonio. Ha po
lemizzato subito sullo sche
ma di piano triennale: « co
me si concilia il contenimen
to dei salari con l'ipotesi 
della crescita del consumi 
privati? ». 

Il dibattito sulla « ripresi
na» dunque si estende, la 
situazione economica evolve, 
ma — nonostante le intenzioni 
di Prodi — si delinea un 
più accentuato divario fra 
centro-nord e mezzogiorno. 

E non è una contraddizlcoe 
da poco. 

CASERTA —Presidiavano le 
portinerie? Davano vita, in
somma, ad una espressione 
del diritto di sciopero ormai 
acquisita da anni e anni di 
lotta operaia? Vanno condan 
nati per violenza privata. Co
sì lia deciso l'altro ieri, la 
seconda sezione penale del 
tribunale di SS. Maria C.V. 
(presidente Pappa; giudici a 
Intere. Barletta e Cnlarusso: 
PM Ga/.zilli) con una gravis 
sima sentenza che rimanda ai 
bui anni '50 o ad analoghe 
decisioni adottate nel G8 69 
quando si tentava, anche in 
questo modo, di tarpare le 
ali al movimento straripante 
di quegli anni. 

I cinque lavoratori, ina
spettatamente condannati ad 
un mese di reclusione con la 
condizionale, sono Antonietta 
Dislio. Lavinia Di Massimo. 
Rosa Grimaldi, Augusto Co
vino e Antimo Barletta, tutti 
delegati del crns:sjl:o di 
fabbrica della «Sit-Sienuns •* 
all'eooca dei fatti e cioè nel 
luglio '75 quando le mae
stranze dello stabilimento di 
SS. Maria Canna Vetere era
no in agitazione per sostene
re la piattaforma del gruppo. 
Di quali gravissime coloe si 
sono. dunque macchiati? 
Stando all'imputazione impe
dirono fcon la forza l'ingres
so in fabbrica a due guar
diani che poi avevano snorto 
querela » per la verità il 
fatto non è stato del tutto 
chiarito nemmeno in sede 
processuale: tanto è, che — 
pur avendo una delle guardie 
presentato querela soltanto 
per ingiuria — il PM ha so
stenuto (in contraddizione, 
quindi, per quanto denuncia
to dalla stessa parte lesa) 
che anche nei suoi confrenti 
c'era stata violenza privata. 
pur essendo — come ha so
stenuto lo stesso denunciante 
— la guardia entrata poi li
beramente nello stabilimento. 

Anzi per questo «fatto » il 
rappresentante della pubblica 
accusa aveva chiesto ben sei -
mesi di reclusione. Ovvia
mente questo non è stato ac

cettato dai legali della difesa 
che hanno immediatamente 
presentato appello. Tale epi
sodio, viene però a confer
mare quale clima ci sia al 
l'interno della procura e del 
tribunale di S. Maria C.V.: 
gli operai dello stabilimento 
«Siemens » stando al cumulo 
di processi già intentati nei 
loro confronti e ancora da 
svolgere, sembrano essere la 
più pericolosa concentrazione 
di « criminali » della nostra 
provincia. A far circolare 
questa davvero ridicola im 
magine contribuisce poi una 
gestione — al limite del poli
ziesco — della direzione a-

! ziendale. 
Come non ricordare, per e-

sempio. che solo alcuni mesi 
fa essa fu clamorosamente 
smentita in aula dalle stesse 
testi a carico che affermaro
no di avere aderito sponta
neamente allo sciopero e non 
invece — come ostinatamente 
affermava il capo del perso 
naie — « costrette > all'azione 
di lotta. Sulla decisione adot
tata l'altro ieri il consiglio di 
fabbrica della e Sit-Siemens » 
e la FLM provinciale hanno 
emesso un comunicato in cui 
si afferma che « questa sen
tenza colpisce la coscienza 
democratica dei lavoratori e 
del sindacata perché questo 
tipo di manifestazione, passa
ta nella logica comune in 
tanti anni di attività sindaca
le deve essere intesa quale 
espressione del fliritto di 
sciopero costituzionamenle 

garantito ». 
Secondo il consiglio di 

fabbrica e la FLM la migliore 
risposta che i lavoratori so
no chiamati a dare contro 
questo giudizio è quella di 
dimostrare alla opinione pub
blica che il diritto al presi
dio delle portinerie la classe 
operaia l'ha conquistato di 
fatto durante anni di lotta e 
invita pertanto i lavoratori a 
partecipare al presidio delle 
portinerie contro lo straordi
nario che continuerà per tut
ta la fase contrattuale. 

m. b. 

SALERNO - Tra quattro giorni si vota all' Università 

I programmi e le proposte 
della lista «Sinistre unite» 

Un vasto schieramento unitario che va dalla FGCI alla FGSI al PDUP 
Le assemblee e i dibattiti all' interno dell' ateneo — Le altre formazioni 

SALERNO — Si susseguono 
le iniziative e le assemblee 
nell'Università di Salerno in 
vista delle prossime elezio
ni del 14 e del 15 di questo 
mese. Tutta l'azione della li 
sta « Sinistre unite per un 
movimento di lotta e di tra
sformazione dell'Università » 
è centrata in questi giorni 
a sensibilizzare gli studenti 
sull'importanza di questa con 
sulla/ione e sulla necessità. 
quindi, di recarsi in massa 
alle urne. 

La lista « Sinistre Unite » 
— alla quale fanno capo la 
FGCI. la FGSI. il PDUP e 
l'MLS. collettivi politici e 
gruppi di base — è presente 
con i suoi candidati in tutte 
le facoltà per le elezioni dei 
consigli di facoltà, per quelle 
del consiglio di amministra
zione. per quelle del consiglio 
di amministrazione dell'ope 
ra e del comitato sportivo. 

Altre due liste MHIO presonti 
— ma non in tutte le realtà — 
e sono quelia di « Partecipa
zione democratica » (la lista 
democristiana) e quella di 
« Alternativa Laica » che è di 
ispirazione liberale. 

< L'unità che si è realizzata 
tra le organizzazioni giovanili 
della sinistra ed i diversi col
lettivi — dice il compagno 
Sergio Perongini, uno studen 
te comunista candidato al 
consiglio di amministrazione 
dell'Università per la lista 
"Sinistre Unite" -- va oltre 
l'elemento contingente delle 
elezioni: coinvolge tutti noi 
in una critica delle esverien-
ze di lotta avute nel pas 
sato — all'università di Sa 
lerno e tende alla costruzio 
ne di un movimento di mas
sa autonomo *. 

« Questo movimento — dice 
ancora Sergio Perongini — 

deve avere come terreno spe
cifico di iniziativa i due prò 
blemi fondamentali della ri
forma e del nuovo insedia
mento dell'ateneo salernita
no ». 

Ed a Salerno questo discor
so è quanto mai concreto an
che perché direttamente le 
gato ad un progetto politico 
che si è concretizzato nella 
scelta dell'insediamento della 
nuova Università nella valle 
dell'Imo. 

Si tratta di un insediameli 
to che. secondo il program
ma presentato dalla lista «Si
nistre Unite» proprio in que
sti giorni nei corsi universi
tari ed in dibattiti all'interno 
delle facoltà, deve essere rea
lizzato attraverso scelte de
mocratiche da parte degli 
utenti dell'università (degli 
studenti, quindi, in primo luo-

I go) in tutti i suoi momentt. 

Con la propria campagna 
elettorale — invece la DC 
rende ogni giorno testimo
nianza di quanto questa im 
provvisa apparizione nell'U
niversità sia il frutto quasi di 
una « compravendita » di pò 
sti di potere nelle liste. < Il 
risultato politico di questa ini
ziativa è praticamente nul
lo » — dice ancora Sergio 
Perongini. 

P T il resto c'è da .sotto 
lineare come il prograir.ma 
presentato dalla lista « Sini 
stre Unite » rappresenti una 
vera e propria proposta or
ganica e dettagliata che af
fronta i nodi di fondo del-
dell'università .soffermandosi 
oltre che sui temi generali 
della riforma, sui punti speci
fici della grave crisi in ctii 
versa l'ateneo salernitano e in
dicando anche tutta una serie 
di risposte quanto mai inte
ressanti. 

«La bugiarda» dissacrata ma non troppo 
« Non credo che da quando "La bugiarda" è stata scritta 

da Diego Fabbri <era l'epoca del boom) il mondo piccolo 
borghese sia cambiato. Per questo abbiamo voluto riproporla. 
ovviamente in chiave farsesca ». Cosi, a suo tempo, Edmonda 
Aldini motivò la scelta sua, di Duilio Del Prete e del regista 
Giancarlo Cobelh di v< risuscitare » questa vecchia commedia. 

Alla resa dei conti da commedia è in questi giorni 
rappresentata al San Ferdinando dove resterà in scena 
fino a domani) questa dichiarazione lascia qualche perples
sità. Non sembra infatti del tutto riuscita l'operazione dissa-
ciftona che certamente era all'origine della scelta di un 
testo come quello di Fabbri, e che è stata poi in fase di 
realizzazione affidata quasi esclusivamente a sopratoni osses
sivi e a musiche dell'epoca, messe lì, a punteggiare i mo
menti di maggior tensione. 

Ed è un peccato, perché, nonostante tutto; Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete affiancati da Pina Cei. Irene 
A'oisi, Carlo Valli. Ennio Gaggia. Silvano Capponi, Giancarlo 
Radessi ed Edoardo Florio, meritano di essere visti ed ap
plauditi. Sono infatti tutti bravissimi. 

E" intanto preannunciato per lunedi il debutto nazionale 
al San Ferdinando del nuovo lavoro della cooperativa Teatro 
dei Mutamenti che proporrà « Kabarett » di Karl Valentin, 
una indagine sui generi del comico attraverso la farsa, la 
clawnerie. il varietà, il teatro dell'assurdo e il non senso. 
I o spettacolo è prodotto in collaborazione con il Goethe 
institut di Napoli. 

Nella foto: Edmonda Aldini In un recanti spettacolo teatrale 

Metropolitan 
IN ESCLUSIVA 

PER LA CAMPANIA 

L'AVVENIMENTO 
DEL SECOLO 

Spett. 15,30-17.5030.1042,30 

STREPITOSO SUCCESSO 

CORSO 
ODEON 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• La bugiarda (S. Ferdinando) 
• Mistero napolitano (Politeama) 
• L'avaro (Cilea) 
• Cinema di Weimar (Cineteca Altro) 

TEATRI 
CILEA (Via San Oomtnice - Tele

fono 656.265) 
Or« 17,15 recito strao.-d naKe 
de • L'avaro », di Merio Scoccia 

SANCARLUCCIO (Via ». Pasquale 
• Chiaia. 49 • Tal. 405.000) 
Ore 21,30 Marco Messeri « 
Marina Ccnfelcne presentano 
• Sangue dì rapa » di Messeri 

SANNAZZARO (Via Oliala 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21 : « Donna Chiari
na pronto aoccorso • 

POLITEAMA (Via Monte 41 Ole • 
Tel. 4 01.«43) 
Recita straord'na-ja ore 17.15 
di: • Mistero napolitano », di 
Roberto De Srmcne 

DIANA (Via L. Giordano • Tele* 
tono 377.527) 
Ore 2 1 : la Compagnia Teatro 
Popolare diretta da Ugo D'Ales
sio presenta: • O' signora do 
cinematografo ». 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI ( t e e Poeticeli!. 26 • 
Tel. 75.C4.S6S) 

' RlDOSO 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por-
t'Aita 30) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-e. Vomere, Te
lefono 340220) 
Ore 2 1 : « Lieto line », presen
tato da:ia compagnia di Ipocriti. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 415.029) 
Ore 13 spettacolo di bal'ett: 

SPAZIO LIBERO (Pareomargheri-
ta 28, Napoli) 
Ore 20,30 Aurelio Giordano e 
Aurora Sequino "n un concerto 
di musica dei 700 

SAN FERDINANDO (P.xa S. Fer
dinando • Tel. 444.500} 
Ore 21.15 Edmcnda Atd'ni e 
Du;!To Del Prete in « La bu
giarda » 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tel. 221595) 
Spettacolo unico ore 16,15; sa
bato e domenica ore 16,15 • 
21,15. 

! JAZZ CLUB NAPOLI (presso " C 7 " 
i (Via Cornei D'Ayala 15 • Vo-
I mero) 
i (riposo) 
| TEATRO DEI RINNOVATI (Via 

B. Corzolino, 45 • Ercolano) 
• R'poso 
• TEATRO NEL GARAGE (Centro 

Laboratorio - Via Nazionale 121 
I Torre del Greco - Tel. 8825855) 
| Riposo 
j AUGUSTEO (Piana Duca D'Ao

sta - Tel. 415361) 
Ore 17 e 2 1 . Vittc.-Io Caprio!;. 
Angela Patrio. G.gi Reder in: 

| « L'opera de muort e famme », 
i di E. Po-ti. ecn Isa Landi e 
i Antonio Caragrrnde 
' CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 

Cesarea 5 - Via Salvator Rosa) 
O-e 18: • Na jurnata mieiz e 

| guai », di E-nma D'Amato 
< TEATRO NEL GARAGE 

Il ccnt-o di sperlmentaz'cne 
I te-rtrale scena aperta di Cosen-
' za presente: « Ulteriori Iram-
i menti di Otello » ore 21 

L'ISOLA 
DEGLI UOMINI 

PESCE 

SUCCESSO al Delle Palme 
ARRIVA AD ALTA TENSIONE STEREOFONICA 

LA NUOVA FEBBRE DEL SABATO SERA! 

La colonna sonora verrà diffusa su sei piste magne
tiche per meglio godere le eccezionali musiche! 

JOAN OLIVER 

COLLINS TOBIAS 
THE 

! TEATRO COMUNQUE 
Ore 21 il Collettivo Clilie da 

| Bg'enra presenta: « Mastro Pip » 
CIRCO MOIRA ORFEI 

I Ore 16.15 - 21,15 

! CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Oe Mura. 19 

Tel. 377.046) 
; Una donna tutta sola (16 -22 ) , 
! con J. Clayburgh • S 
| M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
i Tel 682.114) 
' Visite a domicilio, coi W . Mat-

thau - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
L'australiano, con A. Bete* -
DR ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecalvarlo. 18 -
Tel. 412.410) 
F.I.S.T.. con 5. Stallone - DR 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Fessine, SS • Telefo
no 218.510) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Goodbye amore mio 

CIRCOLO CULTURALE «PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 

Il circo 
CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba. 30) 
Ore 16.30 e 20. Faust - O-e 
18.15 e 22- La terra che brucia ! 

CINEMA OFF DI SALERNO: 
R paso 

VITTORIA 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 

CINEMA DIANA SALERNO 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ALCYONE (Via Lomoneco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 2 1 • 
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Collo d'acciaio, con B. Reinoldt 
A 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

C0R5O (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
The stud (Stallone) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - TeL CSI 3 0 0 ) 
Amori miei, con M . Vitti • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

FIAMMA (Via C Poerlo 4 6 - Te
lefono 416.9S8) 
Enfantasma 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il vizietto. con U. Tognazzì 
- SA 

IMMINENTE A NAPOLI 

ELUOTTGOULD • CWWTOPHER PUJMMER 
SUSANNAHYORKti LAMICO SCONOSCIUTO 
sceTiê gujhndiCUrrSHMNSON *rr»j*r»aC50WPFriRSrjaj 
«retro da DWri cu» • cotsre Stato Feri • scnarma Pmvmrtco 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
I l mammasantissima 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
uperman (orario: 15.30, 22,30) 

ODEON (P.xa Piedigrotta 12 • Te
lefono 667.360) 
L'isola degli uomini pesce 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR • 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Amo non amo, ceti J. Bisset -
S (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Ernesto 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Fra due uomini per ceusa di 
una vedova... con S. Loren -
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
d i - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 -
Tel. 224.764} 
Sezmania 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te-
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mah-
rau - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Dove vai in vacanza, ccn A. 
Sordi - C 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Lo squalo 2., con R. Scheider • 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Per vivere meglio divertitevi 
con noi. con R. Pozzetto - C 

GLORIA e A » (Via Arenaccia, 
250 - Tel. 291.309) 
Lo squalo 2.. con R. Scheider -
DR 

GLORIA « B » 
Rock'n roll, con R. Banchetti -
M 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Sexmania 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
La svignata 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te-
lelono 268.122) 
Toro e vergini, Incontro ravvi
cinato 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl. 2 -

Tel. 248.982) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Un poliziotto scomodo 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Angela, con S. Loren - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Poliziotto privato un mestiere I 
difficile, ccn R. M^chum - G I 

DOPOLAVORO PT (T. 321.3391 
Belsy, ccn L. Olivier - DR 
(VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Cane di paglia, con D. Hofl-
msn - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Love story, ccn A!i Mac Gnjv/ 
- S 

PIERROT (Via A. C. Da Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
Napoli, serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele-
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavallegge-
rl • Tel. 616.925) 
King Kong, con J. Lange • A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

OGGI 
GRANDE PRIMA AL S. LUCIA 

JACQUEUNE BISSET MAXIMIUAN SCHELL 
TERENCE STAMP 

\T 

OGGI . i FIORENTINI 
UNA PUJMA D'ECCEZIONE 

J/C0UELP4E BISSET- MAXIMIUAN SCHELL-TERENCE STAMP 
«AMO NON AMO con MONICA GUERRTTOftE 

CUI IUCA VFJMKTM ffCTK) OONCS BMGrT HAWCR 
. •^.•AMWCfMBai.OUCa i • - « . . . . ««.HVIHUBAlOUCCl. E WO or CCK^J 

t . r H > C < U B M U U _.»G00L»« ««,. . . . . *»/TOCf«rn. 
' ragadi ARMENIA BALDUCCl 

erodono da VKLERJO DE PAOLtS t GIANNI BOZZACCH1 

SPETT. 16,30 -11,10 - 2<U0 - 2Z30 - Viet. min. 14 anni 

I ! 
I ! 

f i 

MARIO MEROLA , 
IL MAMMASANTISSIMA 

KMQ efJOlA .T MaaWSMmSSW: -HUSAUn-Maf^lCM 

imi 

• m . f J B freUIIptiBHaaVMIMnBMUri tasi a»H«alW 

A* 

SPETTACOLI I M O • 1 M 0 - 20,30 • 22J0 
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Convenuti dalla regione, a migliaia manifestano per le vie di Bari 

I contadini riaffermano gii obiettivi 
dello sviluppo dell'agricoltura in Puglia 

La giornata di lotta programmata dalla Confcol tivatori -1 discorsi al teatro Piccinni - Sollecitata 
l'attuazione del programma concordato - Lo scopo della programmazione - I problemi di fondo 

Dal nostro corrispondente 
BARI — La Puglia è una 
regione meridionale che pre
senta i presupposti per rea
lizzare un'agricoltura moder
na, tecnologicamente avan
zata e più produttiva, incen
t ra ta sull ' impresa coltivatri
ce singola e l iberamente as
sociata. Quello agricolo deve 
essere considerato un settore 
insostituìbile di equilibrio 
per l 'intero processo di svi
luppo della regione pugliese 
e fonte immediata di occu
pazione. 

Queste le enunciazioni di 
fondo che hanno avanzato 
ieri mat t ina diverse migliaia 
di contadini, coloni, fittavoli 
convenuti a Bari, mobilitati 
dalla Confcoltivatori in una 
manifestazione - - alla quale 
ha partecipato il presidente 
nazionale, on. Giuseppe A-
volio — che ha avuto come 
tema centrale lo sviluppo 
dell 'agricoltura e dell'impre
sa coltivatrice nella prò 
grammazione regionale. Le 
delegazioni contadine, che 
h a n n o raggiunto il capoluo
go da ogni par te della Puglia 
(dal Gargano all 'è.*,amo Sa
lerno), hanno dato vita nd 
un corteo che si è mosso dal 
piazzale Giulio Cesare ed ha 
percorso le principali vie del 
capoluogo pugliese. 

E' s ta ta una grande mani
festazione di forza che ha 
posto all 'attenzione del gover
no nazionale e di quello re
gionale i problemi di fondo 
da affrontare e risolvere per 
fare della central i tà dell'agri
coltura una prospettiva im
mediata e reale. La solleci
ta riforma dei patt i agrari . 
la revisione della politica 
comunitaria, l 'attuazione dei 
piani pluriennali settoriali 
previsti dalla legge quadri
foglio. la definizione del pia
no agricolo al imentare, la ri
forma dell'AIMA, sono s ta te 
le principali rivendicazioni 
che i coltivatori hanno posto 
«1 governo. In particolare. 
alla Giunta regionale con le 
parole d'ordine « Dai patt i ai 
fatti » i contadini hanno chie
sto la piena at tuazione del 
programma concordato fra 
i part i t i della maggioranza. 
fra cui la formulflzione;.dei 
piani settoriali pluriennali. 
l'adozione dei piani di setto
re. l ' immediato insediamento 
dell 'Ente di sviluppo agrico
lo. la legge di recepimento 
delle terre incolte, il piano 
regicnale di sviluppo agri
colo, l 'acceleramento del pa
gamento delle provvidenze 
previste a seguito delle cala
mità natural i che hanno col
pito ancora una volta i con;. 
tadini pugliesi per danni va
lutat i a diverse decine di 
miliardi. (Queste richieste 
sono s ta te ribadite nel po
meriggio dalle delegazicni 
contadine che si sono in
cont ra te con il presidente 
della Giunta regionale. Quar
ta, e con rappresentant i dei 
gruppi consiliari dei parti t i 
che formano la maggioran
za) . 

La manifestazione regiona
le contadina si concludeva 
ni teat ro Piccinni ove, dopo 
un intervento del presidente 
regionale della Confcoltiva
tori . Mauro Zaccheo, parla
va il presidente nazionale on. 
Giuseppe Avolio. Espresse le 
preoccupazioni della Ccnfcol-
tivatori per la crisi politica 
aper tas i ceti le dimissioni di 
Andreotti . Avolio rilevava i 
r i tardi riscontrabili negli ul
timi tempi nell'azione della 
maggioranza e del governo 
come dimostrano le vicende 
dei pa t t i agrari e quelle dell' 
AIMA e della Federconsorzi. 
E ' s t a to ancora una volta il 
se t tore agricolo, affermava 
Avolio, a registrare i primi 
segni di riflusso e le mano
vre di gruppi interni alla 
stessa DC protese a bloccare 
ogni spinta di rinnovamen
to. Avolio affermava la ne
cessità. per le esigenze dell' 
narricoltura e del Paese, di 
una rapida soluzione della 
crisi di governo. 

E' necessario, affermava il 
presidente nazionale della 
confcoltivatori, che le forze 
politiche democratiche ope
rino in modo da giungere ra
pidamente alla costituzione 
di un nuovo governo che ab
bia la forza sufficentc e ade
guata ai problemi della ri
presa economica e del pro
gresso democratico con il 
concorso ed il consenso dei 
lavoratori 

Italo Palasciano 

Reggio: il programma della lista di sinistra per le elezioni di Architettura 

Università: una ricerca 
legata a esigenze reali 

Aperto confronto dei rappresentanti di « Unità, opposizione, alternative » con studenti, docenti, 
sindacati e forze politiche • Aspre critiche alla politica economica e culturale per il Mezzogiorno 

I contadini convenuti da tutti i centri della regione sfilano per le vie di Bari 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Due 
sole liste concorreranno al 
l'ele/ione dei rappresentanti 
degli studenti negli organismi 
della facoltà di Architetti! 
ra : quella eli ispirazione de 
mocristiana e la lista J Uni 
tà opposi/Jone alternative », 
costituita dai giovani comu
nisti, socialisti, del MLS e 
del Collettivo di architet
tura. 

A Reggio Calabria, il prò 
cesso unitario, clic in anni 
di lotte ha fortemente ridi
mensionato il prcpotere clien 
telare democristiano in ar 
chitettura. vede, ancora una 
volta, uniti gli studenti nel 
proseguimento della loro bat
taglia per collcgare la fa 
colta al territorio, per man 
tenere saldi i collegamenti con 
le organizzazioni .sindacali e 
democratiche, per ottenere un 
potenziamento di architettura 
nrll'ambito della istituzione 
universitaria a Reggio Cala
bria. 

I rappresentanti della lista 
unitaria hanno sottoposto il 
loro programma al vaglio di 
una assemblea generale aper
ta al contributo di tutti gli 
studenti, dei docenti, dei sin
dacati e delle forze politiche 
democratiche. 

Cardine essenziale del prò 
gramma MIID: « d r i t t o allo 
studio; maggn re caratteriz/a-
zione scientifica: profr ssiona-
li/.zazione dell'aichitetto alle 
reali esigenze di sviluppo de
mocratico e progressista; ani 
pliamento ci. Ha riccie i: mi 
u'ioiv luV'i/za/u ' • delle for 
/ e produttive, materiali ed in
tellettuali ». 

Nel confronto, interessante 
e profondamente unitario, so
no state espresse non soltan
to valuta/ioni e proposte rela-
t i \e .«'ih studi ed ai prob'e 
in: interni, ma serie preoccu 
pa/ioni per la mancanza di 
sbocchi professionali. 

Di qui, la ricerca costante 
e la volontà di collegare sem
pre p:ù direttamente la speri-
menta/ione scientifico cultu
rale alle esigenze di crescita 
sociale e civile della regione, 
ad instaurare r a p a r t i orga
nici tra società calabrese ed 
Architettura 

Non sono mancate le criti
che, anche aspre, alla politi
ca dei vari governi verso il 
.Mezzogiorno e la Calabria: 
agli effetti deleteri del clien
telismo che contribuisce a di
sperdere gli interventi econo
mici e finanziari: alla man
canza di una politica culti! 
rale a Reggio Calabria e, più 
complessivamente, nell'intera 

regione calabrese: ai ritardi 
ed alle incertezze che, anco
ra oggi, caratterizzano la ri
forma della .scuola secondaria 
e dell'Università. 

Una scuola laica, democra 
tica e progressista è la richie
sta di fondo che le forze di 
sinistra alla facoltà di archi
tettura di Reggio Calabria 
avanzano con la loro lista 
« Unità, opposizione, alterna
tive »: impegno e serietà ca
ratterizzano la battaglia pol
ii rinnovo degli organismi stu
denteschi visti non soltanto 
come .strumenti partecipativi 
per una gestione democratici 
della facoltà ma. ancor più. 
come mezzi eh sostegno alla 
battaglia più complessiva per 
la rinascita della Calabria. 

In tal senso, infatti, occor 
rorà precisare megl'o il ruo
lo della facoltà di architettu
ra — unitamente all'Univer
sità della Calabria ed alle 
forze politiche e sindacai, de
mocratiche — nella program
mazione delle risorse produt
tive, finanziane ed economi
che disponibili, nella defini
zione delle .scelte e degli stri! 
menti JKT la realizzazione del 
piano di sviluppo economico 
rcgioanle. 

Enzo Lacaria 

Aperta dopo molti rinvìi la prima conferenza regionale 

L'agricoltura siciliana esige 
chiari interventi programmati 

Sotto accusa la gestione dell'assessore de Aleppo: sprechi, favoritismi e una poco limpida destinazio- ' Circa venti i Comuni interessati al potenziamento del sci
ne dei fondi • Relazione del presidente della Regione, che parla di «centralità» della questione agraria J vizio ferroviario - Si sollecita l'acquedotto del Cardone 

Contro la soppressione di un tratto decisa dal ministero 

Per salvare le Calabro-lucane 
la Presila manifesta a Cosenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riinviata più 
volte, obiettivo di lot ta di un ' 
incalzante iniziativa delle or
ganizzazioni contadine, brac
ciantili, sindacali e del no
s t ro parti to, la prima confe
renza regionale sull'agricoltu
ra, che si è aperta ieri a Pa
lermo nei saloni di Villa Igiea. 
è subito en t ra ta nel vivo dei 
problemi. Per t re giorni, fino 
a domani (domenica) espo
nenti politici, responsabili del
le politiche aerarie dei parti t i . 
amministratori e studiosi. 
mettono a nudo i nodi della 
agricoltura siciliana e discu
tono gli obiettivi da raggiun
gere. 

Introdotta da una relazio
ne del presidente della Re
gione. il democristiano Pier-
sant i Mattarella. la conferen
za fin dalle prime ba t tu te h a 
avuto da fare i conti con un 
da to oggettivo: quello di una 
gestione dell'assersorato e. in 
definitiva, di t u t t a la politi
ca di questo che è il settore 
di primo piano della Sicilia. 
al centro degli ultimi mesi di 
asprissime polemiche. E' per 

svariate ragioni che hanno 
provocato dure azioni di lot
ta nelle campagne e dato vita 
ad uno schieramento decisa
mente agguerri to nei confron
ti del ti tolare dell'assessora
to. il democristiano Giusep
pe Aleppo. Dalla manca ta at
tuazione di leggi specifiche. 
della Regione e dello Stato, 
dei piani di set tore e dei prov
vedimenti del cosiddetto 
« quadrifoglio ». fino a con
trassegnare l'azione dell'as
sessorato da una politica di 
sprechi, favoritismi, una po
co limpida destinazione dei 
cospicui fondi. 

Il presidente della Regione. 
nella sua relazione, ha sotto
lineato l'occasione di parte
cipazione e di « confronto 
aperto » che viene offerta 
dalla conferenza e il signi
ficato della « central i tà » del
l 'agricoltura. settore che in 
Sicilia vede impegnati il 26 
per cento dei lavoratori atti
vi contro appena il 1 5 ^ del
la media nazionale. Mattarel
la ha voluto mettere in ri
sal to anche alcuni aspetti po
sitivi dell 'attuale condizione 

agraria regionale (aumento 
della superficie irrigua, della 
produzione agrumicola, lo 
sviluppo sensibile di altre col
ture) . m a ha ammesso che « i 
problemi esistono e sono 
gravi ». 

Ma da tale costatazione, in 
verità, non sono derivate con
fortanti indicazioni. Si è av
vertita, come è evidente, un ' 
insufficente consapevolezza 
dell 'entità della svolta che si 
pone in Sicilia nella politica 
agraria. Mattarella. certo. 
non ha mancato di rivolgere 
critiche, anche rilevanti, alla 
politica comunitaria e allo 
stesso piano tr iennale che per 
l'agricoltura se l'è cavata con 
un « mero inventario ». Ma. 
come hanno sottolineato nei 
loro interventi, il compagno 
Nino Tusa. presidente della 
Commissione Agricoltura del
l'Assemblea regionale, e Pie
tro Ammavuta, membro del
la stessa commissione, alla 
sua relazione è mancato u n 
respiro politico di grande 
portata. Più che altro ci si 
è trovati di fronte (e lo stes
so si può dire della relazione 

tenuta dall'assessore Aleppo) 
ad un'esposizione descrittiva, 
una elencazione di buone in
tenzioni che non hanno fat
to risaltare l'esigenza di una 
dirompente azione - di pro
grammazione 

E c'è del resto un preciso 
riferimento che giustifica 
più di un accento critico. Le 
stesse scadenze che il presi
dente della Regione aveva 
inferito nelle "sue dichiara
zioni programmatiche non 
hanno nell 'agricoltura anco
ra una risposta sul piano le
gislativo. 

Nella sua relazione il com
pagno Tusa ha det to eoa 
fermezza che in Sicilia biso
gna mettere mano con ur- i 
gonza ad una legislazione 
che unifichi tu t te le provvi
denze e gli incentivi di agri
coltura, che affronti i nodi 
della politica agro-alimenta
re nel quadro di una corret
ta gestione programmatoria. 
Esiste la volontà politica di 
compiere questo salto di qua
lità? 

Sergio Sergi 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Trasport i effi
cienti e approvvigionamento 
idrico adeguato. Sono questi 
i due obiettivi intorno ai 
quali le popolazioni dei co
muni della fascia presilana-
cosentina oggi scendono in 
lotta con una manifestazicne 
che si svolge questa mat t ina 
a Cosenza in piazza Autoli
nee con inizio alle ore 9. 

La manifestazione, indetta 
dal comitato di zona del PCI, 
costituisce la prima risposta 
di massa delle popolazioni 
presilane all 'assurda decisio
ne del ministero dei Traspor
ti che, pare, abbia già accolto 
senza riserve la richiesta del
la direzione delle ferrovie 
Calabro-Lucane di sopprime
re il t ra t to ferroviario Cosen-
za-Pedace-Camigliatello Sila
no-San Giovanni in Fiore. Si 
t ra t ta di una decisione grave, 
che non t iene in nessun con
to le esigenze delle popola
zioni interessate, contrarie, 
per tu t ta una serie di vali
dissimi motivi, ad una si
mile prospettiva. 

Ma quali sono questi mo
tivi? Eccoli, li r iassume in 
maniera abbastanza chiara 
e precisa un ordine del gior
no approvato l'altro ieri dal
la giunta comunale di Serra 
Pedace. 

« La soppressicne della fer
rovia Calabro-Lucana — af
ferma il documento — oltre 
a comportare drammatici pro
blemi immediati per la po
polazione di numerosissimi 
comuni (sono almeno una 
ventina n.d.r.), in quanto ver
rebbe a mancare uno dei mez
zi essenziali per il t rasporto 
dei lavoratori e degli stu
denti che giornalmente si 
recano a Cosenza, precluderà I 
ogni possibilità di sviluppo 
economico in una zona in
terna della Calabria 

Il documento della giunta 
comunale di Serra Pedace 
mette poi in evidenza come 
tale decisione sia s ta ta co
strui ta a t t raverso la colpe
vole filosofia dominante ne
gli anni trascorsi, rivolta a 
privilegiare il t rasporto su 
gomma a danno di quello su 
rotaia. Il problema che si 

pone quindi oirgi. secondo la 
giunta comunale di Serra Pe
dace, non è la soppressione 
di una importante l.nea ler-
roviaria, come quella che 
collega la città di Cosenza 
con la fascia presilana e con 
l'altipiano della Sila, ma. vi
ceversa. quello di una sua ri
strutturazione e di un suo 
potenziamento. 

L'altra questione su cui 03-
gi le popolazioni presilane si 
mobilitano è quella dell'ac
qua. Pur essendo tut ta la 
zena ricchissima di acqua. 
paradossalmente il prezioso 
liquido è insufficiente in qua
si tut t i 1 comuni della pre
sila. 

Il problema idrico della pre
sila sarà risolto allorquando 
entrerà in funzione il gros
so acquedotto del « Cardo
ne » che la Cassa per il Mez
zogiorno sta costruendo, ma 
con ritmi di lavoro lentissi
mi. t a n f è che di questo pas
so t rascorreranno ancora de
gli anni prima che l'acqua 
possa sgorgare dai rubinetti . 

Oloferne Carpino 

COSENZA — Dopo aver go 
\ernato p e r due a n n ' insieme 
al nostro partito, la DC di 
San Giovanni in Fiore ha ri
spolverato. in maniera ipocri
ta e strumentale, le « pregiu
diziali » 0 i « veti » nel con
fronti dei comunisti. Nell'ulti
ma riunione interpartitica dei 
giorni scorsi, svoltasi nel gros
so centro Silano, per iniziativa 
del PCI allo scopo di dare m a 
soluzione alla crisi apertasi 
due mesi f a . al Comune, la 
DC ha detto no alla proposta 
avanzata dal nostro partito di 
dare vita ad una giunta unita
ria. autorevole*, efficiente. 
espressione del più largo con
senso popolare e capace di 
affrontare e risolvere i gravi 
problemi di San Giovanni in 
Fiore. 

Ma l'aspetto più sccocertan-

A S. Giovanni in Fiore dopo i due anni di giunta unitaria coi comunisti 

La De (col Psi) punta al centrosinistra 
Il PCI aveva richiesto le dimissioni del sindaco coinvolto in uno scandalo - Fu questo il pretesto per la crisi 

te di questa vicenda, è come ' 
dicevamo all'inizio, d i e per 
ben due anni, il Comune di 
San Giovanni in Fiore è stato 
diretto da una giunta forma
ta esclusivamente da comuni
sti e democristiani (i sociali
sti si sono autoesclusi) e sol
tanto due me*i fa la co'.labo-

• razione tra i due panit i s: è 
I interrotta, non perché sia sta

ta messa in discussione la va-
lid.tà dell'accordo politico 
programmatico, ma semplice
mente perdio il PCI ha chie
sto la sostituzione del sindaco ! 
de Elio Foglia, in quanta que- ! 
st'ultimo era rimasto coinvc!- j 
to in un poco edificante epi- , 
sodio di malcostume rifiuti j 
ciato dal sindacato nVL'a ; 
CGIL. * 

Il sindaco Foglia, in prati
ca. aveva impiegato, con la 
compiacenza di u.i funziona
rio dell'Opera Sila, uomini e 
mezzi dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo nella costru 
zicne di una sua casa di cam
pagna. Di fronte a questo 
scandalo, in cui era implica
to direttamente il primo cit t i-
dino di San Giovanni in Fio 

re-. il nostro partito noti potè 
far altro che chiedere le di
missioni del sindaco e la sua 
eventuale sostituzione. Far 
finta di niente e continuare 
come se nulla fe->se accaduto 
avrebbe significato instaurare 
un metodo di go\erno davve
ro inaccettabile. 

La r ipos ta della DC alla le 
vittima richiesta del nostro 

partito è stata invece comple
tamente diversa, per molti 
aspetti arrogante. Invece di 
fare dimettere il sindaco. la 
DC di San Giovanni in Fio
re ha prima fatto quadrato 
intorno a Foglia, e pai ha co 
stretto alle dimissioni sinda
co ed assessor» provocando 
così la crisi. Ora. ad appena 
due mesi di distanza, vengo

no nuovamente rispolverati i 
< neu posstimui > ed (rett i as
surdi ed anacronistici stec
cati. 

Ma l'aspetto politicamente 
più grave emergo dalla riu
nirne interpartitica dei giorni 
storsi è stato l'atteggiamento 
del PSI che si è subito affret
tato a prendere atto della 
pregiudiziale anticomunista 
della DC dichiarandosi nello 
stesso tempo d:spon :b.le * se*i-
za condizioni » (sono le te
stuali parole usate da un 
esponente social.sta) ad una 
nesumazione d<"i centrosini
stra. Una posizione incredibi
le che ha pers.no scandalizza
to i socialdemocratici 1 quali 
hanno fatto sapere che ..1 una 
giunta d. emergenza senza * 
comuni-t-, loro, almeno, non ci 
stanno. 

Un acceso dibattito organizzato dagli studenti universitari fuorisede 

Vecchie e nuove colpe contro il «futuro di Palermo» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Quale futuro, 
quale sviluppo per Palermo?». 
Il centro di iniziatica cultu
rale costituito all'Università 
del capoluogo siciliano dagli 
studenti fuori sede ha chia
mato i dirigenti dei principali 
partiti democratici della cit
tà a cimentarsi su tali inter
rogativi. in una tavola roton
da. al pensionato San Save
rio. seguito da un folto pub
blico. 

Hanno risposto alle doman
de del pubblico i segretari 

frovinciali della DC e del 
SI, Michele Reina e Rocco 

Loverde, il capogruppo con

siliare comunista Elio Sanfi-
lippo. il deputato regionale re
pubblicano Leopoldo Pullara. 
Dagli studenti i maggiori sti
moli al dibattito: < non si può 
continuare a mettere la ca
micia di forza a questa cit
tà ». « Siamo in trentamila 
gli studenti, abbiamo lottato. 
E la città cosa ci ha dato, 
come ha risposto? ». 

Il de Reina.- s'è detto sor
preso del tenore degli inter
venti e ha sostenuto di « non 
accettare rimproveri ». Lo 
Verde ha sostenuto la neces
sità di « superare al più pre
sto i limiti attuali del movi
mento per un nuovo sviluppo 
della città ». Pullara s'è det

to convinto che tutte le for
ze politiche non hanno sapu
to dare negli anni passati un 
adeguato * colpo di timone » 
per correggere le distorsioni 
del meccanismo di sviluppo 
palermitano ». 

Qual è, allora, il blocco di 
forze capace di far uscire Pa
lermo dalla grave crisi gene
rale che la agita? Forse una 
€ union Sacre ». una unità in
differenziata, così come ha 
proposto Reina. nell'auspica-
re che la battaglia di svilup
po venga condotta all'insegna 
della eliminazione di tensio
ni d'ogni tipo? Ma allora, s'è 
chiesto Sanfilippo, chi sono i 
nemici del Mezzogiorno, chi 

[ sono i nemici di Palermo? • 
; L'ascarismo. in realtà, ha 
1 detto, e la malattia infantile 
! della DC. 

Ed infatti in una città co
me Palermo, dove assistiamo 
al grave incepparsi del vec
chio meccanismo di sviluppo 
(manovre sul cantiere, disse-

I sto delle aziende ESPI, prò- 1 
spetti re precarie della picco
la e media industria, disoc
cupazione giovanile, recrude
scenza mafiosa), la DC mo
stra di voler innestare la re
tromarcia, proprio a quel pro
cesso di intese che al suo 
nascere aveva raggiunto al
cuni risultati importanti. 

Da qui una caduta di im

pegno complessivo, che si tra 
duce politicamente nella ri-
proposizione del vecchio cen 
tro sinistra, e, in generale. 
in una caduta di tensioni e di 
idee, di capacità di comprcn 
sione della fase gravissima 
che la società e l'economia 
palermitana stanno attraver
sando. Ecco perché occorre 
un nuovo progetto per la città. 

Ed il terreno reale su cui 
operare la saldatura di una 
efficace volontà comune di 
riscatto, appare la creazione 
dal basso di tale nuova ca
pacità di analisi e di lotta 
tra la gente, tra i ceti pena
lizzati dalla vecchia politica. 

La DC 
molisana 

rinvia ancora 
le nomine 
dell'ESA 

Dal corr ispondente 

CAMPOB\SSO — Al lavo 
ro di ieri l'altro il consi 
l'ho regionale del Molise. 
Sano stali esaminati tredi
ci dei \entil iv punti all'or 
d'-.ie del giorno. nu litro il 
ivsto verrà discus.su nella 
prossima riunione clic .si 
tetra nurcolcdì. 

Due le questioni più un 
poi tanti dibattute, la pri
ma riguarda la nomina dei 
rappresentanti della Renio 
ne al Consiglio di anunini 
stra/ione dell'ESA, la se
conda la individuazione de
sili ambiti per le unità sa
nitarie locali. 

Sul primo punto si è re
gistrato un attacco duro e 
serrato da parte del grup 
pò comunista e (\>t parte 
dei socialisti, quando si è 
alzato il repubblicano Mo 
fi a vero per chiedere il ri'i 
vio delle nomine. K' in 
.sostenibile questo a t t e d i a 
mente arrogante della man 
moran/a e di altri -«ruppi 
che gli fanno -eli era ha 
esordito il rompami) Nar 
ducei — 1111:1 si può accet 
tare nessun ulteriore riu 
vio perché la logge regio
nale approvata diciotto me 
si orsono non può essere-
svuotata di contenuti. 

Questa stasi dell'ente di 
s\ iluppo agricolo — ha con
tinuato il consigliere re 
tuonale comunista — coni 
porta una paralisi per le 
attività agricole, mentre 
la gestione viene mantenu
ta ancora più drammatici! 
visto clic nessuna pratica 
viene espletata se non vi 
è il consenso dell'asscs 
-ore. 

Intanto le organizza/io 
ni. sindacali e di catogo 
ria. le forze politiche, non 
possono fare niente per 
democratizzare l'ente. An 
che il socialista Biscardi 
si è opposto al rinvio di 
queste nomine. L'iscrizio 
ne all'ordine del giorno 
era stata chiesta dal grup 
pò comunista. 

La DC e la maggiorali 
za a tutte queste accuse 
110:1 hanno inteso risrxn-
dere e. quando si è passa
ti alla vota/ione, alcuni 
esponenti hanno preferito 
allontanarsi dall'aula per 
la vergogna e con la soli
ta. silenziosa maggioranza 
le nomine ancora una vol
ta socio state rinviate. 

Dopo varie altre nomine 
per commissione e consi
glio di amministrazione 
del Parco nazionale di 
Abruzzo, il dibattito ai è 
soffermato sugli ambiti 
delle unità sanitarie loca
li: su questo problema la 
dis< unione è stata lunga e 
piena di precisazioni da 
parte dei gruppi politici 
Anche su questa questio 
ne una parte della DC \ o 
leva il rinvio. Alla consul
tazione fatta dalia coni 
mie-ione competente han 
no risposto 104 dei 136 co 
mimi deila regione: è que
sta la dimostrazione di 
una volontà di partecipa
zione di tali enti alla ge
stione di un servizio cosi 
importante qual e quello 
della salute pubblica. 

Alcuni di questi Comuni 
hanno manifestato la vo
lontà di appartenere ad 
ambiti territoriali diver-i 
d i quelli dove sono stati 
r isent i , ma il problema 
pai importante non è tan^o 
quello di un'appartenenza 
ad una zona o a un'altra. 
ma è quello di una cor
retta applicazione della 
legge sulla riforma sani
taria. Proprio su questa 
questione il compagno 
Lombardi d i e è interve
nuto per il gruppo comu
nista. Ila ricordato le ina
dempienze e 1 ritardi che 
si hanno su questo prò 
blcma nella regione. Poi 
ha aggiunto che « la DC 
è forza di potere, ma non 
è forza di gnv orno » e non 
riesce a fare scelte scric 
che facciano approdare a 
risultati concreti, cosicché 
il discorso della prevenzio 
ne non si avvia, come non 
si avvia la risoluzione de) 
problema dei malati ero 
nici che continuano ad oc
cupare i pochi posti letto 
esistenti negli ospedali. I 
distretti istituiti sono quel
li di Campobasso. Larino. 
Termoli. Boi a no. Isernia. 
Voiafro, Agnone. 
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Le scelte de impediscono.soluzioni unitarie 

In consiglio astensione 
del PCI sulla nuova 

legge elettorale sarda 
Importanti novità, ma era possibile un risultato migliore 

, Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con 43 voti a 
favore, 4 contrari e l'asten
sione di 21 consiglieri comu
nisti è stata approvata dal 
consiglio regionale la nuova 
legge elettorale sarda che en
trerà In vigore a cominciare 
dalle prossime elezioni regio
nali del 17-18 giugno. 

Come funzionerà la legge? 
Al fine di facilitare la parte
cipazione delle formazioni 
minori, è stato deciso di non 
fissare un « tetto numerico » 
di voti. I partiti che non 
conseguiranno almeno un seg
gio in una delle 4 circoscri
zioni avranno egualmente la 
possibilità di utilizzare i re
sti. A ripartire questi resti 

fra le diverse formazioni po
litiche sarà il collegio unico 
regionale. 

Il metodo adottato sarà 
quello della divisione della 
somma dei resti di tutti i par
titi per i seggi da assegnare. 
Il limite minimo per parteci
pare alla ripartizione dei re
sti nella circoscrizione regio
nale dovrebbe aggirarsi in
torno ai 14-15 mila voti. 

Per un solo voto è stato 
respinto, invece, l'emenda
mento proposto dal PCI re
lativo alla limitazione delle 
operazioni di voto alla sola 
giornata di domenica. La pro
posta ha fatto registrare 32 
voti favorevoli e 33 contrari. 
Oltre al PCI, ha votato a fa
vore il PSI e ptobabilmente 

REGIONE SICILIANA 
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La DC eleva a sistema 
il rinvio su tutti 

i punti del programma 
Ultimo segno in ordine di tempo: fatto scivolare l'in
contro interpartitico sull'istituzione dei comprensori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultima, pre
occupante resistenza, in ordi
ne di tempo, è stata quella 
contro i comprensori. La DC 
e gli altri partiti del gover
no regionale hanno impedito 
che si tenesse la riunione 
delle delegazioni di magg.o-
ranza che dovevano discute
re. sulle tappe anche legisla
tive, della istituzione dei 
nuovi organismi che realiz
zeranno un'altra fase impor
tante del processo di rifor
ma della Regione. 

Convocato per giovedì sera 
l'incontro non si è tenuto, 
ed è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Ma i segnali di lentezza 
e il riaffiorare di una vec
chia logica di governo in Si
cilia stanno diventando nu
merosi. Prima dell'episodio 
dei comprensori, c'era stato 
nell'aula di sala d'Ercole al-
l'ARS il rinvio imposto dalla 
DC e dagli altri partiti che 
siedono al governo, sulle no
mine nelle commissioni di 
controllo (la DC pretende 
per sé le presidenze). E an
cora, minacciati dai vizi del 
passato, segnano il passo al
tri punti. 

Tra questi, quello della sa
natoria sull'abusivismo po
polare — la legge impugnata 
dal commissario dello stato 
— il problema degli enti re
gionali, il piano sociosanita
rio, la riforma dell'assisten
za. E sul fondo: le tituban
ze per una presa di posizio
ne, ferma e decisa, sul pia
no triennale per il quale si 
chiede una modifica profon
damente meridionalista. 

Su tutto questo ventaglio 
di scadenze vengono fuori 
in questi giorni posizioni de
cisamente rinunciatarie del 
governo ed anche 6egni di 
grave scollamento. « Abbia
mo l'impressione — ha detto 
Michelangelo Russo, presiden
te del gruppo comunista al
l'Assemblea — che la mag
gioranza cominci a girare a 
vuoto ». 

Di fronte ad un program 
ma impegnativo cui era sta
ta chiamata tutta la mag
gioranza, «l'avvio degli in
contri — ha aggiunto Rus
so — risulta semplicemente 
deludente. E vogliamo spera
re che nei prossimi giorni 
«1 dia esecuzione agli Imre-
m i assunti entrando nel vivo 

dei problemi definendone le 
soluzioni ». 

Se cosi non fosse — ha av
vertito Russo — se dovesse 
continuare un certo andazzo, 
se si volesse perdere ancora 
tempo, il rischio di andare 
ad uno sfaldamento della 
maggioranza anche in tempi 
ravvicinati sarebbe consisten
te. C'è — ha concluso Rus
so — un solo modo per an
dare avanti: operare bene per 
un avanzamento del quadro 
politico regionale. Non aver 
neppure iniziato la discussio
ne sui comprensori (da ricor
dare che il 23 febbraio si apri
rà a Palermo la seconda as
semblea dei comuni siciliani 
e proprio sul tema della ri
forma regionale) è già un 
altro sintomo significativo ». 

« Un ulteriore rinvio — ha 
precisato Vito Lo Monaco. 
responsabile enti locali del 
PCI siciliano — metterebbe 
in evidenza un deterioramen
to dell'impegno dei partiti di 
governo su nodi e scelte di 
riforma decisivi per la Sici
lia. Si vanno cioè accumulan
do inadempienze e ritardi 
che alla fine potranno costi
tuire un salto di qualità ne
gativo nel rapporti tra i par
titi della maggioranza e tra 
il governo e il PCI ». 

Se non bastasse, un altro 
segnale arriva dall'interno 
della commissione parlamen
tare Industria, dove gli espo
nenti democristiani sarebbe
ro propensi ad assecondare 
la richiesta degli enti econo
mici regionali di un aumento 
finanziario della legge per 
l'ESPI. l'EMS e l'AZASI. di 
ben altri 50 miliardi p2r far 
fronte a spaventose situazio
ni debitorie. 

Sarebbe un'operazione gra
ve che non risolverebbe né i 
guasti antichi che si sono 
accumulati 

E sul problema degli enti 
In un'interrogazione all'asses
sore all'industria, il compa
gno Vizzini. vice presidente 
del gruppo, denuncia il dan
no economico e l'occasione 
mancata di attuare validi pro
grammi di risanamento per 
non avere richiesto, come in
vece più volte era stato assi
curato. l'intervento organico 
della OEPI 

s. ser. 

anche più di un democri
stiano, 

Perché 11 gruppo del PCI si 
è astenuto dalla approvazio
ne complessiva della legge? 
La legge presenta notevoli in
sufficienze, anche se consen
te di fare del passi in avanti. 
Vi sono infatti contenuti mol
ti elementi positivi: in primo 
luogo viene introdotto un si
stema più equo di ripartlzio-

l ne dei seggi e risulta meglio 
razionalizzato il complesso 
della normativa. 

Ma c'era la concreta possi
bilità di approvare una di
sciplina più moderna ed avan
zata: per esempio, la propo
sta dei comunisti di limita
re alla sola domenica l'aper
tura delle urne (respinta co
me abbiamo visto per appe
na un voto) partiva — ha 
spiegato il compagno Paolo 
Berlinguer nel suo discorso In 
aula — dalla esigenza di ade
guare il nostro sistema elet
torale a quello vigente in tut
ta Europa, nel contempo ri
conoscendo la piena maturità 
politica del popolo sardo, che 
vota con una percentuale tra 
le più alte del mondo. La 
proposta mirava anche a con
seguire. nell'attuale grave si
tuazione di crisi economica. 
un notevole risparmio di fon
di e di energie. 

Non va neanche taciuto che 
le due giornate di votazione 
sono state mantenute per 
agevolare le classi più ab
bienti (coloro che non la
vorano, o che il lunedi pos
sono allontanarsi impune
mente dal posto di lavoro). 
Le argomentazioni contrarie 
portate dalla DC per giusti
ficare le proprie esigenze di 
carattere elettoralistico e 
clientelare, offendono la ma
turità del popolo sardo 

Se vi fosse stata una di
sponibilità effettiva e non so
lo formale, della DC a rag
giungere una moralizzazione 
vera della campagna eletto
rale. si sarebbe creato in con
siglio un clima disteso e po
sitivo. tale da ottenere un 
voto unitario 

Tuttavia l'astensione del 
PCI — ha affermato il com
pagno Franceschino Orrù nel
la dichiarazione di voto — è 
stata suggerita anche dalla 
necessità di favorire la ap
provazione della legge. Pri
ma e durante II dibattito, 
si era determinata una situa
zione cosi pesante e perico
lante da far pensare ad un 
possibile scatenamento del 
franchi tiratori de con l'obiet
tivo di affossare il provvedi
mento e di arrivare alle ele
zioni di giugno tenendo an
cora in vigore il vecchio ar
retrato sistema elettorale. Lo 
atteggiamento del comunisti 
è servito a sventare ogni pas
sibile manovra e a responsa
bilizzare il voto, nonostante 
le posizioni provocatorie man
tenute da ben determinati 
settori del oartito di maggio
ranza relativa. 

« A cose fatte — affermano 
i compagni Paolo Berlinguer 
e Franceschino Orrù — pos
siamo dire che è passata una 
legge positiva, la quale avreb
be potuto essere certamente 
migliore se si fosse arrivati al 
roto in aula non in un clima 
di scontro e non sulla ba*e 
di una proposta dell'attuale 
maggioranza DC-PSHI-PRI 
con l'appendice liberale, ma 
attraverso un confronto fran
co e sereno. Ciò avrebbe per
messo l'approvazione di un 
provvedimento legislativo so
stenuto da tutti i gruvDi po
litici democratici, auelli rap
presentanti in assemblea e 
auelli non rappresentati. Fra 
la strada da seguire. La DC 
ha voluto sbarrarla, facendo 
Quadrato, con l suoi deboli 
alleati di governo, intorno a 
ouesta legge, in gran pirte 
vizinta da sointe eaoiiticlic 
anche a costo di far violen
za sulla realtà ». 

Un comunicato de non entro nel inerito dei problemi 

Alle domande delle sinistre abruzzesi 
rispondono «stupori» democristiani 

Lo stallo alla Regione dura ormai da 40 giorni - Finalmen
te per lunedì è atteso il primo degli incontri interpartitici 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Lo stupore per 
U documento congiunto del 
PCI e del PSI che la segre
teria regionale della DC ha 
espresso ieri in un suo comu
nicato sulla DC alla Regione 
Abruzzo, ci sembra quanto 
meno fuori luogo 

E' la situazione stessa che 
legittima la denuncia fatta 
dal PCI e dal PSI di mano
vre in corso da parte del 
gruppo dirìgente democristia
no tendenti ad andare per 
tempi lunghi nella soluzione 
della crisi e ad eludere le re
sponsabilità che gli deriva
no a causa del deterioramen-
|o . provocato dall'atteggia
mento della DC, dei rapporti 
di solidarietà su cui era nata 
la piattaforma politica 

Le responsabilità p;r «1 
Quaranta giorni di stallo» 
che sono trascorsi dalle di
missioni della giunta, non 
vanno certo Imputate al PCI 
11 quale non ha tralasciato 
occasione per sottolineare, in 
stretto rapporto con le forze 
sociali e con 11 movimento 
éel lavoratori, l'esigenza di 
—» adeguamento programma-

i e della costituzione di un 

esecutivo unitario per uscire 
rapidamente dalla crisi. 

Va rilevato, nel contempo. 
che il comunicato della DC 
non contiene riferimenti spe
cifici alle proposte congiun
tamente avanzate, nel richia
mato documento congiunto, 
dal PCI e dal PSI nel quale. 
ai fini di una sollecita con
clusione della crisi, si richia
ma l'attenzione dì tutte le 
forze democratiche su taluni 
punti qualificanti in tomo a 
cui. come già abbiamo rife
rito da queste colonne nei 
giorni scorsi, costruire una in
tesa di fine legislatura e che 
possa costituire una risposta 
valida alle attese delle masse. 

Pur con questi limiti, la 
presa di posizione della DC 
riconferma la disponibilità 
del partito di maggioranza 
relativa «per l'aggiornamen
to e una puntualizzazione del
l'accordo a cinque del primo 
marro 1977 » Non ci pare, pe
rò. che si muova intorno ad 
un'ipotesi positiva la recisa 
affermazione secondo cui 
«non serve la causa di una 
sollecita definizione della cri-
ai la formulazione di proposte 
rigide e pregiudiziali sulla 
struttura della giunto, che 

• tutti sanno essere lmpratica-
i bili». 
t Insomma la DC è ancora at-
I tardata su posizioni chiara

mente contraddittorie per 
quanto riguarda il punto spe
cifico della saldatura tra ac
cordo programmatico ed azio
ne esecutiva la cui incisività 
e capacità possono essere ga
rantite solo dalla presenza in 
giunta di tutte le forze de
mocratiche. 

Tuttavia è superabile — or
mai superata la questione del
la «crisi globale» con l'invi
to delle forze democratiche 
all'ufficio di presidenza a ri
manere in carica nella pie
nezza delle sae funzioni — 
che si possa avere rapidamen
te il calendario degli incontri 
perché l'ipotesi avanzata dal 
PCI e dal PSI di arrivare 
alla conclusione della crisi in 
un arco di tempo che non 
superi la fine del corrente 
mese di febbraio, diventa un 
fatto reale. 

Si dà per certo che lunedi 
prossimo, con la partecipazio
ne dei cinque partiti demo
cratici. avrà luogo il primo 
incontro collegiale. - -

: Romolo Libtrale 

La Regione ha deciso un intervento d'urgenza per salvare il monumento normanno 

Per il Duomo di Monreale 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un sopralluo
go l'ha confermato: 1 attacco 
di un esercito di termiti al
la splendida architettura del 
Duomo di Monreale è grave 
e di dimensioni preoccupan
ti. Una colonna di insetti ha 
preso d'assalto l'angolo si
nistro deila navata centrale 
della basilica normanna e la
vora alacremente aggreden
do la stessa parte centrale 
del monumento. 

Dopo il sopralluogo, che 
in seguito alla riunione del 
Consiglio dei Beni culturali 
è stato compiuto dall'asses
sore regionale ai Beni cul
turali Ordile, dall'arcivesco
vo di Monreale Cassisa e da 
alcuni tecnici, è stalo deci
so di mettere in moto un' 
azione di pronto intervento: 
verrà transennata, il più pre
sto possibile, la navata si
nistra e costruito un pon
teggio nella parte centrale 
per garantire egualmente 
l'accesso del pubblico e pro
teggerlo da eventuali crolli 
di materiale eroso dalle ter
miti. 

S'è pure scoperto che un 
urgente intervento di restau
ro è necessario al portale 
del Bonanno che regge la 
meravigliosa porta bronzea. 

La struttura verrà smon
tata e sottoposta a imme
diata bonifica prima che le 
termiti (qualcuno minimiz
za parlando di tarli) provo
chino un danno maggiore. 
All'esterno il Duomo verrà 
isolato da una specie di trin
cea, un fossato profondo an
che più di due metri, in mo
do da rompere l'accerchia
mento delle termiti che, a 
detta degli esperti, hanno 
infestato un'area di parec
chie centinaia di metri lon
tano dalla basilica. 

Questo programma è stato 
deciso dall'assessorato regio
nale come intervento di ur-

varato un piano contro 
l'attacco delle termiti 

Stanziati 105 
milioni 

Sopralluogo di 
esperti e 

amministratori 
regionali 

Verrà transennata 
la navata sinistra 

Garantito 
l'accesso al 

pubblico 
Occorre in tempi 

brevi un'opera 
radicale 

Segnalata fin 
dal maggio '77 

la presenza dei 
terribili insetti? 

genza per il quale è stata 
già stanziata la somma di 
centoeinque milioni. 

Ma è sin troppo evidente, 
per la gravità della situazio
ne, che è quanto mai neces
sario — e i tempi sono dav
vero stretti, prima di giugno 
quando si compie la sciama- j 
tura delle termiti — proce- i 
cedere ad un'opera di radi- { 
cale bonifica e di restauro . 
per salvaguardare l'intero I 

monumento: un'azione, cioè, 
a « tappeto >, diffusa per 
tutto il perimetro della ba
silica e che controlli lo sta
to di conservazione del mo
saico, seriamente minaccia
to dall'infestazione termitiea. 

Questo intervento non può 
venire par/ializzato come ha, 
con insistenza, avvertito l'en
tomologo Liotta nel vertice 
allo assessorato che ha pre
ceduto la conferenza stam

pa. « La situazione — ha am
messo l'assessore regionale 
— è eertamente grave, ma 
non allarmante ». L'assesso
re ha ringraziato gli organi 
di stampa che hanno denun
ciato il pericolo che incom
be sul Duomo di Monreale 
ma si è premurato a respin
gere « certi allarmi e certe 
denunce » che a suo parere 
« sinora sono esagerati ». 

Senza poi spiegare il per

ché di tali affermazioni, vi
sto che lo stesso assessora
to è eorso ai ripari ordinan
do, intanto, di dare subito 
coreo alla transennatura e 
alla elevazione dei ponteggi 
all'intorno del tempio con
fermando Io stato di emer
genza. 

L'assessore ha sostenuto 
che la segnalazione da par
te della Curia e della fabri-
ceria del Duomo è stata tem

pestiva. « A me — ha det
to — l'hanno comunicato in 
novembre e devo dare atto 
all'arcivescovo della "tempe
stività" dell'intervento ». 

Salvo, poi, a smentirsi egli 
stesso quando ha rivelato 
che la presenza delle ter
miti è stata riscontrata sin 
dallo scorso sette agosto (ma 
da alcuni documenti, che è 
bene vengano fuori, pare 
che le termiti siano state 
scoperte ancor prima, addi
rittura nel maggio '77, quan
do la fabriceria del Duomo 
ha affidato una prima in
dagine allo studioso Giovan
ni Liotta, dell'istituto di En
tomologia agraria dell'uni
versità di Palermo. 

Dal sette agosto a novem
bre ci sono quattro mesi 
pieni, e dal maggio 1977 un 
anno e sette mesi Perché 
si è perso tutto questo tem
po dando cosi un altro van
taggio al preoccupante fe
nomeno 

L'assessore ha dato lettu
ra di un fonogramma di un 
altro soprintendente, Vincen-
70 Scuderi, per i beni sto
rico-artistici, in cui si fa in 
drastica e stupefacente af
fermazione « comunico non 
sussistere in atto alcun pe
ricolo e uva conservazione 
mosaici », in palese contrad
dizione con la stessa docu
mentazione fotografica esi
bita dall'assessorato al Con
siglio regionale dei Beni cul
turali. 

Comunque la decisione di 
intervenire con un piano or
ganico c'è: sarà, il prossimo 
22 febbraio, il Consiglio re
gionale dei beni culturali 
della Sicilia a stabilire i mo
di e i tempi della grande 
azione di indagine, di boni
fica. di restauro e di conso
lidamento del Duomo. E c'è 
anche una primi stima de' 
costo: almeno un miliardo 
e mezzo. 

s. sor. 

Appassionata assembleo dei quadri sindacali a Cagliari 

L'isola non è disposta a 
vivere di elemosine » 
Relazione di Ennas e conclusioni di Garavini - Crescita e 
ritardi - Giudizio negativo sugli incontri di Palazzo Chigi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa è cambia
to in questi anni nel sindaca
to sardo? Come si pone il 
movimento sindacale davanti 
ai grossi fatti politici nazio
nali e regionali che hanno, in 
un certo modo, mutato la vi
ta nel paese e nell'isola? Co
me rispondere alle nuove e-
sigenze e alle questioni poste 
dalla crisi? 

A queste domande hanno 
cercato di dare risposta i 
quadri sindacali dei consigli 
sardi CGIL. CISL, UIL in un 
ampio dibattito di due giorni. 

Aperto da una relazione del 
segretario regionale della 
CGIL, compagno Dante En
nas. e concluso da un di
scorso del segretario naziona
le compagno Sergio Garavini. 
il dibattito toccando tutte le 
questioni principali del mo
mento, ha fornito risposte ed 
interpretazioni, spesso anche 
autocritiche, sulla politica 
sindacale in Sardegna negli 
ultimi anni. 

II sindacato è in crisi? Pur 
riconoscendo le difficoltà an
che serie, che non mancano 
all'Alterno del movimento, un 
dato può far chiarezza su 
questo interrogativo: i lavo
ratori sardi iscritti alle orga
nizzazioni sindacali sono cir
ca 214 mila (102 mila CGIL. 
87 mila CISL, e 25 mila 
UIL». GÌ iscritti alle tre 
grandi confederazioni sono 
aumentati, cioè, di quasi 30 
mila unità rispetto al 1974, 
ritenuto l'anno del fulgore» 
per i sindacati. 

« Certo — ha detto il com
pagno Ennas — molte cose 
sono cambiate. Basta pensare 
alle grandi manifestazioni per 
la Vertenza Sardegna. Cinque 
anni fa all'appello dei sinda
cati rispose l'intero popolo 
sardo. Ultimamente è sceso 
in piazza solo il movimento 
dei lavoratori. Ma la ripresa 
è in pieno svolgimento: come 
dimostra l'ultimo sciopero ge
nerale del 28 gennaio con l'im
ponente manifestazione de: 
60 mila a Cagliari ». 

«E' evidente — ha conti
nuato il relatore — sono so
prattutto gli operai a soppor
tare il peso della crisi, e con 
essi i giovani, le donne, am
pie fasce di emarginati. Si 
tratta ora di lavorare inten
samente per rinsaldare la re
te delle alleanze, dando corpo 
e sostanza alle vertenze terri
toriali. uscendo dalle fabbri
che. mobilitando le popola
zioni attorno ad obiettivi ben 
definiti, indicando con esat
tezza le controparti ». 

Un'analisi della condotta 
sindacale in Sardegna è «tata 
al centro sia della relazione 
sia dei numerosi Interventi. 

Anche verso la latitanza 
della giunta regionale — è 
stato aggiunto — qualche 
volta il confronto è risultato 
elastico ed evascenente ». In 
altre parole bisogna non dare 
tregua: né al governo né alla 
Regione. 

Il recente Incontro di Pa
lazzo Chigi tra governo e 
sindacati, all'indomani dello 
sciopero generato in Sarde

gna, è stato giudicato dalla 
Federazione unitaria sarda 
del tutto negativo. Gli im
pegni del governo non sono 
andati oltre una enunciazione 
verbale. I pochi spiragli a-
perti per Ottana, per la SIR, 
hanno il respiro delle misure 
strettamente congiunturali, 
perfino elettorali. L'unico at
to organico è quello dell'as
sistenza. Il ministro Scotti ha 
programmato cassa integra
zione per tre anni. 

Dobbiamo accettare di es
sere una regione che vive di 
elemosina? Come uscire da 
questa intollerabile situazio
ne? 

« Occorre — questa è la 
risposta — evidentemente u-
na sterzata. Nella direzione 
di una difesa dell'esistente, 
ma anche esigendo chiarezza 
e programmando per il pre
sente l'avvenire. Dobbiamo 
ribadire il nostro no a chi ha 
contribuito a creare l'attuale 
sfascio, ma vogliamo allo 
stesso tempo guardare in a-
vanti. pretendendo anche una 
diversa politica fra nord e 
sud, e soprattutto rafforzan
do il nostro rapporto con i 
lavoratori e con la gente ». 

Negli interventi dei com-
. pagni Imbimbo. Arthemalle. 
Tamburini. Sotgiu ed altri, 
sono state approfondite le 
tematiche più importanti del 
momento: i giovani, le donne. 

i il rapporto industrla-agricol-
! tura, la scuola, la ricerca, i 
i trasporti, l'edilizia e gli as

setti civili. 
j « Dobbiamo ricostruire l'u-
{ nità — ha detto il compagno 

Sergio Garavini nel discorso 
' conclusivo — trovando una 
I maggiore aggregazione con le 
| forze politiche democratiche, 
; per avere più forza ed im-
| porre al governo centrale e 
j alla giunta regionale la scelta 
J del movimento operalo». 

Permangono I dubbi sulla 
I reale volontà del governo di 

procedere al salvatagio della 
! SIR-Rumianca attraverso 11 
ì consorzio delle banche. Se 
1 questa gestione non dovesse 
, realizzarsi a breve termine — 
1 ha sottolineato Garavini — 
I non rimarrebbe che il ricorso 
; al commissario, con tutte le 
, conseguenze che una soluzlo-
; ne del genere comporterebbe. 
j Il compagno Garavini ha 
j ribadito che la battaglia per 
j arrivare ad una soluzione 
i reale dei problemi della 
' SIR-Rumianca. come dei 
! problemi di Ottana e dei ba

cini minerari sardi, dell'agro 
; pastorizia e dei trasporti, de

ve continuare. La vigilanza e 
! la lotta sono necessarie, per 
l avere una risposta, che può e 
' deve essere del governo. Le 
! dimissioni non interrompono 
I la responsabilità rispetto al-
. l'emergenza. 

In agitazione tutti i bancari del Potentino 

Nuovi posti di lavoro 
invece di straordinari 
Sempre a sostegno dell'occupazione indetti scioperi ar
ticolati dei telefonici della SIT-Siemens e della SIRTI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In un mani
festo affisso in città la FI-
DAC-CGIL l'organismo sinda
cale dei lavoratori bancari, 
denuncia la sistemat 
tica aziendale del ricorso a 
prestazioni straordinarie, da 
parte di tutti gli istituti di 
credito che operano in Basi
licata. 

Dalle cifre fornite dalla 
FIDAC risulta che il Banco 
popolare di Pesco Pagano 
con 118 lavoratori ha erogato 
nel 78 in totale 17.425 ore di 
straordinario: il Banco di 
Napoli (170 dipendenti) 5.350 
ore: la Banca di Lucania (114 
dipendenti) 2.240 ore: il Ban
co di Roma (35 dipendenti) 
1.360 ore ed infine la Cassa 
di risparmio di Calabria e 
Lucania (115 dipendenti) 
10.780 ore di straordinario. 

Dai dati risulta evidente — 
afferma l'organizzazione sin
dacale — che in particolare il 
Banco popolare di Pesco Pa
gano pur avendo riportato in 
passato condanne dalla ma
gistratura potentina, su de 
nuncie sindacali, continua a 
sottoporre i lavoratori anche 
conforme coercitive al lavo

ro straordinario. 
Per la federazione dei lavo

ratori bancari della Basilicata 
questa situazione non è più 
tollerabile, in quanto soltanto 
le ore di straordinario eroga
te dalla Banca Popolare di 
Pesco Pagano corrispondono 
a dieci nuovi posti di lavoro. 

Quindi gli istituti di credito 
lucani possono in concreto 
rappresentare un settore di 
lavoro per i giovani iscritti 
in cerca di prima occupazio
ne. La FIDAC CGIL invita i-
noltre i lavoratori del credito 
a vigilare sulla corretta ap
plicazione dello straordinario 
e a denunciare le eventuali 
forme di ricatto e pressione 

Sempre sul piano sindacale. 
la federazione lavoratori delle 
telecomunicazioni della pro
vincia di Potenza ha procla
mato a partire da ieri un'a
zione di lotta a tempo inde
tcrminato di tutta la catego
ria dei telefonici, con nezz'o-
ra di sciopero da effettuare 
alla fine di ogni turno 

Nella prossima settimana è 
invece in programma una 
giornata di lotta insieme ai 
lavoratori della SIT-Siemens 
e della SIRTI. con concen
tramento a Potenza. In un 

comunicato unitario i lavora
tori telefonici accusano la 
SIP di provocazione a tutti i 
livelli e auspicano una riso 
luzione immediata della ver
tenza. con il rientro di per
sonale esterno, chiedendo che 
le assunzioni avvengano in 
loco, per porre fine al mas
siccio ricorso di straordina
rio e di forza-lavoro già im
piegata nell'azienda prove
niente da altre regioni. 

Inoltro nella nota sindacale 
della FIDAC. SILPE e UILPE 
si ribadisce che la stragrande 
maggioranza delle giacenze di 
lavori inevasi è dovuta so 
prattutto ad una mancanza di 
investimenti adeguati 160 mi
liardi in tutto ndr) soprattut
to nelle zone rurali. 

I lavoratori telefonici della 
provincia di Potcn/a rivendi
cando la co.stitu/ione della 
direzione regionale infine in
vestono le forze politiche ed 
istituzionali perché interven
gano nei confronti della dire
zione aziendale per dirigere 
una programmazione degli 
interventi che vada in dire
zione degli interessi della u 
tenzn e do: la \ oratori di Ba 
silicata. 

a. g. 

Per mancanza di servizi antincendio 

Lo scalo di Alghero 
è chiuso al traffico 

Si attendono mezzi di ricambio dal Nord 
Al pettine i vecchi problemi di gestione 

ALGHERO — E" ancora tempo di disagi per i viaggiatori da 
e per la Sardegna, All'aeroporto di Alghero, dopo che negli 
scorsi giorni l'attività di volo era stata bloccata per qua-
sti alle attrezzature di indicazione e per il violento maestrale. 
è nuovamente tutto fermo. Gli aerei non potranno decolla
re o atterrare sulla pista di Fertilia ncn si sa ancora per 
quanto tempo. La causa: la mancanza di mezzi antincendio. 

Tre dei quattro automezzi su cui potevano contare i vigi
li del fuoco, seno andati fuori servizio. Non sono stati tro
vati i pezzi di ricambio, né ed Alghero, né in altri centri 
dell'isola. Occorrerà attendere — secondo quanto informa
no all'aeroporto — che giungano da offic:ne specializzate del 
Nord Italia, dove sono stati richiesti. Per quanto tempo? 
Nessuna ipotesi è e questo punto possibile. Si spera nelU 
celerità delle spedizioni, ma ovviamente occorrerà del tempo. 

In funzione attualmente all'aeroporto di Alghero vi è un 
solo automezzo con cinquemila litri di schiumogeno: circa 
tremila in meno di quelli disposti dal regolamento. I respon
sabili dello scalo hanno pensato di rivolgersi anche all'ae
roporto di Olbia: anche qui però i rifornimenti sono al li
mite della sicurezza. 

Anche in questa ennesima farsesca vicenda le responsa
bilità appaiono precise. L'insufficienza dei mezzi am'ncen-
dio risale a molto tempo fa. L'associazione albergatori di 
Alghero aveva inviato mesi orsono un esposto-denuncia al
la procura della Repubblica di Sassari, che ha aperto an
che un'inchiesta. Niente è stato fatto. Difficoltà burocrati
che e disinteressamento della giunta regionale sarda hanno 
lasciato tutto fermo. A p»B»re sono, come sempre, i cittadini. 

Convegno con Libertini a Reggio 

Per lo Stretto di Messina 
trasporti adeguati e celeri 

I lavori inìzieranno martedì alle 10 all'Auditorium di San Paolo 
L'iniziativa sarà presentata oggi in una conferenza stampa 

REGGIO CALABRIA -
Stamane. l'Amministrarlo 
ne comunale presenterà. 
nel corso di una confe
renza stampa, gli obietti 
vi del convegno per il pò 
tenziamento del sistema 
dei trasporti nello stretto 
di Messina. 

Si tratta della realizza
zione di un impegno che 
il Consiglio comunale d. 
Reggio Calabria aveva as 
sunto nell'ottobre dello 
scorso amo: l'incontro. 
che si profila assai inte 
ressante. si terrà martedì 
13 febbraio alle ore 10 
peH'Auditorhim di San 
Paoìo. 

Vi parteciperanno il prc 
sidentc della commissione 
parlamentare trasporti, on. 
Libertini, i rappresentan

ti de«e forze politiche. 
s'ndacali. economiche e 
culturali della città e di 
numerosi centri della prò 
vincia. 

Il convegno, reso possi 
bile dall'ampia disponibi
lità manifestata, sin dai 
mesi scorsi, dal compagno 
Libertini, si inserisce nel
la esigenza di intervenire 
con tempestività per asse 
gnare una collocazione più 
diversa e funzionale al 
trasporto pubblico in Ca
labria e nella regkne del
lo stretto in particolare. 

Non si tratta solo di as
sicurare trasporti coleri e 
adeguati neH'attraversa-
mento dello Stretto verso 
la Sicilia e viceversa, ma 
di potenziare le strutture 
esistenti in vista dello svi

luppo de: traff:ci Europa-
Africa. 

Tn tal s^nv>. omettivi 
prioritari sono il poten
ti-amento delle OMEGA 
(materiali rotabili e pro
duzioni alternative): 

!a costruzione, m tempi 
hrevi. dell'officina FS 
grandi riparazioni; 

l'adeguamento delle 
strutture portuali ed hv 
terportuali di Reggio 

il raddoppio dei b.rwri e 
l'elettrificazione della trat
ta Reggio Calabria-Mehto 
Porto Saìvo: 

i collegamenti con la Si
cilia: 

una po'.ilica che privile
gi il trasporto pubblico nei 
collegamenti fra le zone 
interne della Calabria e i 
centri rivieraschi. 


